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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Buon Ferragosto ai nostri lettori i 
« L'Unità », come tutti gli altri giornali, domani non uscirà a causa delle fé- | 

| stività di Ferragosto. Riprenderemo le pubblicazioni domenica 17 agosio. I 

A tutti i lettori auguriamo buon Ferragosto. ì 

Dichiarazione comune dei segretari del PSI e del PCI 

De Martino e Berlinguer auspicano 
un'intesa democratica in Portogallo 

Per superare la crisi profonda dello schieramento rivoluzionario del 25 aprile - Un accordo tra socialisti, comunisti e MFA fon­
dato sul riconoscimento della rappresentanza popolare dei partiti come emersa dal voto per la Costituente e sulla garanzia 
del pieno esercizio delle libertà democratiche - Porre termine alle violenze contro le sedi e i militanti del PC portoghese 

Gli sviluppi della situazione porto­
ghese sono seguiti con particolare 
preoccupazione dalle forze democra­
tiche e antifasciste italiane. Contatti 
e scambi di informazione vi sono sta­
ti in particolare in questi giorni tra 
dirigenti del PCI e del PSI. Frutto di 
questi incontri è la seguente dichiara­
zione comune rilasciata dall'on. En­
rico Berlinguer segretario del PCI e 
dall'on. Francesco De Martino segre­
tario del PSI: 

« Di fronte all'aggravarsi della si 
tuazione in Portogallo riteniamo ne­
cessario esprimere la più viva preoc­
cupazione dei comunisti e dei socialisti 
Italiani, convinti di interpretare i 
sentimenti di tutti i democratici e pli 
antifascisti del nostro Paese quale 
che sia la loro collocazione politica. 
I democratici italiani avevano salu­
tato con entusiasmo la storica vittoria 
conseguita il 25 aprile 74 dal MFA e 
dai parliti democratici del Portogallo 
contro il regime fascista. Ora quella 
vittoria e la costruzione di un nuovo 
Portogallo sono minacciate. 

<; Sottolineando la reciproca autono­
ma valutazione delle vicende porto­
ghesi e pur nella diversità di giudizi 
su di esse espressi dal PCI e dal PSI, 
di fronte alle minacce reazionarie che 
Kravano sulle sorti di quel popolo ami­
co e nelia consapevolezza del ruolo 
importante che il nuovo Portogallo 
può avere per lo sviluppo della demo­
crazia europea e per il consolidamen­
to della distensione internazionale, ri­
teniamo K'usto e doveroso esprimere 
la nostra sollecitazione perché in Por­
togallo si realizzi un accordo politico 
tra i partiti democratici e, in primo 
luogo, tra socialisti e comunisti e tra 

di essi e il M.F.A. per superare la 
crisi profonda dello schieramento ri 
voluzionario del 25 aprile. Un accordo 
che si fondi sul riconoscimento della 
rappresentanza popolare dei partiti 
come emersa dal voto per l'Assem­
blea costituente; sulla garanzia del 
pieno esercizio delle libertà democra­
tiche a cominciare da quelle di stam­
pa e di informazione, di organizza­
zione politica e sindacale e di tutte le 
manifestazioni del pensiero. 

« Senza che ciò significhi in alcun 
caso una interferenza negli affari in-
lerni portoghesi, auspichiamo che un 
tale accordo, come espressione con­
creta di tali principi, consenta di dar 
vita al più presto a una direzione poli­
tica del Paese fondata sull'intesa tra 
le forze democratiche e antifasciste, 
di cui sia espressione un governo di 
unità nazionale capace per la >\ID-
presentatività dei partiti democratici 
e delle componenti delle Forze Armate 
e per la ampia base di consenso, di 
superare la crisi, ridestare la fiducia 
del popolo, fronteggiare gli attacchi 
reazionari, ponendo termine innanzi­
tutto alle violenze contro le sedi e i 
militanti del partito comunista porto­
ghese, riprendendo il cammino della 
costruzione di una società nuova pro­
fondamente riformata nelle sue strut­
ture economiche e sociali e basata sul 
pluralismo politico e sulla indipenden­
za nazionale. 

« Esprimiamo l'augurio che tutti i 
partiti italiani che si richiamano alla 
Resistenza e alla Costituzione repub­
blicana, pur nella differenza di giu­
dizi, sentano l'esigenza di favorire 
l'unità della giovane democrazia por­
toghese ». 

Provocatori gl i scioperi degli autonomi e dei fascisti 

Un'azione irresponsabile 
che i ferrovieri respingono 

Si vuole colpire soprattutto i lavoratori che tornano ai posti di lavoro e 
all'estero - Possibili alcuni ritardi - Attenzione ai passaggi a livello 

I fascisti della Clsnal e<un 
•indacatino. cosiddetto auto­
nomo, la Fasafs hanno pro­
clamato un Irresponsabile, 
provocatorio e strumentale 
programma di scioperi tra 
1 ferrovieri italiani. L'asten­
sione dal lavoro dovrebbe In­
teressare dalle 7 di domani 
alle 7 del 21 i lavoratori del 
compartimento di Roma, 
quelli di Napoli (da domani 
al 26), quelli di Bari (dal 16 
al 26). quelli di Palermo (dal 
19 al 29) e infine tutti i 230 
mila ferrovieri italiani dal 25 
agosto al 31. 

La notizia di per sé poteva 
anche essere cestinata visto 
che la Flsafs e la Clsnal pos­
sono contare su risibili per­
centuali di adesioni, perché 
grande e forte é la tradizio­
ne democratica e antifasci­
sta dei ferrovieri italiani e 
la loro maturità politico-sin­
dacale. E' sufficiente infatti 
ricordare che precedenti e 
analoghe azioni sono misera­
mente fallite: per lo sciopero 
del macchinisti della setti­
mana scorsa le adesioni alla 
azione corporativa non han­
no toccato il 4 ci. 

Ma questo demente quanto 

impotente programma di 
scioperi merita alcune brevi 
considerazioni. C'è innanzi­
tutto da precisare che in 
una azienda come quella fer­
roviaria anche un piccolo in­
tralcio rompe II ritmo del 
servizio. Per questo potran­
no verificarsi nel prossimi 
giorni alcuni ritardi negli 
arrivi e nelle partenze. A 
questo proposito 11 ministe­
ro del Trasporti ricorda che 
maggiori disagi potranno ri­
scontrarsi nei treni locali, 
mentre regolari dovrebbero 
essere i treni a lungo percor­
so ordinari e straordinari. Lo 
stesso comunicato Invita poi 
gli automobilisti a prestare 
la massima attenzione prima 
di attraversare 1 passaggi a 
livello, alcuni del quali po­
trebbero rimanere incustoditi. 

La seconda considerazione 
riguarda la natura demago­
gica, antipopolare e provoca­
toria delle agitazioni. A nes­
suno può sfuggire, infatti che 
essa è rivolta essenzialmente 
contro gli utenti e in parti­
colare contro le masse di la­
voratori emigrati che proprio 
dopo 11 ferragosto devono 
rientrare nelle fabbriche del 
Nord, a conclusione di un bre­

ve periodo di riposo. Non è 
un caso, d'altronde che il 
programma degli scioperi ri­
guarda I soli compartimenti 
del Mezzogiorno. Un'ultima 
considerazione: I fascisti e 
11 fantomatico Fisafs spera­
no, strumentalmente, di far 
leva sul giustificato malesse­
re dei ferrovieri italiani (giu­
stificato, perché, come abbia­
mo denunciato più volte, spa­
ventose sono le condizioni di 
lavoro e 1 ritmi cui sono co­
stretti in questo periodo 1 
ferrovieri italiani, 1 cut salari, 
per di più, non sono all'al­
tezza del servizio prestato, 
né all'insopportabile aumen­
to del costo della vita). 

Al primi di settembre Ini-
zlcrà la trattativa tra 11 mi­
nistro e 1 sindacati unitari 
per quella parte della piatta­
forma contrattuale relativa al 
miglioramenti salariali: pro­
porre oggi uno sciopero, of­
frendo casomai soluzioni ir­
realizzabili, vuol dire solo 
tentare di rompere l'unita 
e la forza della categoria che 
ò invece chiamata, solo fra 
qualche settimana, ad una 
lotta che richiede la massi­
ma compattezza e li più for­
te potere contrattuale. 

Gui si associa 
alla sortita 

di Donat Cattili 
contro Zaccagnini 
li ministro dell'Interno, on. Gui, si 

è sorprendentemente, associato al pe­
sante attacco che l'esponente della cor-
icnte «Forze Nuove» Donat Cattln ha 
sferrato contro la segreteria polll'cn 
della DC. Gui — che appartiene alla 
stessa corrente del segretario della DC 
Zaccagnini (entrambi sono « moro-
tei ») -— ha affermato Infatti di «con­
dividere pienamente » sia l'analisi del­
la situazione politica dopo il voto del 
15 giugno fatta da Donat Cattln, sia 
le conclusioni che egli ne trae. PAG. 2 

Cile: ondata 
di arresti 

all'università 
di Santiago 

Continuando nella sua feroce opera 
di repressione contro ogni forma di 
opposizione alla dittatura, la giunta 
fascista di Plnochet ha scatenato una 
ondata di arresti negli ambienti uni­
versitari della capitale cilena. Negli 
ultimi giorni, sono stati tratti in ar­
resto nelle loro abitazioni 15 pro­
fessori. 6 studenti e 23 membri del 
personale amministrativo dell'Univer­
sità, di Santiago. Per tutti gli arre­
stati l'accusa e come al solito. « sa­
botaggio». IN ULTIMA 

Dopo la diffusione dei « documenti » di Melo Antunes e del COPCON 

Divergenti posizioni 
tra i vari gruppi 

all'interno del MFA 
Alcuni ufficiali, firmatari del documento Antunes, hanno firmalo anche quello di 
De Carvalho • Uniti nell'attacco al PCP, i due testi differiscono sulle prospettive 

Dal nostro inviato LISBONA, M 
« Il Movimento delle forze armate non è diviso: è a pezzi. E mentre la sinistra continua 

a frazionarsi, la reazione si sta raggruppando dietro le bandiere di Malo Antunes e di 
Soares, non perche questi siano uomini di destra, ma perché la coagulazione dietro di loro 
può creare una forza d'urto decisiva, e una volta conquistato II potere sarebbe più facile 
liquidarli ». Questa sconfortata analisi della situazione portoghese l'abbiamo raccolta in 
ambienti molto vicini al MFA e se è legittimo supporre che vi siano in queste parole ele­
menti di delusione da parte di uomini che avevano avuto, e hanno, una grande fiducia nel 
ruolo progressista dei giovani ufficiali, non vi è dubbio che più di un fatto convalida questo 
pessimismo. La voce che ab-

PONTE DI TRE GIORNI Con 11 Ferragosto 
le vacanze degli 

italiani hanno fatto il primo «giro» di boa: terminati I tre 
giorni di festa, da oggi a domenica, la stragrande maggioran­
za dei '«villepianti» riprenderà la via del ritorno. Ancora 
una volta strade, autostrade, ferrovie e scali marittimi sa­
ranno messi a dura prova da milioni di viaggiatori. Quasi 
tutte le località turistiche registrano 11 « tutto esaurito ». 
Nello stesso tempo le grandi città, specie quelle del nord. 
appaiono st-mldeserte. 

blamo citato (si tratta, In 
realtà, di più voci, in larga 
misura concordanti) l'aveva­
mo raccolta prima che un'in-
discrezione giornalistica ren­
desse pubblico 11 documento 
del COPCON. quella «auto­
critica rivoluzionarla del 
COPCON. proposta di lavoro 
per un programma politico» 
che doveva restare segreta e 
che, invece, è stata diffusa 
(suscitando le vibrate prote­
ste degli altri quotidiani di 
Lisbona) dall'ultima edizione 
di A Capital, considerato 
molto vicino al generale Ote-
lo Saralva de Carvalho, che 
è appunto il comandante del 
COPCON. 

Non solo 11 testo del docu­
mento, sul quale torneremo 
più avanti, ma 11 modo in cui 
è stato diffuso e, sembra, ap­
provato, costituiscono una 
conferma delle voci pessimi­
stiche sullo stato di divisio­
ne dell'MFA. Il dato più sin­
golare che emerge dalla riu­
nione dei comandanti delle 
regioni militari, convocata da 
Saralva de Carvalho. è che 11 
documento del COPCON sa­
rebbe stato approvato anche 
dal comandante della regione 
militare centro, brigadeiro 
Francisco Charrais e dal co­
mandante della regione mi­
litare sud, brigadeiro Pezarat 
Correla; nulla di male, se 
questi due generali non fos­
sero anche tra i firmatari 
del «documento Melo Antu­
nes », che la presa di posi­
zione del COPCON condanna 
come antirivoluzionario e so­
cialdemocratico d'altro Ieri il 
partito socialista aveva Indet­
to la nota manifestazione di 
Evora proprio In appoggio 
al generale Pezarat Correla, 
per la sua adesione al «do­
cumento Melo Antunes»). 

Ma c'è di più: alla riu­
nione Indetta dal generale 
Otelo Saralva de Carvalho ha 
partecipato anche U capitano 
Vasco Lourenco, che il «di­
rettorio» (composto, ricordia­
molo ancora una volta, dal 
presidente della Repubblica, 
Costa Oomes, dal capo del 
governo Ooncalves e dallo 
stesso Saralva de Carvalho) 
aveva sospeso dall'apparte­
nenza al Consiglio della rivo­
luzione e che non fa parte 
né del comandi regionali, né 
dello stato maggiore, né del 
COPCON. La partecipazione 
del capitano Vasco Lourenco, 
a una riunione alla quale non 
aveva titoli per presenziare (e 
nella quale deve avere svolto 
un ruolo non secondarlo, se al 
termine di essa si è allon­
tanato assieme a Saralva de 
Carvalho verso l'abitazione di 
quest'ultimo, come é dimo­
strato da un'ampia documen­
tazione fotograllca) autoriz­
za a pensare che il coman­
dante del COPCON stia ten­
tando di recuperare alle sue 
posizioni una parte non tra­
scurabile — appunto, Vasco 
Lourenco. Charrais e Pezarat 
Correla — degli autori del 
«documento Melo Antunes»; 
e cioè, come dicevano gli 
Interlocutori citati all'inizio, 
una « frammentazione » del 
MFA. per cui giungono a con­
fondersi tra loro anche le va­
rie posizioni antitetiche. 

Le critiche del documento 
del COPCON al «documen. 
to Melo Antunes» (sostenute 
da Charrais, Pezarat Cor­
rela e Lourenco) sono du­
rissime: il «documento Me­
lo Antunes» è ambiguo, la 
prospettiva economica che 
presenta (legami sempre più 
forti con la CEE e l'EFTA) 
«rafforza la soggezione del 
paese a una vergognosa ser­
vitù economlco-flnanzlario-po-
litica e. Incoraggiando l'Ini­
ziativa privata attraverso in­
vestimenti massicci di capi­
tali finanziari stranieri, si tra­
duce in una pura e semplice 

Kino Marmilo 
{Segue in ultima pagina) 

Manifestazione ieri dei lavoratori di 25 fabbriche occupate 

ASSEMBLEA IN PIAZZA A MILANO 
IN DIFESA DEL POSTO DI LAVORO 

Ieri mattina, viglila di Ferragosto, I lavoratori di 25 fabbriche occupate a Milano in difesa del posto di lavoro hanno 
dato vifa ad una grande assemblea In piazza del Duomo. Erano presenti, fra le altre, delegazioni della Faema, della 
Litton, della Gerii Rayon. Alla manifestazione, promossa unitariamente dai sindacati, hanno partecipato anche asiessori 
del Comune e della Provincia, delegazioni di altre aziende. Sono oltre 80.000 I lavoratori In cassa integrazione nella pro­
vincia di Milano; oltre 7.000 i licenziamenti. NELLA FOTO: un momento dell'assemblea in piazza del Duomo. A PAG. 4 

LA DONNA DELLA PATENTE 
Alle 11 di ieri il carcere di 

Rebibbia si è aperto, per re­
stituire magnanimamente al­
la libertà una bimba di sei 
mesi, Natascia, portata in 
braccio da sua madre, Anna 
Maria Pappalardo. Ad atten­
dere le due « detenute ». da­
vanti ai cancelli Cera il pa­
dre e marito Robert Mont­
gomery, un giovane e ricco 
uomo d'altari australiano. 
Un'intera famiglia che anzi­
ché godere allegre vacanze di 
Ferragosto in Italia ha ina­
spettatamente scoperto le pie­
ghe più assurde e aberranti 
aella giustizia italiana. Il ca­
so della famiglia Monzgome-
?v entra infatti negli archivi 
giudiziari come il primo nel 
suo genere: quello di una 
giovane automobilista che non 
Ha denunciato di aver smar­
rito la patente e che, pur 
essendo incensurata, finisce 
in galera come una pericolo­
sa delinquente dopo alcuni 
anni dall'aver commesso il 
reato. 

La protagonista — e, peg­
gio, la sua bambina — e slata 
«dentro» soltanto tre giorni, 
il tempo dell'week-end pre­
ventivato al mare, ma avreb­

be dovuto restarvi tre me-,: 
secondo l'ordine di carcera­
zione consegnato da un ca­
rabiniere martedì mattina. La 
sequenza dei latti comincia 
con quel carabiniere che si 
presenta all'Hotel de la Vil­
le, uno dei più eleganti al­
berghi romani, e comunica 
all'ignara signora Montgome­
ry la condanna per guida sen­
za patente. Dal punto di vista 
formale tutto e a posto: 
c'era stato a suo tempo il 
verbale del vigile che at-eva 
fermato l'automobilista gio­
vanissima e distratta, poi il 
processo e infine la sentenza. 

La « condannata » quella 
mattina è costretta suo mal­
grado a richiamare alla men­
te un episodio completamen­
te dimenticato. Allora lavo­
rava come hostess, girava il 
mondo e non le serviva la 
patente; poi si era sposata, 
trasferendosi a Casablanca: 
chi mai avrebbe potuto pen­
sare che il ritorno in Italia 
le sarebbe costato tanto ca­
ro? Dall'Hotel de la Ville — 
abbandonati 4 progetti di 
spiaggia — esce con Natascia 
per andare m cella. Per * col­

pe» di questa entità, del re­
sto, e anche per molto meno, 
hanno scontato intera la pe­
na o hanno addirittura aspet­
tato a lungo il processo dei 
ragazzi che avevano preso un 
melone o dei disoccupati die 
si erano impadroniti di un 
paio di calze o altri clttadiv.1 
incorsi in infrazioni della leg­
ge lievi lievi. 

Per fortuna, per la madre 
e la bambina sono soltanto 
tre i giorni di clausura. Per 
loro fortuna, esse apparten­
gono a un ambiente dove 
non ci si rassegna e non w 
e impotenti di fronte alle 
carte bollate 11 padre della 
giovane signora infatti — il 
medico Salvatore Pappalardo, 
che esercita la professione in 
Marocco — nomina difenso­
re l'avv. Cavallo. Domanda di 
immediata scarcerazione, ap­
pello contro la decisione, e 
perfino la richiesta di un, rin­
vio di atti alla Corte costitu­
zionale: il legale gioca bene 
tutte le sue carte e il magi­
strato, accogliendo le sue 
istanze, sospende l'esecutività 
della sentenza disponendo la 
immediata scarcerazione del­

la donna e di sua figlia. La 
sequenza e conclusa. 

Ovvio, banale, ma non per 
questo meno drammatico è 
chiedersi quanti altri casi — 
di fronte ad uno iniziato ma­
le e concluso bene — si tra­
scinano per meii e per anni, 
con uomini, donne e ragazzi 
intrappolati ni un. meccani­
smo spesso più crudele che 
giusto. E' d:i questo mecca­
nismo che non e riuscita a 
saìvars* Antonia Bernardini, 
la donna ricoverata m mani­
comio a Pozzuoli: si e data 
fuoco: era m attesa, per una 
rissa avuta con. un vigile, 
di un processo che sembrava 
non arrivare mai. Abitava in 
una baracca del Tiburttno e 
non aveva un suo avvocato. 

La ritorma carceraria ades­
so e varata ed e un fatto in-
aubbiamente positivo: tutta­
via devono ancora cammina­
re altre riforme prima che 
la giustizia si adegui al no­
stro tempo. Per esemp o. m 
qualche legge si dovrà pure 
affrontare il tema del neona­
to condannato al carcere: non 
i forse un cittadino innocen­
te che paga per torza una 
colpa non sua? 

Fiducia 
nell'Italia 

15 giugno 
La piumata <li me / io .i(;o-

Mo è ima di quelle che nffro­
llo l 'orca-ione per furo iì pun­
to. Quanti evitano oggi di r i ­
volgenti agli i tal iani in \ai*dal­
za per ricordare loro i pro­
blemi che It attendono al 
rientro? 

Qualche comincil i o porrà 
l'accento Millo « «convolgimen-
to » provocalo ilal volo dei 
]S Riugno nel panorama po l i ­
tico e annuii] ÌMrul Ì \o. Dallo 
novità dello pun te ci sarà 
chi trae «limolo a rif lettere 
nulle aspirazioni e i provetti 
defili elettori d i pac-i e c i t tà ; 
e ch i . invece, -etiMbile al 
p*ìdo di dolore di Donat-Cal-
t in , deriverà auspici OM ur i 
perché non trova più la «de­
limitazione della maggioran­
za » tu cui appoggiarsi. 

Qualche altro, anziché i l 
cielo della polit ica, e-plorcrà 
j l terreno dell 'economia, reso 
aspro e duro dalla luup i Me­
ri ta della crisi. Ci -ara mio 
ni t r i r ichiami a rc ip i i al l 'alto 
costo del lavoro, preludio mi ­
naccioso per le pro-Mine sca-
den/e contrattual i : leggeremo 
in varie ver-ioni una antica 
parabola lamalflana t he rac­
conta d i due 1 rateil i i quali 
devono scegliere: o p u d a pia­
re poco in due o restare, al-
itieno uno, a ca-a. \ o n man­
cheranno le prediche inorai i-
Htirhc e faMidio-c a queste 
cicale dì i ta l iani che. invece 
di trascorrere le ferie i n qua­
resima, compiono la imperdo­
nabile leggerezza d i cercare 
— per una volta durante l'an­
no — un po' di «ole e un 
po ' d'aria non troppo inqui ­
nala. 

G l i i tal iani in vacanza rice­
veranno iiiKOinma quest'unno 
mol t i messaggi cala-trofici o 
M*oraggiali, minacciosi o ra»-
ncgnali. I l nostro è diverso: 
è un messaggio di fiducia. 
Rapon i di preoccupazione 
per i l futuro, intendiamoci, 
ci sono e mol te; -ono tanti i 
problemi con cui dov remo 
mi«urarci e non M può pre­
vederne con certezza la Milli-
zinne. 

Viiche quando altr i ini lulge-
vano a «uperliciali e -trumcn-
l.tli ottiu>i«mÌ elettoral i , noi 
siamo stati fermi nel richia­
mare alla perdurante pravità 
della crisi economica. 1 fat t i , 
poi . parlano chiaro: mi l ion i 
Mino i vecchi pernio nati che 
conducono una a-*«i mi-era 
e-iutenza; far quadrare i l b i ­
lancio famil iare con l'aumento 
dei prezzi è MMiipre più ar­
duo; i l reddito della genie 
che lavora, operaio o impie­
galo, conladino o artigiano, 
sì logora continuamente; nel-
l 'argine della ca«tn integra­
zione rischia d i aprirsi In falla 
attraverso cui pa*»a la disoc­
cupazione. 

Bisogna fare i conti non Mi­
lo con le tradizionali ingiù-
Mizjc, ma con la grave crisi 
economica nella quale ci tro­
viamo ormai da due anni. E* 
indispensabile Miperarla. que-
Ma cr i« i ; per far lo, per pro­
muovere una e-paiihione pro­
duttiva solida e duratura che 
gnranti-ca occupazione stabile 
e qualificata a tu t t i , e ai gio-
\ ani in particolare. Mino ne-
cernane scelte profondameli le 
diverge da quelle tradizionali. 

Diver-e devono csM-rc, pro­
prio per quehlo. le forze che 
indicano e -ottengono quelle 
t re ! te ; chi ha monopolizzato 
l ' I tal ia per un quarto di se­
colo non ne è più capace. 
Ecco l 'al tro fatto al l 'ordine 
del giorno: la nccesMlà d i 
mutare la direzione polit ica 
del Paese. I n a evo]tu si im­
pone, ma non è ancora com­
piuta: nel trapasso da una fa­
né al l 'a l tra, da un vecchio a 
un nuovo assetto nel governo 
e nei rapporti fra le cln**i 
mol l i sono i pericoli che in­
combono; le forze democrati­
che e i l movimento operai» 
devono mantenere la rotta 
navigando tra mil le i n - id ie ; 
devono perciò e—ere -agaci e 
lungimirant i . 

Compil i d i f f i c i l i , -cadenze 
impegnative, lolle lunghe • 
complesse. anche sacri l iei, 
dunque, ci attendono per por-
tare l ' I laha fuori dalla c r i - i . 
-\esMina su perdei ali la, net—un 
ott imismo di maniera, ne—una 
attesa che le soluzioni ci pio-
vano addosso come la manna 
dal cielo; ma la fiducia che 
l ' I ta l ia del VZ maggio e dal 
1S giugno, con prudenza e 
fermezza andrà avanti • riu-
acirà a farcela, q u w f at. 
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Grave dichiarazione del ministro dell'Interno 

Gui si associa 
a Donat Cattili 

contro Zaccagnini 
Pressione perchè la segreteria della DC assuma una linea «dura» 
sulle giunte - Labriola (PSI): « Una forza popolare come il PCI 
non può essere tenuta fuori dalla frontiera della maggioranza » 

La nuova pesante sortita di 
Carlo Donat Cattln, l'espo­
nente della corrente di « For­
ze nuove » cui non piacciono 
affatto le Intese unitarie rag­
giunte in numerose regtoni e 
a livello locale tra 1 partiti 
dell'arco costituzionale, e che 
si 6 abbandonato Ieri ad 
una filippica contro 11 se­
gretario del suo stesso partito 
Zaccagnini (addirittura accu­
sato di mene segrete alle spal­
le della DC) e contro 11 so­
cialista Enrico Manca (che 
aveva sottolineato come dal­
la soluzione programmatica e 
governativa per le giunto re­
gionali della Lombardia e 
della Campania venisse una 
Indicazione significativa per 
nuovi rapporti con il PCI an­
che a livello nazionale), Der 
chiedere la crisi del governo 
Moro In tempi brevi e addi­
ri t tura Ipotizzare elezioni ge­
nerali anticipate, ha sorpren­
dentemente trovato consen­
ziente u ministro dell'Inter­
no, on. Gul, che, pure, ap­
partiene alla corrente « mo-
rotea ». 

Gul ha Infatti dichiarato 
ieri di « concordare piena­
mente » con « l'analisi e le 
conclusioni di Donat Cattln ». 
Ed ha cosi proseguito: « Che 
senso ha dire firmiamo un 
programma insieme al PCI, 
n o poi riaffermiamo la di­
stinzione fra maggioranza e 
opposizione? Gli accordi sul 
programma comportano ov­
viamente anche la responsa­
bilità comune nel realizzarli. 
La DC si contrappone al PCI 
e per l'impostazione politica 
e per i suoi programmi. Così 
del resto il PCI verso la DC. 
E perciò i de stiano nella 
maggioranza o all'opposizio­
ne: non possono starvi se 
non in contrapposizione de­
mocratica ai comunisti. Que­
sta è la linea deliberata dal 
Consiglio nazionale e dalla 
direzione centrale del parti­
to. Le reticenze e le ambigui­
tà servono solo a coprire la, 
confusione o i cedimenti ». 

La dichiarazione del mini­
stro conclude con una evi­
dente pressione nel confronti 
del segretario della DC, che 
viene « invitato » ad assume­
re un rigido atteggiamento 
di chiusura: «Sono certo 
— afferma Infatti Gul — 
che il segretario politico 
on. Zaccagntni dissiperà tem­
pestivamente con le sue di­
rettive e la sua azione gli 
equivoci che si stanno qua 
e là dannosamente accumu­
lando ». 

« Può darsi — commenterà 
stamani sul "Lavoro" Paolo 
Vlttorelll. della direzione del 
PSI — che qualche ministro 
non abbia la taglia di uomo 
di stato ed anteponga inte­
ressi di parte o dt parrocchia 
a quelli del Paese o dello 
stesso proprio partito. Ciò 
deve indurre tutti gli altri, in 
casi come questo, a fare qua­
drato e a conservare il pro­
prio senso di responsabilità». 
Vlttorelll ritiene tuttavia che 
allo stato del fatti «una ve­
rifica collegiale» tra l quat­
tro partiti che appoggiano 1' 
attuale governo «sarebbe as­
sai difficile». Meglio pensare 
ad incontri bilaterali. 

LABRIOLA . U n a indiretta 
m a assai ferma replica a Do­
na t Cattln é avvenuta dal re­
sponsabile della sezione enti 
locali del PSI, Silvano La­
briola. In un editoriale per 
r« Avanti I ». e prendendo 
spunto dalla saldatura politi­
ca che si sta realizzando nel 
Paese proprio con gli accordi 
programmatici raggiunti In 
alcune regioni meridionali, il 
compagno Labriola definisce 
« inaccettabile » Il tentativo 
conservatore di « esorcizzare 
il quadro politico raggiunto 
ormai dappertutto in sede lo­
cale, temendo o minacciando 
chissà quali effetti sugli equi­
libri politici al centro». Piut­
tosto, ribadisce Labriola, biso­
gna « prendere atto della real­
tà, senza illudersi di poterla 
cambiare secondo le proprie 
inclinazioni ma predisponen­
dosi invece a cambiare que­
ste ultime rispettando la real­
tà ». Quanto allo « sconcialo » 
« se esponenti socialisti indi­
cano evidenti analoaìe tra le 
soluzioni date ai problemi del 
quadro politico locale e quelle 
che possono risolvere ». chi lo 
mena « non considera i risul­
tati limpidamente definiti » 
nell'ultimo CC socialista, «né 
considera le cause vere del­
l'esaurimento della politica dt 
centrosinistra ». 

« Una forza popolare come 
quella comunista — aggiunge 
a tal proposito Labriola — 
non può. in momenti come 
quelli attuali, esser tenuta a 
tutti i livrll! al di là della 
frontiera della maggioranza. 
Potrà avvenire questo, per 
essa come per chiunque altro, 
ma per dissenti sull'azio­
ne e sut programma, o per 
gravi questioni in rapporto 
alla concezione effettivamen­
te praticata del potere e del­
la democrazia. Ma quando es­
se insorgeranno — conclude 
l'editoriale —. non sarebbe per 
canoni ideologici che storia e 
politica al tempo slesso non 
autorizzano più ». 

ALTRE REAZIONI x d i„ 
di destra del PSDI non perdono 
occasione per alimentare un 
profluvio di scomposte reazio­
ni. Particolarmente indicativa 
l'ultima di Preti, che rimprove­
ra alla DC di non aver agito 
in tempo, occupata com'era a 
« perdere il suo prezioso tem­
po nella feroce corrida con­
tro Fanfani ». Una nota del-
l'URSD si chiede se questo 
rabbioso atteggiamento della 
destra socialdemocratica, che 

nei confronti di quanti dallo 
interno del partito hanno co­
minciato a rifiutare la logica 
anticomunista sì trasforma In 
espulsioni a catena, « non na­
sconda un consapevole e stu­
diato disegno per rendere 
quanto resta del PSDI più 
omogeneo e disponibile per 
una manovra reazionaria che 
vede aggregati i settori più 
retrivi e integralisti della DC 
e del MSI alla ricerca di una 
rivincita elettorale fondata 
ancora una volta sullo scon­
tro frontale contro l'unità sin­
dacale e sulla provocazione 
fascista per rinfocolare la 
strategia detta tensione », 

Per Luigi Anderlini, depu­
ta to della Sinistra Indipen­
dente, « gli avvenimenti che 
hanno fatto seguito al voto 
del 15 giugno sottolineano in 
maniera evidente lo stato di 
crisi in cui si sono venute 
a trovare alcune formazioni 
partitiche nel nostro Paese». 
« Forse è troppo presto per 
esprimere un giudizio defini­
tivo su questa serie di crisi 
interne», ha aggiunto Ander­
lini, dicendosi però convinto 
dell'opportunità che «alla ri­
presa la Sintstra indipenden­
te assuma una iniziativa che, 
rifiutando ogni ipotest dt 
nuove strutture partitiche. 

valga tuttavìa a stabilire un 
punto di dibattito, dt riferi­
mento e di collegamento con 
altri gruppi e personalità che 
sono emerse nella recente vi­
cenda politica italiana». 

REGIONE PIEMONTE A no. 
me della giunta dt sinistra 
della Regione Piemonte, il 
suo presidente Aldo Vlgllone 
ha inviato un messaggio di sa­
luto all'arrivc-covo di Torino 
cardinale Pellegrino. « Cono­
sciamo ed apprezziamo — 
rileva il messaggio — la sua 
azione per l'elevamento delle 
classi lavoratrici contro l'in­
giustizia, lo sfruttamento e la 
emarginazione sociale. La 
giunta regionale, che propone 
e persegue nel suo program­
ma il rinnovamento della so­
cietà piemontese sulla base 
degli ideali di libertà, giusti­
zia, fraternità e nel rispetto 
di ogni idea religiosa, filoso­
fica e politica, valuta l'impor­
tanza del contributo che il 
mondo cattolico può recare al­
la crescita civile e sociale del­
la collettività ». « Su questa 
base — conclude 11 messag­
gio — noi speriamo vivamente 
che possano stabilirsi con lei 
e con i suoi collaboratori rap­
porti positivi e utili per tutti». 
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Per la formazione del governo regionale 

Marche: le contraddizioni de 
ostacolano l'intesa unitaria 

Tre province su quattro amministrate dalle sinistre - Alcuni esponenti democristiani vorrebbero lo 
scontro frontale con i comunisti - All'inizio di settembre si dovrebbe comunque avere la nuova giunta 

Un'Immagine di Nlcoila (Enna) devastata dalle frane 

Dopo un'ampia indagine condotta in tutta Italia 

Drammatica conferma dei geologi 
sulle condizioni del territorio 

I mali non affrontati: dissesti naturali, alluvioni, approvvigionamento idrico - Oltre la metà dei Comuni 
è sottoposta a vincoli che, se fossero stati rispettati, avrebbero consentito una pianificazione organica 

Inchiesta 

giudiziaria 

al ministero 

delle Finanze 

Indagine giudiziaria al mi­
nistero delle Finanze. Il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Roma Domenico 
Sica ha aperto un fascicolo 
Intestato «at t i relativi a epi­
sodi di corruzione ». 

Una denuncia, che pare sia 
stata presentata dall'ammini­
stratore di una grande so­
cietà che affitta calcolatori 
elettronici, affermerebbe che 
alcuni funzionari avrebbero 
chiesto una congrua percen­
tuale per sveltire pratiche 
giacenti da tempo e ulterior­
mente bloccate dal recente 
sciopero corporativo del fi­
nanziari. Secondo notizie rac­
colte negli ambienti giudizia­
ri sarebbe la IBM. che deve 
riscuotere circa 6 miliardi 
dal ministero, ad aver ricevu­
to la visita di un alto fun­
zionarlo ministeriale li quale 
avrebbe chiesto 11 2 per cento 
della Ingente cifra che la so­
cietà deve riscuotere per po­
ter firmare 1 mandati di pa­
gamento. 

Secondo la denuncia (Il 
fatto sarebbe stato riferito 
anche al ministro Vlsentinl 
che però non si sa se abbia 
preso o meno delle iniziati­
ve) Il rappresentante della 
IBM avrebbe rifiutato netta­
mente la proposta. Successi­
vamente un altro funzionarlo 
ministeriale avrebbe avvici­
nato uno dei sei dirigenti 
delle filiali romane della so­
cietà rinnovando la proposta. 

La notizia sul presunti ten­
tativi di corruzione non è 
stata smentita dal ministero. 
L'indagine della Procura, se­
condo voci raccolte in am­
bienti giudiziari, potrebbe al­
largarsi presto perché pare 
che siano stati vari gli epi­
sodi di questo genere. 

Aumentate 
le indennità 

delle pensioni 
privilegiate 

E' stata pubblicata Ieri sul­
la Gazzetta Ufficiale tn. 215) 
la legge che aumenta alcune 
Indennità e alcuni assegni 
relativi alle pensioni privi­
legiate ordinarle. I provvedi­
menti riguardano: l'assegno 
per cumulo di infermità che. 
in base alla nuova tabella. 
può variare da un massimo 
annuo di tre milioni 960 mila 
lire ad un minimo di 174 mi­
la lire annuo: l'assegno spe­
ciale annuo agli invalidi di 
prima categoria con o senza 
assegno di superinvaltditù 
che viene aumentato in va­
ria misura per tutte le cate­
gorie interessate a partire 
dal 1. gennaio scorso; l'in­
dennità di assistenza e di 
accompagnamento, che spet­
ta ai titolari di pensione e 
assegno privilegiato che sia­
no alletti da mutilazione o 
Invalidità previste dalla lcgzc. 

Il quaranta per cento del 
comuni Italiani registra dis­
sesti naturali e In 1.072 cast 
(26,8%) tali dissesti Interes­
sano 11 centro abitato. Inoltre, 
li 37,8% ha subito alluvioni ne­
gli ultimi anni ed 11 38.2% ha 
problemi dì stabilità nella 
viabilità minore, mentre U 
44,7% dei comuni confinanti 
col mare o con 1 laghi hanno 
fenomeni di erosione lungo le 
coste ed il 47 per cento hanno 
carenze di approviglonamento 
Idrico. A fronte di questa pe­
sante situazione, solo 11 5% del 
comuni ha In corso studi per 
la stabilità del terreni. 

Questi sono 1 primi dati di 
una Indagine condotta dall' 
ordine nazionale dei geologi 
che h a Inviato un questiona­
rlo a tutti gli 8.051 comuni ita­
liani. 

Stando al rilevamenti ef­
fettuati Intanto sulle rispo­
ste fornite da una buona me­
tà del comuni interpellati, in­
sulta che: 

Un terzo di essi sono Inte­
ressati da frane, smottamen­
ti, crolli, valanghe e slavlne 
cho riguardano 11 centro abi­
ta to: 

I due quinti sono interessa­
ti da frane, smottamenti, crol­
li, valanghe e slavlne; 

Oltre.un terzo hanno subito 
alluvioni negli ultimi anni ; 

— Oltre un terzo hanno 
problemi di stabilità nella via­
bilità minore; 

— Circa la metà hanno un 
approvvigionamento Ìdrico In­
sufficiente; 

— Circa la metà di quelli 
confinanti col mare o laghi 
hanno fenomeni di erosione 
lungo le coste. 

Le risposte pervenute costi­
tuiscono — secondo l'Ordine 
del geologi — Il più ampio 
test slnora disponibile sullo 
stato del territorio e possono 
essere considerate pienamen­
te rappiesentatlve ed esten­
sibili a tutto il Paese. In quan­
to sia per le caratteristiche 
morfologiche che per quelle 
demografiche, con la sola 
esclusione del maggiori cen­
tri urbani, corrispondono alla 
suddivisione percentuale na­
zionale. 

Dall'indagine risulta che 
fra i comuni che hanno ri­
sposto: il 37.8ró (1498) è sotto­
posto a vincolo idrogeologlco; 
il 49,8% (1997) 6 sottoposto a 
vincolo forestale; Il 13% (545) 
rientra in zone sismiche; Il 
33% (1215) ha vincoli paesag­
gistici. SI può ritenere cioè 
che oltre II 50% del comuni sia 
sottoposto a vincoli che, se ri­
spettati, avrebbero permesso 
una pianificazione territoria­
le organica. 

La pianificazione territoria­
le è stata Invece trascurata e 
attraverso le varie leggi urba­
nistiche che si sono succedute 
sono stati imposti od appro­
vati — dicono i geologi — pia­
ni di fabbricazione e plani re­
golatori che pc^) o niente 
hanno tenuto conto della real­
tà territoriale. 

Con un articolo sul settimanale della SVP 

Alto Adige: Brugger 
conferma le sue tesi 

BOLZANO, 14. 
E' uscito 11 Volksbote, orga­

no ufficiale della SVP, che 
con una settimana di ritardo 
rispetto a quanto preannun-
ciato ha riportato un articolo 
del senatore Peter Brugger, 11 
leader dell'ala oltranzista del­
la SVP, che ha cercato il pro­
prio rilancio politico attraver­
so la proposta demagogica e 
farneticante di una richiesta 
di plebiscito per 11 passaggio 
del Sudtlrolo all'Austria, in 
caso di un avvento al potere 
del PCI o della formazione a 
Roma di un governo « fron­
tista », 

La questione sollevata da 
Brugger ha avuto una sua 
clamorosa risonanza allor­
quando Il giornale democri­
stiano di Trento, di cui è di­
rettore e padrone l'onorevole 
Flaminio Piccoli, ha pubbli­
cato vistosamente In prima 
pagina l'Intervista del sena­
tore della Volkspartel In cui 
erano contenute le dissennate 
affermazioni. 

In effetti si sapeva che 11 
senatore, che viene giudicato 
dal suol amici di partito, mol­
to superficialmente, come un 
« esperto » della politica Inter­
na italiana, aveva fatto una 
relazione al massimo organi­
smo elettivo della SVP, il 
« Parteiausschuss », sulla si­
tuazione Italiana all'Indomani 
delle elezioni del 15 giugno. Di 
questa relazione era stata pre-
annunciata la pubblicazione 
sull'organo ufficiale della 
SVP, il Volksbote. che. al con­
trarlo, non l'aveva pubblicata 

SI è saputo che 11 presiden­
te della SVP e della Giunta 
provinciale Sllvlus Magnago, 
aveva detto che la relazione 

sarebbe apparsa in estratto e 
— pare — che sul testo avreb­
be voluto metterci le mani 
personalmente. Poi non usci 
nulla: evidentemente era sta­
to raggiunto un accordo fra 1 
due « antagonisti » per cui 
Brugger accettò di pubblicare 
non una relazione ma un suo 
sunto che ne riproponesse pe­
rò la tematica. 

Il Vo(fcs6o(e oggi esce pre­
cisando che l'articolo riassun­
tivo della relazione del sena­
tore Brugger è arrivato In re­
dazione solo 11 5 agosto scorso 
e che. quindi, « per ragioni 
tecniche » non si è potuto 
provvedere alla sua pubblica­
zione. 

Questo «leone del Sudtlro­
lo» che vuole rilanciare In 
provincia di Bolzano le tesi 
del leader della CSU (l'ala 
bavarese della DC tedesca), 
Franz Josef Strauss, mostra, 
t ra l'altro, di non capire as­
solutamente quale realtà si 
sta sviluppando anche fra le 
popolazioni di lingua tedesca. 
Egli crede di potere arrestare, 
o quanto meno frenare, 1 pro­
cessi di evoluzione che si stan­
no attuando tra 1 sudtirolesi, 
con I richiami assunti di tipo 
vandeano e nazionalistico. 

Certo che la questione è 
grave, non solo per il fatto 
che un membro del Parlamen­
to si permetta di parlare a 
vanvera, t ra l'altro all'Indo­
mani della conferenza di Hel­
sinki, di spostamenti di fron­
tiera, ma che lo faccia sulla 
base di una spudorata e ver­
gognosa menzogna: quella 
per cui I sudtirolesi verrebbe­
ro defraudati dall'autonomia 
nel caso di un avvento al po­
tere del comunisti. 

ANCONA. 14 
Man mano che si comple­

ta la formazione delle giun­
te comunali » provinciali si 
definrsce sempre più chiara­
mente la nuova geografia po­
litica delle Marche e pren­
de consistenza e si sviluppa, 
nonostante le contraddizioni, 
il nuovo clima politico crea­
to dal voto del giugno. Oggi 
tre province su quattro sono 
amministrate unitariamente 
da PCI e PSI. mentre gli al­
tri partiti democratici ed an­
tifascisti hanno preso posizio­
ni articolate ed interessanti. 

Inoltre, la quasi totalità dei 
comuni Jungo la costa — da 
Pesaro a Fano. Senigallia, 
Falconara, Porto Recanati, 
S. Benedetto — hanno ammi­
nistrazioni unitarie ed aper­
te, cosi molti altri comuni del­
l'entroterra come Iesi, Sasso-
ferrato e Tolentino. A tutti 
i livelli, insomma, si è ve­
nuto realizzando 11 confron­
to fra i partiti dell'arco co­
stituzionale, al centro del qua­
le ci sono stati, da un lato 
l'individuazione di precisi ob­
biettivi programmatici e, dal­
l'altro, la instaurazione di un 
rapporto nuovo con il PCI. 

Di particolare interesse il 
confronto che si è sviluppa­
to e deve ancora completar­
si a livello regionale, per da­
re vita ad una Giunta che sia 
in grado di governare e di 
corrispondere alla volontà di 
un elettorato die ha dato al­
lo schieramento PCI-PSI-
PDUP la metà dei seggi del 
Consiglio. Un primo momen-
do particolarmente significa­
tivo di questi nuovi rapporti 
si è avuto con l'elezione del 
compagno Renato Basti anelli 
a Presidente dell'Assemblea. 

Sul piano del dibattito per 
la formazione della giunta i 
compagni socialisti hanno so­
stenuto con decisione e coe­
renza che il centro sinistra è 
morto e sepolto, e che ogni 
ipotesi di governo deve avere 
come punto di riferimento la 
necessità di un concreto ap­
porto del PCI già sulla defi­
nizione del programma. 

Non potevano quindi man­
care momenti di frizione, di 
contraddizione, di ripensa­
mento sia da parte della DC 
che del PSDI e del PRI come 
all'interno di questi tre par­
titi. Il risultato elettorale ha 
comunque messo in moto un 
profondo rimescolamento del­
le carte in tutte le forze poli­
tiche a cominciare dalla DC. 
Dorotei come il consigliere 
Grifantini, che ha ottenuto il 
più alto numero di preferenze 
nel suo partito, ed altri per­
sonaggi, hanno tentato e ten­
tano disperatamente di oppor­
si ad aperture e confronti. Ad­
dirittura, l'on. Tozzi Condivi, 
in una lettera al segretario 
regionale del suo partito cri­
tica aspramente l'elezione del 
presidente comunista del con­
siglio regionale e le riunioni 
fra i partiti dell'arco costitu­
zionale. Il notabile de propo­
ne di andare allo scontro 
frontale addirittura utilizzan­
do il voto del consigliere fa­
scista per arrivare ad ele­
zioni anticipate. 

Anche il PSDI è scosso da 
un profondo travaglio, e men­
tre nei comuni e nelle provin­
ce tiene — come il PRI — 
un atteggiamento più realisti­
co, a livello regionale si trin­
cera dietro la presunta ten­
denza alla « scomparsa della 
opposizione » per tendere di 
fatto a dimenticare le questio­
ni programmatiche per attar­
darsi sugli schieramenti. 

La convinzione con cui noi 
comunisti, assieme ai compa­
gni del PSI, abbiamo portato 
avanti la proposta dell'intesa 
ha permesso di decantare la 
situazione dimostrandone l'at­
tualità e la validità. La DC ha 
dovuto prendere atto che è 
impossibile riproporre il cen­
tro sinistra sotto mentite spo­

glie; che dopo il voto si è 
aperta una fase nuova, di tran­
sizione. « che matura — ha 
detto il capogruppo de Ciaf-
fi — nell'autogoverno e nel­
l'autonomia degli enti locali e 
che chiede qualche cosa di di­
verso, di più spontaneo, di più 

.vicino alle esperienze e alle 
esigenze delle popolazioni ». 

Tutti insomma hanno dovu­
to prendere atto che per rea­
lizzare veramente un nuovo 
modo di governare non si può 
prescindere dai comunisti ed 
è quindi inutile attardarsi su 
teorizzazioni più o meno 
astratte a meno che non si vo­
glia con ciò riesumare l'anti­
comunismo. Ma dal riconosci-

1 mento formale alla concreta 
attuazione di questo principio 
c'è ancora un divario che 
spiega in definitiva il ritardo 
nella formazione della giunta 
di governo. 

D'altra parte le condizioni 
per un'intesa esistono e sono 
emerse con chiarezza anche 
dai punti di convergenza rea­
lizzati nella discussione sul 
programma. 

Ora deve esserci un ulterio­
re sforzo dn parte di tutti per 
superare residue preclusioni e 
far pesare quindi giustamen­
te la volontà unitaria che è 
alla base del voto del 15 
giugno. Ogni altra soluzione 
sarebbe precaria ed elusiva 

dei reali problemi che trava­
gliano le Marche e della for­
te volontà di rinnovamento 
che si esprime anche attra­
verso i vasti ed articolati mo­
vimenti di lotta in atto. 

Il Comitato regionale del 
nostro partito Ila rivolto un 
invilo in tal senso a tutte le 
forze politiche democratiche 
ed antifasciste perché la bre­
ve pausa costituisca un ulte­
riore ma risolutivo plemento 
di riflessione in vista dell» 
nuova e decisiva scadenza 
per l'elezione della giunta 
prevista tra la fine di agosto 
e ] primi di settembre. 

Bruno Brevetti 

La polemica sui prossimi programmi televisivi 

Il direttore della Rai 
chiederà un'inchiesta 

Principe si è detto « contrariato » per ia diffusione della sua relazione al Consi­
glio, ma ha anche minacciato due giornalisti del MID - Il ministro delle Poste giu­
dica « fondatissima » la campagna allarmistica de - Presa di posizione del GALS 

Il nuovo direttore genera­
le della RAI-TV, Michele 
Principe (fanfaniano), attual­
mente in vacanza all'estero, 
ha fatto conoscere Ieri la 
propria opinione in merito 
alla campagna allarmistica 
a proposito del «progressivo 
esaurimento » del programmi 
televisivi sviluppatosi in que­
sti giorni e sulla risposta che 
ad essa è stata data de due 
giornalisti del MID (Movimen­
to per un'informazione demo­
cratica alla BAI-TV), Luciano 
Doddoll e Vittorio Fiorito, 
rispettivamente caposervizio 

Solgenitsin 
ultima 

spiaggia 
Alexander Solgenitsin è ap­

prodato all'ultima spiaggia: 
il periodico « Cultura di de­
stra », diretto da Armando 
Plebe e Franz Maria d'Asaro. 
A questi due fascisti paten­
tati Solgenitsin ha concesso 
un'ampia intervista, e questo 
basterebbe a qualificare lo 
scrittore. Ma c'è di più e di 
peggio, a giustificare disgusto 
politico e morale: le tesi aber­
ranti (ma tn definitiva nep­
pure inattese) cui Solgenitsin 
si abbandona, dicendo chiaro 
e tondo tutto quel che per ti 
vero già si coglieva tra le 
righe della sua ideologia mi­
stico-reazionaria, panslavisti-
ca, duramente anticomunista. 

Cosi, per lo scrittore rus­
so dissidente l'antifascismo è 
solo uno « slogan », anzi « la 
poltrona che fa comodo al 
più efferato del nazismi: 11 
comunismo». Preso cosi l'ab­
brivo, per Solgenitsin « l'uni­
co vincitore della seconda 
guerra mondiale è stato 11 
comunismo sovietico, l 'uni­
co perdente l'Occidente»; e 
« quando i "nuovi preti" cro­
cifiggeranno nuovamente Ge­
sù vestito in blue Jeans» 
alloro forse Mosca conqui­
sterà anche l'Italia e «spet­
terà alla destra anticomuni­
sta combattere l'ultima cro­
ciata ». 

A questo punto non c'è af­
fatto da stupirsi che Solge­
nitsin sigli queste farnetica­
zioni dichiarando che « in 
questa destra della fede e del­
la civiltà mi ci trovo benis­
simo ». Ci resti pure. 

Manifestazioni 

del partito 
Anche nella settimana 

i l Ferragosto si svolgono 
in tutto II Paese doclne 
e decine di manifestazioni 
oer la stampa comunista 

Diamo un elenco delle 
principali manifestazioni: 

Bacoll (Napoli): Chiaro-
monte: Slena: Pleralll: 
Bologna: L. Flbbi: Catan­
zaro: Petruccioli: Pieve di 
Cadore: Segre; Viareggio: 
Tognonl. 

Portogallo: una scelta senza omissioni 
La nostra denuncia dei «si-

lenzi colpevoli » e delle di­
storsioni alle quali una parte 
della stampa italiana ha fatto 
ricorso dinanzi allo scatena­
mento della violenza reazio­
naria conilo le sedi e contro 
t miktanti del Partito comu­
nista portoghese e del MPD 
CDE hanno indotto l'organo 
democristiano a una presa di 
posizione che va, per l'es 
senztalc, nella direzione da 
noi auspicata. « Che noi non 
si approvi la violenta come 
metodo di lotta poliUca — 
scrive il giornale — e ussolu-
tamente pacifico: che noi, 
quindi, si condanni quan­
to oggi avviene nel Nord 
del Portogallo — dove e-
videntemcntc si ritiene di 
poter risolvere i contra­
sti di linea politica di­
struggendo le sedi comuni­
ste — e altrettanto ovvio. 
Ci ripugna il metodo e ci 
commuovono le vittimi' della 
violenza. Le foto dei falò ali­
mentati con pubblicazioni co­
muniste richiamano alla men­
te nov. solo l'Italia ann-' ven­
ti, come giustamente osserva­
va ieri Paese Sera", ma an-
cltc immagini della Germania 

anni trenta. Da quella par­
te Jion saremo mai, ne in li­
nea pratica, né in Unea di 
principio ». 

Prendiamo atto di questa 
aifermaztone, che, contraria­
mente a quanto ti corsivista 
suggerisce, ci sembra non 
usuale e certamente non ov­
via. Il « Popolo » ci rimpro­
vera poi di aver «omesso» 
una analoga condanna della 
violenza implicita nel fatto 
che ai partiti emersi come 
magg-ioiiMn dalle elezioni al­
l'Assemblea costituente non 
venga riconosciuto uno spazio 
adeguato nella direzione del 
paese, nei mezzi di informa­
zione e nel movimento sin­
dacale. Anaixiamente, la 
« Voce repubblicana », dopo 
aver ammesso che « tu Van-
dea non è una risposta po­
litica positiva alla grave cri­
si del Portogallo » e dopo ave­
re de/mito « inquietanti » i ri­
gurgiti reazionari di questi 
giorni, ci accusa dt «annac­
quare il discorso critico, che 
pure è stato abbozzato dal 
PCI, net confronti del comu­
nisti portoghesi ». Ne l'uno né 
l'altro rilievo sono fondati. 
Aooiamo espresso con la mas­

sima chiarezza le nostre cri­
tiche nel confronti del corso 
assunto dal movimento rivo­
luzionario portoghese, sottoli­
neando la necessità che le 
divisioni esistenti tra le sue 
diverse componenti vengano 
superate e st affermi l'uni­
tà popolare e democratica, 
non abbiamo certo esitato e 
non esitiamo a manifestare 
il nostro dissenso politico an­
che verso il PCP quando ci 
sembra che le sue scelte con­
trastino con. queste necessi­
tà. Abbiamo chiesto che cia­
scuno, anche in Italia, tac­
cia tutto quanto è In suo po­
tere per contribuire a questo 
risultato. In Francia, come 
attesta l'appello formulato dai 
comunisti, dai socialisti e dai 
radicali di sinistra, qualcosa 
si muove in questa direzione. 
Parlare della minaccia di un 
ritorno fascista come di un 
« consunto schemino » signifi­
ca non comprendere la gra­
vita della situazione. 

Il nostro commento ha su­
scitato anche una reazione 
dell'« Avanti.' ». L'organo io 
autista tiene a far sapere di 
« non aver atteso le nostre 

sollecitazioni » e dt averci an­
zi addirittura « preceduti » 
iteli esprimere preoccupazio­
ne. Nel commento eravamo 
stati, et sembra, molto espli­
citi nell'indtcarc gli organi 
di stampa ai quali era rivol­
ta la nostra critica e V« Avan­
ti! » non era tra questi, e non 
per reticenza — che non ci 
e abituate — ma perche non 
lo consideravamo e non lo 
consideriamo meritevole degli 
stessi rilievi. Ne ci interessa 
gareggiare sul tema delle 
«lt -.eaenze». Il problema, 
ripetiamo, à quello di un'azio­
ne elhcace della sinistia ita­
liana per alutare quella por­
toghese u ncostruire la sua 
unita; la dichiarazione comu­
ne dei compagni De Mar­
tino e Berlinguer ne dà au­
torevole teitimoinanza. La so­
lidarietà che abbiamo espres­
so ai et- npagni portoghesi 
contio la violenza reazionaria, 
la no.,ru dcr.uncta delle com­
plicità, delle tolleranze, dei 
stu-itzi. non pi eludono, come 
semora temere i « Avanti'» 
ad alcun « a',q:u*tamento »: 
esse lono parie integrante di 
un r/' ':n\o che eia e rimane 
« completo ». ] 

e programmista della direzio­
ne culturale. 

Principe si dice « meravi­
gliato e contrariato » per il 
fatto che «una relazione con 
la quale doverosamente in­
formavo i consiglieri d'ammi­
nistrazione della situazione 
dt stasi tn cui si sono venuti 
a trovare alcuni settori dell' 
azienda sia stata in parte dif­
fusa e quindi strumentalizza­
ta». Nel confronti di Luciano 
Doddoll e Vittorio Fiorito il 
tono è più duro e minac­
cioso. Dopo avere smentito 
che la direzione generale ab­
bia operato delle censure (1 
due giornalisti, come si ricor­
derà, hanno fra l'altro cita­
to alcune trasmissioni <i già 
pronte per il "via"» che sa­
rebbero state « fatte sparire. » 
d'autorità dalla programma­
zione televisiva prevista per 
11 quarto trimestre '75), Prin­
cipe definisce <c gravissime » 
le loro dichiarazioni, afferma 
testualmente che « i due si­
gnori dovranno rendere con­
to» e preannuncia: «rien­
trando fra qualche giorno in 
Italia chiederò al Consiglio 
d'amministrazione di svolge-
re un'inchiesta sta sul modo 
con il quale sono stati resi 
pubblici e strumentalizzati 
documenti riservati al Con­
siglio, sia sulle dichiarazioni 
fatte dai due funzionari i 
quali dovranno rispondere 
delle loro false e calunniose 
affermazioni ». 

Risulta, comunque, che la 
campagna allarmistica na­
ta dopo la diffusione del 
« documento » del GIP, 1 
gruppi aziendali de, e la con­
temporanea «fuga» di parti 
della relazione Principe (cam­
pagna che il ministro de delle 
Poste sen. Orlando ha rite­
nuto di dover definire « fon-
datissime » nel corso di una 
Intervista pubblicata proprio 
Ieri dal Corriere della serat 
ha preso spunto documento 
riservato del direttore gene­
rale, che è stato utilizzato 
per evidenti fini. 

La manovra — va ribadi­
to — ha un senso politico 
preciso, rilevato del resto 
anche dalla messa a punto 
del vicepresidente della RAI-
TV Giampiero Orsello: quello 
cioè di porre il Consiglio di 
amministrazione e la Com­
missione parlamentare « di 
fronte a scelte già compiute 
ed a programmi già predi­
sposti », per ostacolare l'avvio 
del rinnovamento produttivo 
e culturale che la stragran­
de maggioranza del telespet­
tatori attende dalla riforma 
del servizio radiotelevisivo, 
dopo la lunga, fallimentare e 
faziosa gestione « bernabela-
na » che ha condotto la RAI-
TV all'attuale, gravissima si­
tuazione. 

Nella polemica in corso si 
è registrata Ieri una presa di 
posizione del GALS. il grup­
po aziendale del PSDI. I so­
cialdemocratici della RAI-TV 
rilevano che tale polemica 
« rischia dt alterare la vera 
natura dei problemi sul tap­
peto in vista dell'attuazione 
della riforma » ed afferma 
che «seguendo le indicazioni 
del vicepresidente Orsello 
può essere avviato un discor­
so costruttivo fino a giunge­
re a quella soluzione globale 
che potrà aversi soltanto as­
sicurando il rispetto del plu­
ralismo culturale, dell'autono­
mia e della competitività ope­
rativa all'interno del mono­
polio pubblico». Il «bilancio» 
della produzione — sottoli­
nea inllne In nota, dopo ave­
re Indicato nel criterio della 
professionalità « il più valido 
tra t parametri per l'attribu­
zione dei compiti » — « non 
può non essere in funzione 
dell'attuazione del dettato 
della legge appiovata dal 
Parlamento ». 

m. ro. 

Pubblicata 
la legge 

di proroga 
del blocco 

dei fitti 
La legge che converte con 

modifiche 11 decreto di pro­
roga del « blocco dei fitti » • 
stata pubblicata ieri sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

In base al provvedimento 
(legge 3 luglio 1975. n. 363) 
1 contratti di locazione di im­
mobili urbani sono proroga­
ti — come è noto — di un 
anno, dui 30 giugno 1975 al 30 
giugno 1976; per gli immobi­
li adibiti ad abitazione la pro­
roga si applica solo agli in­
quilini con reddito inferio­
re a quattro milioni. 

La legge sospende anche gli 
sfratti, t ranne in casi di mo­
rosità, di « urgente ed im­
prorogabile necessità » del 
proprietario, di disponibilità 
da parte dell'inquilino di al­
t ra abitazione idonea, di ina­
dempienze contrattuali « gra­
vi », ecc. 

Voti MSI per 

il sindaco de 

della giunta 

centrista di Pescara 
PESCARA. 14 

Due consiglieri fascisti han­
no contribuito con il loro vo­
to alla rielezione a sindaco 
di Pescara del democristiano 
Alberto Casallnl. espressione 
di un tripartito DC-PSDI-PRI. 

Benché non determinanti, 
questi due voti testimoniano 
del programma e del senso 
politico della formazione del­
la giunta centrista: una sorta 
di ritorsione alla politica di 
apertura e di confronto tra 
tutte le forse costituzionali 
che si è imposta a livello di 
consiglio provinciale. 

Ferme le gondole 

per una protesta ? 
VENEZIA, 14. 

Forse le circa 470 gondole 
di Venezia smetteranno, su­
bito dopo ;! ferragosto, di 
svolgere il servizio turistico • 
quello di traghetto attraver­
so il Canal grande ' I gondo­
lieri infatti si apprestano a 
dar vita fin dal prossimi gior­
ni ad una protesta per otte­
nere alcune rivendicazioni 
salariali e normative da par­
te della nuova amministra­
zione comunale. 

I gondolieri .sostengono cho 
! traghetti a causa del co­
stante e.-rf>do del veneziani 
verso la terraferma (in 30 
anni la città ha perso ben 
73 mila abitanti, passando 
dal 178 mila presenti nel 1945 
ai 105 mila attuali) lavorano 
sempre in perdita. 

Gli addetti a questo impor­
tante servizio di collegamen­
to tra le due sponde del Ca­
nal grande, sia durante lì pe­
riodo estivo, con nebba (e 
quindi con il conseguente 
pericolo di collisioni con al­
tri natanti i e sotto la 
pioccla, sia durante la e-
state — sostengono I rap­
presentanti del uoidolierì — 
non r.«-cono a portare a cas» 
neppure il denaro sufficiente 
per dare da mangiare alla 
loro famidia. Quindi 1 gon­
dolieri ch'edono che : tra­
ghetti « de paratìa » siano 
considerati un servizio pulv 
blico. con tutte le garanzie 
e le agevolazioni di cui go­
dono le aziende di trasporto • 
municipalizza**. 
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Il diario inedito del grande regista sovietico Kozincev 

Seguendo il passo 
di Shakespeare 

L'eccezionale interprete di « Amleto » e di « Re Lear » ci introduce nel laboratorio dei suoi pensieri 
La « vergogna per tutto ciò che è grazioso » e la « intolleranza per ciò che si è dovuto tollerare » 

Una scena dell'ic Amleto » di Kozincev 

A proposito degli allesti­
menti di opere shakespea­
riane si sente spesso dire 
« giusto ». « sbagliato ». Le 
tragedie di Shakespeare 
possono essere soltanto' con­
tinuate nel tempo, ma già 
nel nostro tempo. Noi siamo 
Impotenti a restituirle al­
l'epoca in cui furono scrit­
te. Non di rado passa per 
«giusto» ciò che è usuale. 
noto, ciò che è stato già 
detto: lo stampo che ha re­
sistito dell'epoca passata. 
Lo stesso Shakespeare ha 
chiaramente Insegnato co­
me si deve lavorare, come 
trasformare le vecchie piè­
ce» In tragedie della vita, (e 
leggende in fatti della sto­
ria. 

• * w 

Una difficolta degli alle­
stimenti shakespeariani 6 
anche quella che essi ven­
gono dopo Cechov. He­
mingway. Moravia. Dono 
che l'arte ha scoperto la 
forza grandissima del non 
dire tutto. 

In Shakespeare sparano 
tutte le armi, sono tirate 
tutte le somme, sciolti tut­
ti l nodi, meno che uno: 
quello della conclusione fi­
nale. Non c'è fine a questo 
rispecchiamento del perio­
do storico nella tragedia. La 
storia continua e la gente 
non sa che una nuova cata­
strofe è stata scongiurata. 

Il compito del regista, per 
quanto ne capisco, consiste 
non nel trasporre nel modo 
più somigliante e pieno 
possibile le 'Immagini un 
tempo create da Shakespea­
re sulle scene o sugli scher­
mi moderni. Occorre conti­
nuare la vita nella vita mo­
derna. 

La cinematografia — le 
Immagini dello schermo — 
comincia per me quando nel 
vivo del verso shakespearia­
no scopro l germogli di ciò 
che può essere continuato, 
rivelato nella realtà visiva, 
perdendo nel processo di 
tale rivelazione le parole 
ma acquistando la corpo­
reità di ciò che è visibile, 
reale, di ciò che esprime 
la stessa essenza — 1 senti­
menti, le idee e persino la 
metaforlcita dello stile —, 
di ciò che è racchiuso an­
che nel testo integrale. 

Non appena Invento qual­
cosa, che magari sembra a 
me vicino, ma che invece 
è soltanto attinente alle 
Immagini shakespeariane, 
« sul tema ». « a proposito ». 
subito mi affretto a respin­
gerlo spietatamente: non ho 
fiducia nell'Inconfutabilità 
di tali invenzioni. Queste 
sono cose Inventate, aggiun­
te. Io cerco ciò che è stato 
rivelato, non ciò che e sta­
to Inventato. 

Ma per poco che l'essen­
za del versi rimanga invio­
lata e che questo punto del­
la pièce debba soltanto es­
sere « allestito per 11 cine­
ma », adattato alle riprese, 
io avverto l'assurdità dì tra­
sformare la tragedia In sce­
narlo. 

Il mio metodo di lavoro 
è semplice: addestro il pen­
siero a seguire le orme co­
me un cane da caccia. Tut­
to ciò che leggo, che Irnpa-
ro, lo subordino ad una so­
la cosa: scoprire l'orma. Il 
passo del pensiero shake­
speariano. 

E al mattino il pensiero 
stesso, senza sforzo, si im­
batte in questa orma. N.e 
avverto 11 ritmo, ne sento 
l'Intonazione. 

Che cosa mi dà questo 
sottomettermi ad uno stesso 
autore per tanti anni? Por 
quanto possa sembrare stra­
no, mi du la possibilità di 
una assoluta autonomia del 
mio e soltanto mio pensiero 
artistico, delle mie Idee sul­
la vita moderna, la possibi­
lità di trasporre In un lllm 

, la mia esperienza di vita. 
| Quanto all'esperienza ar­

tistica, al perfezionamento 
del metodo di lavoro, ecco 

Gngori) Kozincev è unanimemente e giustamente con­
siderato uno dei massimi registi sovietici. Diciamo sem­
plicemente registi perche è difficile dire se il suo con­
tributo maggiore egli l'abbia dato in campo teatrale o 
cinematografico. Nato a Kiev nel 1905, Kozincev parte­
cipo giovanissimo nel 1021. insieme con Traubcrg, Juttce-
vie ed altri artisti, alla fondazione della famosa FEKS, 
ovvero la Fabbrica dell'attore eccentrico, un gruppo di 
produzione cinematografica sperimentale ispirato al me-
tixio dell'» eccer.trismo», inteso a mostrare le cose non 
come solitamente si vedono, ma in situazioni straor­
dinarie, con una conseguente accentuazione ed esaspe­
razione dei contrasti. 

E' in questo periodo che nasce il sodalizio artistico 
di Kozincev e Leontd Trauberg, durato ininterrotta­
mente fino al 1946 e così fecondo per la cinematografia 
sovtetica. Tra le loro opere comuni più note vanno ricor­
date Le avventure di Ottobrina (1324), la trasposizione 
del Cappotto di Gogol (1926) e La nuova Babilonia 
11929). che. dopo le accuse rivolte ai due autori di 
essersi limitali a pure «sperimentazioni formali», segna 
una svolta verso la temattea sociale. Ma il successo 
maggiore — con ti riconoscimento ufficiale del Premio 
Stalin — doveva venire loro dalla trilogia gorkiana La 
giovinezza di Makslm (1935), Il ritorno di Maksim (1937/ 
e Vyborgskaja storona (1939). Altri film importanti rea­
lizzati da Kozincev senza la collaborazione di Trauberg 
sono stati il famoso Don Chisciotte, a colori, del 1957, 
Amleto, del 1964 (Premio Lenin 1965). e Re Lear, del 1971. 

Quanto alla sua attività teatrale, è ricordato essen­
zialmente per le regie shakespeariane realizzate nei tea-

In di Leningrado: Re Lear (1941), Otello (1943) e Amleto 
(1954). A proposito di quest'ultimo allestimento mor­
deremo la recente pubblicazione in italiano (Rasségna 
Sovietica n. 3. 1975) dell'interessante carteggio tra Ko­
zincev e Boris Pasternafc, traduttore d'eccezione del te­
sto inglese in russo. 

Kozincev svolse anche una intensa attività pedago­
gica. Infatti, a parte l'insegnamento presso il labora­
torio-studio della FEKS tra il 1922 e il 1926, tenne corsi 
di regia dapprima all'Istituto per le arti sceniche di 
Leningrado, dal 1926 al 1932. e .poi, dal 1941 fino alla 
morte sopravvenuta nel 1973, all'Istituto statale di cine­
matografia dì Mosca. 

Recente mente l'i « Ltteraturnaja gazeta» ha pubbli­
cato alcuni brani estratti dal «quaderni di lavoro» di 
Kozincev, Presentiamo qui questi Inediti die rappre­
sentano un documento di estremo interesse sulla perso­
nalità del grande regista sovietico e sulla sua concezio­
ne dell'urte. (DINO BERNARDINI). 

In che cosa sono consistiti: 
nei primi allestimenti sha­
kespeariani, andando al 
fondo delle plèces, trovavo 
la possibilità di adattare ad 
esse le mie congetture. A 
questo punto trovo nel tes­
suto stesso della tragedia 
quel che ho bisogno di 
esprimere, perché non e sta­
to ancora mostrato ed io 
sono il primo che l'ha sco­
perto. 

Naturalmente questo mi 
sembra soltanto. Non sco­
pro nulla. Sempllcentc, io 
sono un lettore di un'epoca 
particolare, un regista dal 
destino particolare. E' pro­
prio di questo che si tratta, 
dell'epoca, del destino. 

Tutto ciò di cui scrive 
ogni studioso della tragedia 
Re Lear, c'è. E ci sono mol 
te altre cose. Ma 11 movi 
mento più profondo, l'idea 
principale di aggancio che 
l'attraversa è questa: per 
che cosa vive l'uomo? Qual 
e 11 senso della sua vita? 
Qual è dunque la cosa essen­
ziale che egli trova nella 
vita? Con quale cosa — che 
gli divori l'anima — ter 
mina egli la vita? 

Perché Lear è l'eroe pro­
prio di questa tragedia? 
Perché ha percorso 11 cam­
mino più lungo, ha soffer­
to più di tatti ed è arrivato 
alla cosa più semplice, 

Che cos'è questa «cosa 
più semplice»? 

E' ciò che nasce nell'ani­
ma, di cui l'uomo e padro 
ne: l'amore per l'uomo. Lo 
odio e 11 disprezzo per tul 
to ciò che disumanizza le 
uomo. 

Passano ali anni e tu ca­
pisci non quel che è rac­
chiuso nella tragedia, tu 
scopri la cosa essenziale: 
che si trat ta di le. della tua 
vita, ma non della vita quo 
tidlana, ovviamente, bensì 
della storta della tua anima, 
del tuo secolo 

Conta soltanto questo. 
Ma subito sorgono enor­

mi questioni, le quali costi­
tuiscono appunto l'Inizio In 
teriore della tragedia. 

Che cos'è 11 potere? La 

vecchiaia? L'amore? La ve­
rità? L'onestà? 

* + * 

Quando lavoro non vado 
al cinema. Leggo Tolstoj, 
Dostoevskij. Cechov, 

Che cosa Imparo da loro? 
La vergogna per tutto ciò 
che è grazioso, la vergogna 
per tutto ciò che sa di vez­
zo estetico, impossibile nella 
nostra epoca. 

Il lettore trova nel clas­
sici ciò che per lui e impor­
tante adesso, ciò che è vi­
talmente indispensabile pro­
prio adesso. 

Nel dolce, tollerante, bo­
nario Cechov scopro una 
rabbia Indomabile, un'Intol­
leranza Inflessibile. Insie­
me con 11 suo personaggio 
egli perde 11 controllo di se 
btesso. 

Cosi, 11 dottore espone al­
la principessa tutto ciò che 
pensa del suo modo di vita 
(La principessa/; perde il 
controllo di sé lo studente 
di diritto Vasllev (La crisi). 

Inviando La crisi a Pie-
seeev, Cechov scrive: «Poi­
ché delle cose serie bisogna 
parlare seriamente, in que­
sto racconto tutte le cose 
sono chiamate con 1 loro 
nomi,.. E' un racconto asso­
lutamente non adatto ad 
una lettura da almanacco 
per famiglie, non è grazio­
so e sa di umidità del tubi 
di scarico». 

Quanto vorrei e quanto 
è difficile ottenere proprio 
questo sullo schermo: la to­
tale assenza della graziosita 
e il sapore della umidità del 
tubi di scarico. 

La vergogna di una let­
tura di Shakespeare suUo 
schermo da almanacco p'er 
lamlglie. Delle cose serie, 
seriamente. Chiamare tutte 
le cose con l loro veri nomi. 

Una peculiarità della let­
teratura russa del XIX se­
colo: l'eco del dolore, la ri­
sposta alla soflcrenza. L^csi-
genza di unii risposta nella 
gente, In tutto 11 mondo, 

L'intolleranza per ciò che 
si è dovuto tollerare. 

L'arte per i bambini. Il 
punto è che gli adulti per­

cepiscono ogni fenomeno co­
me se si trattasse di parti­
colari poco distinguibili l'uno 
dall'altro di certe categorie 
generali già da tempo note, 
(ormatesi nella nostra co­
scienza automaticamente. 
Ogni casa e soltanto un par­
ticolare scarsamente perce­
pibile del concetto di casa, 
di strada, di città eccetera. 

Per un bambino una casa 
è soltanto una casa. Que­
sto concetto è Immenso, vi­
vo. E prenderne coscienza, 
scoprirlo, è gioia e godi­
mento. 

Il bambino è uno scopri­
tore. E In ciò che scopre 
egli scopre sia l'oggetto, sia 
il proprio atteggiamento ver­
so l'oggetto. 

Qui si vede in che cosa 
consista il segreto del­
l'espressione dei lcnomenl 
vitali attraverso l'arte, Nel­
l'incalcolabile molteplicità 
delle definizioni. E nel fatto 
che la raffiguratone natu­
ralistica è sempre una sola 
definizione, la definizione 
della caotlcltà del dettagli 
esteriori. 

Invece nell'urte: la molte­
plicità delle percezioni sen­
sitive provocate da un fe­
nomeno. Il rombo di una 
molteplicità di risonanze, 
dove, slmile ad un suono di 
campane, si può cogliere una 
molteplicità di parole, di sen­
timenti, di melodie, vedere 
immagini diverse eccetera. 

Leonardo ha Insegnato a 
vedere una battaglia nel rin­
corrersi delle nuvole. E' ciò 
che fa il bambino. In lui un 
fenomeno provoca una mol­
teplicità di sentimenti ca­
suali, raffigurazioni, pensie­
ri, definizioni. Ed egli cer­
ca di esprimere quelli che 
sono londamcntali, essen­
ziali. 

Ecco un bambino di cinque 
anni che disegna un treno. 
E' un voio di nero e di rosso, 
una fuga di punti, una cor­
sa, e velocità, è forza, è aspi­
razione a qualcosa. 

E. per quanto possa sem­
brare strano, non si tratta 
affatto di ingenuità. Quasi 
allo slesso modo descrive 11 
treno Bunin <Lika). L'es­
senziale — la lorza del mo­
vimento, la tensione del mo­
to della macchina — viene 
qui espresso con un pos­
sente movimento dirompen­
te, con il succedersi e lo 
scontro di macchie cromati­
che: di nero e di rosso. 

Il bambino disegna un pa­
gliaccio. In ciò non è sol­
tanto il trucco che deforma 
li volto umano. E' anche la 
(està, la gioia dello spetta­
tore, è la straordinarietà di 
lutto rio che si è visto e 
la netta difierenza di ciò 
che si è visto rispetto a ciò 
che e usualo, quotidiano, 
normale. E' l'impressione 
che con sorprendente chia­
rezza e nitidezza è rimasta 
Impressa nel cervello. E' una 
lesta. Una fiaba. Una fan­
tasia. 

Un pesce non è soltanto 
un essere vivente, ma è an­
che il mostro delle invola, 
un mito, una poesia. 

E' questa la poesia. 
E' questo Picasso. Mallsso. 
Come hanno Imparato que­

sti bambini? Innanzitutto, 
non hanno guardalo I brui­
ti quadri. Hanno guardato 
alla vita con lo sguardo pu­
ro. L'orrore dcll'assimilazio-
ne degli .stampi. 

Eppure, nel complesso, 
quanto è semplice. Vissuta 
la vita, ecco come dovrebbe 
essere: se sei un artista, 
devi avere qualcosa da dire; 
se sei un maestro, la capaci­
tà di dirlo In modo che ti 
capiscano. 

E, dire, l'artista vuole 
sempre ciò che prova e .sen­
te una molteplicità di per­
sone. Solo che lui lo vede 
più chiaramente e distinta­
mente. 

Grigorij Kozincev 

La ricerca del mare pulito tra suggestioni letterarie ed ecologia 

Il miraggio della Sardegna 
In una Italia dalle coste in gran parte inquinate l'isola è diventata una sorta di ultima sponda 
dove si cerca la natura « incontaminata » - « Solo in tutta l'acqua del mondo, presso una spiag­
gia rosa » - Le sensazioni di D.H. Lawrence tramandateci in « Sea and Sardinia » - L'arrivo di 
migliaia di turisti italiani e stranieri - Possibilità per il turismo di massa e inattese delusioni 

CAGLIARI, agosto 
« lo so che cosa vuol dire 

essere /elice nello l'ila, cono­
sco la gioia di un paesaggio 
d'estate e molte altre gioie in­
sieme; di stare in un giardino 
iti agguato, e ascoltare che il 
vento muova le foglie di un 
albero; o in una sabbia sen­
tirsi screpolare e crollare in­
finita esistenza di sabbia; o nel 
mondo popolato di galli levarsi 
prima dell'alba e nuotare, solo 
in tutta l'acqua del mondo, 
presso una spiaggia rosa ». 

Così Elio Vittorini nella in­
troduzione del -suo classico 
•< Sardegna come un'infanzia », 
che dà conto di un suo viaggio 
nell'isola. 

Fino a quando la nave non 
venne in parte soppiantata dal­
l'aereo, ogni viaggiatore appro­
dava in Sardegna dal mare. 
La Sardegna era il mare. Ar­
rivando a Cagliari per assu­
mere un incarico di funziona­
rio negli uffici del Genio civile, 
anche Quasimodo vide questa 
isola come un punto di arrivo, 
una terra che « non si attra­
versa », ma un ricordo della 
memoria concentrata sul cielo 
e sul mare: qualcosa che emer­
ge come l'ultimo paradiso del 
mondo. 

Le stesse sensazioni provò 
D.H. Lawrence: malato di tisi. 
venne qui per ritemprarsi di 
« luce ed ossigeno » seguendo 
le piste di altri viaggiatori in­
glesi dell'800. alla ricerca del 
4 buon selvaggio » per sfuggi­
re alla Cirilla decadente (lei 
mondo occidentale. Raccontò 
poi, nel suo libro « Sea end Sar 
dmia ->, di essersi trovato di 
fronte ad una società « origi­
naria ». allo « stato puro », sen­
za afferrare che quella era in-
fece una società * storica ». 
anche la più « primitiva » co­
munità pastorale dell'interno, 
arroccata in montagna e ne­
mica del mare. Se le coste 
erano nude, senza gente, sen­
za case, c'era una ragione: i 
sardi si erano rinserrati sui 
monti per difendersi dai bar­
bareschi, e da tutti quelli che 
volevano dominarli. 

Ancora oggi, d'altra parte, 
il domìnio delle coste appar­
tiene in molla parte alla spe­
culazione esterna: dall'Ago 
Khan di Porlo Rotondo al si­
culo-inglese Charles Forte di 
Fort Villane, al piemontese Go­
betti nell'ancora vergine lito­
rale del guspmese, ai capitali 
minti inglesi e svizzeri nei 
complessi falso moresco di Ca­
po Carbonara: da una parte 
all'altra l'isola turistica è pun­
teggiata dì concessioni, vere 
oasi di lusso. 

Dalle spiagge bianche e ster­
minate di Cagliari. Vittorini 
una volta l'edeva mare, piro­
scafi e gente. Una città che si 
riversava tutta intera sul li­
torale del Poetto per smaltire 
l'acqua, la sua fatica sottopro­
letaria e impiegatizia, mentre 
gli altri sardi barboncini se ne 
starano dentro gli ovili. 

Le cose oggi sono assai di­
verse. I sardì indistintamente 
hanno scoperto il mare di Sar­
degna, e con essi continentali 
e stranieri. Anche a voler igno­
rare i problemi posti dal dis­
servizio dei pubblici trasporti 
(reso acutissimo questa estate 
dalle agitazioni dei piloti del­
l'ATI, e del personale di cabi­
na dei traghetti delle Ferro­
vie Statali) la Sardegna non si 
presenta certo al turista o al­
l'emigrato che ritorna come 
« l'isola dell'infanzia ». 

Dall'altra parte del mare, 
l'isola può apparire come un 
miraggio, ma una volta che si 
riesce a superare l'arrembag­
gio e a farsi traghettare fino 
ad Olbia, a Porto Torres, a 
Cagliari, si presentano altri 
grossi problemi: l'alloggio, il 
vitto le attività ricreative. 
Non c'è quasi niente. Chi non 
possiede la macchina, rima­
ne intrappolalo. Chi non ha 
soldi, campa di birra e panini 
imbottiti, e la sera — senza 
imgamenlo — può contemplare 
appena il tramonto. 

I depliants delle agenzie tu­
ristiche parlano di località eso­
tiche ed invitanti: Costa Sme­
ralda. Costa Verde. Timi Ama. 
Is Morus. Cala Gonone. Quasi 
quotidianamente vengono indi­
cati i nomi dei personaggi del­
la jet società che fanno la loro 
vacanza a Lìscia di Vacca e 
Porto Rotondo, nelle ville a 
due milioni al mese nei bungu-
loie a 50 mila lire al giorno. 
Sulla Costa Smeralda nonostan­
te i programmi ventennali 
sbandierati da Karim per 
quanto riguarda il turismo so­
ciale, ci sono gli alberghi di 
categoria lusso, con i prezzi 
alle stelle. 

II variopinto ambiente inter­
nazionale viene via via disper­
dendosi man mano che sì scen­
de a sud. Cagliari, nonostante 
possieda spiagge e dintorni bo 
scasi stupendi, non e molto fre 
quentata dai ricchi. La città, 
anche d'estate, conserva la sua 
fisionomia di centro borghesot-
to, in cui difficili sono gli 
scambi e le conoscenze. In 
compenso, il turista che vi ar­
riva, vive discretamente. 

Il turismo m Sardegna è — 
non da oggi — segnato da que­
ste contraddizioni: esso si com­
pone di due correnti tradizio­
nali: da un lato i turisti in 
senso proprio, che in buona 

Una veduta di Capriccioll, presso Arzachena, sulla costa Smeralda 

parte appartengono ad una fa­
scia di reddito annuo alta ca­
pace di sopportare la spesa 
non insignificante dei trasporti 
e quella decisamente elevala 
degli alberghi e dei ristoran­
ti: e dall'altra gli emigrati che | 
tornano nella loro terra — mol- ( 
fissimi con mogli e figli stra- | 
nien — per qualche settima- | 
ita in famìglia. 

Di gente ne è arrivata tanta. 
Solo nei dintorni di Cagliari ' 
con i voli charter sono sbar- , 
cali 13 mila turisti. Ogni set­
timana atterra una dozzina 
di aerei dalla Svizzera, Fran­
cia, Danimarca, Inghilterra. 
Belgio. Repubblica Federale 
Tedesca, e perfino dalla Fin­
landia. Si calcola che navi e 
traghetti abbiano sbarcato dal 
maggio scorso ad oggi almeno 

350 mila tra turisti ed emi­
grati. 

Ma con l'attuale attrezzatu­
ra di 31 mila posti letto (alber­
ghieri ed extra-alberghieri), 
dove finisce la grande massa, 
se è vero — come risulta dal­
le statistiche — che il « tutto 
esaurito» non si è verificato? 

Gli effetti pesanti della cri­
si si fanno sentire, e come. 
Salendo da Cagliari, lungo la 
costa orientale, a Dorgaìi fino 
ad Olbia, solo a dare una 
scorsa ai prezzi correnti, riene 
il capogiro: 24 mila lire ad 
ls Morus pensione completa, 
15.900 al Flamingo, 9.600 i bun­
galow di « mare e pineta », 
14.000 Timi Ama. 25.000 a Ca­
po Boi; a Villa Rei un rustico 
(4 persone, un mese) da 240 a 
325 mila lire, a Monte Naì (6 

persone) da 270 a 550 nula lire. 
A contatto con la realtà, il 

miraggio sfuma e a volte fioc­
cano anche le proteste. « Ci di­
cono vedrete che delìzia. La 
spiaggia è a due passi, l'al­
bergo con finestre sul mare, 
vitto sanissimo. Capita invece 
che il mare è lontano 0 8 chi­
lometri, le finestre si aprono 
sul cortile o sulle strade, un 
pasto normale va sulle 6 mila 
lire o se vuoi mangiare pesce 
fresco sulle 12 mila. Xon ti 
rimane che infilarti in pizze­
ria. Eppoi c'è la tortura del­
la doccia. Spesso è impossibi­
le farla, non arriva acqua. 
Non si vìve di solo mare ». 

I giornali sardi sono pieni 
di proteste de! genere. A scri­
vere lettere e rilasciare dichia-

Aperti a venti anni dalla morte 

32 
Il grande scrittore li aveva lasciati alla posterità: risalgono al 1918, 1919, 
1920 e al periodo 1933-1951 e sono redatti «con sorprendente regola­
rità e coscienziosità» - La pubblicazione dovrà essere autorizzata dai familiari 

ZURIGO. 14 
Nei locali dell'archivio in­

testato a Thomas Mann pres­
so il Politecnico di Zurigo, 
martedì scorso, durante una 
breve cerimonia alla presen­
za di un notaio è stata ri­
mossa la carta di Imballag­
gio che avvolgeva quattro 
pacchi sigillati. 

Una nota redatta a mano 
in Inglese diceva: «Privi di 
valore ma da aprirsi non pri­
ma di venti anni dalla mia 
morteli, Autore della stessa: 
Thomas Mann, ti famoso 
scrittore e saggista tedesco 
scomparso all'età di 81) anni 
11 12 agosto del 1955. 

Contenuto del pacchi: 32 
diari lasciati dallo scrittore 
alla posterità. Tutti gli altri 
volumi tenuti da Mann sin 
dall'adolescenza sono andati 
distrutti: dati alle fiamme 
dallo stesso scrittore. 

La cerimonia di apertura 
dei pacchi, rimasti per oltre 
un decennio conservati nel­
l'archivio del politecnico è 
avvenuta senza particolari so­
lennità. Nonostante 11 tono 
dimesso dell'atto, esso rap­
presenta un momento molto 
importante al fini della com­
prensione di aspetti partico­
lari della vita dello scrittore 
e non solo sotto il profilo 
autoblograiico. 

1 paccln contenevano fra 
l'altro una raccolta di dtari 
che copre l'arco di tempo dal 
1933 al 1951 e tre quaderni 
relativi agli anni 1918. 1919 
e 1920, cui Mann deve aver 
attribuito un valore storico 
particolare. 

Dopo aver compiuto' la sua 
prima opera di «distruzione», 
nel 1896, Mann scrisse ad un 
amico che riteneva fosse « im­
barazzante e sgradevole » sa­
pere che una « Moltitudine di 

scritti segreti, molto segreti » 
fossero praticamente alla por­
tata di tutti. 

I quaderni tenuti da lui suc­
cessivamente, fino al mo­
mento del suo espatrio negli 
Stati Uniti, furono spediti 
clandestinamente all'estero. 
Essi però vennero probabil­
mente bruciati dallo scritto­
re In data successiva. Questa 
e anche l'ipotesi del pro­
fessor Hans Wysllng. capo 
degli archivi di Zurigo. 

1 diari lasciati ai posteri 
comunque dovrebbero conte­
nere elementi molto interes­
santi e tali da poter gettare 
una nuova luce su un perio­
do della sua vita molto deli­
cato, un periodo che lo vide 
trasformarsi da aspro criti­
co degli scrittori dissidenti a 
fermo sostenitore della re­
pubblica di Weimar e poi 
fiero oppositore del nazismo. 

Prima che gli studiosi pos­
sano consultare e studiare 1 
diari tuttavia dovrà passare 
altro tempo. « Al presente — 
ha detto Wysllng - - non li 
leggerò nemmeno io... mi 
esporrei a troppe pressioni 
se conoscessi il contenuto 
senza poter poi riferirlo». 

Ciò nonostante Wysllng ha 
già potuto accertare che 1 
diari sono stati redatti con 
« sorprendente regolarità e 
coscienziosità ». « Mann fu 
uno di quegli scrittori che 
si sentono obbligati a fare 
un resoconto giornaliero del­
le loro esperienze ». 

Fra ì diari sembra che vi 
sia una serie completa di an­
notazioni riguardanti la sua 
permanenza negli Stati Uni­
ti, dove lo scrittore rimase 
dal 1938 al 1953, assumendo 
anche la cittadinanza ameri­
cana nel 1944. 

I manoscritti per ora. ri­

marranno sono chiave nel­
l'archivio dopo esser siati 
messi in ordine cronologico. 
Wysllng ha precisato che la 
loro pubblicazione è subor­
dinata all'approvazione dei 
familiari dello scrittore. 

I quaderni di Mann proba­
bilmente terranno occupati 
gli studiosi e gli editori per 
molli anni a venire, non sol­
tanto per il loro voluminoso 
contenuto — le pagine da 
leggere e analizzare sono mi­
gliala — ma anche per la 
caratteristica calligrafia del 
lo scrittore che rende inintel-
leglbile la sua scrittura la 
quale secondo Wysllng « Può 
essere letta solo dagli spe­
cialisti ». 

HANS NEUERBOURG del-
l'AP. 

Morto il poeta 

brasiliano 

Murilo Mendes 
LISBONA. 1 

E' morto ieri improvvisa­
mente a Lisbona, dove si tro­
vava in vacanza. Murilo Men 
des. uno del maggiori poeti 
contemporanei di lingua por­
toghese. Nato a Lui/ De Fo­
ra (Minas Geraisi il 13 mag­
gio 190], Mendes si era tra­
sferito in Italia nel 1956 co­
me professore di letteratura 
presso l'Università di Roma. 

Già prima di venire in Ita­
lia, Murilo Mendes era noto 
per la sua vista opera poe­
tica Iniziata n.'l 1930 con i 
«Poemas». Nel '71 aveva vin­
to, con l'antologia « Poesia 
Libertà ». il Premio Taormi­
na. 

razioni si fanno avanti com­
messe triestine, impiegati tori 
nesi, famiglie a reddito fisso, 
romane u lombarde. Le facon 
ze, una volta che hanno avu­
to la passibilità di farle, devo 
no essere contenute nell'ambi 
lo di un bilancio ben calcolato 
e non possono andare spre­
cate. 

La SaraVana cosa offre al 
turismo di massa'.' Quali po.s.si 
bilità esistono? Qualcosa si 
muove. 1 comuni di Arbus. 
Gonnosfanodiga. Guspim. San 
Gavino, Villactdro e Pabillo 
nis. per esempio, si sono co­
stituiti in consorzio turistico, 
per delimitare il comprendo 
rio, compilare il piano urbani 
•.tiro, elaborare e approvare i 
piani regolatori, programmati 
do nell'ambito della seconda 
legge di rinascita. Questo per 
impedire le degenerazioni sp? 
culative. raggiungere obìellin 
di pubblica utilità e creare le 
condizioni per una costante ini­
ziativa pubblica del tempo li 
Itera ila parie degli enti locali 
e della Regione. Non a casa 
l'iniziativa è promossa da Co 
munì, amministrati dalle sn" 
sire: pretendono che il mare 
nun sia recintato. /! mare deve 
rimanere libero, per tutti. 

Troppo tempo si e perso, e 
tante battaglie sono andate 
perdute. Alla Regione non est 
sic alcun ufficio in grado di 
tornire una completa ed ap 
giornata documentatone sulle 
installazioni alberghiere, corri­
doio da esaurienti notizie sui 
casti di soggiorno, da una de 
scrizione del tipo di attrezzati! 
re e via dicendo. Una valla est 
stevano gli alberghi ES1T (l'en 
te regionale per il turismo i; 
non funzionavano perchè a.f'et 
ti dal tarlo del clientelismo 
Messi all'incanto e ceduti o 
personaggi del sottogoverno 
per quattro soldi, ora fanno af 
fan d'oro. Due esempì: l'hotel 
Golf» depli Angeli, un angola 
suggestivo della incantevole 
spiaggia cagliaritana, è dìren 
tato una miniera d'oro: l'ai 
beroo Ortobene, sulla monta 
gna nuorese. affitta le camere 
a ViO mila lire al mese, e non 
conosce più crisi. 

Questi fatti provano che l'or­
ganizzazione turistica in Sar 
degna è difettosa e viziata dal­
la mancanza di politica ade 
guata, sia per quanto riguarda 
le possibilità dì ricezione, sia 
per ciò che concerne una cor 
retta pubblicità. In parte di 
pende dalla scarsezza degli in 
lerventi che il governo centra 
le ha operato sul piano del tu 
risma nelle regioni meridionali 
e insulari. Ma una grossa re 
sponsabilità è da attribuirsi a! 
l'amministrazione regionale, 
che non ha saputo fare usare 
il turismo isolano da una fase 
artigianale, disordinala, basata 
in buona parte sulla improvvi 
saziane, per farlo passare ad 
una fase di programmazione 
Come ora vogliono, appunto, i 
Comuni di sinistra moltiplica 
tisi dopo il 15 giugno. 

Ora al superaifollamento di 
alcune zone corrisponde il vuo 
lo totale in altre non meno al 
traenti e interessanti, .'.a mon 
lagna, ad esempio, eie- offre 
un paesaggio e un ambiente 
inconsueto e affascinante, vie 
ne totalmente ignorata. 

La questione sotto il profila 
politico non desta meraviglia 
dal momento che le vane giun 
te regionali hanno finora orien 
tato le scelte a favore della 
grande proprietà e dell'arici! 
da capitalistica: come chiara 
mente indicano i miliardi di 
contributi pubblici spesi non 
già nella individuazione e vaio 
rizzazwne di zone di sviluppo 
turistico, bensì nella coslruzio 
ne di strade, elettrodotti, infra 
strutture, che servivano a fa 
vanrc il saccheggio di specu­
latori privati italiani e stra 
meri. 

Intanto, mentre ancora si di 
sente SII! modo migliore di prò 
grommare il turismo, la sta 
giove e nel suo pieno svolgi 
mento. 

Malti hanno data il vìa alle 
vacanze in tenda, che sono uno 
dei modi per non spendere mol­
to. Grossi campeggi improvvi 
sati sorgono un po' oninquc: 
a Capo d'Orso, Carlofort*. 
Giorgina. Santa Margherita. 
Capo Teulada, nel Sarrabun. 
Si passa dalla tenda a due pò 
sii tipo di due ragazzi accam­
pati, alla grande tenda di fa­
miglia. E lutto intorno una 
teoria di macchine, con targhi 
di ogni città italiana. Accam­
pati in pineta e sulla spiag­
gia, il momento culminante 
della giornata è sempre il bo-
9110: alzarsi alle sei e scende­
re subito in spiaggia, possibil­
mente per primi, quando fa 
ancora fresco: « Clic bello, do­
ve lo travi un pasto così ». 

La vacanza smeraldina, quel­
la degli industriali e dei din, 
.scompare sotto l'altalena gri­
gia dei bus e delle utilitarie, 
tra fornelli a .s-pirtlii e leltitrt 
da campo illuminati a carbu 
ra. Ma si ritrova il mare bello 
e pulita. 

Questa la Sardegna d'estate. 
Gli emigrali e i turisti, doma­
ni, passata l'euforia del Ferra­
gosto, faranno la « guerra drl 
ritorno », andando al grande 
assalto per un posto sulla navt. 

Giuseppe Podda 
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Manifestazione unitaria ieri a Milano di migliaia di lavoratori 

In piazza del Duomo 
le fabbriche in lotta 

Conferenza stampa all'aperto per i cittadini e i numet osi turisti - Le testimonianze dalla viva voce degli operai 
Circa 80 mila in cassa integrazione nella provincia - A settembre conferenza sull'occupazione promossa dal Comune 

l ' U n i t à / venerdì T5 agosto T973 

A colloquio con Giorgio Benvenuto, segretario generale della UILM 

UIL: I DIFFICILI PROBLEMI POSTI 
DALLE ESIGENZE DI RINNOVAMENTO 

Le prospettive della UIL, « l'anello più debole della catena », dopo l'armistizio firmato fra mag­
gioranza e minoranza — « Impegno per un reale superamento delle correnti » — Respinto 
il tentativo di riproporre un nuovo collateralismo — Rifiuto delle contrapposizioni frontali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Faema, De Medici. Gerii 
Rayon, Grazioli, Metalmecca­
nica, Elettrovideo, Litton: Io 
elenco delle fabbriche occu-
paté o presidiate nel mllane. 
se In questo lerragosto non 
è completo. Abbiamo ricor­
dato solo l nomi delle azien­
de più note e di quelle che 
da maggior tempo sono In 
lotta. Accanto a loro ci so­
no sigle pressoché sconosciu­
te, piccole imprese nate e vis­
sute spewo all'ombra di gran­
di società, per un totale di 
venticinque aziende che. in 
questi giorni di piena estate, 
hanno chiuso L cancelli « per 
ferie», solo formalmente: al­
l'esterno o nelle portinerie 1 
lavoratori vigilano e lottano 
per salvare 11 loro posto di 
lavoro, per avere una pro­
spettiva hicura nei prossimi 
mesi, per conquistare quella 
tranquillità che oggi hanno 
perduto. 

Le delegazioni di tutte que-

Contingenza 

statali: 

pubblicata 

la nuova legge 

Modifiche alla disciplina 
dell'Indennità Integrativa spe­
ciale ( la cosiddetta contingen­
za degli statali) sono conte­
nute In una legge da 31 lu­
glio 1975. n 304) pubblicata 
Ieri dalla G«2se«a Ul/iciale 
Il nuovo sistema di determi­
nazione del punti di variazio­
ne dell'indice del costo della 
vita, al fini della Indennità 
Integrativa speciale, si appli­
ca a decorrere dal semestre 
r novembre 1974 30 apille 
1975. Per ogni punto di varia­
zione in aumento o In dimi­
nuzione, riferita al semestri 
sottoelencatl l'indennità inte­
grativa speciale e. rispettiva­
mente, maggiorata o ridotta 
per il personale in attività di 
servizio dell'Importo a fianco 
indicato, rapportato all'80'< 
per il personale In quiescen­
za: semestre 1" nov. '74-30 apr. 
'75: lire 1008; semestre 1" 
mag.-31 ott. '75' lire 1.008: se­
mestre 1' nov. '75-30 apr. '76: 
lire 1.280: semestre 1" mag-31 
ott '76: lire 1.512; semestre 
1" nov. '76-30 api-. '77: lire 
1.764; semestre 1' mag.-31 ott. 
•77' lire 2.016; semestre 1" nov. 
'77-30 apr. '78 e semestri suc­
cessivi, lire 2.389. 

Dal 1" luglio '75 l'indennità 
Integrativa speciale mensile è 
fissata In lire 57 700 per il 
personale in attività di servi­
zio e In lire 48.160 per quello 
in pensione. Dal primo gen­
naio '78. però, questi ultimi 
Importi saranno maggiorati 
di 3.100 lire per il personale 
in servizio e di 2 480 per quel­
lo In pensione, nonché degli 
ulteriori Importi spettunti, in 
applicazione dell'elenco per 
nemestrl sopra riportato, per 
1 punti di variazione dell'In­
dice del costo della vita rife­
riti al semestre 1" novembre 
•74-30 aprile '75 

Dall'anno 1976. infine, l'In­
dennità di contingenza sarà 
corrisposta, agli statali, anche 
sulla tredicesima mensilità. 

Aumentano 

ancora 

i consumi 

di benzina 

Continua l'incremento del­
le vendite di benzina. Secon­
do una statistica — fornita 
dalla « Esso Italia » — net 
primi sei mesi di quest'anno 
i'incremento delle vendite di 
benzina ha raggiunto 11 5.7 
per cento (si tratta di al­
cune centinaia di milioni di 
tonnellate di carburante In 
più). Nel mese di giugno 
tale statistica conterma un 
incremento del 6.5 per cento, 
ulteriori incrementi si valu 
tano per luglio e per agosto 
ipunta massima). 

Nel giugno scorso sono sta­
te vendute 895 mila tonnel­
late di carburante: una ven­
dita di 1.040 tonnellate è va­
lutata per II mese di luglio, 
di 1.100 tonnellate per 11 me 
se di agosto e di 905 tonnel­
late per IL mese di settembre 

Le vendite di tutti t pro­
dotti petroliferi hanno in­
vece registrato nei primi "> 
mesi del 1975 una torte fles­
sione: 11 6.3 sul totale di-Ila 
domanda Interna Rispetto 
al primi 6 mesi del 197-1 si 
hanno le seguenti modifica 
zlonl: settore domestico —9 
per cento; settore Industria­
le — 19 per cento: settore 
•grlcolo — 22 per cento, set­
tore trasporti civili + 5 per 
cento, settore termoclettico 
+ 24.7 per cento. 

ste fabbriche stamani, sotto 
Il sole caldo d'agosto, erano 
In piazza del Duomo. Sono 
arrivate sul sagrato verso le 
10, rispondendo puntuali al­
l'appello della federazione mi­
lanese CGIL - CISL • UIL, per 
Il presidio simbolico del cen­
tro di Milano, Avevano con 
loro non solo gli striscioni del 
consigli di fabbrica, ma car­
telli e giornali murali, alto­
parlanti e volantini. 

La piazza è andata via via 
animandosi, sono giunte le de­
legazioni del comune di Mi­
lano, con gli assessori com­
pagni Cuomo e Sacconi, del­
la provincia, con gli assesso­
ri compagni Diligenti e Zan-
chi, della federazione mila­
nese comunista, con i compa­
gni Castagna e Saifattl. del­
la segreteria. Sono giunte 
le delegazioni delln Montedt-
son sede, della Garzanti, del­
ie Corriere della Sera », 

Mentre gli altoparlanti dif­
fondevano canzoni di lotta e 
del lavoro, Il presidio ha co­
minciato ad assumere un suo 
volto ben definito. I cartel­
loni e 1 giornali murali sono 
stati sistemati su' monumen­
to equestre di Vittorio Ema­
nuele II. che troneggia sulla 
piazza; con le transenne for­
nite dall'amministrazione co­
munale di Milano e stata de­
limitata una larga area del 
sagrato, trasformata con po­
chi accorgimenti In un vero e 
proprio teatro all'aperto. 

E' qui che si è tenuta una 
sorta di conferenza stampa, 
un assemblea per 1 milane­
si, per i turisti. Dopo una 
breve relazione di Dino Lon­
goni, segretario provinciale 
della federazione CGIL • CISL 
UIL. Il dibattito ha avuto co­
me protagonisti gli stessi rap­
presentanti delle venticinque 
fabbriche presidiate o occu­
pate. Sono stati questi lavo­
ratori a portare unu testimo­
nianza viva della loro espe­
rienza, spesso vissuta in mez­
zo a grandi sacrifici, sempre 
con alto senso di responsabi­
lità. 

Circa 80 mila lavoratori in 
cassa integrazione; più di set­
temila l licenziamenti; 3.400 
operai e Impiegati Impegna­
ti nel presidi e nelle occu­
pazioni di fabbrica: 25 mi­
la posti di lavoro In meno per 
la mancata sostituzione di di­
pendenti usciti dalla produzio­
ne per raggiunti limiti di età 
o per. dimissioni: Il grave 
bilancio della crisi economi­
ci nel milanese è oggi rias­
sunto In queste cifre. 

Le prospettive per settem­
bre sono ancora più oscure. 
« I sindacati non vogliono fa­
re dell'allarmismo — ha det­
to Longoni nella sua Introdu­
zione — ma non possiamo 
nasconderci che le previsioni 
per 11 prossimo autunno so­
no allarmanti. SI riaprono 
grandi vertenze, come l'Alfa 
Romeo, la Pirelli, la Innocen­
ti Leyland. la Montedbon. do­
ve si minacciano nuovi ricor­
si alla cassa Integrazione o 
licenziamenti, senza prendere 
alcun Impegno per Investi­
menti, diversificazione della 
produzione, nuove prospettive 
di sviluppo. 

«La risposta del lavoratori 
a.l'attacco all'occupazione, 
una conseguenza diretta di 
u n i politica sbagliata che da 
sempre abbiamo criticato, sa­
rà ferma, dura e adeguata ». 

« I problemi del paese e del­
l'occupazione — ha detto con­
cludendo la manifestazione 
Manlio Plrola. segretario pro­
vinciale della federazione 
CGIL • CISL • UIL— anche 
nella grande e generosa Mi­
lano, non vanno In ferie e 
rimangono all'ordine del gior­
no, Questo è 11 significato 
di questa manifestazione di 
lotta. A Milano, come in tut­
to Il Mezzogiorno che più di 
tutti paga la totale assenza 
di una seria politica gover­
nativa nel contronti dell'occu­
pazione e delle riforme so­
ciali di cui ha bisogno la 
nostra realtà nazionale. 1 la­
voratori e le organizzazioni 
sindacali continueranno sen­
za sosta la giusta battaglia 
per nuove e più avan­
zate strutture civili, sociali 
ed economiche ». 

E' un Impegno non certo 
formale. SI sta già lavoran­
do concretamente non solo 
per spingere le forze di go­
verno e il padronato a com­
piere scelte decisive per usci­
re dalla crisi, ma per In­
dicare con precisione, In cam­
po provinciale e nazionale, le 
lince alternative di politica e-
conomlea L'amministrazione 
comunale democratica di Mi­
lano ha deciso di organizza­
re per settembre una con-
teronza provinciale sull'occu­
pazione e sulle prospettive 
produttive dell ' indurrla mila­
nese E un appuntamento Im­
portante, a cui 1 sindacati 
guardano con molta attenzio­
ne. 

Sara preceduta o seguita da 
conferenze di produzioni nel­
le grandi aziende, per Indi­
care con estrema precisione 
e senza possibilità di equivo­
ci gli obiettivi che II sin­
dacato ripropone 

Con 11 presidio organizzato 
alla viglila di ferragosto, la 
fcdcrazlon.' milanese CGIL -
CISL • UIL guarda già al 
prossimo settembre La ma­
nifestazione di o™gl e stata 
un momento di unità dei la­
voratori oggi più direttamen­
te Impegnati nella lotta per 
Il po-,to di lavoro, una do-
v'erosa dimostrazione di soli­
darietà nel loro confronti, ma 
anche un punto di collega­
mento con le battaglie d'au­
tunno 

Bianca Mazzoni 

ANCHE OGGI MOBILITATI I LAVORATORI DELLA T0RRINGT0N ^ r V r * ^ 
dalla « Torrlnqton » (l'azienda che produce aghi per l'induilrla, multinazionale, di cui è stata decisa la chlutura con conse­
guente licenziamento del 530 dipendenti). La fabbrica genovese resteri presidiata dagli operai anche oggi, giorno di Ferra­
gosto. Lo ha deciso II consiglio di fabbrica che ha anche espresso l'intenzione di presidiare lo stabilimento finché la ver­
tenza non avrà uno sbocco favorevole 

Lo stabilimento di Napoli presidiato da ieri da tutti gli operai 

Con il ferragosto, i ìicenziamenti 
I 450 dell'Angus occupano l'azienda 

La società anglo-svizzera ha inviato la lettera ai suoi dipendenti proprio alla vigilia del ferragosto - Nel giu­
gno scorso aveva firmato un accordo che prevedeva la cassa integrazione solo per una parte dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14. 

« L'assemblea degli azioni­
sti clell'ANGUS SPA ha deci­
so l! 29 luglio lo scioglimen­
to e la messa In liquidazione 
dell azienda. Nella mia quali­
tà di amministratore unirò 
della società sono quindi spia­
cente di doverle comunica­
re, con la presente, la conse­
guente risoluzione del suo 
rapporto di lavoro » 

Questa la drammatica lette­
ra che hanno ricevuto l ' i l 
agosto 1 450 operai dell'AN-
GUS di Casavatore. piccolo 
comune praticamente « attac­
cato » a Napoli: molti del la­
voratori erano In ferie e han­
no ricevuto la notizia attra­
verso il convulso intrecciar­
si di telefonate che rimbalza­
vano tra 1 compagni rimasti 
a casa, quelli fuori città e 
I sindacati. La prima reazio­
ne è stata lo stupore, lo scon­
certo, l'Incertezza sul da far­
si. Nessuno Infatti si aspetta­
va un epilogo del genere ad 
una vicenda sindacale che 
aveva avuto anche momenti 
di grande tensione, ma che 
sembrava poi essersi risolta 
con la soddisfazione delle par­
ti, maestranze e proprietà, 
con l'accordo firmato e sot­
toscritto in prefettura 11 26 
giugno. 

L'ANGUS di Casavatore pro­
duce articoli tecnici in gom­
ma sintetica. E' una multi­
nazionale svizzero-Inglese che 
si impianto a Casavatore ne­
gli anni '50. Fino al '74, no­
nostante alcuni scontri an­
che drammatici dovuti so­
prattutto alla durezza della 
direzione ed al suoi atteggia­
menti antislndacall. il pro­
dotto era stato piazzato sem­
pre con facilita ed abbon­
danza sul mercato, tant'e ve­
ro che 11 numero degli occu­
pati era andato sempre cre­
scendo fino ad arrivare alle 
450 unità di oggi. Alla fine 
del '74 l'azienda pero denun­
cia una perdila dellnlta «no­
tevole » sul bilancio relativo 
al '74 e poi. più tardi, un'al­
tra rilevante perdita su quel­
lo relativo al primo quadri­
mestre '75. Aggiungendo a 
tutto rio la contrazione de­
gli ordini, l'ANGUS riduce 
l'orarlo di lavoro settimana 
le da 40 a 24 ore A questo 
punto comincia la vertenza, 
dopo scioperi, manifestazioni, 
momenti che aggregano In­
torno al nucleo operaio più 
Importante di Casavatore la 
Intera popolazione del comu­
ne, si ari iva all'accordo. 

L'obbiettivo, raggiunto, e 
quello dell'Intangibilità da 
parte dell'azienda del livelli 
occupazionali. Ma se si va a 
leggere il testo dell'accordo 
si capisce con chiarezza qua­
le sia stato il comportamen­
to del lavoratori l'azienda po­
neva la necessità di « un pla­
no di risanamento », il che 
vuole dire affrontare 1 prò-
b.eml della mobilità, della di­
stribuzione dell'orarlo di la­
voro, del controllo deU'assen-
teismo I lavoratori, pur Im­
ponendo alla proprietà di esa­
minili',' Insieme ogni inizia­
tiva del genere, rispondeva 
no In questi termini « Le or­
ganizzazioni sindacali, pren­
dendo atto dell'esistenza del­
la reale critica situazione eco­
nomica produttiva e condivi­
dendo l'estrema urgenza di 
adottare provvedimenti neces­
sari a superare la grave si­
tuazione attuale, dichiarano la 
loro piena disponibilità a 
collaborare con ogni sforzo 
e serenità per il consegui­
mento degli obicttivi posti 

nell'accordo ». Una notevole 
prova di responsabilità e di 
disponibilità per qualsiasi di­
scorso su una ristrutturazio­
ne concordata che rilancias­
se 1 azienda L'accordo, poi, 
veniva cosi definito: messa a 
cassa Integrazione a 0 ore 
di 12 operai e ripristino del­
l'orario normale di lavoro per 
gli altri; blocco di ogni ri­
corso alla cassa Integrazione 
fino alla definizione di un pla­
no di ristrutturazione e sal­
vaguardia assoluta dei livelli 
occupazionali. Tutto ciò con 
l'Intesa di incontrarsi, sinda­
cati e azienda, entro 11 20 
settembre. 

Ecco perché 1 lavoratori 
erano andati in lerie con se­
renità, con una prospettiva 
sicura. E invece. In pieno ago­
sto, la lettera di licenziamen­
to, spedita di proposito In 
questo periodo per fiaccare 
dall'Inizio la lotta. Ma I padro­
ni dell'ANGUS hanno avuto 
la brutta sorpresa di trovar­
si di fronte all'Immediata ri­
sposta delle maestranze. Ieri 
nella fabbrica si sono Insedia 
ti gli operai riuniti In assem­
blea permanente lino a nuo­
vi sviluppi ed è Iniziata la 
ricerca del proprietari. Un 
sindacalista. Ieri, nella fabbri­
ca occupata, seduto da ore 
vicino ad un telefono, ha gri­
dato alla fine esasperato: «Ma 
dove si e nascosto il padro­
ne? ». Nonostante fonogram­
mi alla prefettura per una 
richiesta di convocazione del­
le parti, nonostante l'inter­
vento della stessa Unione in­
dustriali napoletani, I rappre­
sentanti dell'azienda sono la­
titanti. 

il documento che la Fede» 
razione unitaria lavoratori 
chimici ha stilato oggi co­
mincia con le parole' «Ferra­
gosto In fabbrica ». Nel ciclo­
stilato viene rivolto un invi­
to a tutte le forze politiche 
democratiche, alle forze so­
ciali, alle amministrazioni lo­
cali, comune, provincia e re­
gione, per battersi a fianco 
del lavoratori al fine di scon­
figgere la tracotanza delle 
multinazionali. E' questo 11 
punto: non è ammissibile che 
questi gruppi economici ven­
gano in Italia, ricevano sov­
venzioni dal cittadini Italiani 
per lo sviluppo dell'attività 
produttiva e poi, d'Improvvi­
so e senza alcun rispetto de­
gli accordi da loro stessi sot­
toscritti, decidano di andarse­
ne a produrre da qualche al­
tra parte, magari fuori dal 
nostro paeie. 

Gli operai, I cittadini di Ca 
savatoie, a ragione, considera­
no la fabbrica come una prò 
pria ricchezza II traslerlmen-
to dell'azienda fuori d'Italia 
comporterebbe che FIAT, Al-
fasud, Piaggio. Indeslt, Fag, 
tutte industrie che utilizza 
no I suoi prodotti, dovrebbe 
ro comprarli all'estero, con 
l'evidente disagio che ne de­
riverebbe per la bilancia de. 
pagamenti, non solo, ma si­
gnificherebbe la line di ogni 
Introito per 450 famiglie ed 
un altro passo In quel prò 
CCSJ,O di smobilitazione, più 
gentilmente definita « decor. 
gestione ». che determinati 
gruppi, anche politici, cai 
degglano. per fare di Napoli 
e della fascia costiera una 
zona ad economia terziaria 
con l'espulsione della classe 
operala. Un disegno che, a 

partire dall'ANGUS, dalla Mer-
rei, dalla General Instruments, 
la classe operala napoletana. 
Insieme all'Intera popolazio­
ne, non farà passare. 

Interrogazione del PCI 

Rientro dalle ferie: 
bisogna rafforzare 
il servizio-traghetti 

Una interrogazione ur 
gente è stata rivolta dal 
compagno senatore Carlo 
Cavalli al presidente del 
Consiglio e al ministro 
della Marina mercantile 
sul drammatico problema 
dell'Insufficiente servizio 
di traghetto da e per la 
Sardegna. Nell'interroga 
zione si chiede: 

1) quali provvedimenti 
straordinari sono stati 
presi in vista delle prove 
dibill giornale di affolla 
mento di turisti nel termi­
nali dei traghetti di Ge­
nova e di Civitavecchia; 

2) se 1 dirigenti la Ca­
pitaneria del porto di Ge­
nova sono tenuti a rila­
sciare autorizzazioni per 
la partenza di traghetti 
che la Società Tlrrenia 
mette a disposizione oltre 
le linee prefissate, o se in­
vece occorre il nulla osta 

del ministero della Ma­
rina mercantile, cosi co­
me mi è stato detto per 
telefono da un dirigente 
della Capitaneria stessa; 

3) 1 motivi che hanno 
indotto in una situazione 
d'emergenza 11 ministero 
della Marina mercantile 
a tenere chiusi I propri 
battenti la domenica (per 
la precisione 11 3 agosto 
1975): 

4) quali misure Inten­
de prendere per l'imme­
diato, quando avrà luogo 
l'ondata del rientro dei 
turisti e degli emigranti 
dalla Sardegna; e. In una 
più ampia prospettiva, per 
dotare la società « Tlrre­
nia » — cosi come pre­
scrive la legge 884 Fin 
mare — di altri nuovi 
traghetti che garantisca­
no un servizio migliore e 
più sicuro. 

Oggi traffico regolare 

Appello ai piloti 
contro gli 

scioperi corporativi 

i i 

Antonio Polito 

Alla mezzanotte di lori 
è terminato lo sciopero di 
una parte del piloti, pro­
mosso da! sindacato auto­
nomo ANPAC, il quale 
continua ad opporsi an­
che al pnnct'Vo della uni­
ficazione contrattuale di 
tutti 1 lavoratori nel set 
tore del trasporto aereo. 
I voli, che si sono svol 
ti In misura ridotta nel 
giorni scorsi, torneranno 
da oggi regolari. Tuttavia 

ANPAC ha minacciato di 
intraprendere ora sciope­
ri articolati ed improvvi­
si in tutti gli scali. Que­
sta minaccia e criticata 
severamente dalla FULAT 
che denuncia In una no­
ta le posizioni corpora­
tive sostenute in dispre­
gio degli interessi di al­
tre categorie di lavo­
ratori. 

La FULAT paragona l.i 
azione dell'ANPAC a quel­
la degli « autonomi » del­
le Imposte dirette, che ha 
favorito gli evasori, ed a 
quelle di altri gruppi (co­
me e avvenuto sui tra­
ghetti Civitavecchia-Sar­
degna) che hanno procu­
rato gravi danni al cit­
tadini allo scopo di per­
seguire limitati interessi 
particolari. 

La FULAT « rinnova un 
pressante appello al pi­
loti iscritti all'ANPAC al-
linché scindano le loro 
responsabilità da quelle 
rtMla dirigenza e dalle 
Iniziative che prende». 
Queste Iniziative « Isolano 
1 promotori dai sempre più 
gravi problemi che tra­
vagliano 11 paese ed il set­
tore del trasporto aereo 
che per essere al Ironia-
li seriamente e risolti ne­
cessitano del contributo 
di tutti, nella massima 
unità La FULAT comuni­
ca che tutta l'organizza­
zione e mobilitata per evi­
tare nuovi disagi agli 
utenti ed e in grado di 
garantire con tutti i la 
voratori del settore l'ef­
fettuazione del program 
ma di voli svolto durante 
i precedenti sette giorni 
di sciopero dell'ANPAC ». 

Nei prossimi giorni do­
vrebbero tenersi assem­
blee comuni FULAT-
ANPAC annunciate In 
precedenza Date e mo­
dalità di queste assem­
blee negli scali, le quali 
dovrebbero contribuire a 
chiarire la situazione, sa­
ranno fissate in una riu­
nione delle segreterie sin­
dacali prevista per il 20 
agosto. 

Proseguiamo, con questo articolo, la pub­
blicazione delle tre interviste rilasciate al­
l'Unità da dirigenti della CGIL-C1SLUIL. 
Dopo (lucila del segretario della CISL Fran­
co Merini (apparsa mercoledì li agosto), 

otini e la volta di Giorgio Benvenuto, st-
gìetano della UILM. Domenica mime pub­
blicheremo l'intervista di Giuseppe Vignila, 
srgretano della CGIL. 

Giorgio Benvenuto, segreta­
rio generale del metalmecca­
nici della UH e, assieme a 
Bruno Trentin e Franco Ben-
tivogll, segretario generale 
della Firn, l'organizzazione 
unitaria del lavoratori del set­
tore, fa parte del gruppo dei 
« giovani » dirigenti sindacali, 
venuti alla ribalta soprattut­
to con le lotte d'autunno. Il 
suo peso nella UH. proprio 
per la categoria che rappre­
senta, è rilevante. Basta pen­
sare che qualche anno fa con­
tro la Ullm fu portato un at­
tacco duro, vi furono tenta­
tivi scissionistici — morti per 
altro sul nascere —e che oggi 
Benvenuto è uno dei prota­
gonisti del confronto e del 
« dialogo politico corretto » 
che l'Intesa raggiunta al Co­
mitato centrale della UH. fra 
le componenti di maggioran­
za e di minoranza, ha riaperto 
nella Confederazione evitan­
do lacerazioni pericolose. 

Dopo un breve periodo di 
sosta tutto,Il movimento sin­
dacale si troverà impegnato 
in un difficile dibattito Inter­
no sull'unità, sullo sviluppo di 
questo contrastato processo. 
Al tempo stesso le lotte per 
l'occupazione, per 1 contratti 
segneranno e caratterizzeran­
no il prossimo autunno, 

Gli « umori » della UH. lo 
snodarsi delle sue vicende in­
terne. 11 confronto fra la mag­
gioranza (repubblicani, social­
democratici più alcuni «tran­
sfughi» socialisti), e la compo­
nente unitaria — che ha 11 
suo nucleo centrale negli e-
sponentl socialisti — sono 
fatti che interessano tutto 11 
movimento sindacale, 

La UH è stata considerata 
« l'anello più debole della ca­
tena». I fatti confermano 
questo giudizio. Le posizioni 
di questa Confederazione so­
no state spesso oscillanti. 
Ebbene come potrà determi­
narsi quello che Benvenuto, 
esponente di primo plano del­
la componente unitaria, chia­
ma « un contributo positivo 
ed unitario di tutta la UH» 
alla soluzione del problemi 
che 11 movimento ha davanti? 

La conversazione che abbia­
mo avuto prende le mosse 
proprio da tale questione. La 
intesa raggiunta nella UH è 
stata definita in molti modi. 
Il segretario generale Raffae­
le Vanni l'ha chiamata « un 
punto di svolta ». Lo stesso 
Benvenuto l'ha definita «un 
armistizio ». Perchè queste di­
verse definizioni e che cosa è 
avvenuto in effetti nel vo­
stro Comitato centrale? 

« Al di la di ogni nomina­
lismo — dice Benvenuto — 
con il comitato centrale di fi­
ne luglio il i1 posto un alt al­
la pericolosa escalation che 
slava portando alla divarica­
zione organizzativa della Uil 
con la creazione di doppi or­
ganismi e con le dimissioni 
dei rappresentanti della mi­
noranza dalla segreteria na­
zionale e dal Comitato esecu­
tivo, dimissioni rientrate al 
termine dei lavori ». Dopo lo 
accordo nella Cisl il perdu­
rare di tale divaricazione po­
teva rappresentare « un peri­
coloso elemento di instabilità 
nel movimento sindacale e 
poteva soprattutto divenire 
un punto di aggregazione per 

I ogni avventura autoritaria 
nel prossimo difficile au­
tunno». 

Ma la vostra partecipazione 
al Comitato centrale, secon-

I do taluni, era da considerarsi 
I perlomeno rischiosa ... 

« Mi sono battuto insieme a 
molti altri compagni — ri­
prende — per partecipare al­
la riunione del CC pur non 
sottovalutando i rischi che 
ne potevano derivare con la 

j possibile convalida del prov­
vedimenti autoritari presi 
dalla maggioranza della se­
greteria e del comitato esecu­
tivo della UH ». Fa riferimen­
to poi ad un altro pericolo 
che era da evitare. Quello di 
un «pateracchio politico che 
di fatto riportasse la mino­
ranza a casa con la rinuncia 
alle sue impostazioni sulla 
unità sindacale ». I due peri­
coli « sono stati evitati ». Il 
Comitato centrale ha ripri­
stinato un minimo di convi­
venza all'interno della UH. 
demandando ad una apposita 
commissione l'esame dei pro­
blemi organizzativi In sospe-

I so e lo studio di una ipotesi 
I di ristrutturazione del grup 
l pò dirigente « Nello stesso 
! tempo — dice Benvenuto — 
| il documento approvato noti 
| rappresenta un vero e prò-

pno accordo politico Per 
' questo ho parlato di armi­

stizio ». 
Ci sono ora due mesi clr-

( ra. prima della prossima riu-
. nlone del Comitato centrale 
I Come credi — domando — si 
; debba lavorare in nuesto pe-
| riodo'' « Si tratta di operare 
| — risponde — a/tinche, anche 
\ con l'apporto dei risultali 

clic si otterranno nelle riu­
nioni del direttivo della Fe­
derazione Cail. Cisl, u>l e sul-
le politiche, sia possibile ar­
rivare ad una larga intesa 
unitaria nella Ui] » 

Affrontiamo a questo pun 
to 11 discorso sul problemi 
aperti Uno è quello relativo 
al «reale superamento delle 
correnti di origine politica » 
La dialettica « solo in pochi 
casi passa attraverso te strut­
ture perciò e importante sta­
bilire divieti di torme orga­
nizzative di corrente come de­
cisioni precostituite. riunioni 
separate, elezioni di gruppi di­
rigenti », 

Questo può essere sul riden­
te? « No Occorie stabilite — 

prosegue — precise regole de­
mocratiche puntando a mag­
gioranze e minoranze che non 
siano il risultato di logiche e 
di alleanze precostitmte ma 
rappresentino lo sbocco di un 
dibattito autonomo tra le di­
verse strutture dell'organizza­
zione ». 

Altro jvoblema che Benve­
nuto al ironia è quello rela­
tivo al tempi e al modi del­
l'unità con particolare riferi­
mento al consigli di fnbbrlca 
e al consigli di zona. Un ter­
zo problema è quello — dice 
— di dare «un significato' po­
sitivo alle proposte della Uil, 
La battaglia per l'autonomia, 
l'impegno per i diritti civili, 
la volontà di assegnare mag­
giore rappresentatività possi­
bile agli strumenti democra­
tici di base, non debbono es­
sere, di volta In volta, agitati 
come pretesti per rafforzare 
la diga dei no all'unità sin­
dacale. Devono essere invece 
un apporto per una crescita 
qualitativa del dibattito uni­
tario ». 

Torniamo al dibattito che 
vi è stato al Comitato centra­
le sul ruolo della UH; le ten­
denze anticomuniste che so­
no emerse, la ricerca di un 
nuovo collateralismo con una 
area di forze politiche. La 
stessa formulazione contenuta 
nel documento finale che si 

riferisce all'area laica e so­
cialista in cui si colloca la 
Uil, può essere interpretata 
in vari modi. Il segretario 
della Ullm ricorda 11 rinnova­
mento dell'organizzazione lrl-
ziato nell'autunno « caldo ». 
VI sono state « profonde mo­
difiche nella base della UH, 
che non hanno perà investito 
il vertice, ove il gruppo diri­
gente a causa della contrap­
posizione per schieramenti ri­
gidi di corrente, e rimasto, 
per pigrizia in alcuni casi, 
per opportunità in altri, an­
corato alla concezione della 
vecchia Uil. L'aver inolire ca­
ratterizzato il dibattito nella 
Uil solo in termini di refe­
rendum sull'unità, trascuran­
do il confronto sulle politi­
che, ha portato ad un pro­
fondo malessere tra i quadri 
intermedi dell'organizzazione 
Si e posto e si pone perciò ti 
problema di un recupero di 
un ruolo positivo della UH ». 

Ma come si concilia la ri­
cerca di questo ruolo, di uno 
spazio nel movimento con il 
rifugio in un nuovo collate­
ralismo, o addirittura con 
tendenze anticomuniste che 
sono laceranti per 11 sindaca­
to nel suo complesso? Per ca­
pire fino in fondo cosa sta, 
avvenendo in questa organiz­
zazione chiedo a Benvenuto 
di parlare dei « meccanismi » 
interni. 

I giudizi sul 15 giugno 
«Due — chiarisce — so?io 

le tendenze emerse ne! dibat­
tito. La prima, presente nel­
la relazione ma non nella re­
plica di Vanni, fa capo so­
prattutto ad alcuni dirigenti 
socialdemocratici clic vedono 
nel voto del 15 giugno un pe­
ricolo per la democrazia, il 
primo passo per una situazio­
ne favorevole ad una reazio­
ne da destra, come avvenuto 
tu Cile. Occorrerebbe perciò, 
secondo costoro, riportare la 
Uil al suo ruolo originario, ri­
spolverando il vecchio arma­
mentario dell'anticomunismo 
per consolidare un rapporto 
con quelle forze politiche che 
oppongono ai comunisti anco­
ra politiche da steccato» 
Questa tendenza « non si è 
affermata. Ci sono stati pe­
rò diversi interventi che non 
hanno tratto alcuna conclu­
sione dal voto del lì giugno, 
o altri che non hanno dato 
ancora un giudizio politico 
meditato sulla rotta dell'eser­
cito degli "anticomunisti per 
princìpio", sconfitti dal fatto 
che molti socialdemocratici e 
diversi repubblicani partecipa­
no oggi a giunte di sinistra 
e tanti di loro vengono da 
una militanza UH nella quale 
si erano contraddistinti per 
il netto rifiuto all'unita sin­
dacale con I lavoratori comu­
nisti ». 

Benvenuto definisce poi la 
tendenza cne è prevalsa nel 
dibattito Parla di « rifiuto 
delle contrapposizioni fron­
tali », ricorda che il documen­

to conclusivo del CC Interpre­
ta 11 voto del 15 giugno co­
me « una espressione di rin­
novamento» e pone corretta­
mente 11 problema della «ri-
definizione del ruolo della 
Uil» 

« Tutto il vero problema — 
prosegue — non è più quello 
di inventare nuove forme di 
anticomunismo ma di convin­
cersi che, nell'ambito di una 
società nella quale vogliamo 
siano affermati t valori del 
pluralismo politico, sociale ed 
economico, è necessario con­
frontarsi con tutti e quindi 
anche con i compagni comu­
nisti ». 

La proposta originaria del­
la maggioranza della Uil che 
« tendeva a rispolverare la 
vecchia matrice» è stata «cor­
retta » nel documento votato 
alla fine del lavori là dove 
si parla di « esigenza per la 
nostra organizzazione di rife­
rirsi ad un'area di democra­
zia laica e socialista aperta, 
senza alcun pregiudizio, ad 
ogni apporto di idee e di uo­
mini che si riconoscono nel 
rifiuto di ogni collateralismo, 
nei principi di democrazia, di 
partecipazione e di giustizia 
sociale ». 

Le « diversità » all'interno 
della Uil sono dunque note­
voli Se non è facile definire 
un suo ruolo — chiedo — al­
trettanto difficile * far sì che 
essa svolga positive funzioni 
per far avanzare il movimen­
to unitario nel suo complesso 
Ritieni che. malgrado le dif­
ficoltà, ciò sia possibile? 

Organizzazione di frontiera 
Benvenuto torna ancora 

unu volta alla storia della 
UH La definisce una a orga­
nizzazione di frontiera ira la 
unita del movimento e ta non 
unita». Parla dell'inizio degli 
anni '50 quando — dice — 
Impedì « la radicai tzzazione 
della lotta sindacale tra Cisl 
e Cail » Po: ricorda che tra 
gli anni '50 e '60 « non seppe 
resìstere alla tentazione de­
gli accordi separati ». Insom­
ma « / SÌ della Uri per l'uni­
ta hanno consentito l'avan­
zamento di tutto il movimen­
to: i no hanno invece deter-
minato pericolose reazioni a 
catena nella Chi » Ecco per­
che — prosegue — la batta­
glia che noi conduciamo nel­
la Uil ha sempre teso a « pri­
vilegiare linee politiche, piut­
tosto die posizioni di potere, 
pagando grossi prezzi die tut­
tavia hanno consentito di 
mantenere la Uil nel serpen­
tone unitario» Ricorda poi 
che tutta l'organizzazione ha 
rifiutato « le Ioniche sassio-
niste e terza fotziste » ed o 
ra si traila di <i caratterizza­
re un ruolo della Uil nel mo­
vimento sindacale unitario, 
che combatta ogni forma di 
divaricazione e di contrappo­
sizione >> Occorre noe — spie­
ga — lavorare con più coe­
renza del passato ad una po­
litica che » sulle cose apra 
e concluda un dibattito nel 
quale vengano valorizziti tut­
ti alt apporti .\on, quindi, un 
ruolo ideologico ma un ruolo 
che caratterizzi la Uil per un 
>-uo contributo oliamole in 
funzione di una sintesi uni­
taria » 

Chiediamo a questo punto a 
Benvenuto di lare una pre 
violone sui nf!os-.i che l'i Me­
sa rapEiunta ne'l i Uil potrà 
Avcrv sul l'avanzai i de! pro­
cesso unitario cosi rome CTA 
previsto nel piopetto appro 
vato dai Consigli cenerai! 
CKII. Cisl. U.l Benvenuto non 
i> né ottimista ne pessimista. 
Sta ai latti e me li elenca, 
mettendo su! tappeto ì prò e 
ì contro. Intanto il documen­
to approvato dal Comitato 
centrale a riconferma la scel­
ta irreversibile di tutta la 
Confederazione per l'unifica-
zione della Cai!, Ci-*.', Vii » 

Ciò e import intc perche la 
« finalwcn'c giusti.ri di iut-

i te quelle posizioni che aveva­
no trovato un'eco non indi/-
ferente nella maggioranza 
della Uil per costituire un sin­
dacato che aggregasse, quale 
alternatila al progetto Storti, 
una parte della Uil alla mino­
ranza delta Cisl » Questa ipo­
tesi Benvenuto la ritiene 
« battuta. Tutta la Uil è im­
pegnata a raggiungere l'uni­
tà». Inoltre e stato seombrato 
il terreno dal « pericoloso 
equivoco del cosiddetto sinda­
cato democratico ». Ma. subi­
to dopo, Benvenuto ricorda 
che » rimangono notevoli dif­
ficolta sui modi e sui tempi 
dell'unita » e che la mastio-
ranza della Uil mantiene in­
tatte «le sue riserve espresse 
nella riunione dei Consigli ge­
nerali >*• 

Ma in quanto minoranza — 
lo interrompo — come vi sle­
te mossi? «.VOTI abbiamo vo­
luto da so1! mediare su un 
problema che non appartiene 
solo a noi —- risponde — ma 
e di tutto il movimento » Poi 
stuarda al prossimo futuro. 
alle importanti scadenze di 
settembre, all'apposita riunio­
ne del direttivo della Federa-
/fon** « Occorrerà partire — 
rileva — da' rt*u'tato positi­
vo raggiunto con la sconfitta 
di S^aUa e del cosiddetto sin­
dacato democratico per defi­
nire un miglioramento della 
Federazione Cgil. Cisl. Uil, 
mantenendone le carntteristi-
the di transazione all'unità « 
promuovendo una generali::' 
zazumc deVe strutture di bri' 
se senza comprometterne in 
tei mini iriep'irabtli le carnt-
tenstirhe di unita, di parte­
cipazione e di dciiwrazia » 
Ins i t e mollo sui contenuti 
dell'unita, sulla partecipazio­
ne dei lavoratori, perche, di­
ce solo rosi si accelera il pro­
cesso di unita verso il suo ap­
prodo finale 

((Ancora una volta — con­
clude — occorrerà essere con­
sapevoli che i tempi dell'uni­
ta, più clic dalla fissazione di 
una data dipendono da una 
battaglia politica sui conte­
nuti E' questo il grande ap­
puntamento che tutu ci doih 
bramo dare ». 

Alessandro Cardili!! 
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Un memento dell'ultima rivolta conclusasi in modo cruento: quella di San Gimignano. La situazione nelle carceri ita­
liane e comunque esplosiva 

CARCERI: LA RIFORMA C'È 
DIFFICILE L'ATTUAZIONE 

Edifxi vecchi e assolutamente inadeguati a favorire un miglioramento delle condizioni di vita 
dei detenuti — La mancanza degli istituti di assistenza — In corso una riunione per stabi­
lire come attuare le prime norme — Un'opera da terminare con la completa riforma dei codici 

All'Uccinrdone di Paler­
mo, nel momento In cui 
rientravano nelle celle l de­
tenuti che per alcuni gior­
ni avevano manifestato per 
sollecitare ancora una volta 
la pronta applicazione del 
la riforma carcerarla di­
ventata n i scorso come si 
dice In termini giuridici, 
norma vigente con la pub­
blicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale, Iniziavano la loro 
silenziosa, dignitosa protesta 
le guardie carcerarie. 

Motivazioni diverse, ovvia­
mente, problemi certamen­
te molto distanti tra loro, 
ma che nascono tutti da 
una condizione Intollerabi­
le di vita nelle carceri ri­
masta, nella sostanza, quel­
la di cento anni fa. In que­
sti ultimi anni sono state 
centinaia le manifestazioni 
di protesta troppo spesso 
conclusesi In modo dram­
matico, con morti e feriti 
tra gli stessi detenuti e tra 
gli agenti di custodia e le 
forze di polizia. E tra ri-
volte, suicidi (nessuno ha 
ancora Tatto il conto d. 
quante persone si sono da 
te la morto disperate, noi 
chiuso eli un'angusta cella). 
Il permanere di borboni"he, 
Ignobili istituzioni come !1 
letto di contenzione, por 
otto anni si è discusso in­
torno ad un progetto di ri­
forma chf g:a 2"> unii: fa 
una indagine conoscitiva 
indicava come Indilaziona­
bile. 

Ora la riforma è stata fi­
nalmente varata ed è di­
ventata iegTC dello Stato. 
Ma quando e come sarà 
appl'cata? Quando saran­
no pronti gli strumenti 
tecnici indispensabili per 
rendere operanti almeno le 
norme cardine0 Questo nos 
Mino lo sa. Olà al mlnUt--
ro hanno cominciato a m-l-
tere le mani avanti e a ci.-
re che forse solo fra qu rì­
dici giorni, sarà possibile 
mettere in pratica alcune 
precise indicazioni della 
nuova legislazione ad escm 
pio quelle sul trattamento 
dei detenuti, sulla tutela 
della loro dignità, sulla or­
ganizzazione Interna degli 
Istituti di pena. Dicono an­
che che sono In corso delle 
riunioni. Certo che il com 
pito non deve essere facile 
visto che alla Direzione gè 
nerale degli istituti di pre­
venzione e pena nessuno ad 
esemplo e In grado di di­
re, oggi, In effetti, quanti 
siano l detenuti rinchiusi 
nelle carceri italiane. Lo 
stesso ministro Reale, ,in 
che in una Intervista rila­
sciata subito dopo l gravi 
fatti di S. Gimignano. si e 
mantenuto sul vago dicen­
do che in media il numoro 
del d e t e n u t i si aggira 

sul trentadue trentatremt-
la, mentre la capienza de­
gli Istituti arriva ad un 
massimo di 28.000 posti. In­
somma, molta approssima­
zione In una s.tuazlone che 
richiederebbe, al contrarlo, 
almeno una macchina ef­
ficiente e pronta a strin­
gere l tempi. 

Ma andiamo alla sostan­
za della legge entrata In 
vigore e cerchiamo di ana­
lizzare, a prescindere dal 
punti le sono notevoli) tra­
lasciati dalla riforma (si 
pensi, ad esemplo, al pro­
blema del rapporti sessua­
li del detenuti) quali sono 
1 nodi il cui scioglimento ri­
chiederà un pressante Im­
pegno. 

L'articolo 1 della nuova 
legge afferma che alla rie­
ducazione del condannati. 
1 quali non saranno più del 
numeri, ma dovranno esse­
re chiamati per nome e co­
gnome, si deve giungere at­
traverso un trattamento 
umano e con senso di ri­
spetto della dignità della 
persona. 

Non devono perciò essere 
adottate restrizioni non giu­
stificabili e il trattamento 
deve essere improntato ad 
assoluta Imparzialità In or­
dine a nazionalità, razza, 
condizioni economiche e 
sociali e a opinioni politi­
che e religiose. Inoltre, ne­
gli istituti penitenziari (ar­
ticolo 3) devono essere as-
Blcurate a *utti I detenuti 
pari condizioni di vita. Il 
che In pratica dovrebbe si­
gnificare che non ci saran­
no più carceri « buoni » e 
carceri « duri ». Non molti 
eanno ad esempio che gli 
« ospiti abituali » degli Isti­
tuti penitenziari, 1 recidivi 
che decidono di costituirsi 
spesso lo fanno In un car­
cere conosciuto per l'uma­
nità di ohi lo dirige o per 
che più « accogliente ». In 
molti. Invece, sanno che vi 
sono carceri che potrem­
mo definire di punizione 
dove vengono trasferiti 1 
detenuti che protestano. 
Queste disparità di tratta­
mento dovrebbero, nelle In­
tenzioni, scomparire. 

Locali per le attività ricreative 
L'articolo 5 della legge di' 

ce che gli Istituti ponitori 
ziarl devono essere realiz­
zai, In modo tale da acco­
gliere un numero non cle^ 
vato di detenuti, 1 quali do­
vranno poter avere a dispo­
sizione locali per esigenze 
di vita Individuale e per Io 
svolgimento di attività In 
comune. A tale scopo, vie­
ne disposto, con la nuova 
normativa, che questi luo 
ghl abbiano una ampiezza 
sufficiente, che siano illu­
minati con luce naturale ed 
artificiale e dotati di tutte 
le neccssar.e e razionali i\V 
trezzature per renderli per­
fettamente consoni alla lo­
ro funzione. 

Non sappiamo se qualcu­
no si è preoccupato di ve­
rificare lo stato degli isti­
tuti penitenziari Italiani; di 
certo pochi, pochissimi ri' 

spondono al requisiti giu­
stamente previsti dalla nuo­
va legge. E In attesa di co­
struirne di nuovi? Di par 
ticolare Interesse, almeno 
In linea di principio ap­
paiono le disposizioni sul­
l'assistenza post-penltenzla-
ria e le misure che, d'ora 
in poi, potranno e^ere 
adottate in alternativa al' 
la detenzione. 

I detenuti e gli internati 
(articolo 40) dovrebbero ri­
cevere un particolare aluta 
nel periodo che precede la 
loro uscita dal carcere ed 
anche per un tempo suc­
cessivo. Il loro definitivo 
relnserlmento nella vita li­
bera dovrebbe essere agevo­
lato da Interventi di servi­
zio sociale svolto anche In 
collaborazione con enti pub­
blici e privati che si dedi­
cano all'assistenza sociale. 

Inesistenti i servizi sociali 
Bene' quali sono questi 

organismi In grado di dare 
un aiuto al detenuti prima 
e dopo LI carcere? Non esi­
ste un embrione di servizio 
sociale efficiente e la rifor 
ma non ha affrontato 11 
problema nell'unico modo 
possibile: cioè con il d^ceiv 
tramento e l'intervento di­
retto della Regione e de­
gli altri enti locali. 

Andiamo avanti. Se la pe­
na detentiva inflitta non 
supera 1 due anni e sei me­
si per gli .nferiori degli an­
ni ventuno, oppure 1 tre 

anni per persone di età su­
periore al sessanta, e non 
.-.lane stato inflitte misure 
di sicurezza detentive, il 
condannato può essere af­
fidato al servizio sociale 
(quale?) fuori dell'Istituto 
per un periodo uguale a 
quello della pona da scon­
tare. 

Come si vedo, r.torna sem­
pre fuori 11 d.scorso di fon­
do che I comunisti hanno 
sempre portato avanti du­
rante tutte lo fasi di ela­
borazione della nuova nor­
mativa: la riforma non può 

essere un fatto a sé stante, 
ma deve essere inserita in 
un radicale mutamento de­
gli Indirizzi della politica 
criminale che tenda al re­
cupero pieno del condan­
nato. 

Il regime di semilibertà 
previsto dall'articolo 48 del­
la nuova legge consiste nel­
la concessione al condan­
nato della possibilità di 
trascorrere parte del gior­
no fuori dell'Istituto per 
partecipare ad attività la­
vorative, istruttive o co­
munque utili al relnserl­
mento sociale. I condanna­
ti ammessi al regime di se-
millbertà sono assegnati In 
appositi istituti o In appo­
site sezioni autonome de­
gli Istituti ordinari e In­
dosseranno gli abiti civili. 

Sono espiate In stato di 
semilibertà le pene detenti­
ve derivanti da conversioni 
pecuniarie e condanne non 
superiori a sei mesi. 

Il provvedimento può es­
sere revocato quando 11 con­
dannato dimostri di non os­
tiere idoneo a tale tratta­
mento. In particolare se 11 
condannato si allontana 12 
ore dall'istituto a cui è sta­
to assegnato può essere pu­
nito disciplinarmente e 
proposto per la revoca del 
provvedimento. 

Se l'assenza è più lunga 
e punibile per 11 reato d: 
evasione. Infine, al condan­
nato ammesso al regime di 
semi libertà, possono essere 
concesse, a titolo di premio, 
una o più licenze di durata 
non superiore nel comples­
so a 45 giorni l'anno. 

Una licenza può essere 
concessa agli internati per 
un periodo di sol mesi e In 
p e r i o d o Immediatamente 
precedente alla scadenza 
fissata per il riesame del­
la pericolosa. Gli stessi pos­
sono ottenere, se lo giusti­
ficano gravi esigenze per­
sonali e familiari, una li­
cenza di non più di 15 
giorni. 

Al fine del riadattamen­
to sociale l'Internato può 
ottenere, una volta l'anno, 
una licenza di un mese: du­
rante questo periodo è sot­
toposto al regime della li­
bertà vigilata ma se tra­
sgredisce il provvedimento 
può essere revocato. 

Infine il condannato che 
abbia dato prova di parte­
cipazione all'opera di rie­
ducazione può essere con­
cessa una riduzione di pe­
na di venti giorni per cia­
scun semestre di pena de­
tentiva scontata. 

Un meccanismo, come si 
vede, complesso che può da­
re del (rutti: si tratta, ora. 
di vedere come sarà ap­
plicato. 

Paolo Gambescia 

Secondo gl i scienziati giacciono inattive immense riserve 

Usiamo solo una parte del cervello 
Un giorno si potrà scrivere contemporaneamente con le due mani su temi diversi — Le ricerche degli stu­
diosi sovietici — Su 14 miliardi di cellule al « lavoro » solo una piccola parte — Un problema di allenamento 

Anche questa volta il sequestro organizzato alla perfezione 

Da tempo pedinato il possidente 
che è stato rapito nel Veneto 
Gianfranco Lovati Cottini in mano all'« Anonima sequestri »? - Tre giovani all'assalto spianando le armi e con 
i volt i coperti dai cappucci - Spostamenti sotto controllo - Non ancora giunta nessuna richiesta di riscatto 

MOSCA, 14. 
Riserve immense di <i po­

tenza mentale» giacciono 
inattive nel cervello umano. 
La loro utilizzazione sarà un 
giorno possibile. Ne e convin­
ta assertnee la direttrice del­
l'Istituto di medicina speri­
mentale di Leningrado e vi­
ce presidente dell'Unione in­
ternazionale di I istologia. Na­
talia Bekhtereva. 

Nei 14 miliardi di cellule 
di cui 11 cervello umano si 
compone, solo poche sono al 
« lavoro » Por la stragrande 
maggioranza sono inattive. 
« L'idea che una lesione mec­
canica di (ina parte qualsia­
si del cervello abbia movi 
tabllmentc un esito lutale ò 
•rronea » afterma la Bekh­

tereva. 
L'istituto di neurochirur­

gia di Leningrado si è tro­
vato di Ironte al caso di un 
bambino II cui emislero ce­
rebrale sinistro era stato 
completamente asportato. Il 
paziente, sopravvissuto alla 
operazione, ha recuperato le 
sue normali funzioni motorlf 
usando lo riserve del cerve.-
lo. Nell'inlaiizla le possibili­
tà di mobilitare queste riser­
ve sono grandi, Noi cerchia­
mo di trovare la chiave per 
attivizzarle ora negli adulti». 

Un altro scienziato che ve­
de un grande futuro nell'ac­
crescimento della potenza 
montale dell'uomo e l'ottan­
tenne prolessor Kfimov. Egli 
sostiene che è possibile per 

ogni emislero del cervello 
lavorare Indipendentemente, 
consentendo la contempora­
nea elaborazione di due pro­
blemi. Lo dimostra il fatto 
— egli dice — che si può 
abituare l'uomo a scrivere 
con le due mani due paro­
le diverse nello stesso tem­
po. A differenza del guidare 
l'auto mentre si conversa, lo 
scrivere due parole con le 
due mani richiede la concen­
trazione del cervello su due 
azioni contemporanee piutto­
sto che su due attività di­
verse verso le quali l'atten­
zione può spostarsi alternati­
vamente. 

Egli si è allenato S leggere 
una cosa mentre parla di 
un argomento totalmente di­

verso, o a scrivere un arti­
colo pur progettando nello 
stesso tempo un libro su un 
altro tema. 

((Quando ho cominciato a 
scrivere con le due mani, mi 
sono subito stancato. Ma poi, 
con l'allenamento, la stan­
chezza è diminuita, fino al 
momento In cui mi sono sen­
tito con una forza straordi­
naria lavorando con i due 
emisferi ». 

« L'evoluzione del corpo 
dell'uomo è praticamente fi­
nita. E' venuto ora il tem­
po della sua evoluzione in­
tellettuale, dello sprigiona­
mento delle enormi riserve 
del nostro cervello e del mi­
glioramento qualitativo del 
suo funzionamento » 

VENEZIA, 14 
Appartengono probabilmen­

te all'« Anonima sequestri» 
lombarda 1 quattro banditi 
mascherati che mercoledì se­
ra hanno rapito a Brussa di 
Lugugnana, In provincia di 
Venezia, il ricco possidente 
Gianfranco Lovatl-Cottinl. 

Il sequestro, sotto la mi­
naccia di pistole e di mitra, 
si ò svolto alle 20,45, mentre 
tre amici del rapito venivano 
tenuti a bada sotto la minac­
cia delle armi. Ecco la rico­
struzione del drammatico epi­
sodio, ricostruzione che è an­
che l'unico risultato ottenuto 
finora dalle Indagini Iniziate 
febbrilmente dopo 11 rapimen­
to, 11 primo in provincia di 
Venezia. 

Il dottor Lovatl-Cottinl. 
trentasette anni, sposato con 
una delle contesse Co]leoni, 
due figli, grosso proprietario 
terriero, era rimasto fino al­
l'altro giorno in una villa a 
Zandobblo in Brianza, assie­
me ai familiari. Era partito 
proprio mercoledì in automo­
bile, assieme a tre amici 
(Gianluca Badoglio, nipote del 
maresciallo; un commer­
ciante di bestiame di Latisa-
na, Giuseppe Zanella, e Ros-
sigllano Menegatti di Adria) 
per condurti a una stalla-
modello nella tenuta di mille­
trecento ettari che Lovati pos­
siede a Brussa di Lugugna­
na, una località lungo il li­
torale della laguna veneta tra 
Caorle e Portogruaro. 

Erano le 20.45 quando 11 
dottor Lovati. terminata la vi­
sita alla stalla, si stava re­
cando nella villa di sua pro­
prietà interna alla tenuta. SI 
era anche fermato, lungo la 
strada, per prendere a bordo 
11 terzo amico, rimasto a pe­
scare lungo gli argini di un 
canale, ed è stato allora che 
ha notato una «BMW 3000» 
con targa svizzera, ferma lun­
go la stradetta Interpoderale 

lontanissima dal normale traf­
fico automobilistico. 

« Vado a vedere chi è », 
ha detto agli amici scendendo 
incuriosito. Appena avvicina­
tosi, dalla « BMW » sono sce-
si tre giovani (un quarto era 
al volante) Incappucciati ed ar­
mati che gli sono balzati ad­
dosso. Mentre due lo lmmo-
blllzzavano e lo percuotevano 
di fronte a un tentativo di 
reazione ed Infine lo scara­
ventavano nell'auto, 11 terzo, 
armato di mitra, ha sparato 
alcune raffiche verso l'auto 
del possidente, bucandola in 
due punti. Subito dopo, 1 ra­
pitori sono partiti in quarta 
lasciando 1 tre amici di Lovati 
Impietriti. 

L'auto è stata notata per­
correre, poco più tardi, a 
grande velocità una strada 

asfaltata in direzione di Lu­
gugnana. Poi se ne sono per­
se le tracce, nò sono serviti 
a ritrovarla posti di blocco e 

pattugliamenti immediatamen­
te predisposti. Pln'ora nes­
suna richiesta di riscatto à 
giunta né al familiari, rima­
sti nella villa in Brianza, ne 
agli amici che hanno passa­
to la notte nel podere di 
Brussa. 

Gli inquirenti sembrano cre­
dere che 1 rapitori non si sia­
no allontanati di molto dal 
luogo del rapimento, vaste 
battute sono state predisposte 

per controllare i numerosi 
cascinali abbandonati della 
zona. 

E' certo però che 11 colpo — 
come altri avvenuti nel Ve­
neto — non è opera di prin­
cipianti: 1 trasbordi notturni 
d'auto e gli Ingressi clande­
stini nelle autostrade sono or-
mal tecnica consolidala. 

Restano da registrare inve­
ce alcuni punti ancora da 
chiarire. Un teste ha dichia­
rato che da alcuni giorni la 
famiglia Lovati sembrava te­
mere un rapimento: se fosse 
stato vero , però, ben difficil­
mente, il sequestrato, si sa­
rebbe avvicinato con tanta 
sicurezza all'auto dei rapito­
ri. La vettura, a quanto pa­
re, era ferma proprio nel 
pressi del luogo dove il dot­
tor Lovati si era fermato per 
prendere a bordo l'amico che 
pescava: un fatto quest'ulti­
mo che difficilmente poteva 
essere previsto nella predi­
sposizione di un plano detta­
gliato per il rapimento. 

SI afferma, infine, che con 
ogni probabilità 1 quattro ban­
diti appartengono al racket 
lombardo del sequestri: le 
abitudini del dottor Lovati sa­
rebbero state studiate anche 
in Brianza. Un teste, peTò, 
ha notato alcuni giorni fa la 
stessa BMW del rapimento 
ferma davanti alla villa di 
Lugugnana, con alcuni indivi­
dui che mostravano di essere 
Intenti a cambiare una ruota: 
evidentemente si trattava di 
una « pattuglia » In avansco­
perta. Ciò significa anche che 
la banda ha potuto sapere con 
anticipo che mercoledì 11 ra­
pito si sarebbe recato nella 
tenuta veneziana. 

Michele Sartori 

Attentato 

dinamitardo 

a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA. 14. 

Un potente ordigno e stato 
fatto esplodere sotto l'auto, 
una Fulvia coupé, targata 
RC 158120, di proprietà del-
l'avv. Carmelo Marino. 31 an­
ni, abitante in via Traboc­
chetto 2, che è andata di­
strutta. Si fa l'ipotesi di un 
movente politico dello atten­
tato. L'avv. Marino è un diri­
gente della DC. 

BAMBINA NUDA AL MARE: INCRIMINATA 
I bacchettoni sono ugualmente sciocchi in ogni parte del mondo. Alcuni benpensanti, al 
mare in questi giorni di caldo, quando hanno vitto la piccola Jessica Santos, di tre anni, 
aggirarsi nuda sulla spiaggia, non hanno esitato a chiamare una guardia che ha incrimi­
nato la bimba per oscenità, trascinandola In tribunale. Ecco, nella foto, Jessica in braccio 
alla madre Sharon Santos mentre esce dall'aula di giustizia di Seaside Park, una località 
americana del New Jersey 

D'Amico 

ho riconosciuto 

uno dei 
rapitori? 

A ire giorni dal rilascio del­
l'armatore Giuseppe D'Amico, 
rapito a Roma un mese fa. 
i funzionari del nucleo inve­
stigativo hanno ricostruito In 
ogni particolare la drammati­
ca vicenda incominciala nella 
capitale e conclusasi In Cai», 
brla. ed hanno raccolto nu­
merosi indizi a carico di al­
cuni personaggi già coinvolti 
in Inchieste su altri rapimen­
ti. 

Ieri mattina l'armatore e 
stato convocato nuovamente 
negli unici della questura, 
per essere ascoltato dagli in­
quirenti per la terza volta. 
All'interrogatorio, al quale è 
stato presente 11 legalo di 
D'Amico, avvocato Magno, ha 
partecipato anche un ufficia­
le del nucleo investigativo del 
carabinieri di Reggio Cala­
bria ed un funzionario della 
questura della stessa città. Le 
Indagini, infatti, vengono con­
dotte sia a Roma che in Ca­
labria. 

All'armatore sono state mo­
strate decine e decine di foto 
segnaletiche di pregiudicati 
già sospettati di avere proso 
parte ad altri rapimenti. Tra 
le tante sembra che D'Amico 
abbia osservato con particola­
re interesse quella di un ro­
mano, che potrebbe essere uno 
dei due banditi che lo al fmu­
tarono la notte del 30 giugno 
mentre si accingeva a sali,e 
a bordo della sua «Alfetta 
GT ». I duo malviventi, in-
fatti, rapirono D'Amico re­
stando a volto scoperto e poi 
lo condussero in Calabria a 
bordo di una betoniera. 

Sono già stati rimossi da ogni incarico 

Aperta una inchiesta a Modena 
su due alti funxionari di PS 

Al centro dell ' indagine gl i stretti rapporti di amicizia con un industriale di Sassuolo che 
simulò un reato - Una « fonderia » inesistente e i legami con uomini della destra eversiva 

Il fascista 

Massagrande 

non verrà 

scarcerato 
BOLOGNA, 14 

Il giudice istruttore di Bo­
logna dott. Vito Zincano, che 
conduce l'inchiesta sugli at­
tentati attribuiti a « Ordine 
nero », ha respinto oggi la do­
manda di scarcerazione pre­
sentata dai difensori di Elio 
Massagrande, il neofascista, 
Incarcerato con l'accusa di 
strage, estradato qualche tem­
po la dalla Grecia. 

Il giudice ha motivato 11 ri­
fiuto con la considerazione 
che essendo. Massagrande so­
spettato di essere un esponen­
te di «Ordine nuovo», si ritie­
ne necessario chiarire le re­
lazioni di questo gruppo con 
« Ordine nero ». Massagrande 
dovrà perciò rimanere in car­
cere fino a che le Indagini 
non saranno giunte al punto 
di far luce su queste sospet­
tate connessioni. 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 14 

Notevole scalpore, ed in al­
cuni settori vivo allarme, ha 
destato a Modena la no­
tizia dell'inchiesta promossa 
dal ministero dell'Interno 

ì nella locale questura, Inchie­
sta che ha per ora provo­
cato l'allontanamento di due 
alti funzionari: il dottor Sal­
vatore Surace, commissario 
capo di PS ed il tenente co­
lonnello Virgilio Cluffolettl. 
comandante del gruppo guar­
die di PS. 

La motivazione del prov­
vedimento è da ricercare ne­
gli stretti contatti esistenti 
fra questi (e non solo que­
sti i funzionari ed un Indu­
striale di Sassuolo, certo Giu­
seppe Gaudio, che — secon­
do una denuncia della po­
lizia — all'inizio del luglio 
scorso aveva simulato un'ag­
gressione ai propri danni, 
facendosi trovare con una 
spalla trafitta da una pal­
lottola in un cascinale alia 
periferia di Modena. Le in­
dagini subito avviate da par­
te della polizìa, avevano por 
tato, in pochi giorni, a'ia 
denuncia del Gaudio per si­
mulazione e, inoltre, all'or-
resto dello stesso per posses­
so illecito di munizioni. I fun­
zionari della polizia che han­

no condotto gli accertamen­
ti, cercando di andare a fon­
do nella questione, hanno 
quindi scoperto che attorno 
all'industriale ruotava tutta 
una serie di personaggi al­
tolocati — funzionari di po­
lizia ed ufficiali del carabi­
nieri, uomini politici (della 
destra DC). altri industriali. 
— Il «giro» era importante: 
basti dire che, pochi minuti 
prima della « aggressione », 
il Gaudio (che è titolare di 
una fonderla per metalli pre­
ziosi quasi mai entrata in 
funzione) si trovava, uffi­
cialmente invitato, alla festa 
della polizia assieme alle 

maggiori autorità cittadine 
Gli Incontri, le riunioni o le 
feste avvenivano, secondo 1 
casi in luoghi diversi: o negli 
uffici, appositamente attrez­
zati, che l'industriale possie­
de in città (per Incontri ga­
lanti) o nel sotterrano! blin­
dati della fonderia, dove ave­
vano luogo esercitazioni di 
tiro a segno. 

Quella delle armi è sem­
pre stata una vera passione 
per l'Industriale e per alcu­
ni degli amici che lo attor­
niavano. Resta da accertare 
se le numerose pistole ed ol­
tre armi di cui era in pos­
sesso erano Irutto di una 
mania di collezionista o se 
invece servivano come cam-

Erano andati a rifornirsi per l'apertura della caccia 

Salta in aria un'automobile 
con polvere da sparo: 2 morti 

La sciagura nel Tarantino - Un g iovane fu lmina to da una scarica elettrica 

TARANTO, 14 
Due uomini sono morii ed 

un giovane è rimasto ustio­
nalo nell'esplosione dell'auto­
mobile carica di polvere da 
sparo sulla quale viaggiava-
no, sulla statale «7 Ter», al­
ta perilena di Manduria, co­
mune ad una quarantina di 
chilometri dal capoluogo. Le 
vittime sono il titolare di 
un'armeria di Lizzano in pro­
vincia di Taranto, Francesco 
Palombella, di 35. Il condu­
cente della vettura, Valerio 
Agusta, di 20 anni, è ricove­
rato in condizioni non gravi 
nell'ospedale di Manduria. 

I tre tornavano a Lizzano 
da Lecce, dove l'armiere aveva 
acquistato da un grossista 
polvere da sparo, cartucce e 
pallini di piombo, in previsio­
ne della prossima riapertura 

della caccia. Per cause non 
ancora precisate — gli inve­
stigatori non escludono che 
qualcuno del passeggeri stes­
se fumando -— le polveri han­
no preso fuoco, esplodendo. 

L'autista è uscito subito dal­
la « Dyane » mentre gli altri 
due sono rimasti nell'auto in 
iiamme. Alcuni automobilisti 
hanno estratto ancora in vita 
Palombella, il quale è morto 
dopo alcune ore nel reparto 
ustonati dell'ospedale « DI 
Summa » di Brindisi. L'ar­
miere, che occupava il sedile 
posteriore, accanto alle pol­
veri, è morto carbonizzato 
nella vettura. 

L'incendio è stato spento 
dopo alcuni minuti dai vigili 
del iuoco di Manduria con la 
collaborazione di una squadra 
giunta da Turan te 

PALERMO, 14 
31 muratore Francesco Aiel-

lo, di 19 anni, e morto tolgo-
rato da una scarica di cor­
rente elettrica mentre era in­
tento al lavoro In un sotto­
scala in compagnia del patri­
gno Giovanni Costa, 

Secondo quanto il Costa ha 
dichiarato agli inquirenti, pa­
dre e figlio si sarebbero ad 
un certo punto venuti a tro­
vare senza luce e ciò men­
tre stavano eseguendo alcuni 
lavori di restauro. 11 patrigno 
avrebbe pregato allora il gio­
vane di procurare una lampa­
dina portatile. Francesco Aiel-
lo era andato a prenderla e 
al ritorno, mentre stava cer­
cando di inserire la spina nel 
In presa di coi rcnte. si era 
improvvisamente accascialo a 
terra fulminato. 

pionano commerciale I! G.VJ 
dio, è notoriamente Ics:ito 
ad idee e a uomini di de­
stra, viaggiava spesso in Spa­
gna ed in Grecia (prima del­
la caduta del colonnelli) ed 
ha sempre goduto di alt i 
simo credito presso alcun? 
banche. Il suo «prestino» 
finanziario è però r i s u l t o 
molto ridimensionato da una 
denuncia per trutta 1123 mi­
lioni» presentata nei m ^ i 
scorsi nei suol confronti. 

Dopo la denuncia per 'a 
recente simulazione ri: .i^-
gressione d'operazione v*. 
va il fine di truifnrc una 
assicurazione», molti d-T'l 
«amici» del Gaudio harno 
cercato di rompere ogni i.io-
porto. I funzionari della po­
lizia che avevano condorn 
le indagini ha ritenuto op­
portuno, visto che l'indTrl-
ne interessava anche albi­
ni loro colleghi, di a v v i ­
tire il ministero che ha "n-
vlato subito sul posto l'i.spe*-
tore capo Allitto Bonanno. 
L'ispettore si <"• fermato a 
Modena per circa una SP'*!-
mana ed ha proceduto a *r?. 
inerosi interrogatori F c chi*» 
alt i funzionari, come eie *n, 
1 u pari enzu e sta' :i m n-« 
diati! e l'apposita commise'-' 
ne ministeriali-, cui e -tato 
inviato un raopnrto. r invi 
decidere le ulteriori m'̂ ir-*» 
da assumere nei loi n cn'v 
frontl e verso eventuali il1-' 

Non si ha invece iiot- n 
che alcuna inchiesta sn t ' i ­
ta promossa dal convivio 
dei carabinieri: nel giro <11 
amicizie e di conoscenze de'-

l'oscuro industriale sassuolcsr 
risulterebbero però aver fat­
to parte alcuni ufficiali del-
l'Arma e degli organi terri­
toriali militari. 

Sarebbe opportuno che. 
quanto prima, venisse rimpa­
sta, come già e stato f v ' i 
per la oohzia. un'mrhic-** 
chiarificatrice, che dovmb'v 
toeliere ogni dubbio In cu* 
st "ambito si potrebbero ' n-
noscere i motivi dell'imivi-'* 
viso allontanamento .LV\i"Vi 
lo m maggio, del com .inden­
te del nucleo investigai "/o 
dei carabinieri caratano Ci 
pano Da chiarire sono ar h" 
molti altn momenti d.1]!',!* 
tività del Gaudio e **.,•»* suo' 
rapporti con csoo-ienti del 
mondo politico ed economico. 
Frn ê i esnonenL' pponn^Me! 
fì«"M^ ^ n ^ w ' H' P r,-rrlrt..-,.n 

M^TI^'/Ì ft\ '"rt ri} un " '-•o 
industria* r^lla cp*"i*v,1'"n, 
ed i raonnrti osi sten*1 f-T 
lui (noto sostenitore del MF.I) 
ed 11 Gaudio meritano son 
z'altro approfondimenti ' h". 
stante le risultanze ulff) il* 
dell'inchieda, non <-nnr> :** 
t i compiuti 

f. m. 
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La sfida dell'industria conserviera colpisce intere regioni 

Vogliono meno pomodori 
per imporre prezzi alti 
L'eredità parassitaria delle aziende a partecipazione statale scossa dalla vertenza • Una politica alimentare 
che diversifichi i prodotti e ne riduca i costi necessaria per dare maggior respiro anche alla produzione agricola 

Lunedi Kit impegni del go­
verno per ti ritiro della pro­
duzione di pomodoro saran­
no messi alla prova In Cini-
pania dove due Imprese a ca­
pitale statale, Cirio e STAR, 
(ente di gestione IRI) fanno 
11 bello ed II cattivo tempo 
con 1 ritiri diretti e le com­
messe alle piccole Imprese 
mentre un terzo operatore — 
la SOGEPA lente di Bestio­
ne EGIM) può svolgere un 
ruolo Importante. C'è P.mne-
J?no a lavorare 11 prodotto 
senza limitazioni ma 11 mini­
stro delle Partecipazioni sta­
tati. Antonio Bls.iKlla. nel cor­
so della trattativa ha fatto 
da scudo «Ite posizioni azien­
dalistiche del dirigenti di Im­
presa. Martedì è previsto un 
nuovo Incontro presso il mi­
nistero delle Partecipazioni 
perché la situazione non è af­
fatto chiara e la minaccia 

di lasciare marcire parte del 
prodotto nei c«mpi non è 
scomparsa. 

Un fatto nuovo 6 l'Iniziativa 
presa dalla Regione Emi­
lia Romagna di convocare per 
lunedi le parti sociali Interes­
sate alla lavorazione del po­
modoro. Anche In questa re­
gione, pur essendo In produ­
zione minore e li settore pro­
duttivo più organizzato in tor­
me cooperative, c'è il perico­
lo che 550-800 mila quintali 
di pomodoro rifiutati dall'In­
dustria conserviera vengano 
ritirati dall'Azienda statale 
per 1 mercati agricoli AIMA, 
vale a dire «Ila distruzione. 

Si discute sull'entità della 
produzione, delle scorte e del 
fabbisogno di mercato di con­
sumo nel prossimi mesi ed 
è qui che I dirigenti delle 
Industrie riDroivnirono una no-
litica di scarsità del prodotto 
e quindi di alti prezzi. La si­
tuazione del mercati è la se­
guente: 1) la Comunità euro­
pea ha preso misure di sco­
raggiamento «H'entiaU nel 
nove paesi che ne fanno par­
te di prodotto concorrente 
ma già prima di questa misu­
ra le iniporttzlonl cnino crol­
late (da 46 miliardi del pri­
mi quattro mesi del 1074 al 
miliardo e mezzo di questo 
anno): 2) le esportazioni so­
no pcrA diminuite, dn 34 a 27 
miliardi nel quattro mesi eri 
In maniera ancora maggiore 
in quantità, per "InciDacIta 
della industria di proporre 
prezzi e formo di presenze 
valide nel mercati mondiali; 
3i le scorte, che I dirigenti 
delle aziende dicono elevate 
mariano di milioni di casse) 
In realta sono normali e In 
riduzione come mostra 11 crol­
lo delle Importazioni sostituite 
al consumo da prodotto di ori­
gine Interna; 4) 11 governo 
ha decretato un contributo di 
20 lire al chilo, pari ad un 
quarto del prozzo al produtto­
re, che può avere una « spie­
gazione » soltanto con l'Ipote­
si che si intenda regolarizza­
re l'afflusso sul mercato di 
consumi e moderare 1 prezzi. 

La produzione di pomodoro 
e stimata « normale ». Può es­
sere tut ta venduta. In Italia 
o all'estero, se 1 prezzi sa­
ranno ragionevoli. Se l'aumen­
to delle esportazioni è ostaco­
lato dai costi elevati e dal 
prodotto di altri paesi — In 
Grecia, ad esempio, migliala 
di quintali di pomodori cui è 
negato l'Ingresso nella CEE 
già marciscono nel campi — 
11 mercato interno, suporpro-
tet to non può essere conse­
gnato In mano alle grandi 

Industrie conserviere, Consen­
tire oggi che siano le indu­
strie a decidere quanti po­
modori conservare significa, 
a scadenza di mesi, trovarsi 
nuovamente di fronte al­
l'Imboscamento del prodotto 
come mezzo — già usato In 
un passato recente — per fa­
re pagare, nel prezzo, non so­
lo elevati profitti, ma an­
ello una elevata Inefficienza. 
Ma come imporre il ritiro e 
la trasformazione del prodot­
to? Le Industrie, rispettando 
l'accordo per certe partite, 
possono sempre Infrangerlo 
verso gruppi di produttori o 
per qualità di produzione non 
reputate ada t t e 

La questione è in mano al­
le commissioni comunali di 
conferimento che, parlando a 
nome di tutti ed esercitando 
il controllo, costituiscono stru­
menti potenzialmente efficaci 
per controbattere la tradizio­
nale rete protettiva di rela­
zioni camorristiche dentro cui 
sono collocate le stesse azien­
de a partecipazione statale. 
Cirio, STAR ed altre aziende 
sono state acquistate dalle 
società degli enti di gestione 
IRI ed EPIM « a scatola 
chiusa » cioè tirandosi dietro 
1 vecchi dirigenti e, spesso, 
anche I vecchi azionisti cui è 
stato semplicemente offerto di 
usare di più ampio potere di­
sponendo di capitale pubblico 
aggiuntivo. Un particolare da 
non trascurare è che questo 
apparato dirigenziale eredita­
to, solvo eccezioni, non ha 
dimostrato la capacità di svi-
lupoarc le aziende e talvolta 
le ha cedute proprio por ave­
re fallito 11 compito di In­
serirle in un contesto di rap­
porti moderni col mercato e 
l'agricoltura. 

I dirigenti di queste azien­
de hanno Ignorato le associa­
zioni di categoria ed economi­
che del coltivatori fino a che 
queste cresciute di forza, 
non hanno Imposto 11 confron­
to Hanno rifiutato un rappor­
to con la Regione come se­
de di programmazione — pur 
avendo un peso determinan­
te nella economia di alcune 
di esse — anche con la pro­
tezione del ministri delle Par­
tecipazioni e del presidenti 
dcll'IRI e dell'EFIM che han­
no rifiutato ostinatamente le 
conferenze regionali anche per 
una semplice discussione sul­
le scelte generali. Oggi vie­
ne rimproverato al coltiva­
tori di « essersi buttati i> sul 
pomodoro corno coltura che 
richiede poco capitale, di si­
curo reddito, trascurando al­
tre produzioni sia ortofruttico­
le che zootecniche, Interessan­
ti anche esse l'Industria con­
serviera. Proprio qui, tutta­
via, le Imprese In posizione 
economica dominante — qua­
li sono le conserviere — han­
no la responsabilità di avo-
re mancato ad un ruolo pro­
pulsore del mercato interno 
e dello esportazioni che ne­
cessita anche all'agricoltura 
per diversificare ed allargare 
la base produttiva (e ad am­
bedue per ridurre costi e 
prezzi). Le Industrie conser­
viere si sono presentate anni 
fa, come promotrlcl di consu­
mi popolari e di stabilizza­
zione del prezzi ma hanno poi 
fatto tutto 11 contrarlo restrin­
gendo gli sbocchi propri e 
quelli della agricoltura. 

II merito della vertenza del 
pomodoro e di avere messo 
in causa tutto questo. 

Gli incendi sono stati circoscritti 

Lotta contro le fiamme 
nella bassa Sassonia 

1 „ BONN, 14 
Dopo sette giorni di dura lotta, l dodicimila soldati e vi­

gili del fuoco impegnati nell'opera di spegnimento degli 
incendi che hanno devastato oltre 100 chilometri quadrati 
di bosco! nella bassa Sassonia, nella ac rmanla federale, sono 
riusciti oggi a circoscrivere le fiamme. 

I .'orti venti che avevano alimentato gli Incendi, sono 
calati durante la notte scorsa e conseguentemente è diminui­
to il pericolo di un'ulteriore estensione delle fiamme. Per 
fronteggiare la situazione sono entrati in azione anche di­
versi curri armati dell'esercito tedesco. I carri sono stati 
utilizzati per procedere al disboscamento di ampie fasce nel-
le loresle e creare cosi degli « argini protettivi ». 

Le fiamme hanno causato anche diverse vittime.. Sci vi­
gili del fuoco, intrappolati In una zona In preda agli Incendi, 
hanno perduto la vita, bruciati vivi a fianco del loro mezzi 
di soccorso. Altre vittime si sono avute fra 1 turisti che si 
trovavano nel boschi della bassa Sassonia. Il bilancio com­
pleto tuttavia non è stato ancora fatto. Gli Incendi sono 
stati alimentati dal sottobosco quasi secco per la siccità che 
ha colpito buona parte della Germania. Nella foto a fianco: 
un gruppo di militari si riposa dopo lo snervante lavoro 
contro gli Incendi. 

Le drammatiche esperienze di giovani tossicomani chiusi in cella 

IL DROGATO NON SI CURA COL CARCERE 
Una lettera da San Vittore - A settembre una nuova legge che dovrebbe affrontare la delicata materia 

A Milano alcune iniziative di medici che volontariamente si prestano ad aiutare chi vuole disintossi­

carsi - « Un lavoro molto difficile, un problema sgradevole che è più facile ignorare che affrontare » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, agosto 

« C'era uno che si inietta­
va tre grammi di eroina al 
giorno. Quando lo hanno pre­
so e messo In galera, può Im­
maginare come si sentiva: 
vomitava, smaniava, pativa 
le pene dell'Inferno. E lo han­
no lasciato cosi perchè un 
drogato per la legge italia­
na non è un malato ma un 
delinquente. E uno che e abi­
tuato a prendere la droga e 
va In prigione dove l'unica 
cura è la privazione, o trova 
la droga anche li o viene mat­
to. Ma la maggioranza non 
Impazzisce: trova la roba In 
carcere. Solo che una busti­
na che fuori costa cinquemi­
la lire a San Vittore bisogna 
pagarla ventlclnquemlla ». 
Cosi un tossicomane che ha 
lasciato da poco 11 carcere 
di San Vittore. 

Dice un funzionario di po­
lizia. « Se c'è droga in car­
cere? Ma c'è di tutto, figurar­
si se non c'è la droga ». 

Un dirigente del CAD (Cen­
tro Aluto Drogati): «Si im­
parano più cose sulla droga 
In un giorno a San Vittore 
che In sei mesi fuori ». 

Due mesi fa un gruppo di 
37 dotenutl a San Vittore, ar­
restati per uso di stupefa­
centi, ha inviato alla Procu­
ra della Repubblica una 
drammatica lettera. « Stiamo 
male, soffriamo, ci sentiamo 
Impazzire. Vogliamo, o alme­
no molti di noi vogliono, usci­
rò dall'inferno della droga. 

Chiediamo aluto per riuscir­
ci, chiediamo Hiuto soprattut­
to al medici perchè ci diano 
quello di cui abbiamo biso­
gno, perche compiano quello 
che è 11 loro preciso dovere 
professionale ». 

L'atto di arcusii contro una 
legislazione ingiusta cosi pro­
seguiva: «Molti di noi sono 
detenuti per uso ripetuto e 
abituale di droga, in uno sta­
to di totale tossicodipendenza, 
tale che l'Improvvisa Interru­
zione della somministrazione 
di sostanze stupefacenti può 
provocare gravi traumi tisi­
ci (blocchi di funzioni fisio­
logiche, del funzionamento di 
organi, collassi cardiaci) e si­
curamente traumi psichici ir­
rimediabili. Per chi non è an­
cora assuefatto allo stupefa­
cente basterebbe un'assisten­
za medico-psicologica adegua­
ta per riavere degli Individui 
sani e normali, Per nessuno 
a San Vittore si fa niente ». 

Per la nuova legge 
il drogato è un malato 
A settembre 11 Senato do­

vrebbe approvare nel suo 
complesso la nuova legge che 
regola l'uso degli stupefacen­
ti, approdando finalmente al­
la concezione che il tossico­
mane è un malato. Dice li 
prof. Alberto Madeddu, vice 
direttore dell'ospedale psi­
chiatrico « Antonini » di Llm-
blale e direttore terapeutico 
del CAD: «Arrivare alla 
consapevolezza che 11 drogato 

è un malato non rappresen­
ta il massimo traguardo, da­
ti i problemi che l'uso del­
la droga rivela, ma nella si­
tuazione attuale è un grosso 
obiettivo ». 

La legge In vigore, la nu-

: slromane è un malato, non è 
meglio curarlo subito, invece 

I di mandarlo In galera (dove 
t spesso continuerà a usare 
1 droga), senza aspettare come 
i dice la legge « che per abi­

tuale abuso di droga sia ri­
merò 1041. de! 22 ottobre 1954 i dotto In condizioni di grave 

Anche dopo l'impegno del governo tensione nel Salernitano 

Alcune industrie del pomodoro 
continuano il braccio di ferro 

Fabbriche e consegne bloccate ad Angri ed in altri centri - Si eleggono le commissioni per il 
controllo delle consegne - Lunedì nuova manifestazione promossa dalle organizzazioni contadine 

SALERNO. 14 
L'esito dell'Incontro di Ie­

ri della delegazione dei sin­
daci, del rappresentanti sin­
dacali e delle organizzazioni 
contadine presso la presiden­
za del Consiglio a Roma 
non ha mancato di avere ri­
flessi nell'agro noccrtno sar­
nese. SI può dire che si è 
creata una situazione nuova, 
nonostante permanga un dif­
fuso clima di tensione In tut­
ta la zona. Ciò è dato dal fat­
to che si va sciogliendo uno 
del nodi della vertenza del 
pomodoro, rappresentalo, co­
me è stato messo In risalto 
in questi giorni, dalla politi­
ca delle aziende a partecipa­
zione statale. Finora queste 
avevano mantenuto un atteg­
giamento equivoco e negativo 

Ora però qualcosa sembra 
muoversi grazie all'ampio mo­
vimento di lotta che si * svi­
luppato nel salernitano e le 
aziende a capitale pubblico 
tad esemplo Cirio e Star) 
saranno tenute a concretiz­
zare l'Impegno non solo dell' 
Integrale rispetto dell'accordo 
e del totale ritiro del prodot­
to come negli anni passati. 
ma anche a nominare 1 rap­
presentanti per la costituzio­
ne delle commissioni parite­
tiche di controllo. Altro e-
lemento positivo è dati) dal­
la riconferma deU'uuiiegiio 
•«sunto dal SOGEPA tu con­

sorzio di commcrclallzzazlii 
ne) che e stato tra l primi 
ad aderire al pacchetto M.u-
Cora. Nell'agro nocorlno sai-
nese si guarda con unslu all' 
incontro di martedì li) che 
dovrà affrontare le questioni 
relative agli Impegni rspo-
stl. 

Ogni anno puntualmente 1 
produttori sono stati sem 
pre costretti a scendere In 
lotta e a confrontarsi in un 
duro scontro. Anche lo HCUI-
so anno, gli Industriali ten­
tarono di rifiutare gli acclu­
di ma alla fino turano bat­
tuti. Di qui una più decisiva 
volontà e anche fiducia 'in-
la lotta e nel suoi obiettivi 
di (lavorazione di tutto il 
prodotto) tesi a salvaguarda­
re l'economia dell'Intera pro­
vincia. 

1 lavoratori hanno sempu 
saputo di essere dalla parte 
del giusto e di conseguenza 
hanno sempre saputo rlrcren-
re e realizzare In più ampio 
unità con i lavoratori dell'Iti 
dustrla, con I consigli comu 
nall, le organizzazioni di mas 
sa, le forze politiche demo­
cratiche Dopo l'Incontro tì' 
ieri a Roma è cresciuto un 
rinnovato spirito di lotta che 
si è manifestato anche nelle 
Iniziative di oggi. Lo scun 
tro si presenta uncora duro 
nel prossimi giorni per 

aziende private alla ragiono 
e a mantenere 1 patti, il 
braccio di ferro continua, 
ma non mancano segni di ce­
dimento, torse per la nu-n-u 
realtà che si è cre-itu e che 
rappresenta Indubblamenm 
un positivo punto di forza 
per 1 produttori. Oli stessi 
Industriali hanno sentito il 
bisogno di convocarsi in as­
semblea questa sera per fa­
re Il punto della situazione. 

Quasi tutti l comuni dell' 
agro nocerlno sono suiti oc­
cupati anclic ojjgl simbolica-
mente da centinaia di pio 
duttorl, consiglieri comunali, 
da rappresentanti sindacali, 
disoccupati, lavoratori slaglo 
nnli per chiedere ai sindaci 
di convocare 1 padroni e chie­
dere loro 11 rispetto degli im­
pegni. Non sono mancati un 
che I primi buoni risultati: 
a Scafati. Pagani, San Marza 
no. gli industriali sono sta 
ti costretti a firmare e nd 
impegnarsi a ritirare il prò 
dotto e a pagarlo secondo 11 
prezzo pattuito e mantenere 
I livelli occupazionali. Pei 
di piti essi si sono Impegnati 
a nominare le commissioni 
paritetiche di controllo pre­
viste nell'accordo. Questa st» 
ra sono previste a San Mar-
zano e a Pagani riunioni per 
eleggere 1 rappresentanti. 

Ora I lavoratori della terra 
stringere uU Industriali dello I sono impegnati a vincere le 

resistenze più ottuse di que­
gli industriali clic ancora non 
intendono firmare. Fra questi 
— e la cosa appare scandalo­
sa - vi è il presidente nazlu 
naie dell'ANICAV. Vitelli, ti­
tolare della Elvea di Angri. 
Ha risposto, al produttori elic­
si sono portati stamani da­
vanti al cancelli della fabbri­
ca per rivendicare la firma 
del contratto, di non avere 
alcuna volontà di aderire al­
la loro richiesta. Di colise 
guenza ogni attività e stata 
bloccata, così come e avvenu 
to in altre aziende Conservie­
re dell'agro e precisamente 
a San Valentino a Torlo e n 
Mercato San Severino Ne 
mancano gli atteggiamenti 
equivoci da parte dei padro­
ni: a Castel San Giorgio, ie­
ri, sette Industriali hanno 
risposto nll'lnvllo di convo­
cazione del sindaco e hanno 
assunto l'Impegno di rispet­
tare l'accordo, pretendendo 
però che si aggiungesse, In 
calce al documento da loro 
firmato di essere tenuti al 
rispetto degli Impegni solo 
se gli altri Industriali lo sa­
ranno. Intanto per lunedi 
prossimo le organizzazioni 
contadine e sindacali stanno 
organizzando ad Angri una 
manifestazione pubblica. 

Tonino Masullo 

punisce con la reclusione da 
tre a otto anni e con una 
multa da trcccntomlla lire a 
quattro milioni chiunque ven­
ga trovato in possesso di so­
stanze comprese nell'elenco 
degli stupefacenti. La legge 
fa perno sulla dizione «o co­
munque detenga » usata a 
proposito del possesso della 
droga e su una sentenza del­
la Corte di Cassazione a se­
zioni riunite del dicembre 1957 
nella quale, si ribadisce che 
11 possesso della droga è sem­
pre punibile, anche se è per 
uso personale, 

Questa sentenza, però, è sta­
ta preceduta da altre due, 
emesse entrambe dalla prima 
sezione penale della Cassa­
zione, nel gennaio e nell'apri­
le del 1057. con le quali si 
affermava Invece 11 concetto, 
civile, che la detenzione di 
sostanze stupefacenti è puni­
bile solo se esse sono desti­
nate allo spaccio, Fu appun­
to In conseguenza di questi 
due verdetti che si arrivò al 
pronunciamento della Supre­
ma Corte a sezioni riunite che 
ribadì con l'autorevolezza di 
quel consesso 11 concetto Ini­
quo secondo cui non c'è dif­
ferenza tra chi consuma e chi 
spaccia la droga. Una legge 
ingiusta e molto severa (Il 
mandato di cattura è obbli­
gatorio). 

Ma è un'Interpretazione fon­
data? CI sono magistrati che 

i non sono affatto d'accordo. 
Qualche giorno fa 11 dott. Rai­
mondo Slnagra, sostituto pro­
curatore della Repubblica a 
Milano, ha chiesto al giudi­
ce istruttore di non procede­
re contro un giovane che ha 
ammesso di aver fumato ha­
scisc. La tesi sostenuta da Sl­
nagra nella sua requisitoria è, 
In sostanza, questa. Lu legge 
1041, afferma, all'articolo 6, 
che non è permesso commer­
ciare o detenere sostanze stu­
pefacenti senza l'autorlzzazlo-
ne del ministro della Sanità, 
Si tratta di un'autorizzazione 
amministrativa In scaso tec­
nico, « ed è chiaro » egli di­
ce « che la detenzione per la 
quale è richiesta l'autorizza­
zione e la detenzione con sco­
po di commercio: cioè non è 
nemmeno astrattamente od 
Ipoteticamente ammissibile la 
autorizzazione amministrati­
va per la detenzione di dro­
ga non destinata al commer­
cio ma al consumo perso­
nale ». Ribadisce ancora la 
requisitoria che « un'autonz-
zazione amministrativa per il 
consumo personale della dro­
ga o per la detenzione con 
scopo di consumo personale o 
comunque per la detenzione 
senza scopo di spaccio non è 
neppure astrattam/nte am­
missibile». E polche la man-
ennza dell'autorizzazione è il 
presupposto per l'azione pena­
le, se questa autorizzazione 
non e necessaria per chi con­
suma droga, non può essere 
punito un fumatore di hascisc 
o chi usa altre sostanze stu­
pefacenti. 

Del resto, aggiunge Slna­
gra, la stessa legge all'arti­
colo 21 considera il caso del 
drogato Intossicato cronico e 
prevede 11 suo « ricovero coat­
tivo » In un istituto di cura. 
Lo considera quindi un ma­
lato, da curare anche contro 
la sua volontà, e gli riserva 
un trattamento che «è incom-
patlb.le con la punizione pe-

I naie ». 
i Ce da aggiungere. Se li tov 

alterazione psichica, tale da 
essere pericoloso a se stesso 

alcuni volontari rircvonfi qua­
lunque drogato che chieda 
aiuto, aiuto che viene offer­
to In forma anonima e gra­
tuita. « Il nostro intervento » 
dice 11 prof. Gorl « prescinde 
da ogni giudizio morale Cer­
chiamo di Individuare 11 pro­
blema esistenziale che sta 
dietro l'uso della droga, DI 

o ad altri o da dare pubblico t solito si tratta di colloqui In 
scandalo»? 

Ma dove curarlo? Dice Ma­
deddu: «Un ragazzo dedito 
alla droga può presentarsi 
qui. all'Antonini, dove abbia­
mo allestito un piccolo repar­
to (cinque letti) e sottoporsl 
ambulatorlamente al tratta­
mento disintossicante, avere 
colloqui con psicologi, usu­
fruire di visite Internistlche 
(per 11 mancato rispetto delle 
norme Igieniche nell'uso delle 
siringhe ci sono casi di epati­
te virole, di sifilide e altri 
guai grossi per le sostanze, 
come la stricnina, con cui gli 
spacciatori " tagliano " l'eroi­
na) Un altro ambulatorio di 
questo tipo esiste al pronto 
Intervento psichiatrico di Af-
fori ». 

« Ma non è obbligatoria la 
denuncia all'autorità giudizia­
ria »?. 

«No. E' obbligatoria solo 
quando si trat ta di tossicoma­
nia cronica clinicamente ac­
certata. E non è certo 11 ca­
so di ragazzini di 15-16 anni. 
Per questo possiamo garanti­
re l'anonimato ». 

« Si può essere ricoverati? ». 
«SI, alcuni lo chiedono, so­

prattutto per sottrarsi al " gi­
ro ", per fuggire all'ambiente 
•n cui sono approdati alla dro­
ga. Ma si tratta di esperien­
ze negative. Il ragazzo dro­
gato, quasi sempre, non sta al 
gioco della istituzione: non 
vuole I tarmaci, non canta 
nel cori, non va alla messa, 
non disegna pupazzetti ai 
lesta, non sollecita l'esperi­
mento ergoterapico, esercita 
proselitismo attivissimo nei 
confronti del meno dotati, 
esaspera il suo comportamen­
to provocatorio. Medici e In­
fermieri, abituati al malato 
che dice sempro sì, si sentono 
contestati e spesso reagisco­
no rifiutandolo ». 

Volontari per il Centro 
Aiuto Drogati 

Dall'» Antonini» di Llmbla-
te a via Apollodoro, a Città 
Studi, una stradina fiancheg­
giala da casette dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari. In 
due di queste è ospitato il Cen­
tro Aluto Drogati. Ci sono cin­
que studi per consultazioni 
singole, una stanza per la te­
rapia di gruppo, una stanza 
per visita medica, un ambu­
latorio con cinque letti per le 
fleboclisi, una segreteria te­
lefonica, una segreteria am­
ministrativa, una piccola bi­
blioteca e una saletta con 
trenta posti per le riunioni. 

Il CAD è un'associazione di 
volontari luna cinquantina di 
persone) sorta nell'aprile del 
1972. « A parte qualche con­
tributo di privati » dico 11 pre­
sidente, il prof. Enzo Gori. 
docente di farmacologia. « le 
nostre entrate sono rappre­
sentate da 32 milioni all'anno 
che ci dà 11 Comune di Mi­
lano ». 

Per essere assistiti non c'è 
bisogno di alcuna formalità. 
Basta presentarsi al canee)-
letto verde su cui è appeso 
un cartoncino con scritto a 
mano "CAD". Ogni sera 
escluso 11 sabato e la dome­
nica, ojuipcs composte da 
uno psichiatra (coordinatore 
responsabile), uno psicologo t 

dividuall ma sono In atto an-
I che tentativi di terapia di 

gruppo e di terapia familia­
re. Le sedule di questo ultimo 
tipo sono state fino ad oggi 
una novantina. Recentemente 
abbiamo iniziato anche una 
terapia farmacologica fondata 
essenzialmente su di un trat­
tamento disintossicante ». 

Rappresenta la classica 
oasi nel deserto 

Sono sei-settecento i tossi­
comani che sono passati dal 
Centro. I risultati: «E ' un 
lavoro molto difficile » dice il 
prof. Dori. Fatto da un'as­
sociazione di volontari, ag­
giungiamo noi, che è Indub­
biamente benemerita ma che 
rappresenta la classica oasi 
nel deserto (sono pochissime 
in Lombardia le altre inizia­
tive di questo genere), chia­
mata a sopperire alle caren­
ze di questa società che con­
sidera la droga, dice Maded­
du, «un problema sgradevo­
le che è più facile Ignorare 
che affrontare » o affronta­
re con una legge sbagliata, 

La nuova legge che consi­
dererà finalmente il tossico­
mane un malato le questo 
non significa, ovviamente, tol­
leranza o permissività verso 
il fenomeno della droga): In­
terventi regionali di caratte­
re clinico-terapeutico tcome 
quelli previsti in Lombardia >; 
l'Impegno delle tuture unità 
sanltorie locali in questo sen­
so: tutto questo è importan­
te, ma non bisogna dimenti­
care che la droga non è un 
fenomeno soltanto sanitario 
ma anche educativo, sociale 
e politico. Non bisogna di­
menticare che il « viaggio nel­
la droga », cosi come la de­
linquenza minorile, iniziano 
spesso dal disadattamento, 
dall'emarginazione, dalla mi­
seria, dalla cadula di valori, 
dallo sradicamento, da fami­
glie praticamente distrutte. 
da bambini abbandonati tut­
to Il giorno dai genitori che 
lavorano e che non trovano 
centri, strutture per inserirsi 
nella comunità, per riconqui­
stare, a livello Individuale e 
di gruppo, valori professati a 
parole ma rinnegati nel fatti. 

La droga è una fuga da 
una realtà che mnuuri non e 
sempre quella della miseria 
i non sono solo 1 poveri H 
drogarsi) ma di cui, più o 
meno consciamente, si avver­
te la Insopportabilità p?r-
che non si r.esce a Infavve 
dere un'alternativa Certo1 

nessuna società riuscirà mai 
ad Impedire automaticamente 
che qualcuno del suol membri 
si droghi. Ma una società 
che migliori decisamente s-
stessa può impedire che 11 
fenomeno dilaghi, può ridi­
mensionarlo. 

Le cifre, seno Incerte, non 
so quanto attendibili, per ov-
vii motivi. Quello che e certo 
è che la droga, dall'ambiente 
bohemien di Brera, e urr.vata 
alla periferia e alla provincia 

Alla polizia parlano di quiit 
tro-clnquemlla drogati a M) 
Uno e provincia; secondo al­
tre lont, sarebbero diecimila 

Lettere 
all' Unita: 

Anche qui la genti' 
vuole cambiare, 
cambiare sul serio 
Curo direttore. 

nella panoramica alle rea­
zioni alla «bollitura» di Fan-
fani, io credo meriti una men­
zione particolare Quella del 
nostro <T beneamato » sen. La 
Penna, capo indiscusso e cer­
vello riconosciuto di tutta la 
vasta rete clientelare creata 
nel Molise dalla DC, Contra­
riamente alla decennale tra­
dizione, secondo la quale ogni 
visita sua o di qualche suo 
accolito, net vari paesi avvie­
ne solo nell'imminenza di 
qualche scadenza elettorale, il 
senatore è venuto nel nostro 
paese il 2 agosto. Naturalmen­
te lo scopo non dichiarato 
ma evidente era quello di ri­
portare alla calma le acque 
troppo smosse dalla tragica 
buffonata del Consiglio nazio­
nale della DC. Ma mentre le 
altre volte quando veniva nel 
nostro piccolo paese era ac­
colto da moltissime persone 
rimesse a nuovo e festanti 
per l'onore di cui erano fatte 
degne, il 2 agosto nella sezio­
ne de c'erano appena appe­
na una trentina di curiosi. 

In pratica il dirigente de 
ha tentato (invece dt cercare 
un dialogo con i presentì, co­
me sarebbe stato più logico e 
piti onesto, e spiegare, illu­
strare la linea che il suo 
partito infende seguire, non 
dico per risolvere i tanti prò-
blemi che gravano sul Moli­
se ma almeno per porre un 
argine al loro aggravarsi) ha 
tentato, dtcevo. di minimiz­
zare tutta la lezione di di' 
sonestà politica, tutti gli in­
trighi e gli interessi persona­
li, trtto quel fare e quel mo­
do di agire particolare dei va­
ri attori che hanno fatto sem­
brare anche al cittadino più 
sprovveduto il CN a dir poco 
particolare e sospetto. 

Infine, immancabilmente con 
faccia seria e fare contenzio­
so, ha detto- ti Chi ha da ri­
solvere qualche problema per­
sonale, può rimanere perchè 
sono a sua disposizione ». Ma 
dico io, si rende conto il sen. 
La Penna che i tempi in cui 
faceva bere alla gente tutte 
le sue chiacchiere sono fini­
ti'' Si rende conto che la gen­
ie, anche qui nel Molise, vuo­
le fatti e non parole, vuole 
cambiare e cambiare sul se­
rio, vuole partecipare e non 
ascoltare9 Io credo non an­
cora, e allora gli sia di le­
zione il fatto che alla sua 
venuta c'erano solo una tren­
tina dt persone disposte ad 
ascoltarlo. 

PAOLO D'INZEO 
(Montecllfone - Campobasso) 

Dopo la loro fidu­
cia, prestiamo at­
tenzione ai giovani 
Carissimo direttore, 

sono un giovane compagno 
iscritto da poco più di un me­
se alla FGCI: e malgrado i 
fiumi di parole dette e scrit­
te sul 15 giugno, vorrei an­
ch'io dare la mia interpreta­
zione del voto: la quale può 
essere riassunta abbastanza 
chiaramente in questi punti. 
Quello del lr> giuono diventa, 
ad ogni nuova Giunta rossa, 
il voto di un'Italia che crede 
e spera nell'onestà, nell'effi­
cienza, nella pulizia morale e 
sociale. Con questo l Italia ha 
dimostrato al mondo e a se 
stessa, che non c'è assoluta­
mente più spazio per chi 
vuol continuare sulla strada 
della corruzione e dell'intral­
lazzo. Con la grande avan­
zata del voto rosso. l'Italia 
crede e partecipa alla linea 
del nostro partito^ al quale 
sono orgoglioso di dare il mio 
appoggio. Vorrei inoltre sot­
tolineare l'enorme percentuale 
di gtovani che ha votato per 
noi, e ai quali il partito a 
mio avviso dovrà rivolgere 
un'altrettanta enorme atten­
zione. 

Desidero concludere con 
una nota in merito alla lette­
ra pubblicata ti giorno 6 ago­
sto, nella quale si sottolinea­
va che in molti festival del-
rUnitk, non si parla mai del 
nostro giornale. Onestamente 
devo dire che proprio in base 
a questa lettera mi sono reso 
conto che in pratica questo 
succede anche velia mia sezio­
ne; allora ho proposto alcune 
iniziative che come al solito 
verranno discusse e valutate. 

Allego lire L'O'M per l'Unita. 
FRANCO VIOLA 

(Milano) 

Ennio Elena 

Il documento 
per la maestra per­
seguitata politica 
Cara redazione dell'Unitii, 

sono una compagna, mae­
stra elementare. Vuole ex per­
seguitata politica razziale ho 
avuto la retrodatazione del 
servizio al 1W* Con la legge 
336 a favore dei combatten­
ti dovrei andare in pensio­
ne con i benefici di legge. 
Purtroppo a questo punto in­
terviene la nostra micidiale 
burocrazia che non ritiene va­
lido un certificato della pre­
fettura di Milano col quale 
ebbi appunto la retrodatazio­
ne Detto documento dice 
chiaramente che sia io sia 
mio marito ebreo, vivemmo 
per due anni nascosa sotto 
falso nome, che fummo rt 
cercati ma non arrestati Ag 
giurino che facemmo parte 
della Resistenza tn casa ave 
vo rifluitati politili, ebrei, pn 
gioniert alleati evasi Credo 
che con tali precedenti dovrei 
aver ben dtntto alla qualtft 
cu di «perseguitata », tanto 
più che. diplomata nel lfiM>. 
non potetti né avere incori 
chi nelle scuole, ne partect 
pare al concorso magistrale. 
poiché nei miei documenti 
c'era la postilla' «Il marito 
è dt ruzza ebraica ». 

Ora chiedo se è possibile 
escludermi dalla graduatoria 
dei pensionanti!, perche si esi­
ge un documento redatto m 
termini diverti ma dt rontr 

liuto simile Difatti, dal prov­
veditorato agli Studi di Ge­
nova mi SÌ chiede un docu­
mento rilasciato dall'apposita 
commissione per le provvi­
denze a favore delle vittime 
civili di guerra. Ho richiesto 
tale certificato, ma se doves­
se ritardare dei mesi, non so 
come andrebbe per me. Sono 
in precarie condizioni di sa­
lute r non posso prolungar* 
la mia attività nella scuola. 

F. DE TURRIS SONDINO 
(Genova) 

Adesso sono in 
balìa dei 
padroni stranieri 
Caro direttore, 

vi mando la fotocopia della 
lettera di una ditta con cut 
st comunica il licenziamento 
di un operaio emigrato in 
Svizzera il quale ha solo il 
permesso stagionale e non 
quello annuale. Ecco come 
venqono trattati i lavoratori 
italiani. Ogni giorno vengono 
licenziati senza motivi validi, 
e tutto per nascondere le dif­
ficoltà che la Svizzera sta at­
traversando in questo mo­
mento. Ogni giorno vi sono 
fabbriche che chiudono, l'oc­
cupazione alberghiera è in cri­
si per il forte calo del mo­
vimento turistico- e chi ne fa 
le spese sono i lavoratori che 
vedono diminuire le paghe e 
aumentare i ricatti padronali 
sulla propria pelle. Ora. :o e 
ì lavoratori emigrati ci chie­
diamo- a che cosa sono servi­
te tutte le parole dei vostri 
governanti, se adesso che il 
momento è difficile non sono 
capaci di intervenire decisa­
mente per tutelarci7 

LETTERA FIRMATA 
(St. Moritz - Svizzera) 

A proposito 
di certe « coope­
rative fasulle » 
Egregio direttore, 

nell'articolo « Cooperative; 
fasulle " riconosciute " dal 
ministro Toros9 » pubblicato 
su/rUnità del 2-8-'75 si asse­
risce tra l'altro che alcune 
cooperative aderenti a questa 
Unione avrebbero un'unica 
sede sociale (vedi Napoli « 
Roma) e molte sarebbero e-
dtltzie. Pur comprendendo che 
il parere consultivo della 
Commissione costituita in lar­
ghissima parte di rappresen­
tanti provenienti dalle Asso­
ciazioni giù riconosciute non 
possa coincidere con il giu­
dizio obicttivo che deve per 
legge essere espresso dal mi­
nistero del Lavoro, al quale 
l'UNCI ha fornito tutta la ri­
chiesta documentazione, seve­
ramente accertata, non può 
essere consentito a nessuno, 
per la difesa dei propri pri­
vilegi, dt affermare il falso. 
Pertanto, per ora et limitia­
mo a precisare che: 

a) numerosi gruppi dt coo­
perative agricole ed edilizie 
del vari settori economici a-
derenti all'UNCI sono consor­
ziati e pertanto è ovvio che 
abbiano la propria sede pres­
so la sede dei loro consorzi 
e questo è perfettamente le­
gittimo; 

b) U comma 2 dell'art 5 dei 
DLCPS 14-12-1947 n. ir>?7 - e 
successive modificazioni ed 
integrazioni e stato l'unico te­
sto di riferimento per le do­
cumentazioni sottoposte all'e­
same rigoroso del ministro 
del Lavoro; 

ci le cooperative edilizie per 
abitazioni che si propongono 
la costruzione di alloggi per 
1 soci usufruendo del contri­
buto o concorso dello stato 
sono soggette alla vigilanza 
del ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale imo 
alla data del decreto defini­
tivo di assegnazione del con­
tributo o concorso da pariti 
del ministero dei lavori Pub­
blici. Non è infatti sufficien­
te a determinare il passag­
gio della competenza dal pri­
mo a! secondo ministero la 
Icl.'era di quest'ultimo con la 
quale viene promesso il con­
tributo o concorso condizio­
natamente alla presentazione 
da parte della cooperativa drl 
progetto esecutivo e della di­
chiarazione decente finanzia­
tore. 

Non possiamo inoltre tace­
re che essendo elevatissimo 
il numero delle cooperative 
che non aderiscono alle tre 
Centrali. l'UNCI ritiene che in 
base a quel principio plura­
listico su cui è fondata la 
Costituzione italiana e la sua 
p-evtsione esplicita di promo­
zione della cooperazione in 
termini di libertà e contro 
ogni spinto di regime corpo­
rativo, debba essere valutata 
positivamente l'opera dt ag­
gregazione svolta dall'UNCf 
senza nulla togliere alle pre­
esistenti Centrali 

HIOVANNI GARAVELLO 
Segretario Renerai* dell'U. 
ninne nazionale coopera­

tive italiano <Roma> 

Non Hbbl.imo affermalo il 
falso ma ripreso le notizia 
ed osservazioni formu1a*e da 
una commissione ufficiai d*»l 
ministero de! Lavoro. NP la 
T'NCI ha fornirò, nìla vi^iha 
della decisione, una sua in­
formazione alla Mampa; ne 
'o hn fatto il ministero del 
Tjivoro. ehp s\n?i ria tenuto 
nascosi u per due settimane 
la notizia della firma dp] de­
creto per nu'Jnn! rhe nono da 
rifornirti nell'ìmbirar?»). TI 
spErrplHrin d l̂l'TTyCT srrh'e a 
"oi ppnsp.ndn nd nl'ro ine'!-
"i//o. tnntn P vero clip ci a** 
'nbuìsre Hnrhc inforni Tir ioni 
"hp non nbhiftmo nubblictilrv 
'-'drtove sì ri Or1'ire lille srd] 
rM Nugoli fi f» Fomn » (no1 'ib-
bìemo s^n'to solo N.ipoli» 

Oli npr>re,»-'''"n'«nt' rbp i di-
••If'pntl riMI'TlNCI fnnno su] 
nronvo ruolo nif*H*ano una 
verif'ra npi fall! Per or« s-a-
mo di front*» a una 'nizm' vii 
di d'v's'tvp n un S^'IOT- c'p^ 
'n vitti sn«i,t]e rrn» di tn> «:•«• 
to M j:!a sofferto ornfo"d \-
mente anclie dal lato della 
correttela ed il nastro giu­
dizio non può rhe resi n re ne-
uni ivo. 
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u i t r i l l i l i Mone te leu i\ i det to lo 
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c i n t i l e H i p r t o p i r t e ad alcune 
r , i s t i i7 ion l disco r i l l d e si e csi 
luto i l l i Bussoli e quindi i p p i n n 
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Dall'Italia 
Più che altro un varietà E questo il 

te o di un nuovo progrimm.i i leesero 
tei visivo che il registi Piero Tarchetti 
M e ittualmente registrando negli studi 
de l i RAI TV di Tonno su testi di Leo 
m o o e con musiche originali di Pur 
no Rolens < Più che altro un varietà) 
•ut colito in quattro punti te sarà con 
riot'o da Gianfranco Junari e Minme 
Minoprio che M esibirà i nd ie come c in 
t i r t i e ballerina Ospiti fissi della t r i 
n ione saranno < The love machine 

ette scatenate interpreti di rhvthm 
m J blues molto commerciale provenienti 
d i I os Angeles — e il vetusto Quirtetto 
Ci t r i Non minchera 1 angolo dedicato 
«111 musica sena» che s . i a occupilo 
d v o t i in volta da un solista Henghel 
Gji ldi Giovanni Fenati e il chitarrista 
(oombiano Henrv Rivas sono già prc 
i it i t i 
Tipi da spiaggia — Una troupe delU so 
e >i televisivi lus tnac i ORI- h i d i to 
il / o in questi giorni alle riprese di un 
dx i i rcnt ino a c in t t c r e turistico ara 
h nt ito sulle spngse venc»c Hinnes 
I r ed e Bernird Frmkfurter realizzatori 
riti programma si trovano attualmente 
n 111 zona di Caorle (Venezia) ove olire 
i i bagnanti riprendono anche 1 attività 
dei ix settori e la loro viti nei i casoni» 
le intichc ibitazioni di p i t l ia della 
1 f i r n i 
LISCIO per il mondo l o special televi 
sivo tnsmesso di recente — dedicito 
ali Orchestra spettacolo Casadei > anno 
vol i t i t r i gli interpreti i classici > del 
ro iddetto liscio e stato icquistato dalle 
ti ì televisive di diciotto piesi tra cui 
li RFT lAu t n l n il Belgio e l i Jugo 
t IV i 

L'«estate musicale» in TV: 
infortunio e opportunismo 

V»i a i t i a m o Imito d insinuare 
il sospetto che ceco t armala su 
oi.o la conferma Purtroppo e co 
si ciuci poco di buono clic capita 
eh leder alla TV in fatto di mu 
sica e proprio un eccezione chi 
conferma la regola quella dello 
abu o della superficialità del di*, 
seri ~io culturale la regola peio 
e mascherata da un abbondaira di 
tra n i stoni mi uali e m cor 
si ad e n pio n cu'o si/ Haiti 
( (t peri remo m s aitilo) mentri 

a] pe MJ te II) Il atti l hhfltl 
lo et mi I n nle tu must p Di i 
pr u n i ni ite 

Sin poteri i onci dilla mu itti 
'Oifeo che ammali ita ' In'e) 
su ci ttlh fantastici /basti panari 
a llofimanm mollo si t cullo 
Ma adequandosi ali > scadi nailo 
delle cose la musica e ora pernio 
una risoisa alimentare (lt c/al 
line dicono fanno più noi i se 
« coi toriate da Cstcu ioni musi 
calli nonché tcraptulita lìath 
funziona pare - come ane le 
lieo it odontoiatria laddoie la 
musica di Bruhms la b-ne ci. 
dolori reumatici e quella di Verdi 
e un buon rimedio per l idropisia 
Adesso la musica e stata utilizata 
anche quale collaboratnc di coni 
missari ai polizia nella ricerca di 
ossa sini 

Un ragazyo studente di ilanlo e 
capace di sentire e selezionare ru 
mori lontanissimi sulla cui analisi 
sarei poss bile armare ali autore di 
un delitto Non e era alcun biso 
gno di nobilitarci la trasmissio 
ne con il ricorso alla musica che 
dm eia es ere lasciata in pace a i 
che se si fosse ai uta 1 idea (ma 
m un giallo che senso aieia'') di 
dare uno sauardo sulla condizione 
oggi degli allttn di conseriatori e 
scuole musicali Niente di tutto 
questo che anzi nnprobabilmen 
le questi musicistt in erba mono 
ammucchiati in un appartamento 
preso in fitto nel quale in situa 
2ion! obiettiiaincnte impossibili 
PT studiare sul seno «i arrangia 

no come goliartlui bohemicns dal 
tri t mpi Si ledono amache letti 
a due piani e per fare scena un 
manifesto con il ritratto di Clini 
dio Abballo ( e anche un cartello 
attaccato alla parete che elice 

Hi parmiate il burro ci lercie 

Gino Negri 

larteriosclerosi* il che più che 
aliarle culinaria allude a un lan 
£70 ballalo nella capitale francese 
La « cosa * confina con la musica 
in quan'o la ultima sarà una ei 
ballerina azzoppala eia un inciden 
te e ridotta in miseria Ma nei 
complesso la musica e del tutto 
marginale la sua presenza deerc 
te a maio a mano che il tele 
itali i tei a n li F diri che alle 
ili! i era io tirati in ballo il 

Quintet to eh I a tei e la Noni di 
Ile Ih il S i i cht l aiclort j r 
li » c'i s i il ne duali le ssi ; lo 
lag i i i tei ditto p i un piallo ili 
linlieilti li duciti cu Frenici 
sono applauditi in iti a impiot i i ' 
ta esibì one di pop don unni i 

ione eh ai t st ul'imo utilizzai i e i 
me rimero pratico) 

Compare nella trasmissione Gì 
no \tgn cht si limita a suonai 
iluaic e talché battuta mozartiana 
t ad domare il « caro L> oliarci 
lìtrnste (naturalmente dice 
I o n i r d l che con il telegiall) non 
e entra affatto 

Ad annullare la presa della tra 
m s ione (o delle altre program 

mate in coincidenza o subito dopo) 
e capitata nella prima puntata 
anche la prima tappa di un ciclo 
su qioiam concerti ti iniettori di 
concorsi intemazionali che icm 
lano indirettamente squalificali 
dal giallo mentre la seconda putì 
tata si e siolla contemvoraneamen 
te a un omaggio a Thcadoralis 

Si tra'ta soltanto duna man 
canza di coordinaiwnto' Noi prò 
venderemmo per una abbondanza 
di opportunismo per cui ci si e 
sbarazzati di programmi musicali 
proprio net giorni in cui il adeo 
e meno frequentato Ma e una far 
luna anche questa alenilo finora 
appreso dal rumoroso giallo i te 
lespeltatort che sostituendo ad un 
farmaco tolto canforato si può 
per aa cndoicnosa far fuori una 
persona malata ma odiata 

e. v. 

Annunciate tre emissioni di San 
Manno — LUfficio Filatelico della 
Repubblica di San Marino a n n u n c n 
per il 19 se t tembre 1 emissione di 
q u i t t r o francobolli dedicati a tre luo 
gru e fatti diversi 

Due francobolli <200 e 300 lire) 
sono dedicat i alla c i t ta di Tokio e 
r iproducono r ispet t ivamente u n i 
veduta del centro degli affari di l o 
kio cosi come appar iva nel 1835 e 
una vedu t i del medesimo centro cosi 
come appare oggi Questi due fran 
cobolh ver ranno ad aggiungersi ai 
due francobolli analoghi dedicati a 
New York emessi nel 1973 La t i ra 
tura a n n u n c i a t a per queste emissio 
ni e di 7o0 mila serie complete 

Un francobollo da 50 lire e desti 
na to a celebrare la XV edizione del 
la Mostra del Francobollo « Europa > 
che si te r ra nel Palazzo Reale di N i 
poh dal 18 al 26 ot tobre II franco 
bollo r iproduce una testa in m a r m o 
di Afrodite ora s i tua ta sullo sca 
Ione di Palazzo San Giacomo sede 
del Municipio di Napoli La t i ra tura 
s a r i di 9;>0 mila esemplari 

Quale omaggio al la Farmacia co 
me scienza al servizio della salute 
in occasione del Congresso in terna 
zionale EUROCOPHAR sarà emesso 
un francobollo da 100 lire con u n i 
t i r a tu ra di 7a0 mila esemplari 

I qua t t ro francobolli sono s tampat i 
in rotocalco dalla Helio Courvoisier 
di La C h a u x d e F o n d s su car ta bian 
ca non fi l igranata con frammenti di 
fili di seta Le prenotazioni sa ranno 
accettate fino al 5 se t tembre 1975 

La Fiera dei Francobollo di Riccione 
— Nei giorni 23 24 e 25 agosto il 
P^l izzo del Turismo di Riccione ospi 
te ra la tradizionale Fiera internazio 
n?le del Francobollo g iunta que 
s t a n n o alla XXVII edizione L i ma 
nifes 'azione che si articola in un con 
vegno commerciale e in una mostra 
(che q u e s t a n n o dovrebbe avere un 
rilievo maggiore che non nelle edi 
zioni precedenti) segna da ormai un 
quar to di secolo 1 inizio della nuov ì 
s tagione filatelica 

In occasione della manifestazione 
di Riccione gli editori di cataloghi 
p resen tano infatt i le edizioni per la 
nuova stagione Anche se negli ulti 
mi ann i alcuni editori h a n n o prefe 
ri to presentare le proprie edizioni nel 
corso di a l t re manifestazioni Riccio 
ne e r iusc i t i a mantenere il proprio 
pr imato grazie sopra t tu t ' o alla pre 
senza del catalogo Sassone che mal 
grado molte traversie editoriali re 
s t i il piti diffuso catalogo filatelico 
i ta l iano 

Quest a n n o le 40 edizioni 1976 dei 
cata loghi Sassone sa ranno presentate 
il 23 agosto nel corno di una con 
ferenza s t i m p a accompagnat i da 
u n a tavola rotonda A Riccione sarà 
anche presentala 1 edizione 1976 del 
d i a l o g o Unificato edito d i una so 
cieta di commercianti 

In occasione della Fiera del Fran 
cobollo Riccione ospiterà il Congrc^ 
so nazionale dell Unione S t a m p a Fila 
tehea I ta l iana (USPI) e la riunione 
del Consiglio Direttivo della Federa 
zione dei commercianti II corriere 
t raspor ta to nel corso del volo con eli 
cot tero Riccione San Marino ricever* 

bolli speciali in par tenza e In arrivo 
Bo/d speciali e manifestazioni fila 

teltche — Fino al 20 agosto a Codi 
goro (Fer rara) viene usa ta u n a t a r 
ghe t t a di p ropaganda turis t ica con 
la dici tura « Visitate 1 Abbazia di 
Pomposa > Il 23 agosto presso la 
Azienda Autonoma di Soggiorno di 
R i c c o n e (Forlì) un bollo speciale 
sa rà usato in occasione del XXV an 
n ive r sano del pr imo t rasporto di pò 
s ta con elicottero 

Il 24 agosto a Salazano (Venezia) 
presso il Pa t rona to in Piazza Pio X 
u n bollo speciale sarà usato in occa 
sione del centenar io della nomina 
ad Arciprete di Giuseppe Sar to (il 
futuro P a p a Pio X) 

Fino a l 30 agosto a Pescasseroh 
(1 Aquila) un bollo speciale sa rà usa 
to per p ropagandare 1 Es la te musi 
cale abruzzese Fino alla stessa da t a 
presso 1 Hotel Cavalieri Hilton di Ro 
m a un bollo speciale s a rà usato in 
occasione del XVI Congresso Mon 
diale dei Maestri Sarti 

Il 31 agosto a Trecate (Novara) 
presso la palestra della Scuola Eie 
m e n t a r e (Corso Roma) u n bollo spe 
ciale sa rà usato in occasione della 
I I Mostra Filatelica Numismatica e 
Mineralogica II 5 set tembre a Erba 
(Como) in Viale Resegone un bollo 
speciale sa rà usato in occasione della 
Mostra In ternazionale di Conigli 
cul tura 

Ad Alba (Cuneo) una l a rghe t t a 
pubblici tar ia sa rà usata fino al 8 sei 
t embre per p ropagandare ì festeg 
g iament i vendemmiali 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 16 - venerdì 22 agosto 

N°lli foto (d-- n =tra a de tri) Claudio Trionfi, Massime Scaglione e Raoul Grassilli durante le registi «zioni del < Gesù » 

Si registra la versione radiofonica dell'opera che il grande cineasta non potè mai realizzare 

È «diverso » il Gesù di Dreyer 
Il «boom cnstologico» nel mondo 

dello spettacolo esploso già prima 
di questo conclamato « Anno Santo > 
ha coinvolto — ma vi era forse da 
dub i t a rne ' ' — anche la radio Cosi in 
i t t esa del plurimiliardario Cristo te 
levisivo di Franco Zeffirelli — u n i 
Canzontssima in chiave evangelica 
come ha scrit to Cesareo sull Unita di 
sabato scorso — avremo t ra breve 
u n Cristo radiofonico m a t t u t i n o in 
dieci p u n t a t e di 15 minut i ciascuna 
Come dire 150 minut i di Gesù a pie 
cole dosi che ver ranno trasmessi (in 
da t a ancora da dest inarsi) in quegli 
spazi radiofonici del ma t t ino solita 
men te dedicati a romanzi e romanzo 
ni come Piccolo mondo antico La por 
tatrice di pane ecc Si t r a t t a infat t i 
di uno « spazio bazar > in cui 1 ascoi 
ta tore può trovare di tu t to un pò 
dal best seller al feuilletton al classico 
let terario Tra quelli già realizzati vi 
e appun to anche il Gesù che il regista 
Massimo Scaglione h a da poco termi 
na to di registrare negli studi radiofo 
mei torinesi Nulla a che spar t i re pero 
— e giusto precisarlo subito — con lo 
strombazzato kolossal zeffirelliano e 
non sol tanto per via dei differenti 
l inguaggi espressivi o mezzi di t ra 
omissione televisivo e radiofonico 

Vi e da considerare infat t i che lo 
sceneggiato realizzato da Scaglione 
ha come base la famosa sceneggia 
tura cinematografica scri t ta da Cari 
Theodor Dreyer e pubblicata nel 1969 
un a n n o dopo la sua mor te (il regis t i 
danese mori o t t an t enne ) con il ti 
tolo Gesù racconto di un film La 
stessa sceneggiatura t r ado t t a da Er 
nesto Ferrerò lo scorso a n n o era s t a t i 
util izzata dal regista Aldo Trionfo 
che aveva allestito per il Teat ro Sta 
bile di T o n n o un assai discusso co 
munque interessante , spettacolo tea 
t ra le Lo sceneggiato radiofonico che 
si int i tola Gesù secondo Dreyer e 
s ta to scri t to per la radio da Mauro 
Pezzati 

«Si t r a t t a di un progetto — ci ha 
det to Scaglione — che doveva essere 

realizzato circa due anni fa In un p n 
mo tempo doveva dirigerlo Le ind ro 
Cis te l lam poi l h o ereditato io e a s 
giungo molto volentieri II fatto che 
la registrazione coincida con 1 Anno 
Santo può anche essere un motivo 
cont ingente di opportuni tà oppure 
può dipendere dal solito r i tardo che 
quasi sempre caratterizza cert i prò 
gett i radiofonici Comunque lo sceneg 
giato non avrà una dimensione agio 
grafica Saro anzi curioso di leggere 
a trasmissione avvenuta i relativi e ni 
dici di gradimento > Non so infat t i 
quale sarà 1 accoglienza dell ascoltato 

La trasmissione miziera infatt i con 
alcune indicazioni fornite da un an 
nunciatore che ricorderà ì film più 
important i realizzati dal grande regi 
s ta danese {La passione di Gwianna 
d Arco Dies Irea Ordet Gertrud) e 
subito dopo sarà lo stesso autore a 
spiegare il suo progetto mai realizza 
to «I l film su Cristo — diceva Dre 
yer — e 1 opera alla quale ho con 
sacrato g ran pa r t e della mia vita Que 
sto film dovrebbe essere la storia del 
1 uomo Gesù Vedete Cristo era un 
grande realista che conosceva gli uo 
mini Non si può presentarlo al di fuo 

Dopo l'esordio sulle scene teatrali, la storia del Cristo-uomo 
concepita dal regista danese approda ai microfoni della RAI in 
un adattamento curato da Mauro Pezzati e Massimo Scaglione 

re considerando la collocazione della 
trasmissione in uno spazio dedicato a 
romanzi < popolari > Si t r a t t e r à — ha 
proseguito il regista — di un Gesù 
es t remamente secco spoglio che non 
beneficierà spet tacolarmente della so 
h t a iconografia tradizionale E il per 
sonaggio di un intel let tuale des t i n i 
to alla solitudine, e molto compreso 
del suo destino di « diverso > Questa 
e la chiave di le t tura di Dreyer del 
resto accet ta ta e r ielaborata l a n n o 
scorso anche da Trionfo nel suo spet 
tacolo Un Gesù cioè non a caso con 
cepito in bianco e nero e proprio nel 
momento in cui il colore nel cinema 
si s tava affermando Ma r ispet to a l 
1 al lest imento dello Stabile di Torino 
il nostro Gesù radiofonico sarà ov 
v iamente molto diverso Più fedele al 
te=,to originario, credo Nello sceneg 
giato curato da Pezzati infat t i vi e 
a n c h e il personaggio di Dreyer (la vo 
ce è quella di Renzo Giovampietro) 
che funge da t rami te lungo il rac 
conto legando t r a loro e commen tan 
do le varie scene» 

n del contesto politico nel quale e 
vissuto Ai suoi tempi Israele era un 
pò quello che furono per esempio la 
Danimarca o la Francia du ran te loc 
cupazione nazista C erano degli ebrei 
che collaboravano con gli occupanti 
romani m a e era anche u n a Resisten 
za c e r a una borghesia prudente e 
in mezzo a tu t to ciò un provocatore 
Gesù » 

Gli a t tor i s a ranno circa un ot tant i 
na tra cui oltre al Giovampietro Dre 
yer Raoul Grassilh (Pilato) Gino 
Navara (Caifa) Bob Marchese (Pie 
tro) Carlo Hin te rmann (Nicodemo) 
Le donne ci h a precisato Scaglione 
sono quasi < bandi te > in questo sce 
neggiato « a d evitare la carica di 
sent imental ismo che in genere i per 
sonaggi femminili por tano in se Si 
gnificativo, ad esempio che non vi 
sia la Madonna n o ' » 

In quanto ai due protagonist i an t a 
gonisti Gesù e Giuda, s a r anno inter 
pretat i r ispet t ivamente da Claudio 
Trionfi, un giovane attore che prò 

viene dal teatro e d i Omero Anlonut-
ti altro a t tore teatrale 

« Trionfi — ci ha detto ancora il re 
gista avrebbe potuto in terpretare 
benissimo il personaggio di Cristo a n 
che in teatro o in televisione Egli ha 
infat t i le physique du role come suol 
dirsi II suo sarà un Gesù molto giova 
miniente polemico intransigente pò 
co sent imentale vicino in a l t re paro 
le a l famoso Gesù rjasoliniano del 
Vangelo secondo Matteo Giuda 
continua Scaglione — è a sua volta 
un personaggio assai poco convenzio 
naie E uno che cerca subito di ca 
pire a differenza degli altri apostoli 
che subiscono il fascino del Cristo 
senza pero comprenderlo Non sarà 
quindi il solito cattivo traditore an 
zi verrà indotto al t radimento d i l 
1 a t teggiamento ambiguo dei farisei e 
di Pilato che avendo compreso il pe 
ncolo rappresentato dal Gesù contesta 
tore lo abbandonano alla morte co­
scientemente > 

Scaglione che quasi contemporanea 
mente alla registrazione del Gesù ha 
curato questa volta per la televisio 
ne una ricostruzione della battaglia 
di Solferino (ne scriveremo più del la 
gl ia tamente in al t ra occasione) è un 
convinto sostenitore del mezzo radio 
fonico 

« Certo ha grosse limitazioni soprat 
tu t to di fruizione — ci dice — ma sotto 
alcuni aspett i non secondari lo prc 
ferisco al mezzo televisivo o teat ra le 
Vi sono maggiori possibilità di lavo 
ra re più a fondo sull at tore sulle voci 
e di creare cosi delle atmosfere ben 
precise anche se percettibili solo nella 
dimensione sonora E poi si possono 
realizzare dei testi veramente interes 
sant i che magar i non si potrebbero 
fare in TV Inol tre anche come re 
per tono mi sembra che la radio sia 
molto più avanza ta della televisione 
dove com'è ben noto si è sempre con 
dizionatì da troppe cose 

Nino Ferrei* 



Appassita vamp 

L'attrice Manjeta Kusfermann (nella foto) ha appena finito di registrare sotto la guida 
del regista Dante Gu^rdamagna lo sceneggiato televisivo in due puntate che la vedrà 
nei panni della conies»? di Castiglione, celebre seduttrice, cortigiana di Napoleone I H , 
orn i l i vecchia e sda f ra le mura de! suo palazzo, inseguila dagli spettri di un e fu l ­
gido » possalo 

TV nazionale 
10,15 Programma Cinema­

tografico 
i Per la so\ì zona 
di Messina» 

18,00 La TV dei ragazzi 
« Impresa naturi > 
Un programma di 
« idee e proposte 
per \i\ere all'aria 
aperta » curato da 
Sebastiano Romeo 
e condotto da Si­
mona Ranieri 

19,25 Tempo dello spirito 
19,35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,40 Senza rete 

Si conclude questa 
sera i! varietà esti­
vo « Senza rete » cu­
rato da Velia Ma­
gno e condotto da 
Alberto Lupo. Jen­
ny Tamburi e Lino 
Banfi. A conclusio­
ne della mediocre 
passerella dedicata 
alla musica leggera 
sarà la volta questa 
sera di un cantau­
tore, il genovese 
Bruno Lauzi, inca­
ricato forse di risol­
levare in extremis il 
tono della trasmis­
sione. Per lo stesso 
motivo. troveremo 
dinanzi alle teleca­
mere anche Claudio 
Villa, accompagnato 
da un complesso fol­
cloristico trasteveri­
no: un personaggio 
musical pittoresco di 
cui si può dire bene 
e male, ma al qua­
le non si può ne­
gare una immensa. 
genuina popolarità. 

21,50 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Kissinger nel c o 
no d'ombra ». Un 
programma curato 
da Rodolfo Brancoli 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Pal.o delle contrade 

Toh. roru.a in di-
iella di Siena. 

20,30 Telegiornale 
21.00 Sport 

In Eurovisione da 
Nizza- va in onda 
un servizio dedicato 
alla Coppa Europa 
di atletica leggera. 

Claudio Vi l i 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 17, 19 e 23.15: 
6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; S.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
11.10: Le interriste impos­

sibili; 11,40: Il meglio del 
meglio; 12.10: l successi di 
nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,05: Tuttololk; 15 e 
30: Intervallo musicale; 15,40: 
Gran varietà; 17,10: Allegro 
con brio; 18: Musica in; 19,20: 
Musiche di qualche tempo la; 
19.30: ABC del disco; 20: Fe­
stival di Salisburgo 1975: 
• Don Carlos », Musica di G. 
Verdi. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7.30, 8.30. 9,30, 10.30. 12,30, 
13.30. 15.30. 16.30, 18,30. 
19,30 e 22.30; 6: I l matti­
niere; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Per noi adulti; 9,30: Una 
commedia in trenta minuti: 
• Buonanotte, Patrizia*: 10: Ve­
trina di un Disco per l'esta­
te; 10.35: Batto quattro; 11,30: 
Un po' di rock; 11,50: Cori 
da tutto il mondo; 12,10: 
Trasm. regionali; 12,40: Can­
zoniamoci; 13,35: Due brave 
persone: Cocbì e Renato; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasm. regio­
nali; 15: C'era una volta S3Ìnt-
Germain-des-PréS; 15.40 Johann 
Strauss jr.: • I l re det valzer »; 
16,35: Roulette musicale; 17 e 
30: Quattro motivi sotto i l so­
le; 17.50: Kitsch; 19,10: Le 
nuove canzoni italiane; 19,55: 
Supersonici 21,19: Due brave 
persone: Cochi e Renato; 21 e 
29: Popoli; 22.50: I l Palio 
di Siena; 23,10: Musica-sera. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Ycpes e la sua chi­
tarra; 9: Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Cesar 
Franck; 12,20: Musicisti ita­
liani; 13: Musica n:l tempo; 
14,30: « Il ciarlatano • ; 17.S5: 
Parli ambo di; 18: Fogli d'al­
bum; 18,45: Musica antiqua; 
19,15: Concerto sinfonico di­
retto da Cristobal Halffter; 20 
e 30: Franz Liszt; 2 1 : Il Gior­
nale del Terzo; 21,30 Filo-
musica. 

marted ì 13 
TV nazionale 
18.15 La TV dei ragazzi 

In tollabora/.one tori 
.1 gruppo Teatro 
Immagine, i1 teatro 
per ragazzi « Ange 
l.cjm » presenta og­
gi « I! viaggio me-
raviErhoso dt Tyl-
t\ì >\ due atti di Gi-
m Ganzini Granata 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 

20.00 Telegiornale 

20,40 America anni venti 
La rubrica curata 
da Anna Maria Den 
za prosegue con il 
r,tratto del comico 
statunitense Harold 
I.io\d. uno degli 
.- eroi del muto » 
the raffigurò l'eufo-
r.ca escalation p:c 
t olo borghese .statu­
ii. tcnse II program­
ma manda in onda 
o;zgi un lungome 
tra?giO realizzatone! 
1024 dalla famosa 
< opp.a Fred New 
movere Sani Taylor: 
M tratta di «Frefe 
Ti"(U l'ascensore * 
et Safety ìast » e il 
titolo onemalet. ti-
p:ta «commedia a 
crobat'.ca » interpre­
tala da Lloyd. al 
mi fianco sono sta-
\o'ta Miidred Dav-s. 
Tì:il Strothers e 
Noah Young 

21,50 Da un continente al­
l'altro 
'< Stor.e di ^oi \ii-
la<r<:r Romania, pro­
prietà pr.tata e prò 
pr.età collettiva -\ 
Un do- umentario di 
retto da Pino Pas 
«•ala e qua 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,30 Sport 

In diretU da Fa 
br.ano \a m onda 
un servizio sulla ga 
ra cxnstxa « G.ro 
delle Marche >.. 

2040 Telegiornale 
21.00 Gli insett i : un mon­

do misterioso e sco­
nosciuto 
«Api e \espe-'. Quar­
ta puntata del pro­
gramma - inchiesta 
realizzato da Gerald 
Calderon 

22,00 Speciale da Chian-
ciano 
Pippo Baudo pre 
senta il te III Pre 
mio Chianciano per 
la critica radioteie 

* „L ^ 

Harold Lloyd 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S. 12. 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6.25: 
AlfE^nacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti in libertà; 8: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le car.zoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11,10: Le interviste im­
possìbili; 11,35: I l meglio del 
moglie»; 12,10: Quarto pro­
gramma; 13,20: Sparlando con 
L;ndo; 14,05: Tuttololk; 14 e 
40: Tristano e Isotta ( 1 7 ) ; 15: 
Per voi siovani; 16: I l gira­
sole; 17.05: fort issimo; 17 e 
40: Musica in; 19.20: Albo 
d'ero della lirica; 20,10: Le 
canzonìssime: 2 1 : Ritmi del 
Sud Amerka; 21,20: Radio tea­
tina; 22,20: Andati e ritorno. 
tro: • Angela 1 chiama Carica 
dì »; 21,55: I l suono dei San-

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, S.30, 10.30. 12.30, 
13,30, 15.30. 16.30, 18.30. 
19.30 e 22.30; 6: I l mattinie­
re; 7 ,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con; $.4te Come 
e perché; 8,55: Suoni e colorì 
dell'orchestra; 9,30: I l fiacre 
n. 13 ( 1 7 ) ; 9,50: Vetrina di 
un Disco per l'estate; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tolti insieme d'estate; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento: 13,35: Due 
brave persone; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Canzoni di ieri e di oggi; 
15,40: Cararai; 17,35: I l circo 
delle voci - un quartetto e tan­
ta musica; 18,35: Discoteca al­
l'aria aperta; 19.55: Supcrsonic; 
21,19: Due brave persone; 21 
e 29: Popoli; 22.50: L'uomo 
della cotte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Pagine organisti­
che; 9: Benvenuto in Italia; 
9.30: Concerto dì apertura; 
10.30: Pagine rare «lì Beetho­
ven; 11,40: Musiche per grup­
pi cameristici; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
bel tempo: 14,30: Concerto sin­
fonico, direttore I . Kertesx; 16: 
Liedcristica; 16.30: Pagine pia­
nistiche; 17.10: Piccolo tratta­
to degli animali in musica; 17 
e 40: Jazz oggi; 18.05: La 
staffetta: 18,25: Gli bobbies; 
18,30: Donna 70; 18,45: Con­
certo del duo Pastorino-Pang; 
19.15: Concerto della sera; 20 
e 15: X I I Festival internazio­
nale d'arte contemporanea di 
Royan; 2 1 : Giornale del Ter­
zo; 21,30: Festini di Salisbur­
go 1975 - Concerto di A. 
Wessemberg. 

mercoledì 2 0 
TV nazionale 

MERCOLEDÌ 20 
18,15 Programma per i più 

piccini 
Per la « Rassegna di 
marionette e burat­
tini italiani » cura­
ta da Donatella Zi-
liotto va in onda 
oggi « Mimi varie­
tà », uno spettacolo 
allestito per i tele­
schermi dai « Fan­
tocci di Cagnoli » dt 
Milano. Presenta il 
programma Marco 
Dané. 

18,45 La TV dei ragazzi 
«Poly a Venezia: la 
banda di Lucerà ». 
Originale televisivo 
scritto da Cécile Au 
bry e diretto da 
Jack Pinoteau. In 
torpretr T h i e r r y 
Missud. Mario Ma-
ranzana. Mauro Bo 
sco. Irina Malceva, 
E. Beauchamp 

19,15 Telegiornale sport 
1930 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 7000 uomini perduti 

e Nessun uomo è 
un'isola ». Va in on­
da stasera la prima 
puntata di un prò 
gramma • inchiesta 
realizzato da Stanis 
Nievo. Ogni anno in 
Italia muoiono set­
temila persone che. 
con una legislazione 
più adatta e relati­
vamente semplice da 
applicare, potrebbe 
ro essere salvate: si 
tratta dei settemila 
malati di reni 1 qua­
li col trapianto di 
questo organo, ese­
guito in tempo, a-
vrebbero la possibi­
lità di continuare a 
vìvere. 

21,15 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 II rapace 

Film- Regia di Jo­
sé Giovanni. Inter­
preti: Lino Ventu­
ra. Aurora Clave!. 
Enrique Lucerò. C. 
Lopez Figueroa. 

Lino Ventura 

Radio 1° 
MERCOLEDÌ' 20 AGOSTO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14, 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,2S: 
Almanacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti in libertà; 8: 
Sui stornati di stamane; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11,10: l i mesi io del 
meglio; 12,10: Quarto program­
ma; 13,20: I l fascino indiscre­
to dell'estate; 14.05: Tuttofolk; 
14,40: Tristano e Isotta ( 1 8 ) ; 
15: Per voi giovani; 16: 11 gi­
rasole; 17.05: mortissimo; 17 
e 40: Musica in; 19.20: l i di­
sco del giorno; 20,10: Revival 
anni 30: a 11 cigno »: 22,05: 
5. Farina e la sua chitarra; 22 
e 20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7.30, 8,30, 10.30, 12,30, 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30, 
19.30 e 22,30; 6: I l mattinie­
re; 7,30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perche; 8,55: Gallerìa del me­
lodramma; 9.35: I l fiacre n. 13 
( 1 8 ) ; 9,50: Canzoni per tut­
t i ; 10,24: Una poesia al gior­
no; 10,35: Tutti insieme, d'esta­
te; 12,10: Trasmissioni regio­
nali; 12.40: Baracca e buratti­
ni; 13,35: Due brave persone; 
14: Su di siri; 14.30: Tra­
smissioni regionali; 15: Il se­
condo cinema italiano (1930-
1 9 4 3 ) ; 15.40: Cararai; 17,35: 
Alto gradimento - un quartetto 
e tanta musica; 18,35: Disco­
teca «d'aria aperta; 19.55: Su­
pcrsonic; 21,19: Due brave 
persone; 21,29: Popoli; 22,55: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concertino; 9: Ben­
venuto in Italia; 9.30: Concerto 
di apertura; 10,30: Pagine ra­
re di Beethoven; 11,40: Archi­
vio del disco; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30; A. Scarlat­
ti: • Agar e Ismaele esiliali », 
direttore L. Banchi - L. Dal-
lapiccola: e Job », direttore H. 
Scherthen; 16,20: Capolavori 
del novecento; 17,10: L'arte 
della variazione; 17,40: Musica 
fuori schema; 18.05: ...e via 
discorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: L'opera strumentale di 
G.Ph Tclemann; 19.15: Concer­
to della sera; 20,15: Fogli d'al­
bum; 20.30: Festival di Sali­
sburgo 1975 - nell'intervallo, 
ore 2 1 , il Giornale del Terzo, 

domenica 17 
TV nazionale 
11.00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 

18,15 La TV dei ragazzi 
«Furto allo zoo». 
Telefilm. Regia di 
Matt McCarthy e 
John Black Inter­
preti: Paul Gyngell, 
Denise Gyngell. Ka 
ran Lucas. Luke 
BaUheler,S Barret. 

19,15 Prossimamente 

19,35 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,30 Decrey 
Sceneggiato televisi­
vo tratto dall'omo­
nimo racconto di 
Henry James Inter­
preti: Helen Per-
dnère, Daniel I*e-
counola. Catherine 
Jourdan. Yves Le-
fèbre. Regia e adat­
tamento televisivo 
di Roger Gren.er. 

21,20 Protagonisti di ieri 
e di oggi 
.( La f glia di Holly­
wood» Alla giovane 
cantante attrice Li-
z-ì Minnelli. figlia 
di Judy Garland e 
Vincente Mmnelh è 
dedicata la puntata 
odierna della rubri­
ca spettacolo curata 
da Nicola Cattedra 
e Pmo Adriano. 

22,20 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
F. Sanvitale. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
15,40 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

20,30 Telegiornale 
20,50 Sport 

In Eurovisione da 
Nizza : telecronaca 
diretta per le finali 
della Coppa Europa 
di atletica leggera. 

22,50 La domenica spor­
tiva 
Cronache filmate e 
commenti sui prin­
cipali avvenimenti 
agonistici della Gior­
nata. 

Liza Minnelli 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13. 19. 23; 6,25: Almanacco; 
7,10: Secondo me: 8,30: Vita 
nei campi; 9.30: Messa; 10,15: 
Una vita per la musica: R. 
Teb3ldi; 11.15: In diretta da...; 
12: Dischi caldi; 13.20: Kitsch; 
14.30: Tuttololk; 15: Vetri­
na di Hit Parade; 15,25: Di a 
da in con su per tra Ira; 16,30: 
Vetrina dì un disco per l'esta­
te; 17.10: Batto quattro; 18: 
Concerto della domenica; 19,20: 
Special • oggi: O. Vinoni; 20 e 
45: Concerto da camera: pia­
nista C. Btacksha e J. Cocco; 
21,30: Canzoni e musica del 
vecchio West; 22,20: Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 
8.30. 10.30, 12.30, 13.30. 
17,25, 18.30. 19,30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Il mangiadtschì; 9,35: 
Gran varietà; 11 : Alto gra­
dimento; 12: Vetrina di un 
Disco per l'estate; 12.35: Gli 
attori cantano; 13: Il gambe­
ro; 13,35: Film jockey, 14,30: 
Su di giri; 15: La corrida; 15 
e 35: Le nuove canzoni italia­
ne; 16: La vedova è sempre 
allegra? 16,35; Alphabele; 17 
e 30: Musica e sport: 18,40: 
Supcrsonic; 19,55: Sport: fina­
lissima di Ceppa Europa di 
atletica lesserà; 22.50: Buo­
nanotte Europa. 

Radio 3" 
ORE S.S0: Concerto di aper­
tura; 9.30: Pagine organisti­
che; 10: I l mondo costruttivo 
dell'uomo; 10,30: Pagine scel­
te da * Pagliacci », direttore 
H von Karajan - « Cavallerìa 
rusticana », direttore H. von 
Karajsn; 11,30: Musiche dì 
dzrtra e dì scena; 12,20: Iti­
nerari operìstici; 13: Concerto 
sintonico, direttore L. Seger-
stim; 14: Antologìa di inter­
preti; 15,30: La scelta; 17.10: 
G.8. Sammartini; 17,40: Musi­
ca Inori schema; 18: L'opera 
puristica dì C. Debussy: 18,30: 
Avanguardia; 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Viole elisa­
bettiane; 20,45: Solisti di jazz: 
D. Gìllespìt; 2 1 : Giornale det 
Terzo; 21,30: Festival di Sa­
lisburgo, 1975 - Concerto sin­
fonico, direttore K. Bohm. 

lunedi 18 
TV nazionale 
18,15 Nel fondo del mare 

Pro-nainim î -r i 
p.u p.ccini 

18,45 La TV dei ragazzi 
« I cento giorni di 
Gyula: passeggian 
do nei boschi ». Se 
condo episodio del­
l'originale televisivo 
diretto da Tamas 
Fejer e interpretato 
da I^szlo Bahudi. 
Zoltan Sercsi. Ti 
ber Molnar. 

19,15 Teìegorna'e s p c t 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 La regina d'Africa 
Film R~?ia d. John 
Huston Interpreti: 
Humphrey Bogart, 
Kathar^ne Kepbum. 
Robert Morley. Pe­
ter Bull Prosegue 
con questo film la 
personale dedicata a 
Humphrev Bo^irt 
allestita per la TV 
da Claud.o G fa­
vi Visto e ri\i^to 
sui teleschermi. *\a 
regina d'Afr:ct>< non 
è forse tra i più in 
terebinti prodotti 
del b nom.o Huston-
Boj.ut m» vile tut 
t.iva un'ulteriore ri 
v.sitaz'.o.ie. se non 
altro p?r le irresi­
stibili schermaglie 
tra i due impaci­
li.li Intcì preti — Bo 
g«rt. appunto, e !i 
Htuburn — proU?4> 
n.sti di una ubria­
catura di coraggio 
:n cui entrano in 
folle miscuglio il 
sesso e il caso 

22.30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi spec aii del 

Telegiornale 
«Sestante- Un prò 
gramma curato da 
Ezio Zeffcr, 

22,00 Concerto vocale e 
strumentale diretto 
da Giulio Bertola 
Musiche di Ricnard 
Wagner, Arrigo Bo: 
to, Giacomo Pu"c: 
ni. esesrmte dall'or 
chestra s.nfon.c i e 
ria! coro dell-t HAI 
di Milano. 

Katharine Hepburn 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orc: 7. 
8, 12. 13. 14. 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti In liberta; 8 e 
30: Le canzoni del mattino, 9-
Vot ed io; 11,10: Country e 
western; 11,30: E ora l'orche-
stra; 12,10: Quelli del va­
rietà; 13.20: H a Parade; 14 e 
05: Eravamo cosi; 14.40: Tri­
stano e Isotta { 1 6 ) ; 15: Per 
voi S'Ovani; 16: I l sirasole; 
17,05: FHortissino; 17,40. Al 
I egramente jn rotisi ca; 19,20: 
Niente applausi, per favore; 20: 
Cerino una volta, 21.05. Le 
nostre orchestre di musica leg­
gera; 21,45: 1 protagonish-
M. Pollini; 22.20. Andata e 
ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7.30. 8,30. 10.30, 12.30, 
13.30. 15,30. 16.30. 18.30. 
19.30 e 22.30. 6: I I initt. 
niere, 7,30: Buon v iar io . 7,40: 
Bucng'orn» con; 8,40: Cor«e e 
perche; 8,55: Galleria del me­
lodramma; 9,30: I l Uzcre ti. 13 
( 1 6 ) ; 9.50: Calzoni per tutti; 
10,24: U.ia poesia al giorno. 
10,35: Tutti insieme, d'estate; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13.35 
Due bravs persone; 14: Su di 
Siri; 14.30: Trasmissioni re­
gionali; 15: I l secondo cinema 
italono (1930-1943) ; 15.40. 
Caratai; 17,35- Stasera musi­
cal - un quartetto e tanta mu 
sica; 18,35: D.scoteca all'aria 
aperta; 19.SS: L'italiana i i Al 
geri, direttore S. Varvisio; 22 o 
10: G. Ventura e il suo sa*; 
22,50; L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 9: Benvenuto ti lia'ia. 
9.30: COTcertO di apertura; 
10,30: Pagine rare di Beetho­
ven; 11,45: Interpreti di ieri e 
di GSV; 12,20: Musicisti italia­
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 15 e 
30: Tastiere; 16: Itinerari sin­
fonici; 17,10: Musica, dolce 
musica; 17,40: Musiche di A. 
Vivaldi; 18,10: l i disco in ve­
trina; 19.15: X V U I luglio mu­
sicale a Capodimonte - Concer­
to sintonico, direttore F. Ca­
racciolo; 20,10: Novità disco­
grafiche; 2 1 : Giornale del Ter­
zo; 21,30: Pirati sull'isola. 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« Aus^e Dogj.e: i\ 
guastafeste » - Uà 
programma ài dise­
gni animati di Wil­
liam Hanna e Jo­
seph Barbera. «Ga-
by e Dorka: una 
cuccia nuova». Quin­
to episodio deìfon-
ginale televisivo di­
retto da Mihaly 
Szemes. Interpreti: 
Gabor Egyazi. Zsus-
sa Gyurkovits. Erz-
si Orselva. « Club 
del teatro- Carlo 
Goldoni ». Quinto 
appuntamento con 
la rubrica curata 
da Guido Davico 
Bonino. Partecipano 
alla trasmissione 
G. Dettori e Già 
vanna Di Benedetto 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 I viaggi straordnari 
di Koritz August Be-
njowski 
a La Siberia » 
Seconda puntata 
dello sccneseiato te­
levisivo scritto e di­
retto da Fntz Uni-
pclter. Interpreti: 
Christian QuadfliCR. 
Georees Classe. 
Herbert Stass Mi­
chael Brennicks. 

21,55 Nuovi solisti 
s Rassegna di vinci­
tori di concorsi in­
ternazionali in occa-
s'one del XVII Au­
tunno musicale na­
poletano >* Presenta 
il programma Aba 
Cercato. 

22,45 Telegiornale 

TY secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Una stona quasi 

vera 
« A\ ventura a Ca­
pri >̂ - Spettacolo 
musicale con Pep 
p:.no Gag'^ardi. 

22,00 I casi archiviati 
« La polvere negli 
occhi » - Sceneggiato 
televisivo scritto da 
Pierre Nivollet e di­
retto da Yannick 
Andrei - Interpreti: 
Benoit Girard. Ro^ 
ger Pelletier. 

22,25 Sport 
Ciclismo: in Eurovi­
sione da Rocourt 
(Belgio) va m onda 
un servizio per i 
Campionati mondia­
li su pista 

Peppino Gagliardi 

GIOVEDÌ' 21 AGOSTO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S, 12. 13. 14. 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6.25: 
A! tri Liccio; 7.23: Secondo me; 
7.45: Strum:nti in libertà; 8: 
S-JÌ gicrr.alj di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11,10: Le interviste im­
possibili; 11,30: Il megiio del 
mcslio; 12.10: Quarto pro­
gramma; 13.20: Attenti a quei 
tre; 14,05: Tuttololk; 14,40: 
Tristano e Isotta ( 1 9 ) ; 15: 
Per tot giovani; 16: Il giraso­
le; 17.05: Fi tortissimo; 17,40: 
Mt-sica in; 19,20: A qualcuno 
piace freddo; 20,10: Ritratto 
d'eutore: H. Mancini; 21,10: 
Concerto del duo E. Pierrotta-
C. Pastorelli: 21,45: Un clas­
sico all'anno: I l prìncipe galeot­
to; 22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore; 6.30. 
7.30. 8.30, 10.30, 12,30, 
13.30. 15,30. 16.30, 18.30. 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie­
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perché; 8,55: Suoni e colori 
dell'orchestri; 9,30: I l fiacre 
n. 13 ( 1 9 ) ; 9.50: Vetrina di 
un Disco per l'estate; 10,24: 
Ur.a poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, d'estate; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Il cantanapoli; 15.40: Ca-
rarai; 17,35: Dischi caldi; 18 e 
35: Discoteca all'aria aperta; 19 
e 55: Supcrsonic: 21.19: Due 
brave persone; 21,29: PopoH; 
22,25: L'uomo della notte. 

Radio T 
ORE 8,30: Pagine pianistiche; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10.30: 
Pagine rare di Beethoven; 12 e 
20: Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Ritratto dì 
autore: G.G. Cambini; 16,10: I l 
disco in vetrino; 17,10: Picco­
lo trattato degli animali in 
musica; 17,40: Appuntamento 
con N. Rotondo: 18,05: ti man­
gia tempo; 18,15: Aneddotica 
slorica; 18,25: I l jazz e i suoi 
strumenti; 18,45: Musiche di 
C. Nielsen; 19.15: Concerto 
della sera; 20,25: I l paradiso 
e i l poeta, direttore V. Tosatti; 
nell'intervallo, ore 2 1 , il Gior­
nale del Terrò. 

TV nazionale TV secondo 
18,15 Girometta. Beniami­

no e Barbablù 
Pro'/ramm ì per ì 
p.ù p.ce ini. 

18,45 La TV dei ragazzi 
« Avventure nel Mar 
Rosso ••>. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1975 
* Un'ora con Yves 
Montand ^ 

21,45 Adesso musica 

22.45 Teleg.ornale 

20,30 Teleg.ornale 
21.00 Dalla vita di un au­

tore 
di Jean Anouilh -
Regia, traduzione e 
adattamento televi­
sivo di Giuliana Ber­
linguer. Interpreti: 
Arnoldo Foà. Mile­
na Vukotic. Claudia 
Caminito. Marisa 
Fabbri, Gianfranco 
Barra. Duilio Del 
Prete. Gius, Raspi 
ni Dandolo. Gigi 
Ballista. Aldo Mas 
sasso. Damele For­
mica. Marzia Uba! 
di 

21.45 Sport 
Ciclismo: in Euro­
visione da Rocourt 
(Belgio» va in onda 
un servizio per t 
Campionati mondia­
li su p.sta 

Milena Vukotic 

VENERDÌ' 22 ACOSTO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti in libertà; $ e 
30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 11.10: I l meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro­
gramma; 13,20: Una comme­
dia in trenta minuti: • La ve­
dova scaltra > di C. Goldoni, 
con L. Betti; 14,05: Pierino e 
soci; 14.40: Tristano e Isotta. 
ultima puntata; 15: Per voi 
gìcvsnì: 16: I l girasole; 17,05: 
FMortissìmo; 17,40: Musica in; 
19.20: Le nuove canzoni italia­
ne; 20: Strettamente strumen­
tale; 20.20: I concerti di Mi ­
lano, direttore G. Dclogu; 21 
e 40: Le orchestre di B Kaemp-
fert. J. List. A. Martelli e F. 
Pourccl; 22.20: Andata e ri­
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

, 7.30. 8.30, 10.30. 12.30. 
I 13.30. 15.30. 16.30. 18.30, 

19,30 e 22.30; 6: I l mattinie­
re; 7,30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perché; 8.55: Galena del me­
lodramma; 9,30: Il fiacre n. 
13. ultimo episodio; 9.50: Can­
zoni per tutti; 10.24: Vna poe­
sia al giorno; 10,35: Tutti in­
siede. d'estate; 12.40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Due brave persone; 14: 
Su dì giri: 14.30: Trasmissio­
ni regionali: 15: Il secondo ci­
nema italiano (1930-1942) ; 15 
e 40: Carerai; 17.35: Allo cra-
dme rito - un quartetto e tanta 
musica; 18.35: Discoteca sera. 
19.55: Supersonic: 21.19: Dac 
brsvc persone; 21.29- Popoli; 
22,55: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Pagine c1a»ic;mba-
listichc; 9 : Benvenuto in Ita­
lia: 9.30: Concerto di apertura; 
10.30: Pagine rare di Beetho­
ven; 11.40: Musiche dt J. 
Brahms; 12,20: Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: A. Toscanini: 
riascoltiamolo; 15,30: Il disco 
in vetrina; 16: Le stagioni del­
la musica; 16,30: Avanguardiz; 
17,10: L'arte della variazione; 
17,45: Musiche di F. J. Haydn: 
18,15: S. Rachmanìnov: com­
positore e interprete; 18.55: 
Discoteca sera; 19,15 Concerto 
della sera: 20,15: Eurojazi; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21.30: Or­
sa minore: « Ferry-boat Villa 
San Giovanni-Messina >; 22.10: 
Solisti di jazi: O. Peleiion. 
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Bilanci di fine stagione 

Le coproduzioni 
cinematografiche 
si ridimensionano 

In Italia due prestigiosi complessi musicali della RDT 

PAG. 9 spet tacol i - rarfe 

le prime 

La conc lu s ione de l la s t a l l o ­
n e c i n e m a t o g r a t i c a 1974/75 
e la d i f fus ione del p r i m i da­
t i s t a t i s t i c i , u n c h o se rife­
r i t i al solo s e t t o r e del le pr i ­
m e vis ioni , c o n s e n t o n o di in­
d i v i d u a r e a l c u n i e l e m e n t i cu-
r a t t e r l z z a n t i l ' a n d a m e n t o del 
m e r c a t o c inematoKaf lco del 
n o s t r o paese , 

Il p r i m o e l e m e n t o c h e ci 
p r e m e s o t t o l i n e a r e r i g u a r d a 
u n a sens ib i le c o n t r a z i o n e del­
l 'of fer ta c i n e m a t o g r a f i c a di 
n u o v i film, Ques t i h a n n o su­
p e r a t o di poco le 550 u n i t a 
con u n a c a d u t a s u p e r i o r e al 
q u i n t o r i s p e t t o ul pe r iodo Im­
m e d i a t a m e n t e p r e c e d e n t e . 

S c e n d e n d o a d u n m a g g i o r de t ­
t a g l i o si n o t a c o m e 11 ca lo 
del nuov i t i to l i s ia s t a t o pa r ­
t i c o l a r m e n t e sens ib i le a li­
vel lo de l le « v a r i e naz iona l i ­
t à » (47 pel l icole In m e n o i e 
de l l a c o p r o d u z i o n e a p a r t e c i ­
p a z i o n e n a z i o n a l e (69 n u o v i 
f i lm c o n t r o 1 109 del lo scor-
• o a n n o ) . 

E n t r a m b i q u e s t i « d i m a g r i ­
m e n t i » h a n n o mot ivaz io ­
n i spec i f i che r i conduc ib i l i , d a 
u n l a to , a l l ' e saur i ra i del fi­
l o n e matte tn Mona Kong, 
d a l l ' a l t r o a l l a cr is i i n t e rnaz io ­
n a l e e a l le m o d i f i c h e in t e rve ­
n u t e ne l r a p p o r t i d i conve­
n i e n z a « f i n a n z i a r l a » t r a 11 
n o s t r o p a e s e e I suol t r a d i ­
z iona l i partner c i n e m a t o g r a ­
fici. C iò cos t i t u i sce u n a nuo ­
v a c o n f e r m a del c a r a t t e r e 
s p e c u l a t i v o e a v v e n t u r o s o di 
b u o n a p a r t e de l le In iz ia t ive 
c a t a l o g a b i l i s o t t o q u e s t a 
voce . 

I n a l t r e pa ro l e , a b b i a m o 
u n ' e n n e s i m a p rova di q u a n ­
t o i n e s a t t e s i a n o le affer­
m a z i o n i di coloro c h e con­
t i n u a n o a s o s t e n e r e la tes i 
s e c o n d o cui 1 film di copro­
d u z i o n e c o n s e n t i r e b b e r o u n 
a l l a r g a m e n t o degl i o r izzont i 
c u l t u r a l i e f a v o r i r e b b e r o il 
c o n f r o n t o e l ' i n t e e r a z l o n e 
t r a le v a r i e I n d u s t r i e c ine­
m a t o g r a f i c h e . I n ve r i t à , co­
m e e s t a t o s o t t o l i n e a t o an ­
c h e r e c e n t e m e n t e d a u n Im­
p o r t a n t e o r g a n o s t a t a l o , le 
cop roduz ion i s o n o spesso 
s e r v i t e p iù a c o p r i r e oscu­
r e specu laz ion i f i n a n z i a r l e 
c h e n o n a d a v v i c i n a r e le va­
r i e c i n e m a t o g r a f i e e u r o p e e . 
N o n a c a s o un bel p o ' di 
q u e s t e ope raz ion i si s o n o ri­
d o t t e a l l a c o p e r t u r a f i nan ­
z i a r l a di u n a q u o t a del co­
s t i di p r o d u z i o n e d a p a r t e 
del c o p r o d u t t o r i s t r a n i e r i . 
v e n e n d o s i cosi a q u a l i f i c a r e 
p i ù c o m e « p roduz ion i p e r con­
t o t e rz i » c h e n o n c o m e ve­
r e e p r o p r i e f o r m e di colla­
b o r a z i o n e a r t i s t i c a e c u l t u r a -
te t r a c i n e a s t i e o r g a n i z z a t o ­
ri d i paes i d ivers i , 

I n q u e s t o m o d o u n a p a r t e 
n o n t r a s c u r a b i l e del le r i so r se 
c h e l a f i n a n z a p u b b l i c a h a 
m e s s o a d i spos iz ione de l l a ci­
n e m a t o g r a f i a n a z i o n a l e è s t a ­
t a d i r o t t a t a ve r so ope raz ion i 
specu la t h e c h e ben poco h a n ­
n o a c h e fa re con lo sv i l uppo 
e 11 r a f f o r z a m e n t o del le s t r u t ­
t u r e c i n e m a t o g r a f i c h e del 
p a e s e (si r icordi c h e i film 
d i c h i a r a t i d i c o p r o d u z i o n e 
v e n g o n o e q u i p a r a t i a tutti ali 
etletti a quel l i I t a l i a n i ) . 

A n c h e p e r q u a n t o r i g u a r d a 
l a r i p a r t i z i o n e degli incass i 
t r a l e v a r i e n a z i o n a l i t à , si re­
g i s t r a n o sensibi l i modif icazio­
ni r i s p e t t o al la s t a g i o n e pre­
c e d e n t e . L a c o m p o n e n t e na­
z iona l e di m e r c a t o ra f forza la 
s u a pos iz ione m a g g i o r i t a r i a 
• q u e s t o n o n o s t a n t e c h e 1 

i fl'.m di c o p r o d u z i o n e a p a r t e ­
c ipaz ione i t a l i a n a r e g i s t r i n o 

! un vero e p r o p r i o crol lo a n c h e 
, a livello d ' incass i p e r d e n d o 

p iù di dodici p u n t i r i s p e t t o 
a l la s t a g i o n e 19,"i74 I n f a t t i 
t a l e d e c u r t a z i o n e è a m p l a m e n -

i t e c o m p e n s a t a d a l l a c r e s c i t a 
(quas i q u a t t o r d i c i p u n t i ) de­
gli Incass i del f i lm esclusi-
v i l m e n t e n a z i o n a l i . 

D i e t r o la p r o d u z i o n e i t a l i a ­
n a è que l l a a m e r i c a n a a d ot­
t e n e r e i magg io r i p r o v e n t i . 
Q u e s t ' u l t i m a , p u r s ens ib i lmen­
te r i d i m e n s i o n a t a r i s p e t t o agl i 
a n n i d e l l ' I m m e d i a t o d o p o 
g u e r r a , si agg iud i ca p iù di u n 
q u i n t o degl i I n t r o i t i a l bo t t e ­
g h i n o P r a t i c a m e n t e i fi lm 
I t a l i an i , quel l i I t a l i an i zza t i e 
quel l i a m e r i c a n i c o n t r o l l a n o 
l'87 p e r c e n t o del p r o v e n t i , 
c o n f e r m a n d o u n a b lpo la r lzza-
z lone del m e r c a t o , c h e n o n 
lasc ia m a r g i n i al fi lm deg l i 
a l t r i paes i ( u n i c a eccez ione le 
pel l ìcole b r i t a n n i c h e , m a so­
n o no t i 1 l egami di v e r a e 
p r o p r i a d i p e n d e n z a c h e un i ­
s cono I f i n a n z i a t o r i hol ly­
wood ian i a l l a p r o d u z i o n e In­
g lese ) . 

E ' u n o del t a n t i segni de l la 
c h i u s u r a c u l t u r a l e ed econo­
m i c a c h e c o n t r a d d i s t i n g u e 11 
n o s t r o p a e s e d a l p u n t o dt vi­
s t a c i n e m a t o g r a f i c o , u n a si­
t u a z i o n e In cu i la b u o n a sa­
l u t e (spesso p iù a p p a r e n t e c h e 
r e a l e ) de l l a p r o d u z i o n e naz io ­
n a l e n o n co inc ide a f f a t t o con 
u n q u a d r o p r i v o di p rov inc i a ­
l ismi, s p e r e q u a z i o n i , amb igu i ­
t à . 

Arriva il coro 
che fu di Bach 
E' in programma nel quadro delle « tournée » la parte­
cipazione al Festival nazionale dell'« Unità » a Firenze 

Umberto Rossi 

Si sono svolti ieri i funerali 

L'ultimo addio di Mosca 
a Dimitri Sciostakovic 

Migliaia di persone si sono recate al Conservatorio a rendere omaggio 
alla salma che è stata poi tumulata nel cimitero di Novodievici - Il ne­
crologio del CC del PCUS • La figura e l'importanza del musicista nelle 
dichiarazioni di noti esponenti della cultura e dell'arte sovietiche 

Dalla nostra redazione 
M O S C A . 14. 

I res t i m o r t a l i di D l m l t r ! 
Sc ios t akov ic . Il g r a n d e com­
pos i to re s c o m p a r s o s a b a t o 
scorso , d a oggi r i p o s a n o al 
c i m i t e r o di Novodievici . a l 
p ied i del le Col l ine Len in , ne l 
c e n t r o di Mosca , a c c a n t o a l l e 
t o m b e di a l t r i g r a n d i de l l a I 
c u l t u r a , d e l l ' a r t e e de l l a pò- ! 
l i t i ca russa e sov ie t i ca : Oo- I 
gol e Ccchov , Ma lakovsk l e 
Os t rovsk l , Krusc iov e E h e r e n -
burg . S t a n l s l a v s k i e V a l e n t i n 
Scrov . 1 

P e r la s o l e n n e c e r i m o n i a 
funebre , la s a l m a dei compo- i 
s l t o r e e r a s t a t a e s p o s t a n e l l a . 
g r a n d e s a l a del C o n s e r v a t o -

Una diciassettenne 
accanto alla signora 

rio. 11 cui pubb l i co t a n t e vol­
t e a v e v a c o n s a c r a t o 11 suc­
cesso del le s u e opere . Da l l e 
11 In poi . mig l i a i a di mosco­
vit i di t u t t e le e t à e d i ogni 
ce to si s o n o I n c h i n a t i da­
v a n t i a l l ' a r t i s t a c h e ne l la s u a 
m u s i c a a v e v a s a p u t o espri­
m e r e 1 più i m p o r t a n t i m o m e n ­
ti de l la loro v i ta d e l l ' u l t i m o 
mezzo secolo, da l l a cos t ruz io­
n e di u n a n u o v a soc ie tà , al­
l 'epica r e s i s t e n z a c o n t r o l'In­
vaso re tedesco, al « d i s g e l o » 
c h e vol tò la p a g i n a degli an­
ni bui del sospe t t i e del le re­
p ress ion i . L a g u a r d i a a l l a sal­
m a ven iva m o n t a t a a t u r n o 
d a t u t t i I m a g g i o r i e s p o n e n t i 
del m o n d o m u s i c a l e e d a r t i ­
s t i co sovie t ico, d a K a c l a t u r l a n 
a S c e d r l n . 

Alle 13,30. c h i u s a In sa ia , 
s o n o c o m i n c i a t i 1 d iscors i 
c o m m e m o r a t i v i , H a n n o p r e s o 
la p a r o l a , t r a gli a l t r i , Il p re­
s i d e n t e d e l l ' U n i o n e del com­
pos i tor i , T l k h o n K r e n n l k o v . il 
v ice m i n i s t r o del la c u l t u r a 
Vassl l l K u k h a r s k i . ed un ope­
ra io , e roe del la difesa di Le­
n i n g r a d o , la c i t t à ne l la q u a l e 
nel 1942. d u r a n t e l 'assedio. 
Sc ios t akov ic scr i sse la famo­
sa Sinfonia n. 7, c h e riveli) 
a! m o n d o la fede del sovie­
tici ne l la v i t t o r i a su l l ' aggres ­
so re n a z i s t a . 

Il p r o f o n d o cordogl io del 
popo lo sovie t ico uer la per­
d i t a di D l m l t r l Sc io s t akov ic 
e r a s t a t o espresso lunedi d a 
u n a a m p i a nec ro log ia pubbl i ­
c a t a d a t u t t i 1 più I m p o r t a n t i 
q u o t i d i a n i e f i r m a t a da l m a s ­
s imi d i r i gen t i pol i t ic i ed espo­
n e n t i del m o n d o del la c u l t u r a 
d e l l ' U R S S . L a p r i m a f i rma 
e r a di Breznev , s e g u i t a d a 
que l le di t u t t i i m e m b r i del­
l 'Ufficio po l i t i co del P C U S . 

« F i g l i o redele del P a r t i t o 
c o m u n i s t a , e m i n e n t e pe r sona ­
l i t à p u b b l i c a ed u o m o di S t a ­
to , a r t i s t a e c i t t a d i n o — di­
ceva la nec ro log ia — D l m l t r l 
Sc io s t akov ic h a p o s t o Inte­
r a m e n t e la s u a v i t a al servi­
zio de l la m u s i c a sovie t ica , al­
la c o n s a c r a z i o n e degl i ideal i 
d e l l ' u m a n e s i m o soc ia l i s ta e 
del l ' I n t e r n a z i o n a l i s m o . a l la 
c a u s a de l la l o t t a p e r la pnee 
e l ' amic iz ia t r a 1 popol i ». 

La diciassettenne Barbaro Nascimbenl (nella foto) esordisce 
n*l cinema interpretando uno parte nel f i lm « II ventre caldo 
del la signora » di Mario Lanfranco!, di cui e protagonista 
Santa Bergcr. 

Goffredo Petrassi 

ed Elsa De Giorgi 

premiati a 

S. Felice Circeo 
SAN F E L I C E C I R C E O . 14 
Il C e n t r o d ' a r t e « I Tem-

pl i in », t acendos i mLerpr-uo 
del . sen t iment i denh a r t i s t i e 
del c i t t a d i n i di S a n Fel ice Cir­
ceo, h a d o n a t o d u e .simbolici 
r i conosc imen t i , c o n s i s t e n t i In 
a l t r e t t a n t i t rofei , a Gol f re­
do Petra.ssi e ad Elsa D e 
OiorKl. Alla m a n i f e s t a z i o n e 
h a n n o p reso p a r t e , t r a «11 al­
t r i . A lbe r to Morav ia , P i e r 
Pao lo Paso l in i , A lbe r to L u p o 
e K e n a t o KaaceL 

D o p o ave r r i c o r d a t o a lcun i 
dei più i m p o r t a n t i lavori del 
compos i to re , la necrolOEla 
p r o s e g u i v a : « L ' o p e r a di Scio­
s t akov ic e fedele a l le nobil i 
t r a d i z i o n i del la m u s i c a clas­
sica, in p r i m o luoco de l l a mu­
sica russa . E tfli ha a t t i n t o la 
s u a Isp i raz ione da II si rcMtii 
sovie t ica , n o n s t a n c a n d o s i di 
s c o p r i r e nuovi mc/. / l di e-
sp re s s lone mus ica le . Con la 
s u a o p e r a i n n o v a t r i c e , egli 
h a c o n s a c r a t o e s v i l u p p a t o 
l ' a r t e del r e a l i s m o soc ia l i s ta , 
a p r e n d o nuove vie a l la cu l tu­
ra m u s i c a l e p rog re s s i s t a del 
m o n d o ». 

Ricordi di amic i , co l lcehl 
e d allievi, di' 'fusi in ques t i 
Kiorni dngl l o r g a n i soviet lei 
di in lormH'/ ione, h a n n o a r r ic ­
c h i t o la conoscenza del la per­
sonal i tà , n o n s o l t a n t o a r t i s t i ­
ca m a a n c h e u m a n a de l lo 
s c o m p a r s o . P e r A r a m Kac la ­
t u r l a n . il ruo lo c h e Scios ta­
kovic ha svol to « n e l l o svi lup­
p o de l la mus ica s in fon ica 
m o n d i a l e è i m m e n s o Lu sua 
o p e r a può essere pos ta su l l a 
via a p e r t a a l la mus ica euro­
pea o c c i d e n t a l e d a B e e t h o v e n 
e Cia ikovski ». 

K a r a K a r a e v , p a r l a n d o di 
Sc ios takov ic m a e s t r o , h a scri t­
t o c h e c r i i si d i s t i n g u e v i 
<t pe r le eccezional i e s l ^ e n / e 
c h e p o n e v a p r i m a di t u t t o a 
se s tesso E ' difficile — ha \'i 
g i u n t o l 'al l ievo - p r e n d e r e 
o ra cosc ienza di t u t t a la per­
d i t a c h e a b b i a m o subi to . Muli 
e r a u n u o m o dal c u o r e lavKO 
e a p e r t o , s e m p r e p r o n t o a d 
a i u t a r e . Nel n o s t r o l avoro e 
nel la n o s t r a v i ta p e r s o n a l e 
noi a b b i a m o t r a t t o p r o f i t t o | 
da l suol consigl i a c u t i ed Ine­
s t imab i l i », 

I / a t t o r e Mlkha l l Tsn rev . di 
r e t t o r e del T e a t r o Ma lv di 
Mosca e la « r a n d e b a l l e r i n a 
O a l l n a U l a n o v a h a n n o rie­
v o c a t o l loro p r i m i i n c o n t r i 
con il c o m p o s i t o r e c i n q u a n t a 
e p iù a n n i fa. T s a r e v h a rac­
c o n t a t o di ave r e c o n o s c i u t o 
Sc ios takov ic , q u a n d o il mus i ­
c i s t a aveva a p p e n a 1T> a n n i 
ne l l a c a s a di A l e k s a n d r d i a -
zunov d i r e t t o r e del Conse rva ­
to r i o di P l e t r o R r a d o ( l ' a t t u a ­
le L e n i n R r a d o ) . Sc ios t akov ic 
s u o n ò p e r t u t t a la s e r a . Q u a n ­
do se ne tu a n d a t o . G lazunov , 
a n c h ' e l i c o m p o s i t o r e , affer­
m ò : « Non d i m e n t i c a t e q u a n ­
t o vi d i co : il r a d a z z o h a da­
v a n t i a .sé un « r a n d e avve­
n i r e ». 

La U l a n o v a h a s c r i t t o in­
vece c h e . m e n t r e c o m p o n e v a 
la sua Sinfonia n 1, S r los ' . i -
kovlc In segnava teor ia del la 
mus ica al la scuola di ballet­
to e c o m e p i a n i s t a aeconv 
p a n n a v a i t i lm m u t i al CI 
n e m a n a r r i k a d a 11 pubbl i 
co. al l e r m a la ba l l e r ina , er t 
t a lvo l t a s c o n c e r t a t o , p e r c h e 
il g iovane , i g n o r a n d o 11 t e s ' n 
m u s i c a l e c h e aveva d a v a n t i , 
si m e t t e v a ad improvv i sa re . 

T u t t i co loro che l ' h a n n o 
conosc iu lo , I n tme , h a n n o te­
n u t o a s o t t o l i n e a r e c h e Scio 

U n o dei più a t i t u h i e pie-
stitfio.M compless i mus ica l i , il 
« T h o m a n e r e h o r ••> di Lips ia , 
s a r à In I t a l i a In . se t t embre ; 
esso p r e n d e r à p a r t e al Fe­
s t ival n a z i o n a l e del l ' V ni là 
di F i r e n z e e t e r r a concer t i 
a M i l a n o , P c r u m a , P a ^ u , 
P a r m a 

I l « T h o m a n e r e h o r », c h e 
e c o n s i d e r a t o u n a del le i iù 
i m p o r t a n t i i s t i tuzioni musi­
cali del m o n d o , è proli ioli-
m e n t e a n c h e u n a del l . ' più 
a n t i c h e ; la sua n a s c i a m-
i a t t t v iene l a t t a risa lire al 
1212. S o r t a per ì ' insejuiairk'P-
to mus i ca l e del u lovani mo­
nac i del c o n v e n t o di S u n 
T o m m a s o , la « S c h o l a T h o -
m a n a » d i v e n n e in b reve 
t e m p o u n o dei p r inc ipa l i pun­
ti di r i t e r i m e n t o mus i ca l e . 
D a l 1723 al 1750 ebbe a l la 
bua t es ta , c o m e kantor, cioè 
c o m e d i r e t t o r e s tab i le , Gio­
v a n n i S e b a s t i a n o B a c h . N o n 
ci fu c e r i m o n i a o Incorona­
z ione o m o m e n t o di s t o r i c a 
s o l e n n i t à a cui n o n furor.-.) 
p r e s e n t i i « ìovan i can i ol i 
de l la « Scho la ». 

Nel 1730 l 'o rganico QÌ\\ di 
c i n q u a n l n c i n q u e idovanl , di­
visi in q u a t t r o c o n , c h e adi­
v a n o nel le q u a t t r o p r i n c i p i l i 
ch i e se di Lipsia . 0\.ra\ 11 co­
ro e c o m p o s t o di pili di ot­
t a n t a m e m b r i , di e t à co'ii-
p r e sa t r a i dieci e i d H m -
to a n n i , 

I n t a n t i secoli, s e g n a l i d a 
Kuerre e t r ave r s i e di ogni 
gene re , l 'a t t ivi la , del « T h o -
m a n c i c h o r » e s t a t a pres­
soché I n i n t e r r o t t a , n é m a l 
la sua g r a n d e i m p o r t a n z a e 
11 suo p res t ìg io s o n o s t a t i 
b e n c h é m i n i m a m e n t e In tac­
ca t i Dopo la l o n d a z i o n e del­
la Repubb l i ca D e m o c r a t i c a 
T e d e s c a . Il « T h o m a n e r e h o r » 
é s t a t o u l t e r i o r m e n t e poten­
z ia to , coni e r m a ndosi anco­
ra c o m e u n a del le compo­
nen t i essenzial i del la vi ta 
c u l t u r a l e n a z i o n a l e . 

Il r e p e r t o r i o m u s i c a l e di 
q u e s t o coro a b b r a c c i a n u m e ­
rosi secoli di p roduz ione mu­
s ica le da i m o t t e t t i agli ora­
tori , ai c a n t i ecc les ias t ic i , al­
le ope re di Bach , al le più in­
t e r e s s a n t i e i m p o r t a m i com­
posizioni di m u s i c a co ra le 
m o d e r n a , al cori del la g r an ­
de t r a d i z i o n e popo la re tede­
sca, D i r e t t o r e del coro dal 
1972 é il m a e s t r o H a n s Joa-
c h i m Koth/x-h. 

iVe//fl foto: il « Thomaner­
ehor» durante un' esecuzto~ 
ne nella cinema dt San Tom­
maso a Lipsia, 

Concerti Cinema 

! Chicago anni '30 
della celebre via co1 piomh°! 

«I 

orchestra del 
Gewandhaus 

di Lipsia 
S a r à a F i r e n z e , al Fes t iva l 

n a z i o n a l e deWVmta, e prose­
g u i r à poi in un breve g i ro a 
Mi lano , Orv ie to . Pav i a , u n o 
del più i m p o r t a n t i compless i 
mus ica l i del m o n d o , la Gè-
w a n d h a u s o r c h e s t e r di Lips ia . 
E ' q u e s t o u n o degli a p p u n t a ­
m e n t i più a t t e s i , d a t a la va­
s t a e c o n s o l i d a t a l a m a c h e 
a c c o m p a g n a 1 n o v a n t a s e i mu­
sicisti ( l ' In t e ro o r g a n i c o è di 
ben c e n t o t t a n t a e l e m e n t i ) e 
le loro esecuzioni . 

La s i n i o n l a Jupiter di Wolf­
g a n g A m a d e u s M o z a r t e il 
Capriccio italiano di Ciaikov­
ski. . s a ranno le d u e p r inc ipa l i 
composiz ioni del r icco pro­
g r a m m a p r e p a r a t o da l l a com­
p a g i n e mus i ca l e de l la R D T 
pe r la tournee i t a l i a n a . 

La G e w a n d h a u s o r c h e s t e r 
h a un r epe r to r i o assai amp io , 
c h e a b b r a c c i a m u s i c h e dei 
magg io r i m a e s t r i de l l ' an t i ch i ­
t à , d a B a c h al m a e s t r i de l la 
mus ica m o d e r n a e c o n t e m p o ­
r a n e a . 

La sua l o n d a z i o n e r isa le al 
1781, q u a n d o a l c u n i musicol i -
li si r i u n i r o n o ne l l a s a l a del 
« G e w a n d h a u s » e vi si s tabi­
l i rono (di qui LI n o m e del­
l ' o r c h e s t r a ) . Dopo la londa­
z ione de l la Repubb l i ca D e m o ­
c r a t i c a Tedesca , q u a n d o Lip­
sia si t r a s f o r m ò in g r a n d e 
r i t t a i ndus t r i a l e , l ' O r c h e s t r a 
del G e w a n d h a u s è a n d a t a 
t e m p r e m a g g i o r m e n t e svilup­
p a n d o 1 suol r a p p o r t i con lu 
vlasse ope ra l a , cosa c h e signi­
fico non s o l t a n t o un incre­
m e n t o s e m p r e più a c c e n t u a t o 
di pubbl ico , m a s o p r a t t u t t o 
u n r i n n o v a m e n t o del l ' Impo­
r t a / i o n e del lavoro e dell 'eia-
b o r a / i o n e del p r o g r a m m i , di­
scussi con l ' appo r to del la­
vo ra to r i . Si s o n o cosi svi lup­
p a t e le migl ior i condiz ioni pe r 
l ' a t t i v i t à de l mus ic i s t i e pe r 
u n a p rec i sa r i s p o n d e n z a con 
le es igenze a r t i s t i c h e del pub­
blico. 

D i r e t t o r e del la G e w a n d h a u ­
s o r c h e s t e r e da l 1070 il m a e ­
s t r o K u r t M a s u r , g ià d i r e t t o ­
re d e l l ' O r c h e s t r a d e l l ' O p e r a di 
Lips ia , c o l l a b o r a t o r e de l l a Fi­
l a r m o n i c a di D r e s d a , regolar­
m e n t e i n v i t a t o da l l e più n o t e 
o r c h e s t r e di t u t t o il m o n d o . 

A Ch icago iieL'li a 
il (/unwstcf Malo .une] h ilio 
Vie Alo ieno la il b-iiu e .1 
c a t t i v o t empo , pm< he nul la 
h a da t e m e r e ila, puh Multi 
— sono t u t t i sul suo l o / l i o 
p a g a — ne da l la ( imeni teli 
za. t r o p p o I iacea e i m p m v u 
s a t a . Se poi un ì i oppo ,n 
t i m p r e n d e n t e ci on s'.i i i s r ina 
di a t t i r a r e r . t i l e u / i o n e della 
op in ione pubbli* a. Vie lo ,is 
suine e la di lui il - uo bio 
gl 'a io Ulta lale. mlibll o all 'epi­
co r i t r a t t o di m i t o m a n e . Co 
si, l inei le dui a 

S t r u t t u r a t o come un a l b u m 
I u m e t t i i a u t o r e del SUHL'CIto 
é, c e r t o n o n c a s u l a n n m e , 
quel Don M a r t i n della bir ichi­
n a r iv is ta Mad, che inaura a! 
t u a l m e n t e t r a i cartoonist più 
in voga ne l la West Coas t ) Chi 
caffo anni ".io- ria etti piom­
bo! si d i s t i n g u e pe r la conia­
z ione lussuosa e c ive t tuo la e 
p e r l ' a l t r e t t a n t o e l e g a n t e va­
cu i t à . Assai p a r c h i di t r ova t e , 
il r eg i s t a Wi l l i am Bushne l l e 
II p r o d u t t o r e M e n a h e m G o l a n 
( a u t o r e e I n e r m i t c w a Meo un 
c h e lui" h a f i r m a t o di re­
cen te l ' ana logo Hia bo>\) h a n ­
n o forse p e n s a t o a Don Mar­
t in p e r i m b a s t i r e u n a t a r s a 
g a n g s t e r i s t i c a s t l l i / / a t a ed et 
f e rvescen te mu. alla resa del 
con t i , l ' i ronia e v e n u l a loro 
m e n o e il t i lm re s t a in con­
f l i t to t r a qaas sc ioceherc l le e 
b a n a l e « se r ie tà >\ Vie Mo­
r e n o é un J a c k P a l a n c o dal 
g h i g n o o r m a i p le l r i i i en to , Ca­
ro! Lynley e A d a m Hoiirke 
n o n h a n n o nu l la da oli l i re . 

Con tanti 
cari... cadaveri 
detective Stone 

L ' i n v e s t i g a t o r e a l l 'o l imel i -
c a n o S h e p p S t o n e si a g g i r a 
pe r le vie di Los Angeles 
c e r c a n d o di r i c o m p o r r e u:i 
mis te r ioso mosa i co del cr imi­
n e . 1 suoi pe r sonauu i in cer­
e i d ' au to re , per lo più ca-
d u v e n , s o n o u n ' a l t r a e d e d i t a 
a l la p a r a p s i c o l o g i a ; un «d i ­
vo » con mach i ave l l i co alter 
ego; un a n t i q u a r i o mol lo -in-
z u m o c h e la sa lumia ; u n a 
r a g a z z a omosessuale ' che s t ra ­
n a m e n t e gli l a lu co r t e con 
smor f i e e p romesse , e a l cun i 
d roga t i . 

Dopo gl leplgonl di 007 e 
d ' a l t r i superman d 'ogni fog­
gia, 11 black cinema s t a t u n i ­
t ense v a n t a ora a n c h e un 
mo l to a b b r o n z a t o sosia di Ph i ­
lip M a r l o w e e S a m S p a d e , 
s ingolar i l i g u r e di detective 
inquie t i e p r o b l e m a t i c i pa r to ­
r i t e d a l l a f a n t a s i a di «gia l l i ­
st i » di r azza c o m e R a y m o n d 
C h a n d l e r e Dash ic l l H a m -
m e t t , 1 d u e s c n t t ori scom-

|>ais u v i al K L'Ut io il. AH 
i." nule /<•/ /( n! iiiipi on t a ' o ni 
Una i|n\ t ios . t l labili*.»/!!))!'" 
Ma. M- il n ' e n i n e h U ) • qua ' i 
tomai ev iden t e . In e au< 'n-
1 apin <>-,sinia/ìoi.e della 11 le 
l .i Jone mecCaHH a. ta ' \n l 
l i pe r s ino cMltroiv'M-a S 'n 
ne, m ' a i t i s 'a a M MÌov.c 
COM ( omi ' | i udì. e inesp]-" , 
^:wj interpreti.- Fi ed Wi l l i am 
soii Ma a H u m p h i e v Boi /a i t . 
pe r n o n la i e e o n j n m l i t r a lo 
••pu i .dista di Hai lem J a c k A. 
nokì e regist i del ca l ib ro di 
un l luv .»rd Haw ks o un J o h n 
H u s ' o n C o m e s^-mpie i i w 
zi e t r o p p o s t r u m e n t a l i p l a r i 
sono sehiiif fiat i da quals ias i 
p a r a g o n e , e quest a e pò, la 
essenza di un ce r to c i n e m a 
« n c r o > . da Shci/t m poi 

d. 9-

II grande biondo 
Q u e s t o rifai no (Ir! a rati de 

biondo, secondo il t i to lo M'in­
t e se , e il .seguito di un t i lm 
che ebbe un g r a n successo 
o l t r a l p e nel Vt~2, e un po ' me­
no m ' I t a l i a , dove si c h i a m a -

\ a Min h tn.iiu e < n>, ,,,« 
M UÌpa ii'-ia i / ( me '• ,o •-'< 
so. un \ lohn is ta disi i , . i n . < iJt-
Muse e nel bel ine / , o d-, .v.i 
iiU'i a l l a g o di -ci \ i/i > i _'i< - : 
* u u s . r u come un c m u ' o d 
u*j J a m e s Bond . a n c n e si- >v , 
la s i n lugubre i n a p p u n t a l » ' e 
di \ l 'a da DOT s p m a una -i ai 
pa mal ia Su l lo s c h e r m o si 
susseguono i n scnu imcn t i ' a l 
se bu 'Mmhe t ra il JaKo i m c n ' p 
e : talsi m a h i \ en t i e nnp> o 
bahi ì . scont r i a ba A- di K i 
l a t e 

La ( omie i t a de] i iv -a 
Y\ es Koberi e del i uo im, 
co Pici re R K h a r d i il p1 <v, v 
monista, ai c u i lo ad ,>:t i, -io­
ti a t to r i I r a n cesi, t ra cui MI-
leil le D a r e e J e a n K u r h e l o i O 
e di t i po pa iod i s t i co . ma ^ m 
pre pi i \ a di \ o l g a n i a e < on 
q u a l c h e ideuzzu che non L- IH 
s ta . c o m e l ' a l lus ione a ce ,** 
u s a n z a dei polit ici e dei iun 
z iona r : del lo sp ionagg io di 
s cheda r s i a v icenda 

P i e r r e R . c b a i d buon m a n o , 
non deM- l a r e m o l l o , e i io 
e buon segno p e r c h e vu^l 
di"e ( he il mei ' t 'o de ' ( h . ^ r . 
t i m e n i o - q u a n d o ("e — vn 
a s c r i t t o al g a r b o della icei"* 

Rai 37 

oggi vedremo 

Coinvolta nel complotto 

INCONTRI 1975 (1", ore 20.40) 
La r u b r i c a c u r a l a d a G i u s e p p e O i a c o v a z / o p r o p o n e ime 

s ta sera Un'ora con Cavali* Clan. P r o t a g o n i s t a de l l ' i n con t ro 
o d i e r n o ò i n t a t t i il ce lebre « l a b b r o di LouisviMe ». .1 c a m p i o n e 
del m o n d o del pesi m u s s i m . M o h a m m e d Ali te cosi che 
vuol essere c h i a m a l o , e i r esponsab i l i del p r o g r a m m a tele­
visivo a v r e b b e r o l a t t o bene a r i co rda r se lo ! c o n s i d e r a t o Ionie 
il più for te boxeur di l u t t i t t e m p i La t r a smi s s ione , rea­
l izzata da G i a n n i Mina , vo r r ebbe m e t t e r e in luce a lcun i 
aspi III del c i n t u r e d Ah da mol i ] g iud i ca lo scon t roso , 
l a r d a r o n o , i r r i t a n t e occor re rà d u n q u e s cava re a l o n d o at­
t o r n o a! mi to , cosi corno su ra i m p o r t a n t e i he ve :v , t r ìcor 
dal o qvian*e e qual i ost d i t a 11 g r a n d e pugi le .si e vis to ''O-
s t r e t t o ad a i l r o n t a r e dopo il suo deciso e generoso « n o » 
al la gue r r a nel V i e t n a m ila r e n i t e n z a al la leva gli e costa** 
una l unga assenza dal rnw, da l la qua l e solo un a t l e t a del 
la s u a t e m p r a e del suo coragg io av rebbe pol l i lo p ian p i a n o 
r i so rgere ) i M.nie a l t r e l eg i t t ime e severe c r i t i che al l ' rsfn 
btishnient s l a tun i tcn . se . 

LA COMPLICE (2°. ore 21) 
L e d a Negron i , P a o l o F e r r a r , . Nico le t ta H i ' / , e V i n c e r l o 

De T o m a sono ì c .ua t t i , ' i n t e r p r e t i d e l l ' a d a t t a m e n t o televi­
sivo di ques ta c o m m e d i a t . n t a di « g i a l l o » -.critla tiu Lnu r 
C T h o m a s e J a c q u e s K r m y La r iduz ione per i t r l c sehc i mi 
e s t a t a c u r a t a da A m l e t o Micozzi. la regia e opera d; Già 
corno Colli. 

programmi 

I Santella 

preparano la 

rielaborazione 

di un'opera 

buffa del 700 
B A R I , 14 

La C o m p a g n i a del T e a t r o 
Alfred J a r r y di Napol i d i re t ­
t a d a M a r i o e M a r i a Lu i sa 
S a n t e l l a c o n c l u d e r à d o m a n i 
a Bar i , nel C a s t e l l o Svcvo. 
le r e p l i c h e del suo u l t i m o 
s p e t t a c o l o Chelleta sciacqua-
gliona u n a e l a b o r a z i o n e del­
la Scuola dello mogli di Mo­
lière. 

Lo spe t t aco lo , c h e e r a sta­
t o già r a p p r e s e n t a t o non 
successo m t u t t a I t a l i a 
d u r a n t e la s t a g i o n e i n v r -
nale , hu racco l to consens i 
su t u t t e ie piazze de l la C a m ­
p a n i a , dove e s t a t o r app re ­
s e n t a t o con u n pubb l i co c u e 
a n d a v a dai mil le ai d iecimi­
la s p e t t a t o r i pe r sera 

P r o s e g u e n d o 11 discorso , e 
pe r a p p r o f o n d i r l o i icolleg in 
dosi a t u t l o il loro lavoro li­
no ad ora svol to . M a r i o e 
M a r i a Luisa S a n t e l l a h a n n o 
In p r o g r a m m a pe r la prossi 

TV nazionale 
12.00 
17.00 
18,10 

19.15 
19,30 
20.00 
20,40 

21,45 
22,45 

Rubrica rel igiosa 
Due farse toscane 
La TV dol ragazzi 
Le avventure di Pi­
nocchio 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Incontri 1975 
«Un'or» con Cassius 
Clny » 
Adesso musica 
Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Te leg iorna le 

21,00 La complice 
di Louis C T h o m a s 
e J a c q u e s J U m v . 
T r a d u z i o n e di Ro­
ber to Cor t e se Ridu­
zione televisiva di 
A m l e t o Mico-z/i. In­
t e rp re t i Leda Ne-
groni . P a o l o F e r r a r i . 
Nico le t ta Hiz/1, Vin­
cenzo D e T o m a He-
g,a di G i a c o m o Colli 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orci 8, 
13, 19 « 23; 0: Mattulmo mu­
ffitila; G,25i Almanacco; 7,10: 
Secondo mei 7,35: Strumenti 
tn liberloj 8,30: Le canzoni dot 
inalhno; 9,30: Mcffs»; 10,15: 
Voi ed io; 11,30: Il meglio del 
meulìo; 12,10: Ouarlo program­
mai 13,20: Una commedia in 
Ironia minuti) « Socrate Imma­
ginarlo » di F. Callanlt 14i Plo­
rino a soci! 14 .40: Tristano o 
l iol la (15) i 15: Per voi uio-
voni; 16: I l giratola; 17,03: 
Fllorllislmoi 17.35: Musica in; 
19,20: Le nuova canzoni Ita­
liana! 20t Manllcfflanonl muti-
cali per l'Anno Sanlo, dirsllore 
Z. Paalto: 21,29: Andata e ri­
torno. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore 7 ,30 . 
S.30. 10 ,30 , 13 ,30 , 18 ,30 . 
19,30 e 22,30: Gì II matll-
nioroi 7,30: Buon v i a r i o . 7,40: 
Buongiorno: 8,40: Cai Ieri a del 
melodramma; 9,30: Il T-iocro 
ih 13 ( 1 5 ) ; 9,50: Canzoni par 
tutti) 10,35: Tutti inilsmc, 

d'ostale; 12,10: Canzoni par 
tre calò; 12,40: Alto gradi­
mento; 13: Hit Parade; 13.35: 
Duo brava persone; 13,45: Mu­
ti che per un » 1 orno di lesta; 
15: Il secondo cinema italiano 
( 1 9 3 0 - 1 9 4 3 ) ; 15,35: Cornrai; 
17,35: Alto «tradimento - Un 
quartetto e tanta musica; 18,35: 
Discoteca all'orla operin; 19,55: 
Supersonic; 21,19: Due brava 
parsone; 21 ,29: Popoli; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORC S,30i Concertino; 9: Ben­
venuto ni Italia; 9,30i Concer­
to di apertura; 10,30: La sal­
ii mona di Franclt; 11,40: Con­
colto da camera; 12,20: Mual-
cisti italiani d'oggi; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,20: Togli 
d'album; 14,30: A, Toscani nii 
riascoltiamolo; 15,15: Potilo» 
ma: 15,50: Ritratto d'autor») 
C. Nialscn; 17: L'arie della va­
riamone; 17,35: Musiche di H. 
BorUoz; 13,05: S. Rachmomnowt 
compositore e interprete; 18,55: 
Discoteca sera; 19.13: Concerto 
della sera; 20.15: Curolazz; 2 1 : 
Ciornala dal Terzo; 21,30: Orsa 
Minora: Crociera dimenticala. 

NEW YORK — Kar«n Black inella foto) è una delle interpret i 
di « Family plot » {« Complotto di famigl ia ») il f i lm che 
A l f red Hltchcock, Il «mago del tuspans« », Ma attualmente 
dirigendo in Amer ica. Fanno parte del « cast » anche Barbara 
Harr is , Bruce Dern e Wi l l iam Devane 

in breve 

m a s t a g i o n e i n v e r n a l e u n a 
Mukovic, a n c h e q u a n d o aveva i e r b o r a / I o n e di u n ' o p e r a bui-
a c q u i s t a t o l a m a m o n d i a l e . f a d e ] -700 n a p o l e t a n o di Gio-
e r a r i m a s t o un u o m o sempH J v » n B a t t i s t a Lorenzi Don 

Giovanni tn farsa ovvero lu 
Vittoria dt Pulcinella e u n a 
r ip resa di u n o del p r e c e d e n t i 
a l l e s t i m e n t i e l i s a b e t t i a n i ri 
l e t to secondo le u l t i m e espc 
r i enze de l l a Compajcnla . 

<c senza difesa », t i m i d o 
s incero , des ide roso n o n di 
onor i , m a di s o l i t u d i n e e d! 
si lenzio. 

Romolo Caccavale 

Lana Turner torna al cinema 
N E W Y O R K , 14 

[ìettd'fH.!; s c o n c i a 11 r i t o r n o suirli s c h e r m i di L a n a T u r n e r , 
dopo dieci a n n i di assenza Dcudlock — le cui r ip rese dovreb­
bero m u ' i a r " nel lWiti — SHI'H un l l lm poliziesco. 

Festival del film sovietico in Libia 
T R I P O L I , H 

t ' n loit-.wil del t i lm sovie t ico si svolgerà a Tr ipol i e a Ben­
dasi da l 30 agos to . Vi p a r t e c i p e r a n n o numeros i a t t o r i e 
p r o d u t t o r i soviet ic i . 

« Ciompi » di Dursi in Australia 
MKLBOUKNK. l i 

l'i' «-taiu inpprc i .TU. i to a M e l b o u r n e con successo // tn-
nnt'tu (tei Ciompi di M a s s i m o Dur.sl. Lo t .pou.icolo. cur . i tn 
d a Col») McCormlck , a u t o r e a n c h e del la t r a d u z i o n e , si e val­
so della reuia di J o h n W r e e c o . del le m u s i c h e per coro e so-
listi di Louis Ro.-slnl. de l le s cene e cos tumi di U m b e r t o F ra t ­
ta l i e t« -de i - lek r .oden . D u r a n t e la p repa ra / . i one del lo spei 
i acu lo si v t e n u t o un t o r s o di s tud i sul mol i popo la r i del 
Medioevo to scano . 

I COMUNISTI 
NELLA BATTAGLIA 

DELLE IDEE 

http://us.ru
file:///olgania
http://slatunitcn.se
http://inpprci.TU.ito
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Regione e capitale 

La «forbice» 
dello 

squilibrio 
e la ripresa 

politica 
La « forbice » nello hvllup-

pò demogrurico e territoria­
le della regione si a l laghe­
rà ulteriormente? Non M trut­
ta di lina domanda retorica, 
ma del corollario eli una se­
rie di dati .statistici frutto 
di una Indagine dell'Unione 
Industriali. 

Pur non conoscendo 1 cri­
teri mctodolOKici della ricer­
ca, non si possono non rile­
vare alcuni elementi sul qua-
Il richiamare l'attcn/ione 

L'incremento della popola­
zione nel Lazio dovrebbe rag­
giungere nel 1985 !e 800 000 
unità. Da quattro milioni e 
694.000 abitanti si passera 
quindi a circa 5 milioni e 
mezzo. Il settantacmque per 
cento dell'Incremento (liOOOOO 
unità) dovrebbe essere as­
sorbito dal comuni capoluo­
go. Sulla capitale la quasi to­
talità (Il 94', ) di tale aumen­
to. Certo non -slamo al dati 
quantitativamente macrosco­
pici del decennio passato, ma 
sul plano qualitativo i termi­
ni restano gravi. 

Demograficamente l! qua­
dro regionale presenta, infat­
ti, due province In costan­
te espansione (Roma e Lati­
na), mentre le altre tre i Rieti, 
Viterbo e Fresinone) subi­
scono una lenta e costante 
erosione. 

SI dirà che U fenomeno 
non è nuovo, Ma proprio In 
questo sta la gravita. Lo squi­
librio demografico — che poi 
è causa ed effetto Insieme 
dello squilibrio territoriale e 
sociale — non è una fatalità, 
ne una sorta di maleficio Im­
posto dalla natura alla regio­
ne. E' stato ed è 11 frutto di 
un meccanismo di sviluppo 
che ha al suo centro la vo­
lontà delle classi dominanti, 
e delle forze politiche che ne 
sono state 11 supporto, di Im-
dlre quel profondo rinnova­
mento del Paese chiesto dal 
lavoratori 

La rinuncia ad una politi­
ca di riforma — che sul pla­
no politico si è sviluppata at­
traverso lo schema dello stec­
cato anticomunista — ha con­
dotto alla mancata soluzione 
della questione meridionale, 
alla crisi nei settori agricoli 
e montano ed alla crescita 
abnorme, sotto 11 dominio dei-
fa speculazione edilizia, di gi­
gantesche città come Roma, 
In cui si ripetono sotto for­
ma di carenze del servizi so­
ciali più elementari ed In for­
ma drammatica, le contraddi­
zioni nazionali. 

I dati resi noti in questi 
giorni mettono fine quindi ad 
ogni forma di facile e superfi­
ciale ottimismo e chiedono 
alle forze politiche di scen­
dere In campo aperto — al 
Campidoglio, a Palazzo Va­
lentin! e all'Assemblea regio­
nale — con scelte coraggiose. 

Abbiamo da un lato una cit­
tà — Roma — che per risol­
vere 1 propri problemi ha bi­
sogno di Investimenti ed in­
terventi prioritari massicci 
per risanare la propria perife­
ria (le borgate), per affron­
tare 1 nodi dell'igiene, della 
sanità, della scuola, del ser­
vizi sociali e della casa In 
tempi non lunghi e in ter­
mini di efficienza e serie­
tà, e. dall'altro, In connes­
sione e non in contrapposi­
zione, c'è una regione che 
chiede un tempestivo Inter­
vento sui problemi 

Passi avanti politici ne sono 
stati fatti: dall'intesa istitu-
stonale In Campidoglio, al 
patto statutario per l'elezione 
della presidenza dell'Assem­
blea regionale. Occorre tutta­
via andare oltre: solo una 
Intesa profonda fra le forze 
democratiche — ognuna ri­
spettosa degli Ideali e del 
ruolo dell'altra — è In gra­
do di avviare a soluzione 
enormi problemi. 

Per questo la Imminente ri­
presa politica offrirà il ban­
co di prova decisivo per quan­
ti hanno affermato di voler 
« compiere dette scelte che 
tengano scrupolosamente e fe­
delmente conto della realtà 
elettorale » scaturita dal vo­
to del 15 giugno. La città 
e la regione attendono 1 fatti. 

Centinaia di migliaia di romani trascorreranno il loro Ferragosto sulle spiagge del litorale 

In tanti in un mare più pulito 
Tassi d'inquinamento meno elevati su quasi tutti i quaranta chilometri di costa della provincia - Unica eccezione Torvajanica - L'anno scorso, in questi giorni, 

l'« onda gialla » - Solo a Ostia almeno mezzo milione di bagnanti - Per tutti l'accesso alla battigia è libero - Restano ancora troppi arenili sporchi e abbandonati 

Rivelato da un'amica di Gabriella Fantini, la donna massacrata nella pineta di Castelporziano 

Un nome in mano agli inquirenti 
Si tratta di un giovane che conosceva da almeno un mese la vittima - La polizia non è ancora riuscita a trovarlo - Forse si parlava di lui nelle pagine del dia­
rio distrutte dall'assassino nella casa di Corso Trieste - Ha le stesse caratteristiche dell'uomo che è stato visto assieme alla conlessa il giorno dell'omicidio 

Proseguono e si aprono numerose feste dell'Unità 

Al festival di Segni 
serata di solidarietà 
con il popolo cileno 

Prosegue ILI festa dell'Unità 
di Nettuno con nuove ed in­
teressanti iniziative II pro­
le camma di oggi prevede: alle 
ore 19, dibattito sui problemi 
locali con 11 compagno Cesa-
ronl; alle ore 20,30 esibizio­
ne del balletto tolklorlstico 
della Romania. A Segni si 
apre oggi 11 festival con una 
serata internazionalista dedi­
cata ai perseguitati politici 
cileni. Il programma della se­
rata comprende un dibattito 
con le forze politiche e la 
proiezione del film « Vencere-
mos ». Nella regione, si con­
clude oggi la festa dell'Unita 
di Colli sul Velino t Rieti) ed 
Iniziano le feste di: S. Dona­
to (Fresinone) e Montefia-
scone. Farnese, Sorlano nel 
Cimino (Viterbo) che si con­
cluderanno domenica. Prose­
gue la lesta dell'Unità di 
Proceno (Viterbo) 

Per domani, mentre prose­

guono numerose feste, è 
prevista l'apertura di nuovi 
festival in provincia e nella 
regione. A Nettuno sono in 
programma: alle ore 19, di­
battito sulla condizione gio­
vanile con 11 compugno Gian-
Siracusa; alle ore 20.30: lo 
spettacolo « Attenti al cane » 

Comizi, spettacoli e dibat­
titi sono programmati nelle 
altre feste della provincia, 
che si svolgeranno a Montela-
nico a San Vito a Bellegra e 
Roiirte; a Segni 11 festiva 
continua con, alle ore 21 : 
spettacolo di musica 

Nella regione iniziano do­
mani i seguenti festival del­
l'Unità: Aquino (Prosinone), 
Onano, Gradoll e Celiare, in 
provincia di Viterbo, Castel-
forte (Latina), Turanla e Ac-
cumoll, in provincia di Rieti; 
che si concluderanno dome­
nica: si apre Inoltre la festa 
dell'Unità ad Acquapendente 

I criteri assolutamente di­
screzionali con i quali la giun­
ta regionale uscente ha con­
cesso ì finanziamenti per la 
edilizia a Rieti, hanno susci­
tato nella città le protese 
delle cooperative, dei partiti 
democratici, delle organa/a-
zlonl sindacali e dei cittadi­
ni. I finanziamenti per la 
edilizia cittadina — stan­
ziati in base della legge 16G — 
sono stati ripartiti, intatti. In 
base a criteri che e estrema­
mente difficile comprendere, 
e tati, comunque, da suscita­
re dubbi più che legittimi. 

Dei 4 miliardi e B87 milio­
ni stanziati, inlattl. 3 miliar­
di e 187 milioni sono stati 
assegnati a Ili eoo pei ulive 
edilizie e ad un consorzio, 
mentre ben un miliardo e 
700 milioni sono stali conces­
si ad un'impresa privata. Li 
« Tonclh » di Tcnv 

Già 11 latto che un'aliquo­
ta tanto rilevante dello stan­
ziamento complessivo sia sta­
ta « risei vata » ad un privato 
— che presumibilmente la 

Forse le indagini sull'assassinio di Gabriella Fantini hanno subito una svoluta deci 
siva. Gli uomini della squadra mobile sono venuti a conoscenza del nome di un giovane 
che, nei giorni che hanno preceduto quello del delitto, ha frequentato la donna. Il nome 
dell'uomo — sul quale viene mantenuto il più stretto riserbo — è saltato fuori ieri pome­
riggio nel corso della deposizione di una delle amiche della contessa Fantini. La donna ha 
raccontino agli inquirenti di aver presentato un giovane di sua conoscenza alla Fantini 

circa un mese fa. La cosa 
- n e maggiormente ha colpito 

___ _-___ - - 1 | dirigenti della «mobile» è 
che le caratteristiche di quo­
to giovane coincidono con 
quelle dello sconosciuto che 
alle 10,30 di sabato scorso, il 
giorno del delitto, è stato vi­
sto da alcuni testimoni as­
sieme a Gabriella Fantini: 
età 35 anni, statura media, 
capelli neri pettinati all'in-
dietro, portamento signorile. 
DI lui si sa anche che è ro­
mano e che fino a pochi me­
si fa ha vissuto con t genitori. 

Ieri agenti di polizia hanno 
visitato diversi appartamenti 
tutti indicati come possibili 
abitazioni del giovane, ma di 
lui nessuna traccia. Sul suo 
conto — hanno tenuto a pre­
cisare gli inquirenti — non 
pende alcuna accusa: « Vo­
gliamo soltanto saliere come 
ha trascorso la serata e la 
notte di sabato ». 

Già nei giorni scorsi, siti-
male In poche ore tutte le al­
tre piste, gli uomini della po­
li/la avevano riposto le loro 
speranze nelle deposizioni che 
avrebbero fatto le amiche di 
Gabriella Fantini, le stesso 
che periodicamente si riuni­
vano In casa della contessa 
per disputare una partita a 
canàsta. Fra plausibile che 
qualcuna di esse fosse a co­
noscenza di un particolare, di 
un elemento che potesse met­
tere la polizia sulle tracce 
dell'assassino o che. comun­
que, potesse dare nuovo Im­
pulso alle indagini. 

Co un elemento che confor­
ta gli uomini della « mobile »• 
dal diario di Gabriella Fanti­
ni 'sul quale la donna im­
puntava quotidianamente tut­
te le sue vicende) manca p'*o 
prlo ti nome fatto dall'amica 
della «contessa». Forse esso 
era scritto proprio su quelle 
pagine dell'agenda che l'as­
sassino, una volta consumato 
il delitto nella pineta e tor­
nato nell 'appartamento di 
Corso Trieste 150. ha distrut­
to? A questa domanda, mol­
to probabilmente, per ora non 
si potrà rispondere- ma per 
sbrogliare la matassa, gli In­
quirenti, contano molto sul 
giovane 

Anuure comunque assai oro 
bulule che occorrerà attende­
re la cattura dell'assassino 
delki pineta per poter anche 
stabilire 11 movente del delit­
to. I/inotesi ehe questo sin 
rapnresenlalo dalla ranimi è 
quella cui la notizia dà mav 
giove credibilità. F' possibile 
Infatti che Gabriella Fantini, 
con le sue stesse parole con 
il suo comnortumento da si­
gnora doir« aita » borghesia, 
abbia indotto il suo accomoi-
gnatnre a credere che essa di­
sponesse ancora di considere­
voli lortune. magari eredità 
del 'UCCÌSO commercio con 
l'Africa condotto fino a 10 
anni ta (aliando moni dal 
marito Comunciue Qualcosa di 
nlù dei noe hi gioielli di cui 
l'assassino si è Impossessato 
-- a quanto nave 

Ma res!;i credibile ner il 
momento, anche l'ipotesi c'el-
l'omlcidlo compiuto da un 
maniaco ni a vari successiva 
mento mascheralo con la mes­
sa In scena della rapina. 

F* indubbio comunque che 
l'uomo, dopo l'assassinio, ha 
agito con estrema lucidità: 
nell 'appartamento della Fan 
tini non ha lasciato alcuna 
traccia, ha sempre usato i 
guanti 

Nel corso di un'operazione dei CC 

Ritrovati a Montefiascone 

in casa di un medico 

147 « pezzi » etruschi 
Imixu'tante ritrovamento di materiale ar­

cheologico di alto valore artistico ieri a 
Montefiascone. Nel corso di una perquisi­
zione effettuata dai carabinieri nella ca^a 
del medico condotto della cittadina sono 
stati recuperati centoquarantasette reperti 
archeologici, tra 1 quali oggetti etruschi in 
oro e bron/.o, urne cinerarie dell'epoca villa­
noviana ed un'ascia preistorica in pietra 
vulcanica, tutti in buono stato di conserva­
zione. Gli oggetti, riconosciuti autentici da­
gli esperti della « Soprintendenza dell'Etra-
ria Meridionale », saranno depositati in cu­
stodia giudiziaria nel museo etrusco di Vi­
terbo. 11 medico trovato in po:-'.<es*> del 
materiale è stato denunciato a piede libero, 

Un nuovo colpo al patrimonio artistico e 
stato invece infertl a Segni, nel frusinate, 
la notte scoiv,a. Un trittico di legno di stile 
bizantino e stato trafugato nella cattedrale 
di Santa Maria Assunta, dalla quale nel 
febbraio dello scorso anno erano già stati 
rubati due busti 

li trittico era custodito in una nicchia di 
vetro nella cappella del battistero. 

Colto da una improvvisa crisi di nervi 

Detenuto ricoverato alio 

Spallanzani ferisce 

due agenti di custodia 
Approfittando di un momento di d.sat­

tenzione, un giovane detenuto in attera di 
giudizio ha ferito due guardie 

Il fatto è avvenuto nel reparto speciale 
dell'ospedale per malattie Infettive .< LazEaro 
Spallanzani », dove 11 detenuto Giovanni 
Amascllo di Roma di 19 anni si trovava 

Giovanni Amasello se ne stava sdraiato 
sul letto e, a quanto hanno raccontato gli 
agenti di custodia, niente lasciava supporre 
ciò che stava per accadere, All'improvviso 
senza nessun motivo apparente ha comin­
ciato ad inveire e a dare In escandescenze, 
quindi approfittando della sorpresa degli 
agenti, sì è impossessato di una bottiglia 
che si trovava a portata di mano con la 
quale li ha colpiti alle mani e alle braccia. 

I due agenti, si tratta di Pietro Mianulli 
e Antonio Mallimangi, hanno fortunata­
mente riportato soltanto delle lievi lesioni. 

Prontamente soccorsi e medicati dal me­
dici di servizio all'ospedale sono stati dichia­
rati guaribili il primo In 6 giorni per una 
contusione riportata alla mano sinistra e 11 
secondo In 9 giorni 

A Rieti criteri discrezionali nell'assegnazione dei fondi della «166» 

A un privato 1 miliardo e mezzo 
destinato all'edilizia popolare 
La protesta delle cooperative escluse dai finanziamenti e dei sindacati 

Ricordato «Edo» D'Onofrio 
con una commossa cerimonia 

utilizzerà per realizzare al­
loggi per il mercato Ubero — 
è tale da suscitare scandalo 
Inoltie i criteri di assegna 
zlone alle cooperativi- pie-
scelte sono quanto meno di­
scutibili. Non è stato rispet­
tato né l'ordine cronologico 
nel quale sono state avanza­
te le richieste di tmanz.1.1 
mento, né l'ordine di an/.ta 
nltà di costituzione delle eoo-
jwrative stesse; anzi. I londi 
sono siati addirittura conces­
si a cooperative che risultano 
costituite Uopo la promulga 
/.ione della legge Ititi. 

Attio motivo di dubbio sul 
la eonetle/.za dei criteri di 
llnanziamento adottati e la 
natura dvlle cooperative 
sedie tutte intatti risul'ano 
composte da un mimerò eli 
soci non superiore alle 12 pu-
sone. Altre, con un numero 
maggioro di soci, come la 
« Proletaria » «costituita non 
5 anni la, nel 1070», si >on 
viste Inspiegabilmente esclu­
se dal beneficio. Perché? 

Sono stati proprio i soci 
della « Proletaria » a denun­
ciai e per primi lo scandalo. 
Alla loro protesta si sono 
alhancati subito altri citta­
dini. 

La stessa amministrazione 
della citta — che pure nel 
passato non ha mai mostra­
to troppa sensibilità in mate­
ria di edilizia economica e 
popolare — e stata spini a, 
dalla indignazione popolare. 
a intervenire prossc la giunta 
regionale. In una interroga-
/.ione al presidente uscente 
Santini, il sindaco di Rieti, il 
de Caletti, ha chiesto di *a 
pere» in base a quali criteri 
la giunta regionale ha deciso 
di voler privilegiare, un'impre 
sa privata rispetto a singole 
cooperative e quali sono i 
motivi in buse ai quali non 
e stato osservato l'ordine cro­
nologico della presentazione 
delle richieste di finanzia­
mento, né, tanto meno, quel­
lo di anzianità di costitu­
zione delle cooperative stes 
se », 

Nel secondo annivci.sario della scomparsa. 
h compa/no Edoardo D'Onolrio e stato ri­

cordato, ieri mattina, con una commossa ce­
rimonia che ha avuto luogo presso 11 monu­
mento lunebre ai dirigenti del partito, nel 
cimitero del Veiano. 

Con la vedova Nadl.i, e l tigli Franco e 
Danka. erano, lia gli altri, presenti alla ceri­
monia i compagni Piero Pieralli, della segre­
teria nazionale del PCI, Salv itore Cacci tpuo 
ti e Stelano Schiappa re li, della ComnihMo 
ne centrale di controllo, La ]ederaz,ione co­
munista lum.uui era i appreseli tata dui com­
pagni Franco Kaparelli e Franca Priscu, 
membri de! CC e della segreteria della Fe­
derazione Vittorio Parola e nomano Vitale, 

della segreteria, Angelo Fredda e Franco 
Funghi, del direttivo, e Franco Cervi, segre­

tario della zona di Civitavecchia. Per 11 co­
mitato regionale erano presenti 1 compagni 
Emilio Mancini, della segreteria, e Salvatore 
Oiansiracusa, segretario regionale della 
FGCI. Numerosi, inoltre, i compagni Inter­
venuti in rappresentanza della sezione di 

Tiburtino III, intitolata a Edoardo D'Ono­
frio 

Alla cerimonia ha anche presenziato una 
delegazione dell'ambasciata della Repubblica 
popolare bulgara, composta dal Concole gc 
nerale In Italia, dall'incaricato d'affari e dal 
primo segretario. 

Presso 11 monumento lunebre sono st uè 
deposte le corone inviate dal CC e dalla CCC 

del r e i , dalla federazione romana, dalla 
ambasciata bulgara e dalla sezione « Edoardo 
D'Onotrio » 

Sempre ieri la compagna Nadia D'Onulno 
ha inviato al compagno Lui;/! Petro.->el!i. -a* 
grelario del'a iederazione, una lettela in cui 
tra l'altro si legge. « Nel ricotd.iru il c u o 
" E d o " a tutti i compagni che lo li inno ambi­
to e stimato, invio alla lederà/ione romma. 
alla quale egli era particolarmente legalo, la 
somma di 100 mila lire, quale contributo alla 
campagna di sottoscrizione per \i\ stampa 
comunista <>. 

Sella foto: Un momento della cerimonia 
prebso il monumento lunebre al V'erano. 

Una quarantina di chilome­
tri In tutto, da Anzio Imo a 
Civitavecchia. Quaranta chi­
lometri di mare e di spiaggia 
dove oggi si allolleranno cen­
tinaia di migliaia di persone, 
che si lasciano alle spalle la 
citta assolata e caldissima al­
la ricerca di un po' di tinta­
rella e di un bagno rei rigo-
rante. Questo del Ferragosto 
al mare, ad Ostia o in una 
delle tante località balneari 
de] litorale romano, è quasi 
un rituale a cui in pochissimi 
si sottraggono. Stando alme­
no alle cifre degli scorsi an­
ni, che non dovrebbero ossei e 
molto diverse anche in questa 
ocraslone. una intoni citta si 
riversa sulla spiaggia: oltre 
mezzo milione di bagnanti a 
Ostia, duecentocinquantamila 
a Ladispoli. quasi ottantamila 
a S. Marinella .altre decine 
e decine di migliala distri­
buiti t ra Fregenc. S, Severa. 
Lavìnio, Torvajanica e tulle 
le altre più o meno conosciute 
spiagge del litorale romano. 

Proprio un anno fa dice­
vamo su queste pagine che 
11 dubbio per tutti era se da­
re retta al Comune, che as­
sicurava la possibilità di ba­
gnarsi senza alcun pericolo 
per la salute, o se invece far 
prevalere 11 timore, non certo 
fmondato. dell'Inquinamento 
e dell'» onda gialla» che fla­
gellava le coste per chilome­
tri e chilometri, con il suo 
strano e non certo Invitante 
colore. E oggi? Oggi il dub­
bio é quasi scomparso: nien­
te più « onda gialla ». che que­
st'anno non è mai apparsa a 
dare il segnale di allarme, e 
sicuramente un po' meno in­
quinamento. 

Non ehe il mare sia diven­
tato di colpo e miracolosa­
mente «pulito», eerto, ma i 
tassi di inquinamento si sono 
ridotti in misura notevole, so­
no scesl in molte località sot­
to 11 livello di guardia (supe­
r a i il quale Immergersi in 
acqua significa rischiare di 
prendersi qualche ma la t t i a . 
E' 1! caso dì Santa Marinel­
la, di Ladispoli, del braccio 
di mare che sta difronte alla 
sniaggia libera di Caste] Per­
miano. La stessa Ostia — certo 
il nifi popolare e affollato lido 
dei romani — dove la vici­
nanza ron la foce del Tevere 
rende almeno per ora impos­
sibile parlare di acqua puli­
ta, fa registrare però que­
st'anno indici di inauinamen-
to notevolmente Inferiori, 

A) mare quindi un po' più 
tranquilli, svanita, o almeno 
molto attenuata, una delle 
preoccupazioni che avevano 
segnato Testate e il Ferra­
gosto scorso di molti ba­
gnanti. Ma questa non è che 
una delle novità: l'altra, an­
che se riguarda solo una par­
te del litorale, non è però 
meno positiva. Sarà infatti 
questo il primo Ferragosto 
senza mare «in gabbia». 
L'innovazione, che all'inizio 
della stagione balneare tan­
te polemiche aveva suscita­
to, passato un periodo di 
rodaggio trova ora piena ap­
plicazione sulle spiagge di 
Ostia, di Fiumicino, di Fre-
gene e più in generale su 
tutta la costa compresa nei 
confini del Comune di Roma. 
Le migliala di persone che 
giungeranno con la grande 
« ondata » di Ferragosto po­
tranno quindi — se lo vo­
gliono — raggiungere il ma­
re gratuitumente senza essere 
costretti a passare per gli 
esosi botteghini degli stabili­
menti balneari E' una novi­
tà positiva non solo perche 
cancella la vergogna delle re 
ti e delle cancellate che per 
anni hanno deturpato la co­
sta, ma anche perche (rome 
e avvenuto in queste ultime 
settimanei nemicite una mi 
gliore distribuzione del ba­
gnanti e quindi « alleggerì 
sce i> in aualche misura Taf-
lolliimento. 

Ma la situazione non e 
tutta cosi (M'osa». Se è vero 
ehe l'acqua è più pulita che 
in intere zone dove l'anno 
scorso era vietato ( ne il ha 
uno ot a ci si può tornare a 
tutlare senza pericolo, rima 
ne un'altra realta latta eh 
lossl, dì Jognalure che scan 
rano direll ameni e nel mare 
inquinandolo Una realta lat­
ta non soltanto di questo, 
ma anche di spiagge trascu 
rate, abbandonate totalmente 
all'incuria, sporche e del tul 
to inavviclnablll. Una situa­

zione che. con il passare de­
gli anni, in molte località, ad 
esempio a Fiumicino o negli 
stessi arenili liberi di Ostia. 
non sembra risolversi ma ag­
gravarsi. Stanno ancora al 
loro posto, mlatli le rovine 
dell" casette abbattute sul­
la spiaggia a Fiumicino, men­
tre diventa sempre più pic­
colo e sporco, un vero bran­
dello di terra sassi e rifiuti, 
l'arenile di Nuova Ostia, Co­
si, a) loro posto stanno i fos­
si e gli scarichi di Torva.iam-
CA che, continuando di que­
sto passo, si avvia al «re­
cord » non certo invidiabile 
di lido più inquinato della 
provincia. 

Tutti problemi che riman­
gono in piedi, irrisolti ormai 
da anni. A lare le spese sono 
come sempre i cittadini, quel­
le centinaia di migliaia di 
romani ai quali spesso è ne­
gato anche il diritto di ripo­
sare poche giornate all'an­
no in condizioni almeno più 
confortevoli. 

r. r. 

Nuovi positivi 

successi nella 

campagna per i 

70 mila iscritti 
La campagna di raflorza-

mento del Partito, che ha 
come obiettivo immediato il 
tesseramento di 70.000 comu­
nisti a Roma e provincia, ha 
ottenuto m questi ultimi gior­
ni, nuovi, positivi risultati. 

Con il raggiungimento del 
100'- realizzato dalla sezione 
di Acilla, salgono a 209 le 
organizzazioni che hanno su­
perato il numero degli iscrit­
ti che avevano nel 3974. I 
nuovi Iscritti reclutati in que­
sti ultimi giorni dalle sezioni 
di Valmelaina. Ostia Antica. 
«Antonio Pesenti » e San 
Paolo hanno permesso di rag­
giungere alla Federazione ro­
mana 58.430 tesserati, pari al 
105.50',. 

Anche per la sottoscrizione 
per la stampa comunista, 
mentre continuano a svolger­
si con grande successo poli­
tico e di partecipazione le 
lesi e dell'Unita, sono stati 
compiuti nuovi passi avanti 
verso l'obiettivo dei 100 milio­
ni. La sezione di Rocca Prio­
ra, con un versamento di 150 
mila lire, ha raggiunto il 100 
per cento; Allumiere ha ver­
sato 164.000 lire: 100 000 lire 
ciascuna hanno versato le ae-
zioni di San Basilio, Tivoli. 
San Giovanni. Pomezia e 
Torreveoehia. la .sezione di 
Lavìnio ha versato 75.000 lire: 
un versamento di 50.000 lire 
ciascuna hanno efiettuato le 
sezioni di Monteporzio. Val-
montone. Monterotondo Sca­
lo. Trioni ale. Colli Anione. 
Fra nocchie e Valmelaina; 21 
mila lire Porta Maggiore e 
20 000 Monte Celio Comples­
sivamente la somma versata 
in Federazione dalle sezioni 
della città e della provincia 
è dì 13.G4G.800 lire. 

In questo quadro va segna­
lata la sezione di Ostia Lido 
che. doop aver raggiunto 11 
100'- dell'obiettivo, ha olfet-
tuato un ulteriore versamen­
to di 20 000 lire da destinare 
al londo che e stato costituito 
a livello di iedcrazione per 
ra 1 forzare le st rut ture dffl 
partito e della organizzazione 
giovanile. 

Intesa istituzionale 
a Santa Marinella 

Accordo istiluziona'e al Co­
mune di Santa Marinella. 
Una larga intesa è stata rag­
giunta nel giorni scorsi tra le 
lorze democratiche sulla base 
di un piogramma centrato su 
alcuni punti qualilicantl, 1 
pi oblemi relativi all'assetto 
del territorio, il decentramen­
to cittadino, le misure per il 
rilascio del turismo, la fiori-
cultura e la pesca. 

La giunta e composta da 
democristiani e socialdemo­
cratici, nella votazione che la 
ha eletta il PCI e U PBL ai 
sono astenuti. 

http://13.G4G.800
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TACCUINO PER CHI TRASCORRE 
IL PONTE» IN CITTA 

Rassicurati dai bollettini metuoroloRicl ieri sera sono partiti «li ultimi 
ritardatari, quelli che — anche se, magari, per un giorno -- hanno 
lasciato la città per dirigersi verso le località balneari, La scena delle 
lunghe code alla biglietteria della stazione, ormai usuale, si è ripetuta 
anche quest'anno a Termini. Particolarmente affollati erano i treni in 
partenza per il sud e per le spiagge della costa adriatica. Il traffico, 
comunque, certamente inferiore a quello registrato l'anno scorso e ai 
primi di agosto, si 6 mantenuto sui livelli di guardia, tanto che •••• 
secondo la direzione dele FFSS — non è stato necessario organizzare 
convogli straordinari. 

Siamo insomma di fronte ad un Ferragosto in « sordina ». Anche dal 
punto di vista delle condizioni del tempo, che fino a ieri hanno l'atto 
sudare freddo molti di coloro che si accingevano a concedersi un solo 
giorno di ferie, L'ombra delle piogge e de! cielo coperto si addensava 

sul Ferragosto. Ma ieri i bollettini meteorologici hanno rassicurato i 
romani: il tempo <•: sereno », con poco vento e tanto sole, è previsto su 
tutto il Lazio. 

Ma c'è anche chi a Ferragosto non abbandona la città. Non sorT* 
certo pochi i romani che non si potranno concedere quest'anno neanche 
un giorno di riposo al mare o in montagna. A loro la città non offre 
uno spettacolo molto allettante. 

Della * serrata » quasi generale dei negozi faranno le spese anche 
le decine di migliaia di turisti stranieri e di pellegrini che hanno invaso 
la capitale per l'Anno Santo. 

In questa pagina forniamo, per chi resterà oggi in città, tutte le 
notizie u'ili: dall'elenco dei medici condotti, a quello delle farmacie e 
dei negozi che resteranno aperti. 

Farmacie 
• Acida • Forni: largo G. 
da Motesarchio, il, 
• Appio Pignatelll • IV Mi­
glio • Giovanni XXIII: via 
Annla Regtlia, 103-105. 
• Ardeatlno - Natalinl: via 
Accademia del Cimento, 18; 
Poggio Ameno: via Accade­
mia Antiquaria, 1-3; Delle 7 
Chiese: via C, T. Odescal-
chi, 3-a. 
• Bocca* • Suburbio Aurallo 
• Annibaldl: via Baldo degli 
Ubaldl. 248; Madonna di 
Lourdes: Via Santa Berna­
dette, 55: Proflrl: Via Gre­
gorio XI, 134. 
• Borgo-Aurallo • Guerra: 
piazzale Gregorio VII, 26. 
• Caaalbartone • Orlando: 
vta Orti di Malabarba, 3. 
• Caaai Morena -Romanlna 
- E. Gallo: via Belitela. 52 
(ang. via Trebelll, 69). 
• Cello • Stromel Catello, 
via Celimontana, il. 
• Centocelle • Prenastlno Al­
to • Massaro: via delle Aca­
le, 51; Santorl: via del Ca­
stani, 118; Dei Gordiani: via 
Prenestlna. 423; Versaco Gae­
tano: via Tor de' Schiavi, 
188 (ang. via del Gerani): 
Bonsignorl : piazza Ronchi, 
2; Glannone: viale Alessan­
drino, 273; Bellusclo, via del­
le Ciliege, 5-5a<7; Pelagalll: 
via del Glicini. 44; Lulzzo: 
via delle Robinie, 81 (ang. 
vta delle Azalee. 112). 
• Collatlno - DI Palma: via 
del Badile, 25d. 
• Della Vittoria - Mazzcl: 
viale Angelico, 79; Ragonl: 
via della Giuliana, 24: Ba-
schieri: via Settembrini, 33. 
• Eaqullino • Carlo Alberto: 
via Carlo Alberto, 32: Sacer­
dote-Scala Santa: via Ema­
nuele Filiberto. 126; Pozzi: 
via Principe Eugenio, 54; 
Steiner: via Principe Ame­
deo, 109; Gara velli • via Me-
rulana, 208; Ferrovieri: gal­
leria di testa Stazione Ter­
mini. 
• EUR e Cecchignola - Per-
rom: via Laurentina, 591. 
• Fiumicino • Isola Sacra: 
via Giorgio Oiorgls, 34-38. 
• Flaminio • Gallona: vta 
Fracassine 26. 
• Olanicolente • Mommo: 
via S. Boccapadull, 45; Sta­
bulimi: via Fontelana, 87; 
Mantegazza • via Laura Man-
tegazza, «7; Vltellla: via F. 
Ozanam, 57-a; Vlllari: via 
Colli Portuensl, 310-a; Sal­
vatore: via Bravetta. 82: 
Leonardls: via della Conso­
lata, 7-9: Luciani Gaetano: 
via Casetta Mattel, 200. 
• Migliane • Trullo • DI Leo­

ne: piazza Madonna di Pom­
pei, il . 
• Medaglie d'Oro • Gaonl: 
viale delle Medaglie d'Oro, 
417; Polllclna: largo G. Mac-
cagno, lb-a. 
• Monte Mario - Botteselle: 
largo Igea. 18: Ponzettl: via 
Trionfale, 8764. 
• Monte Sacro • Semplone: 
corso Semplone. 26: Inesl: 
piazzale Jonlo, 51; Isola Al­
bina: via Monte Sirino (piaz­
za degli Euganei); Giovan-
nlnl Massimo: via Nomenta-
na Nuova, 61-63; Guerrlnl 
Elena: via Giuseppe De Na-
va, 27-29. 
• Monte Sacro Alto - Casi­
ni: via Nomcntana, 939 R S : 
Ohlnozzl: via Maria Barba­
ra Tosattl, 39. 
• Monte Verde Vecchio • 
Polverini: via Federico Tor­
re. 27-31. 
• Monti • Spadorcla: via 
Agostino De Pretis, 76: Al­
fieri: via Nazionale, 160. 
• Nomentano • Viti: piazza 
Lecce, 13; FUIppella: viale 
XXI Aprile, 42-a; S. Anto­
nio: via Lanclanl. 55; San-
nuccl: via Michele di Lan­
dò. 84-a/84-b (ang. G. Da Pro-
clda, 1). 
• Otti» Lido • Glaquinto: 
piazza della Rovere, 2; DI 
Carlo: via A. Olivieri (ang. 
via Capo Passero); Banfi: 
via delle Baleniere. 117-117-a; 
Zincone-Marla Antonia: vta 
Vasco de Gama, 137. 
• Ottieni» - Marchetti: via 
Ostiense, 53-55; Etruria: cir-
conv. Ostiense, 142; S. Gior­
gio via Al. Mac. Strozzi, 7-8; 
D'Amico: via Silvio D'Amico, 
15-17-19. 
• O t tav ia -La Giust in ian i -
La Storta - Isola Farneie -
Ottavia: via Trionfale, 11264. 
• Parioll - S. Dorotea: via 

G. Ponzi, 13; Vita: via di 
Villa S. Filippo, 30. 
• Ponte Mllvlo - Due Pini: 
via del Golf, 12. 
• Portonacclo • Michelet-

ti: via Tlburtlna. 542; Brlzto: 
via Monti Tlburtlni, 600. 
• Portuense - Dr. Cianci 
Spartaco: via del Trullo, 392; 
Arrighi: via Avicenna, 10; 
Omodeo Zortnl: via Portuen­
se, 425; Flore: via Giusep­
pe Slrtorl, 33-35; Magi lana: 
via della Magllana, 134; Am­
pere: via G. R. Curbastro, 
1-3-5; S. Vincenzo: via Qui­
rino Majorana, 27-28. 
• Prati-Trionfale - Del 
Quiriti: piazza del Quiriti, 1: 
Rida: via Germanico, 89; 
De Longis: via Candla. 30: 
G. Belli: via G. Belli, 102-104; 
Poce Tuccl • via Cola di 
Rienzo, 213; Tito Livio: via 
S. Tommaso d'Aquino, 76. 
•> Preneetlno - Labicano • 
Torplgnattari- • Angelottl: via 
Alberto da Giussano, 38; Ar­
righi - via della Mammel­
la. 41; Templnl: viale Paté-
nope, 96-98-100; Nicola Car­
toni : via Acqua Bulllcante, 
202; Pastella: via Galeazzo 
Alessl, 183; Mercuri: via P. 
Rovettì. 176/176-a (ang. via 
G. Cel). 

• Prlmavalle- Suburbio Au­
relio - Bedeschl: via P. Mat­
ti. 115: De Rossi: via Cali­
sto II, 20; Schiavonl: via di 
Torrevecchla, 969/969a/969b. 
• Quadraro - Cinecittà • Giu­
liani Alberta: via Tuscolana, 
863; Dessi: via Tuscolana, 
993; Clancarelll: largo Spar­
taco, 9: Madre del Buon 
Consiglio: via Telegono, 21; 
Rossi: Viale Giulio Agrico­
la, 96. 

Telefoni utili 
Soccorso pubblico: 113. 
Carabinieri (Pronto inter­
vento): 6770. 
Vigili del fuoco: 44444. 
Polizia Stradale: 556666. 
Vigili urbani: 6780741/2/3/4 
Questura: 4686. 
Gas: 570044/571018 (fughe) 
Elettricità: ACEA: 5799/ 
5741341, 
ENEL: 3606581 (Roma), 
3601950 (Lazio). 
ACI: 4998. 
Radiotaxi: 3570. 
Informazioni FF.SS.: 4775. 
Previsioni del tempo: 59061 
Percorribilità strade: 5877. 
Protezione animali: 6700379 
Guardia medica perma­
nente (via del Colosseo 
20): 460094. 
Pronto soccorso di Ostia 
Lido (piazza della Stazio­
ne Vecchia 26): 6023998. 
Pronto soccorso di Frege-
ne (Viale della Pineta 76): 
6460102. 
Pronto soccorso di Patta-
sauro: 697003. 
Pronto soccorso di Fiumi­
cino: 6440075. 
Pronto soccorso di Castel-
porziano: 6026883. 

• Quarticclolo - Piccoli: 
piazzale Quarticclolo, 11. 
• Regola - Campiteli! • Co­
lonna • Langell: corso Vitto­
rio Emanuele, 174-178; Mavì-
glia-Grossi: largo Arenula, 
36; Enpns: corso Vittorio 
Emanuele, 343. 
• Salarlo - Piazza Quadra­
ta: viale Regina Margherita, 
63 : S. Elena « Dr.ssa Laura 
Gelllnl»: Corso Italia, 100. 
• Sallustlano - Castro Pre­
torlo • Ludovlsl • Delle Fi­
nanze: via XX Settembre, 
25; Gotto: via Golto. 1315; 
Achille: via Sistina, 29: MI-
cucci: via Piemonte. 95; So­
sti: via Marsala, itO-c: Boldl: 
via S. Nicola da Tolenti­
no, 19. 
• S. Basilio-Ponte Mam­
molo • Ponte Mammolo: via 
Francesco «elmi, 1; Cazzola: 
piazzale Recanatl 48-49. 
• S. Eustacchlo - Salvi: 
via del Portoghesi, 0. 
• Testacelo-S. Saba - Mo­
stacci: viale Aventino, 78; 
Ghtbertt: via L. Ghlbertl, 31. 
• Tlburtlno - Sbarigia: via 
del Sardi, 29; Dott. Beccarl: 
via Luigi Bodlo, 73. 
• Tor di Quinto-Vigna Cla­
ra - Rallo: via Flaminia. 734. 
• Torre Spaccata e Torre 
Gala - Squarti: vta Casllina, 
1220: Minore: via Jacomo Ma-
gnollno. 1: Tanzlni: via Liz­
zani. 45. 
• Borgata Tor Sapienza e 

Gli orari dei negozi 
e i benzinai aperti 

NEGOZI • Oggi 1 negozi rimarranno chiusi per tutta 
la giornata, tranne quelli che si trovano nelle località 
balneari. Per domani, invece, la Regione ha disposto i 
seguenti orari: Settore Alimentare • apertura antimeri­
diana, dalle 8,30 alle 13.30. Mercati rionali (coperti e sco­
perti) • apertura dalle 7,15 alle 14. Merci varie e articoli 
tecnici • chiusura totale. Tutti gli esercizi riprenderanno 
il loro orarlo normale da lunedi prossimo. 

BENZINAI • Le pompe di benzina rispetteranno l'ora­
rlo dei giorni festivi. Forniamo qui di seguito l'elenco par­
ziale del distributori aperti in città durante 11 «ponte» 
di Ferragosto. 

Via Pineta Sacchetti. 103: viale Marconi (angolo via 
Segrei: via Anastasio II: via Pineta Sacchetti (presso 
l'ACEA): via Tor di Quinto, 181; via Prcnestina (angolo 
con via Tor Tre Teste): via Bocccu km. 4,300: via Casal 
di Marmo. 45: via Francesco Marconi. 45; viale Oceano 
Pacifico: via Trionfale, 37; via Cristoforo Colombo km. 
10,600; vta Trinofale, 35; via Giovanni Lanza, 120; via 
Laurentina, 501; viale Marconi (vicino piazza Edison). 

La Rustica • Rotelllni: vlu 
di Tor Sapienza, 9. 
• Trastevere • Nltrato-Izzo. 
via di Trastevere, 165; Ber-
nacchl: via Ettore Rolli, 19; 
Perettl • piazza S. Maria in 
Trastevere, 7. 
• Trevi - Campo Marzio -
Colonna - Tronchetti-Prove-
ra: via del Corso, 145; Garl-
nel: piazza S. Silvestro, 31; 
Del Corso: via del Corso, 
263; Evans: piazza di Spa­
gna, 64. 
• Trieste - Trieste: corso 
Trieste. 78; Crati: piazza 
Cratl, 27; Vescovlo: via Ma­
gnano Sabino, 25; Libia: via­
le Libia. 114. 
• Tuscolano - Appio Lati­
no • Brocchieri: via Orvieto, 
39; Primavera: v. Appla Nuo­
va, 213; Loffredo: piazza Epi­
ro, 7; Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora, 60 62-64; 
Bargoni: piazza Roselle, 1; 
Magna Grecia: via Corflnlo, 
1-3; Cantù: piazza Cantù, 2; 
Mastropasqua : via Enna, 21; 
Ponte della Ranocchia: via 
A, Baccarlnl, 22; Rotteglla: 
via Tarqulnio Prisco, 46-48: 
Morreale: via Tuscolana, 344 
(ang. via Clelia); Basso: via 
Tuscolana, 465-a-b. 
• Tomba di Nerone - La 
Storta - Gatti Giampaolo: 
via Fosso del Poggio. 9-a. 

Servizi sanitari 
Il servizio sanitario citta­

dino sarà assicurato, come 
peraltro già avviene nei gior­
ni festivi, dal medici comu­
nali mediante 11 funziona­
mento della Guardia Medica 
permanente (via del Colosseo 
20. tei. 460094), del pronto soc­
corso di Ostia Lido In piazza 
della Stazione Vecchia, 28 
con turni continuati di 24 
ore su 24, tei. 6023998, dal 
pronto soccorso di Fregene 
in via della Pineta 76, dalle 
8 alle 20 - tei. 8460102. 

Pubblichiamo Inoltre di 
seguito l'elenco completo del­
le condotte mediche con no­
minativi ed indirizzi del me­
dici reperibili nella giornata 
di oggi. Nella giornata di 
domani gli ambulatori medici 
effettueranno normale ora­
rlo di servizio. 

Condotte urbane 
APPIO CASILINO: Via Or­
vieto, 43 • Tel. 751533. 

Lauri Giacomino • Via L. 
Paplrlo, 116 • tei. 7486514. 
APPIO LATINO METRO-
NIO: Via Dacia, 16 • telefo­
no 755143. 

Piccirilli Liliana • Via C. 
Padda, 25 • tei. 744511. 
CAMPIDOGLIO: Via Monte­
catini. 8 • tei. 681892. 

Parlslo Bruno • Via C. A-
sello, 13 • tei. 762180. 
CELIO: Via del Colosseo, 20 
- tei. 462697. 

De Candla Francesco • V.le 
Pola. 9 • tei, 860385. 
ESQUILINO: Via Galilei, 3 -
tei. 7311241 (Int. 267). 

Dr. Lauri Giacomino - Via 
L. Paplrlo, 116 - tei. 7486514 
(14. 15, 16 e 17). 
FARNESE: Piazza Navona, 39 
- tei. 6569722. 

Dr. Nlgro Goffredo - Piazza 
Trento. 26 • tei. 850665. 
FLAMINIO: Via A. DI Gior­
gio, 19 • tei. 3965074, 

Dr Ragnlnl Marcello - Via 
Mellosovlc. 8 • tei. 899552 -
430375. 
G I A N I C O L O : Via del Rlarl , 
48 - tei. 6569896. 

Dr. Galletti Mauro • Cor­
so Trieste, 52 • tei. 858691 • 
6112338. 
L A T I N A : C.ne Appia, 23 • 
tei. 7942301. 

Dr. Piccirilli Liliana - Via 
Carlo Padda. 25 • tei. 744511. 
LIDO DI ROMA: Piazza del­
la1 Stazione Vecchia, 26 -
tei. 6025744. 

Dr. Corona Maria Enrichet-
ta - Via Diego Simonettl. 97 • 
tei. 6027728. 

Dr. Mortati Pasquale (me­
dico notturno) • Piazza Sta­
zione Vecchia. 26 - tei. 6025744. 
LUOOVISI NOMENTANO: 
Via Flavia, 80-82 • tei. 4754361. 

Dr. Romanlnl Massimo • 
Via G. Peccl. 4 • tei. 532484. 
MONTEVERDE • PORTA 
PORTESE: Via: Parinl, 10 • 
tei. 5810908. 

Dr. Glampà Mario - Via 
Ildebrando Vlvanti. 181 • te­
lefono 7583988. 
MONTI: Via del Colosseo, 
20 - tei. 462697. 

Dr. De Candla Francesco • 
Via Pola, 9 • tei. 880385. 
NEMORENSE: Via Tripoli. 
39 - tei. 8319332. 

Dr. Arnaudi Corrado • Via 
Val d'Aosta, 104 - tei. 897455. 
PANTHEON: Piazza- Navona, 
39 - tei. 6569722. 

Dr. Nlgro Goffredo • Piazza 
Trento. 26 • tei. 850665, 
PONTELUNGO: C.ne Appla, 
23 - tei. 7942301. 

Dr. Piccirilli Liliana • Via 
Carlo Fadda. 25 • tei. 744511. 
PONTE SISTO: Via di San 
Calisto. 3 • tei. 5890860. 

Dr. Model Luisa • Via Dan­
dolo. 1« • tei. 5816184. 
PORTONACCIO: Via Boa-
mondo. 21 - tei. 426605. 

Dr. Siracusa Mario Tomma­
so • Via Oallla, 34 • telefono 
7575211 -8*2864. 
SANT'AGNESE: Via Tripoli, 
39 - tei. 8319332. 

Dr. Grifoni Mauri • Via 
Monte Altissimo. 30 • tele­
fono 893354. 
SABELL I : Via dei Sabelll, 
117 • tei. 491102. 

Dr Insola Angelo • Via G. 
Boni. 1 • tei. 4271977 (15 e 10): 
dr. Siracusa Mario Tommaso 
• Via Gallia. 34 • tei. 7575211-
842864. 
SAN C O S I M A T O : Via San 
Calisto. 3 - tei. 5890306. 

Dr. Mede! Luisa • Via Dan­

dolo 16 • tei. 5816184. 
SAN SABA: Via Luca Dalla 
Robbia, 10 • tei. 570851. 

Dr. Socci Egle • Via Albano, 
58 • tei 727661. 
T E S T A C C I O : Via Luca dalla 
Robbia, 10 - tei. 570851. 

Dr. Soccl Egle - Via Albano 
58 - tei. 727661. 
TIBURTINO: Via del Sabel­
ll, 117 • tei. 491102. 

Siracusa Mario Tommaso -
Via Gallia, 34 • tei. 7575211-
842864. 
T O M A C E L L I - Q U I R I N A L E : 
Via Montecatini - tei. 681892 

Dr. Parlslo Bruno - Via C. 
Asello, 13 • tei. 762180 (14, 15 
e 17). 
T R I O N F A L E ANDREA DO-
R I A : Via Leone IV, 64 - tele­
fono 385693. 

Sergio Mario, Via P. Co­
lonna, 85 • tei. 5264847 (15 
e 17). 
VATICANO: Via Catone, 30 
- tei. 3859S4. 

Edcr Veschi Crlstha Maria 
- Via Villa Maggloranl. 31 • 
tei. 338341. 
PIAZZA M A Z Z I N I : Via Ca­
tone, 30 - tei. 385954. 

Dr. Eder Veschi Chrlsta 
Maria • Via Villa Magglora­
nl, 31 - tei. 336341. 

Condotte urbane 
periferiche 

APPIO TUSCOLANO: Via 
Carlo Denlna, 11 - tei. 783372. 

Dr. Marchesi Malagrazia • 
Via Ottavllla. 14 - tei. 585259 
CENTOCELLE: Via del Ge­
rani, 6 se. A-6 - tei. 2810393. 

Dr. Taraborelll Bruno • Via 
Bellcgra, 92 - tei. 2584752. 
GORDIANI: Via Serenissi­
ma, 36 - tei. 2S2249. 

Dr. Capurro Domenico • 
Via G. Armellini. 21 • telefo­
no 5912477. 
GARBATELLA: Via degli Ar­
matori, 13 • tei. 5133296. 

Dr. Ranghi Vinicio • Via A. 
Cialdl, 5 • lei. 5135854. 
GARBATELLA II: Via de­
gli Armatori, 13 • tei. 5133397. 

Dr. Virtù Maria Concetta • 
Via delle Sette Chiese, 272 • 
tei. 5122530. 
GARBATELLA I l i : Via degli 
Armatori, 13 • tei. 5133297. 

Dr. Petillo Leandro • Via 
Cupa. 14 - tei. 429995. 
MONTE SACRO: Via Monte 
Tesoro. 2 - tei. 890.704. 

Dr. Nlcolcttl Gentili Lo­
renzo (medico notturno) -
Via G. da Proclda. 1 • tei. 
4244296: dr. Pctrlllo Giuseppe 
• Via Cordova, 42 - telefo­
ni 422509-899952. 
MADONNA DEL RIPOSO: 
Via Madonna del Riposo, 13 • 
tei. 620412. 

Dr. Scoppio Michele • V.le 
di Villa Pamphlll, 180 • tei. 
5895227. 
PIETRALATA: Via di Pietra-
lata, 414 - tei. 430.838. 

Petrelll Antonio • Via Co-
rlolano. 35 • tei. 7857843. 
PORTUENSE: Via Portuen­
se, 571 - tei. 5268845. 

Gelfo Pietro • Via R.G. Car­
ducci. 35 • tei. 5127292. 
PRENESTINO: Via E. Gatta-
malata, 76-A. 

Di Rocco Angelo - Via E. 
Gattamelata, 27 • tei. 2777524 
QUADRARO: Via Diana, 30 
tei. 7610956. 

Diaferla Carlo • Via Caslli­
na. 361 • tei. 2762358. 
SAN PAOLO: Via Ostiense, 
133 • tei. 5740067. 

Dr. Giordano Gabriele • Via 
G. Carini. 71 • tei. 5890780; dr. 
Macaro Onofrio • Via G. 
Chlabrera. 205 - tei. 5402624-
5260190. 
SAN PANCRAZIO: Via del 
Casaletto, 78 - tei. 538550, 

Dr. Ricciardi Pasquale • 
Via G. Perego, 85 • telefo­
no 5981840. 
T O R M A R A N C I O : V.le di 
Tormaranclo, 19 - tei. 5127223. 

Dr. Diana Francesco • Via 
Lablcana. 45 - tei. 755039. 
TORPIGNATTARA: Via Ca­
sllina. 395 - tei. 290919. 

Dr. Soravlto De Franceschi 
Giovanna • Via Prenestlna, 
325 • tei. 2777380. 
TUFELLO: Via Monte Rug­
gero, 39 - tei. 881254. 

Gandolfl Claudia • Via 
Monte Pollino. 2 - telefo­
no 8190849. 
VALLE AURELIA: Via Leo­
ne IV, 64 - tei. 385656. 

Dr. Castrili! Oscar • Piazza 
F. Moroslm, 12 • tei. 3588424-
315204. 
V A L M E L A I N A : Via Monte 
Ruggero, 39 • tei. 880204. 

Dr. Taddel Cecilia • Via 
Nino Costa, 1 • tei. 5120688-
942494. 

Condotte suburbane 
CINECITTÀ ' : Via Servino 
Prisco, 1 - tei. 740.720. 

Bellantonlo Pasquale • Via 
Casllina. 361 • tei. 267.0259-
276.2359. 
APPIA A N T I C A : Via Appla 
Antica, 220 - tei. 783.405. 

Dr, Danza Marco • Via 
Appla Antica. 220 • tei. 783.405. 
BORGATA DEL TRULLO: 
Via Brugnate, 2 lotto 2 • 
tal. 523.0650. 

Dr. Masclone Emilio • Via 
Cresclmbenl, 1-a • tei. 754.217. 
BRAVETTA: Via Bravetta, 
350 - tei. 620.196. 

Dr. Alesse Alberto - Via 
Sogliano. 52 • tei. 623,3467. 
CAPANNELLE: Via Pizzo di 
Calabria, 13 - tei. 799.3010. 

Dr. Trlnchlerl Fabio - Via 
Lucio Elio Sciano, 79 • tele­
fono 740.070. 
A M B U L A T O R I O SUSS. IV 
M I G L I O : Via S. Tarcisio, 52 
- tei. 7990197. 

Dr. Nunzlatl Francesco -
Via Annla Regilla, 99 • tele­
fono 799.0139. 

B U F A L O T T A CECCHINA: 
Via Luigi Capuana, 135 -
tei. 821.798. 

Dr. Pittarello Antonio • Via 
Vigne Nuove, 140 • tei. 884.666. 
LAURENTINA: Largo Verat-
tl, 16 - tei. 558.4988. 

Dr. Magglulll Fulvio - Via 
Adlgrat, 12 • tei. 838.6876-
839.5279. 
M À G L I A N A : Via: Catacombe 
di Generosa. 5 - tei. 523.0289. 

Dr. Leoplzzl Giuseppe - Via 
Gabl. 8 • tei. 755.846. 
A M B U L A T O R I O SUSS. CA­
SETTA M A T T E I : Via Caset­
ta Mattel , 176 - tei. 523.0295. 

Dr. Crescenti Anna (med. 
aluto) • Via A. Gandiglio, 27 
- tei. 537.3488; Dr. Clprianl 
Cesidio (med. notturno) - Via 
Catacombe di Generosa, 5 • 
tei. 523.028. 
M O N T E M A R I O : Via Trion­
fale, 8816 - tei. 334.308. 

Dr. D'Amato Angelica - Via 
Sesto Rufo, 42 • tei. 318.785 
(15 e 17). 
BORGATA O T T A V I A : Via 
Stazione Ottavia, 69-blt - te­
lefono 339.0774. 

Dr. Glannottu Giancarlo -
Via F.P. De Calboll, 6 • tele­
fono 338.652-356.768. 
AMBULATORIO SUSS.: Via 
Innocenzo IV, 16-b • Tele­
fono 627.3347. 

Dr. Jesi Anna Patrizia • Via 
Nicolò Pìcenlomlni. 28 • Te­
lefono 636.102. 
P R I M A V A L L E : Via Pietro 
Oatparr l , 21 - tei. 627.0846. 

Dr. Dragoni Paolo - Via Pe-
stalozzl, 1 • tei. 344644: Dr. 
Beneduce Antonio (medico 
notturno) - Via Pietro Ga-
sparrl, 21 • tei. 627.0846: Dr. 
Vicoli Federico • Via Cedilo 
Stazio, 45 - tei. 340.483 (15 
e 17). 
Q U A R T I C C I O L O : Vta Pre­
nestlna, 510 - tei. 253.844. 

Dr. Vltullo Pasquale Maria 
- Via delle Sette Chiese, 272 • 
tei. 512.2530: Dr. Vlgnoltnl 
Sandro (medico notturno) • 
Via A. Spinetti, 20 • tele­
fono 273909. 
SANTA M A R I A DEL SOC­
CORSO: Via Venafro, 1 -
tei. 430.424. 

Dr. Giordano Antonio - Via 
Cattnro. 28 - tei. 839.3447-
580.4327: Dr. Florelli Rober­
to (medico notturno) • Via 
Venafro, 1 • tei. 430.424. 
TOMBA DI NERONE: Via 
Lucio Cassio, 63 • tei. 368.0256. 

Dr. Pisano Alessandro • Via 
Mario Fani. 20 • tei. 345.3711-
757.6900. 
TOR DI Q U I N T O : Via A. DI 
Giorgio, 19 - tei. 396.4263. 

Dr. Battaglia Luciano • Via 
D. Lupatelll, 76 • tei. 628.6431. 

Agro Romano 
A C I D A : Via Acllla, 2 - tei. 
605.4340. 

Dr. Bolognesi Maurizio • 
Via A. Zottoli. 15 - tei. 605.0102. 
CASALOTTI: Via Bocce», 
625 - tei. 696.0290. 

Dr. Vitellozzi Pacifico • Via 
Boccea, 631 - tei. 696.1701-
696.0290. 
CASTEL DI G U D O : Via Ca­
stel di Guido, 10 - tei. 690.9004. 
Ambul. Succ. Via Casal Lom­
broso km. 12. 

Dr. Riso Riccardo • Via Ca­
stel di Guido, 10 - tei. 690.9004. 
CASTEL DI LEVA: Via Ar-
deatlna km. 12 • tei. 600.9091. 
Ambul. Suss. Via Ardeatlna 
km. 14 - tei. 600.9140. 

Dr. Lizzi Cesare • Corso 
Vittorio Emanuele, 16 • tei. 
903.3000. 
CESANO: Via della Stazione, 
838 - tei. 694.7008. 

Dr. Mandara Filippo - Via 
A. Paoluccl, 22 - tei. 694.7011. 
COAZZO: Via Nomentana, 
1199 • tei. 610.0300. 

Dr. Gajas Francesco • Via 
A. Borelll, 17 • tei. 495.0820. 
D E C I M A : Via Clarice Tar­
tufar!, 82 - tei. 648.0004. Spl-
neceto Ambul. Suss. Lotto IV. 

Dr. Saponara Maurizio -
Via Val Gardena. 3 - tei. 
328.7376. 
F I U M I C I N O : Via degli Ort i . 
10 -tei. 644.0015. 

Dr. Cresce Massimo - Via 
degli Orti, 10 Fiumicino - tei. 
644.0015. 
ISOLA FARNESE: Via Cas­
sia, 1801 - tei, 699.0555. 

Dr. Ferrigno Enrico • Via 
B. Davanzatl. 33 • tei. 823.975. 
LUNGHEZZA: Via di Lun­
ghezza. 5 - tei. 618.0005. 

Dr. Massarelll Gastone • 
Via Monti Parioll, 49-a • tei. 
872.819. 
M A N D R I O L A : Via Lauren­
tina km. 16. Ambul. Suss. Via 
Acqua Acetosa • tei. 500.0655. 

Dr. DI Marzo Salvatore -
Villaggio Azzurro. Via F. Ba­
ritoni, 38 • tei. 648.0613. 
MARCIGLIANA: Salita del­
la Marcigllana, 57 • telefo­
no 691,9708. 

Dr. Colangelo Eliana - Via 
dei Frentanl, 10 • tei. 495,0429. 
MACCARESE LEVAN.: Via 
Castel S. Giorgio, 225 - tei. 
646.0061. 

Dr. Bolasco Enrico • Via 
Castel S. Giorgio. 225 • tei. 
646.0061, 
MACCARESE PONEN.: Via 
Castel S. Giorgio. 225 • tei. 
646.0061. 

Dr. Ungaro Luciano • Via 
Castel S. Giorgio, 225 • tei. 
646.0061. 
OSTIA A N T I C A : Via del Ro­
magnoli. 159 - tei. 665.0012. 

Dr. la la Filippo • Via dei 
Romagnoli, 159 • tei. 665.0012: 
Dr. Scarabcllo Arcadlo • Via 
Paolo Glovlo. 11 • tei. 788.0201; 
Dr. Mortati Pasquale (medico 
notturno) • Piazza Stazione 
Vecchia, 26 • tei. 802.5744. 

P A L I D O R O : Via Aurelia km. 
30 - Tel . 697.017. 

dr. Ciofetta Gianclaudio • 
viale Aventino. 13 • Telefono 
576.319. 
PONTE G A L E R I A : Via Por­
tuense. 1397 - Tel. 64.70.004. 

dr. Piccirilli Carla • Via S. 
Bernadette. 57 • Tel. 626.03'!. 
PONTE MAMMOLO: Via Be-
rlngucel, 56 - Tel. 416.678. 

dr. Savastano Maria Rosa 
• Via G. G. Belli. 60 • Telefono 
350.103. 
P R I M A PORTA: P.zza Saxa 
Rubra V. Flaminia km. 13 -
Tel. 69.10.008 - Ambul. Suss. 
Labaro - Via del Labaro. 44. 

Dr. Madama Domenico -
via Labaro. 72 • Tel. 69.12.951. 
SAN BASILIO: via Oslmo, 3 
- Tel. 416.673. 

dr. Benedicenti Giancarlo 
- Via Fontanarosa. 13 • Tele­
fono 27.10.838. 
SANTA M A R I A DI GALE­
R I A : via Bracclanense km. 7 -
Tel . 69.40.001. 

Dr. Cavallo Elio • Corso 
Francia, 235 • Tel. 32.73.400-
30.70.236. 
SAN V I T T O R I N O : Via San 
Vittorino, 39 - Tel . 61.86.046. 

dr. De Simone Giorgio • 
Via Nocera Umbra, 115 • Te­
lefono 78.83.113 • 53.73.403. 
SETTECAMINI: Via Ruba-
lia. 2 - Tel. 61.90.147. « 

Dr. Veronesi Aldo • Via Ru-
bella, 2 • Tel. 61.90.147. 
TORRENOVA: Via di Torre-
nova, 5 - Tel. 61.40.243. 

Dr. Burglo Michele - Via 
di Torfenova, 5 - Telefono 
81.40.243. 

Trasporti 
Nella giornata di oggi le li­

nee urbane e extraurbane os­
serveranno Il normale orario 
domenicale, fatta eccezione 
per le autolinee Formello-Sta-
zione di Prima Porta e Prima 
Porta-Montebello che Invece 
restano sospese. 

Per quanto riguarda le li­
nee della Roma-Nord è valido 
per oggi l'orario domenicale 
estivo. 

Bar e latterie 
Appio Latino: Franco Mar­

ni, via Orvieto 27: Antonio 
Schiara, via Amiterno 16; Di­
no Strinati, via Segesta 15; 
Giovanni De Paolis, circon­
vallazione Appla 13; Maria 
Napoleoni, via M. Menght-
ni 6. Aurelio: Domenica 
Grossi, via Aurelia 592: Ger-
vaslo Corradinì, via Aurelia 
74; Giorgio Berardl, largo 
Porta Cavalleggeri 35. Castro 
Pretorlo: Giuseppe Toccace­
li, via Castelfldardo 27; Stel­
la, via Castelfldardo: Fran­
cesco Plgnottl, via Calafati­
mi 14. Collatlno: Amelio Ta-
gnanl, via della Serenissima 
65; Lorenzo Di Francesco, 
largo Diego degli Angeli 6; 
Annunziata Sparaco, via 
Cherso 158; Antonio Ledda, 
via Venezia Giulia 28. EUR: 
Angelo Serra, viale Marco­
ni 467; Ettore Cetta, viale 
America 3. Flaminio: Geno­
veffa Portello, via Flaminia 
Vecchia 478. Glanlcolense: 
Azlio Ponzanl. via di Bra­
vetta 42; Gererdo Apollonl, 
viale Trastevere 261: Santi­
no Armeni, viale Quattro 
Venti 14; Franco Poleggt, via 
dei Feltreschi 11. Monte Ma­
rio: Antonio Sallnettl, via 
Augusto Conti 15. Montata-
ero: Seconda Massi, via Val-
sugana 42; Maddalena Bar, 
via Nomentana Nuova 1; Sil­
vano Calzini, via Nomenta­
na Nuova 85; Nello Iacobl-
ni, viale Tirreno 61. Montl-
Esqulllno: Alberto Zanobl, 
via Genova 11; Massimo Rug-
geri, via Clroll 93: Oberdam 
Frasca, via Principe Eugenio 
112, Nomentano: Guido Sag-
gese, viale XXI Aprile 67; 
Enzo Fantini, via Pavia 28-a; 
Capltanuccl, piazza Campida­
no 3; Maria DI Biasio, via 
Salento 19; Giuseppe De 
Francesco, piazza Vespri Si­
ciliani 6. Ostiense: Vincenzo 
Lombi, via delle Sette Chie­
se 72; Maria Luisa Fraterna-
li, via Giovannipoli 30; An­
tonino Beccati, via Garibal­
di 127; Vittorio Pomantl, via 
Costantino 18; Bruno Gallp-
pa, via A.B. Cairo» 11. Pa­
rioll: Luigi Piazza, via S.V. 
Filippo 8; Giovanni Barchet-
ti. via E. Dusa 1. Pletralata: 
Mario Rosselli, via dei Du-
rantini 147; Orlando Marzia­
li, via Durantlnl 100; Fidal­
ma Mattoni, via Rocchi 27; 
Francesco Gallico, via Du­
rantlnl 54. Ponte: Fausto A-
more, via Banchi Nuovi 41; 
Pietro Marinelli, via Banchi 
Nuovi 107. Portuense: Gisel­
da Germoni, via Bombelll 20; 
Vincenzo Troncanetti, via 
Cardano 32; Giuseppe Spatuz-
zl, via Greppi 84; Roberto De 
Romanis, via Valli 81. Prati: 
Edelvlna Cecchini, piazza Ri­
sorgimento 7; Giuseppe Nec­
ci, ,via F, Massimo 49; Pel­
acchia Plgnottl, via Cola di 
Rienzo 105. Prenestlno-Cento-
celle: Esccnzo Ranalletta, via 
del Castani 192: Giovanni 
Muccl, via Prenestlna 406: 
Maria Verucci, via dei Gel­
si 77; Alessio Campana, via 
Sebastiani 50; Gino Mari, via 
Manfredonia 20. Prenestlno-
Labicano: Giulio Biancicori, 
via Carmagnola 22; Pietro 
Necci, via F. di Lodi 68: An­
tonio Massa, circonvallazione 
Casllina 27: Vincenzo Chlri-
costa. via B. Bordoni 17. Pri­
ma Porta: Angelo Benedet­
ti, via valle Murllana 97. Prl-
mavalle-Boccea: Nunzia Di­
silo, via Prospero S. Croce 
57. Regola: Mario Chiatti, 
via dei Glubbonarl 54. Sala­
rio: Giovanni Pallotti, via 
Simotto 45: Dello Finocchi, 
via Paolettl 27. Sallustlano: 
Filippo Passerini, via Quin­
tino Sella 21; Fabio Toserò-
ni, via Piave 30. San Loren­
zo: Attilia Fornrdt, via del 
Sabelll 40: Sebastiano D'An­
nibale, via del Campani 20; 
Rosa Baldi, piazzale Tlbur­
tlno 24. Testeccio: Pietro Pi­
stilli, piazza Testacelo 42; 
Carlo Nardi, piazza Testac­
elo 30. Torrespaccata: Gian-
nurslnl, via delle Allodole 28. 
Trastevere: Pietro Passeri, 
via F. di Ripa 110. Luisa Val­
la, via della Lungara 39. Trie­
ste: Leonarda Rnddato. viale 
Regina Margherita 10: Or­
lando DI Mario, viale Retrina 
Margherita 185: Saverio Ber­
nardini, viale Gorizia 37. 
Trlonfale-Baldulna: Clcolani, 
via Frlggerl; Lucia Massetti, 
via L. Calvo 11: Nadia Cala­
bresi, via Sebastiano Zlanl 10, 
Tuscolano: Irma Toneatto, 
via La Spezia 106; Orsola Fa­
nelli, via Stllcone 320; Gra­
ziella Slmonelll, via Colli Al­
bani 3; Giancarlo Plermat-
tei, via S. Curione 19. 

c Schermi e ribalte 
1 

AIDA E CARMEN 
A CARACALLA 

Domenico, alle 21 replico di 
« Aldo », di G. Verdi (rappreseli-
t/jzione n. 23 ) concertato e di­
retta dal matstro Giuseppe Mo­
relli. Interpreti principali: Mar-
collo Pobbe, Franco Mottiucci, Re­
noto Froncesconi, Lino Puglisi, 
Carlo Cova e Franco Pugliese. 
Primi ballerini: Diono Ferrara e 
Tuccio Rigano. Martedì 19, Bile 
ore 2 1 , replica di «Carmen» , di 
C. Bizet (rappresentazione n. 24) 
concertato e dirotta dol maestro 
Oliviero De Fabrltiis. 

Pubblichiamo qui di seguito tjll 
spettacoli di oggi e domonl. Lad­
dove non si specifica II giorno 
si intende che lo spettacolo viene 
ripetuto. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL T A * 

5 0 (Glanlcolo - T. 654 .23 .03 ) 
Oggi a domani alle ore 
21 ,30 , 2. moie di Plautina 
pret.i « La favoli del Menecmf » 
di Sante Stern (liberamente trat­
to da Pleuto) con: Ammirata, 
Prandi, Modanini, Modugno, 
Nani , Bonlnl, Olos, Coniti, Ce­
rnili, Sldotl, Zerdlnl. Ragia S. 
Ammirata. 

V ILLA A L D 0 8 R A N 0 I N I (Via Na-
zionele • Tel. 678 .38 ,07 > 
Oggi alle ore 18,30 a 
21 ,30; domini alle ore 21 ,30 
X X I I Estate di Prosa Ro­
mano di Checca e Ani­
ta Durante e Leila Ducei con 
Sanmartin, Pazzlnga, Pozzi, Rai­
mondi, Mura con II successo co­
mico « La Bonanlma » di Pal­
marini. Regia di Checco Durante. 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri­

ca 3 • Tel. 737 .933 
Oggi e domani alle 21 ,30 spetta­
colo di Folk italiano con 11 Trio I 
Molanthrini siciliani di Tono Mo­
dica. 

PIPBR (Via ragliamento 9 - Tela­
rono 854 .459 ) 
Oggi a domonl alle ore 21 
musica 22 e 24 Giancarlo 
BornlgEa presenta • Follia d'asta* 
ta n. 3 », « Sexy Revua da 
Parla », 

THE FAMILY HANO THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 - Tel . 39 .46 .98 ) 
Oggi riposo. Domani olle 
ore 20 ,30 complesso mu-
slcale-teotrsle anglo-americano 
« The uncie Dave's flsh camp » 
Rock and Roll Show. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'uomo del Klan, con L, Marvin 
a Rivista DR <ft 
Domani: L'età dalla malizia, con 
C. Lìndbarg o Rivista DR * 

VOLTURNO 
Giochi «rotici svedesi, con E. 
Johns e Rivista ( V M 13) S « 
Domnni: I piacevoli giochi di 
Monique ragazza alla pari, con 
J. Alcorn a Rivista ( V M 18) 

S ft 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 323 .153 ) 
Chicago anni 3 0 via col piombo, 
con J. Palanca A * 

A IRONE 
Breve chiusura estiva 

ALFIERI (Tal . 290 .251 ) 
Chiusura estiva 

AMBA3SADE 
Il buio macchiato di rosso, con 
j . Palanca ( V M 1 8 ) DR $ 

AMERICA (Tal . 581 .61 .68) 
La 4 piume, con R. Rlchardson 

A * * 
ANTARES (Tal. 890 .947 ) 

Coppia Infedeli, con M. Dubols 
( V M 18) SA # * 

Domani: I l gattopardo, con B. 
Lancaster DR $ $ $ $ 

APPIO (Tal . 779 .638 ) 
Ah.. . e lo lo dico a Zorro 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 873 .567 ) 
Chiusura astivi 

ARISTON (Tal. 3 5 3 . 2 3 0 ) 
I l grande biondo, con P. Richard 

C A*5 
ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46 ) 

Black Cessar, con F. WHIiamson 
( V M 18) A » 

Domani: Polizia femminHa Inve­
stigativa (prima) 

ASTOR 
Tra squali tigri e desparados, 
con C. Wllde ( V M 14) A t» 
Domani: Per qualche dollaro In 
più, con C. Eastwood A # # 

ASTORI A 
Mark il poliziotto, F. Gasparri 

G ® 
ASTRA (Viale Johlo, 22S • Tele­

fono 886 .209 ) 
Simone • Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C $ 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wildtr SA # 
Domani: La 4 piuma, con R. 
Rlchardson A H 

AUREO 
Breve chiusura estiva 

AUSONIA 
I l teschio di Londra, con 1. 
Fuchsberger G $ 

A V E N T I N O (Tel . 571 .327 ) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
GIÙ la testa, con R. Steiger 

( V M 14) A # * 
BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 

t e n t o n i , con P. Villaggio C 99 
BELS1TO 

Mio padre monsignore, con L. 
Copollcchio C , ® 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Black Cessar, con F. WHIiamson 

( V M 18) A * 
Domani: Polizia femminile Inve­
stigativa (primo) 

BRANCACCIO (Vis Merulana) 
I l teschio di Londra, con 1. 
Fuchsberger G A 

CAPITOL 
Frankstoin Junior, con G. Wilder 

SA « # 
CAPRANICA (Tal. 670 .24 .65 ) 

Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .63 ) 

Anche gli uccelli o la api lo 
fanno ( V M 14) DO * * 

COLA DI R IENZO (Tel. 360 .584 ) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C #> 

DEL VASCELLO 
Dramma della gelosia tutti 1 par­
ticolari In cronaca, con M. Mo­
stro i orni I DR # . « 
Domani: Oggi a me domani a 
te, con M. Ford A A 

D IANA 
Chiuso per restauro 

DUE ALLORI (Tel, 273 .207 ) 
L'Ultimo treno della notte, con 
F. Bucci ( V M 18) DR « 
Domonl: Oggi a me domani a 
te, con M. Ford A +' 

EDEN (Tal. 380 .188) 
Coppia Infedeli, con M. Dubois 

( V M 18) SA * * 
Domani: Mezzogiorno e mezzo di 
fuoco, con G. Wilder SA *' 

EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 
Contestazione generale, con Nino 
Manfredi SA # # 

EMPIRE (Tal. 837,719) 
I l buio macchiato di rosso, con 
J. Palanca ( V M 18) DR io 

ETOILE (Tal . 687 .556 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR * * > # * 

EURCINE (Piazza I U ! U , C • Tele­
fono 591 .09 .86) 
51 mono e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C *> 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Bello onesto emigralo In Au­
stralia, con A. Sordi SA t * 

F I A M M A (Tel. 475 .71 .00) 
Operazione su vasta scala, con 
P. Finch ( V M 14) DR * 

F IAMMETTA (Tel. 475 .04 .64) 
Chiusure estiva 

GALLERIA (Tel. 678 .267 ) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 5S2.84S) 
Mio psdra monsignore, con L. 
Copolicchio C * 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 
La peccatrice, con Z. Araya 

( V M 18) DR * 
Domani Dramma della gelosia 
tutti 1 particolari In cronaca, 
con M. Mastroianni DR # f t 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
Il cervello, con J. P. Bel mondo 

C **> 
GOLDEN (Tel. 753.0C2) 

Lo coduto doyli dei. con J, 
Thulin ( V M 18) DR • « * 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 1B3 
Tel. 638 .06 .00) 

Mark il poliziotto, con F. Ga* 
••porri G * 

HOLIDAY (Largo Gonodotto Mar-
Lo signora e I suol mariti, con 
5. Me Laine SA * *• 

K ING (Via Foyliano, 3 • Te le to­
no 831.9S.S1) 
Chiusura estivo 

INDUNO 
Bravo chiusura estive 

LE GINESTRE 
Ettore lo fusto, con P. Leroy 

SA * 
Domani: Non per soldi tnn per 
denoro, con J, Lemmon SA * * * 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
Mark il poliziotto, con F. Ga­
sparri G #» 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 
Infedelmente vostra Celestina 
Tuttofare (primo) 

MERCURV 
La nottata, con S. Sperati 

( V M 18) SA *> 
Domonì: Oggi a mo domani a 
te, con M. Ford A *; 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Astolto che scotta, con S. Milo 

G * * 
Domani: Operazione Costa Bra­
vo, con T. Curtis A * 

METROPOLITAN (Tal. 6B9.400) 
Vlvoro pericolosamente, con A. 
Vint ( V M 18) DR •# * 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
I l vedovo, con A. Sordi C •+.<*> 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Chiusure estiva 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
Schiavo nell'Isola dol piacere, con 
S. Jeanlno ( V M 1B) DR # 

NEW YORK (Tsi. 760 .271) 
Chicago anni 30 via col piombo, 
con J. Palanca A & 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri , 18 • Tel. 789 .242 ) 
S.S. sezione sequestri, con L. Da-
niols ( V M 18) DR * 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
Ah si?,., a lo lo dico a Zorro, 
con G. Hilton A «t 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Frankenstein Junior, con G. Wil ­
der SA A A> 

PARIS (Tel. 754 .368 ) 
Fantozzl, con P. Villaggio C ?+> 

PASQUINO (Tel. 503 .622 ) 
That's entertainment (in inglese) 
Domani: Parallax vlen (in in­
glese) 

PRENESTE 
Ah si?... e lo lo dico a Zorro, 
con G. Hilton A # 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 

QUIR INALE (Tal. 462 .653 ) 
Esotlks orotiko pslcotika, con 
S. Venturoni ( V M 18) DR * 

QUIRINETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 
Breve chiusura estivo 

RADIO CITY (Tat. 464 .234 ) 
Breve chiusura estiva 

REALE (Tel. 581 .02 .34 ) 
Trastevere, con N, Manfredi 

( V M 14) DR #> 
REX (Tol. 864 .105 ) 

Chiusura estivo 
RITZ (Tel. 837 .481 ) 

Chicago anni 3 0 via col piombo, 
con J. Polance A *, 

R IVOLI (Tel. 460 .863 ) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Duileo A , M K H 
Domani: L'astronave dogli asserì 
perduti, con J. Donald A •' 

ROUC& ET NOIR (Tal. 864 .305 ) 
Con tonti cari... cadaveri detec­
tive Stone, con F. WiMiomson 

( V M 14) G A 
ROXY (Tal. 870 .504 ) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 757 .45 .49) 

Le 4 piume, con R. Rlchardson 
A » # 

SAVOIA (Tal . 861 .159 ) 
Chiusura estiva 

SISTINA 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tal. 3 5 1 . 5 8 1 ) 
II gattopardo, con B. Loncoster 

DR *•**<* 
Domani: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon SA # * ) * 

SUPBRCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Simone o Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C » 

TIFFANY (Via A. De proti» - Tele­
fono 462 .390 ) 
Giochi d'amore alla francese, 
con M. H. Regno ( V M 18) 

S ® 
TREVI (Tal. 689 .619 ) 

I l some del tamarindo, con J. 
Andrews S * 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Cabaret, con L. Mlnnalll S ® 

UNIVERSAL 
Trastevere, con N. Manlredì 

( V M 14) DR ® 
V I G N A CLARA (Tel. 320 .359 ) 

Chiusura estiva 
V ITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 1S) DR * + *••* 

SECONDE VISIONI 
ABADANi L'erotomane, con G. 

Moschin ( V M 18) SA * 
Domonì: Bruca Lee, con L. 
Shong A * 

ACI LIA: Un uomo chiamato ca­
vallo, con R. Harris DR *• * *' 
Domani: La polizia ha le mani 
legato, con C. Cassinoli) DR <t 

A D A M i La pazienza ha un limito 
noi no, con 5. Borgese C +• 

Domani: Riposo 
AFRICA: L'eredita dello zio Buo­

nanima, con F. Franchi C * 
Domonl: Sole rosso, con C. 
Bronson A -«V 

ALASKAi Chiusura estiva 
ALBA; Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estivo 
ALCYONEt Dramma della gelosia 

tutti Ì particolari In cronaca, 
con M, Mastroianni DR $?*' 
Domani: L'ultimo treno della 
notte, con F. Bucci ( V M 18) 

DR *' 
AMBASCIATORI: Chiusuro estive 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Ultimo domicilio cono­

sciuto, con L. Venturo G * *, 
Domani: L'Ispettore Karaté con­
tro l'anonima sequestri, con 
Chloo Chiop A # 

AQUILA: Agente 0 0 7 una casca­
ta di diamanti, con 5. Co li­
ner/ A * 
Domoni; Giù la tosta, con R. 
Steiger ( V M 14) A * • 

ARALDO: La polizia ha le mani 
legate, con C. Cascinalif DR A' 
Domani: L'eredita dello zio Buo­
nanima, con F. Franchi C *' 

ARIEL: Juggernsut, con R. Har­
ris DR * «> 
Domani: Una bellissima estate, 
con S. Beraer S .# 

AUGUSTUS: Le mele marco, con 
W. Holden {VM 18) DR •# 
Domani: Juggernaut, con R. 
Harris DR * * 

AURORA: Chiusura estivo 
AVORIO D'ESSAI: Il grande Gal-

sby, con R, Redford DR * 
Domani: Il dottor Stranamore, 
con P. Sellers SA * . * • * * 

BOITO: Chiusuro estivo 
BRASIL: La pazienza ha un li­

mite noi no, con 5. Borgese 
C * 

Domonì: Lo cugino, con M. RD-
nìeri ( V M 13) S * 

BRISTOL! E divennero 1 3 super­
man del West 
Domani: Fra' diavolo, con Sion-
lio-Ollio C * * * 

BROADWAY: Il vichingo venuto 
dal sud, con L. Buzzone? 

( V M 13) SA *•*• 
Domoni: I combattenti delta 
notto, con K. Douglas A * *• 

CALIFORNIA: L'eroditi dello zio 
buonanima, con F. Fronchi C * 
Domani: La peccatrice, con Z. 
Arnyo ( V M 18) DR *: J 

CASSIO: Chiusura estiva | 
CLODIO: Detectlve's story, con P. j 

Newmnn G * i 
Domoni: Dimmi dove ti fa ino- j 
le, con P. 5eller» SA *> j 

COLORADO: Peccati in famiglio, 
con M. Plncido ( V M 18) SA * 
Domoni: Boon M saccheggiatore, 
con S. Me O ueen A + 

COLOSSEO: Totò cerca poce, con 
Totò C * *> 
Domnni- Mimi metallurgico fe­
rito nell'onore, con G. Gianni­
ni SA H 

CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Dossier Odessa, con 

J, voiyht DR * 
Domoni: Chi le l'ho fello fare?, 
con B. Slreisand SA *e * 

DCLLC MIMOSE: Chiusura t-stivci 
DELLE RONDIN I : Amore mio non 

formi molo, con L. Punì 
( V M 18) S * 

Domani: Slourjtor uomo mitra 
D I A M A N T E : Un uomo chiamato 

cavallo, con R. Horris DR *•***.• 
Domom: ti gotto a nove code, 
con I. Fronciscus ( V M 14) 

G # » 
DORtA: Chiusuro estiva 
EDELWEISS: La leggenda dell'ar­

ciere di fuoco, con V. Moyo 
A * *. 

Domani: Ad ogni costo, con J. 
Leifth A • 

ELDORADO: Giù la teste, con R. 
Steiner ( V M 14) A * * 
Domani: Il ribelle di Algeri, 
con A. Dclon DR $ $ 

ESPERIA: Il vichingo venuto dol 
sud, con L. Buzzonca ( V M 18) 

SA •*•» 
Domoni: Per qualche dollaro in 
Più, con C, Eostwood A # * 

ESPCRO: Chiusuro estivo 
FARNESE D'ESSAI: C'eravamo 

tanto amali, con N, Moni redi 
SA + * * 

Domoni: Sugarland express, 
con G. Hown DR *«J 

FARO: Chiusure estivo 
Domoni: Juggornoul, con R. 
Harris DR * $ 

GIULIO CESARE: Who l'uomo dal 
duo volt], con J. Beva DR ? '# 
Domoni: La pollila ha lo moni 
Iettate, con C. Cessinoli! DR 9 

HARLEM: Brave chiusuro esl'vo 
HOLLYWOOD: Chiusuro estivo 
IMPERO; Chiusuro estivo 
JOLLY: La nottalo, con 5. Sperati 

( V M 18) S » 
Domoni: Lo peccatrice, con 2 . 
Arnyu ( V M 18) DR » 

LEBLON: Nini Tirabusciò, con M. 
Vitti 5A * * 
Domoni: Un tocco di classe, 
con C. Yockson S * » 

MACRYS: Chiusuro estivo 
MADISON: Mimi metallurgico fe­

rito nell'onore, con G. Gianni­
ni SA * * 

NEVADA: Un uomo chiamato co-
volto, con R, HDrriQ DR *%<j& 
Domoni: Agente 007 licenza di 
ucciderò, con 5. Connery G •> 

NIAGARA: La bellissimo estate, 
con S. Berrier $ fj 
Domani: La pazeinza ha un li­
mile noi no, con S. Borqese 

NUOVO: L'eredità dello rio Buo­
nanima, con F. Fronchi C «> 
Domani: Agento 007 una ca­
scata di diamanti, con S. Con­
nery A f> 

NUOVO O L I M P I A : Chiusura estivo 
PALLADIUM: L'ereditò dello zio 

buonanime, con F. FrcnchiC •? 
Domoni: Solo rosso, con C. 
Bronson A 9} 

PLANETARIO: Chiusura estivo 
PRIMA PORTA: Zorro, con A. 

Delon A % 
Domani: Shannon senza piota 

RENOt Totò cerco moglie, con 
Totò C * V 
Domonì: Chen continuava a 
massacrare a colpi di kung fu 

A * 
RIALTO; Un uomo chiamato ce-

vollo, con R. Horris DR *' jp * 
Domoni: Swoet Movie, con P. 
Clementi ( V M 18) DR * * 

RUBINO D'ESSAI, Chiusure estivo 
5ALA UMBERTO: Breve chiusure 

estivo 
SPLENDID: Juggernaut, con R. 

Horris DR * * i 
Domoni: Uno sparo nel buio, 
con P. Sellers SA • ? * 

T R I A N O N : Emmanuelle, con S. 
Kristcl ( V M 18) SA * 
Domani: Sole rosso, con C, 
Bronson A * 

VERBANO: Breve chiusure estivo 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI] Chiusura estlvr 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Maliziosamente, con D, 

Vigo ( V M 18) DR »> 
Domani: Colpo in canna, con 
U. Andress ( V M 18) A 9 

ARENE 
ALABAMA (Via Casilina, Km. 

14,500 • Tel. 779 .394 ) 
Franco o Ciccio su parafar, con 
Fronchi-lngrossìo C 4P 
DorrtDiii: Fra Tazio da Velletrl 

CHI AH ASTELLA (Vie Edi mao­
ne 6 ) 
Quattro caporali a mezzo • un 
colonnello tutto d'un pezzo 
Domoni: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C * 
FELIX (Cirene Glanicolonse 121-P 

- Tel. 532.29.31) 
Ramson stato di emergenza par 
un rapimento, con S. Connery 

DR % 
Domani: I l clan dagli Imbro­
glioni, con J. Leo ras SA # * 

LUCCIOLA (Clrc. Glanlcolense 16 
- Tel. 531 .410 ) 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds DR # f t 
Domani: I l trapianto, con C. 
Giullrè ( V M 14) C # 

MEXICO (Vis di Grottarossa 37 
• Vis Cassie - Tel. 69 .13 .391 ) 
I l bianco, Il giallo e II nero, 
con G. Gemma A ft 
Domoni: I l colonnello Buttiglie­
ne divento generale, con J. 
Dulilho SA ft 

NEVADA 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Horris DR # # * 
Domoni: Agente 007 licenza di 
uccldore, con S, Connery G 9 

NUOVO (Via Aocianghi 6 - Tele­
fono 588 .116) 
L'crcdllù dello zio Buonanima, 
con F. Fronchi C « 
Domani: Agento 007 une ca­
scata di diamanti 

SAN BASILIO (Via Pennabllll) 
Peccato veniale, con L. Anto­
nini ( V M 18) 9 * 
Domoni: I I figlio di Spartaco, 
con S. Reeves SM • 

TUSCOLANA (Piazzo Santa Maria 
AuBilialrlce) 
Anche gli angeli tirano di de­
stro, con G. Gemma A f> 
Domoni: C'erovamo tanto ama­
l i , con N. Moni redi 5 A • * > * • 

OSTIA 
CUCCIOLO: Prima pagina, con J. 

Lemmon SA # * • 
Domani: Per qualche dollaro 
in più, con C. Eostwood A •$& 

FIUMICINO 
TRAIANO: Il fantasma del pirata 

Bsrbanora, con P. Ustinov A • 
Domnni: Tutta una vita, con 
M. Keller S * 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS: La rapina più pazza 

del mondo, con G. C. Scott 
SA ft* 

Domoni: Il ragazzo che sapeva 
omero, con D. Perego M * 

ORIONE: A viso aporto, con D. 
Mori in A » 
Domoni: I due gondolieri, con 
A. Sordi C » 

TIBUR: Dudù il maggiolino a lut­
to gas, con R. Mork C f> 
Domoni: I l rompiballe, con L. 
Venturo SA * 9 

T I Z I A N O : Riposo 
•-omoni: La torta In cielo, con 
P. Villoguio S « * » 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI-
CANO LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI, ACLI, ENDALSi 
Alaska, Anione. Argo, Avorio* 
CclBlalto, Delle Rondini, Negare, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Planeta­
rio, Prima Porta, Reno, Trojono 
di Fiumicino, Ulisse. TEATRI : 
Arti, Beat 72, Beiti Carlino, Cen­
trale, Dei Satiri, Del Servi, Delle 
MUGC. Dioscuri, Eliseo, Papagno, 
Parioll, Quirino, Rossini, Snn Ge­
rì et lo. 

R IDUZIONI DOMANI 
CINEMA E TEATRI CHE PRATI­
CANO LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI, ACLI, ENDALS: 
Alesila, Anione, Argo, Avorio, 
Cristallo, Dello Rondini, N'agora» 
Nuovo Olimpia, PI anelarlo, Prima 
Porla, Reno, Trojono di Fiumi­
cino, Ulisse. TEATRI: Art i , Beat 
72, Belli. Corllno, Centrale, Da! 
Satiri, Dei Servi - Sconto ENAL 
al Luneur. 
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Prima giornata di prove a Zeltweg 

Per .'«iride» 
di Niki Lauda 
tifo bilingue 

Al Gran Premio d'Austria prevista una 
affluenza record - Domenica la gara si 
svolgerà su 54 gir i pari a km. 319,194 

CtmptoMto 
d«l Mondo 
• f trmuli 1 » 

LAUDA 51 1 2 3 — 9 9 » « 9 — « 
REUTEMANN 34 4 — 9 X — 4 « * a 
FITTIPALDI 33 9 0 — — • — — — S O — 
Hl'NT 25 6 1 — — — — — 9 ( J _ ' 
PACE 2 4 — » » — 4 — — l — « — 
SCHECKTEK l» - - » — — « — - — 4 — 
REOAZZONI 1« » 3 2 0 4 — 
MASS • 14,5 — 4 1 4 . 5 1 - - — 4 — — 
DEPAIIXER 12 » — « — 2 3 1 
LAFFITE 6 — — • — — < 
AMORETTI ' » — — — — — — 3 — 1 
PRYCE 1 1 — 1 . « 
OONOHVE • 4 — — — — — — 2 — — * — 
ICK3C 1 — » 
PETERSON S » — 
BRAMBILLA 2 1 — — — 1 •— 
JONES 2 — _ _ — — — 1 
JAKIER 1.5 1.5 — 
BR1SE 1 — — 1 — 
VÀN LENNEP 1 — — l 
LOMBARDI 0.5 — - - 0.5 — — — — — — — • 
LE'ALTRE PROVE: C. P. Italia (7 settembre); O. P. C i u d i 
(21 Mttembre); G. P. L'SA (5 ottobre) 

• Tabella del risultati di tutti ! gran premi finora disputati 

Nostro servizio 
ZELTWEG, 14 

Un record di spettatori a 
Zeltweg. Le previsioni sem­
brano ormai certezza. Sa­
ranno in 200.000 lungo le 
tribune dell'Osterrelchrlng 
per applaudire chi la Fer­
rari chi Niki Lauda. Il pi­
lota e austriaco, è il benia­
mino di queste parti, tutti lo 
inciteranno. In più vi sarà un 
folto gruppo di italiani che 
raggiungeranno l'Australia 
per sostenere la Ferrari, che 
si avvia a conquistare il tito­
lo iridato. Se Lauda riuscirà 
a concludere davanti a Carlos 
Reutemann e ad Emerson 
Fittipaldl 11 titolo di campio­
ne del mondo sarà suo e del­
la Ferrari. Reutemann, che 
correrà con la Brabham, In 
classifica ha 34 punti, dicias­
sette in meno di Lauda, Fitti­
paldl 33. Alla conclusione del 
mondiale mancano due gran 
premi, quello di Monza e 
quello americano di Watkln 
Glen. Sempre che ovviamente 
non venga reintegrato nel 
programma il G P. del Cana­
da. Secondo notizie non an­
cora confermate, l'Assoclazio-
nel del costruttori di for­
mula potrebbe Infatti tornare 
sulla sua precedente decisio­
ne e in questo caso, con 
quat t ro gran premi da dispu­
tare il « mondiale » condut­
tori sarebbe ancora aperto a 
varie soluzioni. Una decisio­
ne definitiva verrà presa sa­
bato prossimo .al termine di 
un Incontro tra l'Associazio­
ne del costruttori e gli orga­
nizzatori di Mosport 

Malgrado 1 tifosi, malgrado 
la minaccia di una conclu­
sione posticipata In Canada, 
Lauda continua a manifesta­
re tranquillità e sicurezza. Ma 
ha già detto che si acconten­
terà di un piazzamento t ra l 
primi tre, per poter comun­
que migliorare la sua posi­
zione di classifica. 

« Certamente — ha com­
mentato Lauda — non mi 
metterò a tederà aspettando. 
Cercherò piuttosto di control­
lare le corea senza rischia­
re» . 

I n relazione al circuito ha 
detto: • E' Interessante e im­
pegnativo; mi auguro che sia 
una giornata tresca e che 
non piova. Spero che non mi 
succedano inconvenienti al­
le gomme, mi preme arriva­
re». 

Regazzoni. a sua volta, ha 
detto: « lo farò la corsa per 
vincere: in quanto a Niki 
Lauda ritengo che egli ala vir­
tualmente campione del mon­
do da due mesi ». 

Alla Ferrari intanto già si 
parla del futuro. Clay Regaz-
zonl resterà anche nel pros­
simo anno. Lo ha fatto com­
prendere affermando: » So­
no stato alla Ferrari negli 
anni difficili del -71-72 e non 
capisco perché non dovrei ac­
cattare di rinnovare II con­

tratto. DI solito l contratti 
si fanno prima del Gran Pre­
mio d'Italia a Monza ». 

Lo stesso avvocato Luca 
Montezemolo, assistente al­
la presidenza della Ferrari, 
ha detto parlando di Regaz-
zonl: «Ha una forte carica 
agonistica, è un vero campio­
ne, è un pilota di grande uti­
lità alla Ferrari ». 

I preparativi per il futuro 
riguardano ovviamente an­
che la macchina. Si sa che 
è allo studio la versione 312 
T/2 per il prossimo anno. Ri­
chiesto su quale sia attual­
mente Il margine dì diffe­
renza fra le sue macchine e 
le altre, ring. Enzo Ferrari 
ha detto: • E' Irrilevante». 

Dopo le ultime prove svol­
t e sulla pista di Fiorano, le 
vetture sono state spedite in 
Austria. I piloti Niki Lauda e 
Clay Regazzoni sono stati 
molto veloci e tut to si e 
svolto nel migliore del modi. 

L'anno scorso a Zeltweg 
vinse Carlos Reutemann. 
mentre Lauda fu costretto 
ad abbandonare dopo diciot­
to giri. Ma quest 'anno le 
cose dovrebbero, nel pareri di 
tutti, andare assai diversa­
mente. Gli scommettitori ad 
esemplo danno l'austriaco fa­
vorito per 7-4 contro 4-1 per 
Carlos Pace e 61 per Reute­
mann. 

II gran premio avrà Inizio 
alle ore 15,45 (ora italiana). 
Il circuito dell'Osterrelch, 
che misura 5.911 metri, verrà 
percorso 54 volte per un 
totale di 319.194 chilometri. 
Le prove ufficiali si svolge­
ranno domani e sabato. 

Dieter Mantovani 

Quattro giocatori 
dell'Avellino 

lasciano il ritiro 
A V E L L I N O . 14 

Quattro giocatori dell'Avel­
lino, Il portiere Piccoli, il me­
diano Cappelletti, l'ala Schll-
llrò ed 11 centravanti Scar-
doll, recentemente acquistato 
dal Bologna, hanno abbando­
nato il ritiro di Sulmona, do­
ve la squadra sta volgendo 
la preparazione precampiona­
to agli ordini di Glammarl-
naro. Secondo notizie giunte 
ad Avellino dalla città abruz­
zese, I quattro giocatori sono 
tornati alle rispettive abita­
zioni per II mancato accordo 
sul reingaggl-

A Sulmona, Intanto, si è 
recato il presidente della so­
cietà biancoverde, ing. Japlc-
ca. accompagnato dal segre­
tario del l 'US. Avellino, avv. 
Alfonso Carpenlto-Pepek, il 
quale ha raggiunto l'accordo 
con l'ex laziale Franzonl ed 
Il portiere Plnottl. Entrambi 
saranno in campo domenica 
nell'incontro amichevole del­
l'Avellino a Vasto. 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• A D R I A N O PANATTA ha superato il secondo turno I 
del campionati Internazionali «open» canadesi di tennis, 
battendo a Toronto II cecoslovacco Frantlsek Pala per I 
6/2 6/2. E' stato Invece eliminato Paolo Bertolucci che | 
ha caduto all'australiano Phil Dent per 6/7 1/6. Fra gli 
altri Incontri, sorprendente l'eliminazione del cecoslo- I 
vacco Jan Kodes, che ha abbandonato sul 2/5 nella se- ' 
conda partita, dopo aver ceduto II primo set per 6/7 al i 
rodeslano Colin Dowdeswell. | 
• IL C A M P I O N A T O DEL M O N D O del pesi welters fra . 
Il detentore messicano Jose Napoles, e lo sfidante Ingle- I 
se, John Stracey, campione europeo della categoria, pre- ' 
visto per il primo novembre a Città del Messico, potreb- • 
be «saltare». Stracey ha ritenuto troppo bassa e rlfiu- | 
tato la borsa offertagli dagli organizzatori: circa 13 mi-
lioni e mezzo di lire. Gli organizzatori hanno subito in- I 
formato il consiglio mondiale della boxe (WBC) . propo- • 
nendo in alternativa un Incontro fra Napoles e l'ita- i 
llano Bruno Arcarl. | 
• T R E D I C I CAVALLI sono stati dichiarati partenti noi 
Premio De Sota. In programma domani pomeriggio al- I 
l'Ippodromo di Seatana in Montecatini, prescerto come • 
corsa Tris della settimana di Ferragosto. Ecco II campo i 
definitivo: Premio De Sota (L. 4.000.000, handicap a in- | 
Vito, corsa Tris) • 2060: 1 Divario (V. Marlgllano), 2 Arun-
do Dona» ( M . Capanna), 3 Orpello (Al. Mi lani ) , 4 Vatex I 
(O. Orlandi) . S Taxi (V. Ballardinl), 6 Savio (N. Bollel), I 
7 Venerdì (A. Cecchi), 8 Savlgnone (M . Matte l ) . 9 Bru- . 
schino ( I . Pandolfo), 10 Silver Deb (. Pongiluppl); 2080: I 
11 Chafoulna (M . Rlvara), 12 Klaus (W. Casoll); 2100: 
13 American Angel (S. Mi lani ) . I 

Otto nazioni saranno in gara da domani a Nizza 

Coppa Europa d'atletica: 
URSS e RDT le favorite 

Outsider la RFT - La Gran Bretagna fortissima nelle corse ha il suo punto de­
bole nei concorsi - Italia, Polonia e Francia in lotta per sfuggire all'ultimo posto 

Dal nostro inviato 
NIZZA, 14 

L'ultima volta che gli par­
lammo. Renato Dlonlsl affi­
dava alla sua asta di cam­
pione le residue Illusioni a 
Riva del Garda. Si appresta­
va ad affrontare 11 suo del­
fino, l'astigiano Silvio Fra-
quelli, nel «meeting» not­
turno di Viareggio e covava 
la segreta speranza di azzec­
care un volo da 5.40 che gli 
consentlp-if di essere selezio­
nato per la finale di Coppa 
Europa a Nizza. « Arriveder­
ci a NUza » gli dicemmo e 
ci parve di 'mmaginare, dal­
le intlesslonl della voce che 
ci giungeva attraverso 11 filo 
telefonico, che 11 lungo vol­
to del grande campione, va­
gamente mefistofelico, si con­
traesse. 

Renalo a Viareggio non è 
stato capace di volare il 
grande volo e cosi nella li­
sta degli azzurri selezionati 
per Nizza figurò come asti­
sta, Silvio Fraquellì. Era la 
vicenda di un grande atleta 
che si avviava alla conclu­
sione. Lui, Renato, era stato 
capace di sconfiggere mille 
avversari; ma con quel ten­
dine cedevole e maligno non 
aveva potuto nulla. Mai a-
vrebbe immaginato 11 gar­
desano, di Indossare la ma­
glia azzurra a Nizza sempli­
cemente perché 11 suo erede. 
Fraquelli, barebbe stato mes­
so fuori combattimento da 
un ascesso dentarlo. Gli av. 
versarl di Renato nel « Parco 
degli Sport » son gente con 
la quale bisognerà comincia­
re a discutere a 5.20- Koza-
klewlcz, polacco IJ.60); Isa-
kov, sovietico (5,40); Kalllo-
maekl. finlandese (5.41) : 
Abada, francese (5,35): Loti-
re, tedesco federale, (5,30); 
Reinhardt. tedesco democra­
tico (5.25). Bull, inglese 
(5,20). Renato è atleta che 
può « volare » 5,40 e fallire 
a meno di 5 metri. Ma que­
sta volta c'è uno spirito di 
squadra grazie al quale si 
« morirà » metro per metro 
su qualunque distanza, su 
qualsiasi misura e su ogni 
balzo: anche Dionisi. 

SOGNARE UN PRONOSTI­
CO — Gli azzurri sono partiti 
s tamatt ina (alle 9,20) da Mi­
lano, hanno raggiunto Nizza 
e si sono sistemati nella cit­
tà universitaria. CI son tut­
ti, anche quel Marcello Fla-
sconaro che spera di gareg­
giare nella staffetta del mi­
glio, visto che si è deciso di 
assegnare a Vittorio Fonta­
nella la duplice responsabili­
tà di correre sia gli 800 che 
1 1.500. E qui ci sarebbe da 
discutere sulla sciagurata 
maniera di Carlo Grippo di 
affrontare le gare. A Firen­
ze (campionati italiani) se 
ne restò in coda convinto di 
poter risucchiare tutti. A 
Viareggio parti come un ful­
mine convinto di poter strac­
ciare addirittura Mike Bolt. 
E cosi abbiamo un ottocen­
tista di meno e una delusio­
ne In più. Comunque 11 duel­
lo Mennea • Borzovskl 100. 
200 e la staffetta terrà banco, 
banco. 

Se si vuol discutere su un 
pronostico per questa Coppa 
Europa va detto subito che 
è meglio tentarlo. La Coppa 
Europa non rappresenta la 
reale efficienza di una na­
zionale nel campo dell'atle­
tica, ma rappresenta, tutta­
via, la maniera migliore per 
avvicinare questo sport affa­
scinante alla gente. La for­
mula è agevole: otto squadre 
in lizza, chi vince una gara 
guadagna ' otto punti, il se­
condo ne prende sette e co­
si via fino al puntlcino del­
l'ultimo. E' difficile fare re­
cord in queste condizioni. 

Pronostico, quindi, impos­
sibile. Diciamo che ci sono 
cinque nazioni che possono 
battersi su un plano di qua­
si parità: Unione Sovietica, le 
due Germanie, la Polonia e 
la Gran Bretagna. I france­
si, stranamente, vedono la 
Finlandia — da noi conside­
rata in lizza con gli azzurri 
e 1 francesi per evitare l'ul­
timo posto — capace di con­
trastare Il quarto potìto alla 
Polonia. Ciò significa dimen­
ticare che la Coppa Europa 
vive di personaggi e. soprat­
tutto, che la versione 1975 è 
del tutto diversa dalle altre 
visto che per la prima volta 
mette In campo otto nazioni. 

I PROBLEMI DELL'URSS 
— Wolfgang Gltter. capo 
dell'ufficio olimpico della 
Germania Democratica, pre­
vede 11 successo dell'Unione 
Sovietica. Ma, secondo noi, 
fa un pronostico da scara­
manzia. Egli certamente sa 
che la squadra sovietica è 
compatta ma sa pure che ha 
parecchie « buche •>. dal 400 
al 10.000 comprese le gare su­
gli ostacoli. I compagni del­
l'Invincibile Valeri Borzov 
avranno bisogno di molta 
fortuna e delle defalllances 
degli avversari per evitare al­
cuni ultimi posti. La Germa­
nia Democratica, su questo 
livello — cioè sul plano della 
compattezza — ci pare più 
efficiente. D'accordo che 1 te­
deschi sono costretti a sele­
zionare vecchi campioni co­
me Bombaci) (200 mt.) e Zie-
beck (110 ostacoli), ma la 
squadra, se la si osserva al 
microscopio, è davvero com­
patta e con poche crepe. 
Hanno addirittura colmato 

— con Baumgartl — un buco 
antico come quello dei 3 000 
falepl. 

I CORRIDORI INGLESI — 
I britannici hanno vecchie 
tradizioni nelle corse. A Niz­
za possono vincere I 400 (Jen-
klns), gli 800 (Ovett), 1 1.500 
(Clement), 1 5.000 (Foster), 1 
10.000 (Black), 1 400 (Pascoe). 
Possono Inoltre aggiungere 
all'efficienza del corridori 
quel lanciatore di peso che 
il chiama GeotI Capes favo­

rito assieme al redivivo tede­
sco democratico Rothcnburg. 
Ma la squadra britannica pre­
senta falle rilevanti nel con­
corsi: allo, triplo, asta, mar­
tello. E troppi ultimi posti in 
competizioni che assegnano 
otto punti al vincitore non 
possono essere pareggiati dal­
le vittorie: meglio pochi suc­
cessi e un sostanziale equi­
librio che parecchie vittorie 
e tante ultime piazze. 

I polacchi sono smaniosi 
di cancellare l'eliminazione 
in semifinale di due anni fa. 
Hanno una squadra compat­
ta e ricca di tanti talenti: 
Kozaklcwlcz lastai ; Clbulskl 
(lungo); Wszola (alto): Ma-
llnowscl (10.000); Maranda 
(3.000 siepi). Hanno avuto, 
soprattutto, la fortuna di 
rimediare un ottocentista di 
eccezionale talento: Gesslckl. 
Il giovane atleta è capace di 
correre 1 100 m 10"5, 1 200 in 
21"1, i 400 In 45"0 Fino ad 
un paio di settimane fa cor­
reva gli 800 in l'48". 

Così la TV 
Domani « domenico la TV tra­

smetterà in diretto do Nizza le 
tosi della finale dello Coppo Eu­
ropa di atletica leggera. Domani la 
trasmissione diretto da Nizza andrò 
In onda sul secondo programma 
dalle 21 in poli domenica 17 ago­
sto a partire dalle 20 ,50 sempre 
sul secondo canale. 

Poi a Oslo, ha trovato la 
serata Ideale ed è sceso a 
l'45"4, record polacco e tem­
po più che valido per vince­
re a Nizza. Ma sono episodi. 
E non sono episodi capaci di 
fare pronostico. Visto, però 
che almeno uno bisogna ten­
tarlo vi proponiamo questo 
abbozzo di classifica finale: 
lotta per il primo posto tra 
Unione Sovietica, Germania 
Democratica e Germania Fe­
derale; un mezzo gradino più 
sotto Gran Bretagna e Polo-
Ionia. Dal sesto all'ottavo po­
sto battaglia dura tra Finlan­
dia. Francia e Italia. Il pub­
blico non dovrebbe dare gran­
de aluto al francesi. Vi sa­
ranno, Infatti, non meno di 
tremila Italiani disposti a un 
tifo ardente. 

In campo lemmlnile la Ger­
mania Democratica non avrà 
altre avversarie che le polac­
che guidate da Irena Sze-
wlnska. Si può addirittura 
dire che non vi sarà altra 
competizione che tra la po­
lacca e Renata Stecher sui 
100 e sul 200. Il risultato fi­
nale, scontato, potrà propor­
re battaglie isolate nello 
sprint (al duo polacco-tede­
sco va aggiunta la mulatta 
inglese Andrea Lynch) e nel 
mezzofondo dove Liliana To-
mova venderà cara la sua 
pelle di grande atleta e di 
bella ragazza. 

Remo Musumeci • MENNEA 

Oggi prima « amichevole » della Roma col Brunico 

Liedholm è fiducioso: 
Ripeteremo il 3° posto 

Problemi ancora in sospeso: il gioco di Boni e Petrini e i ruoli d i 
terzino destro e « stopper » - Prati non ha ancora f i rmato 

« » 

Nostro servizio 
BRUNICO. 14 

« Quello giallorosso è un 
pubblico meraviglioso — d.-
ce Liedholm —. Un pubblico 
die segue e incoraggia la 
squadra anche net momenti 
di/flctli ». Inutile spiegargli 
che qualche suo collega non 
è di questo avviso e che og­
gettivamente la piazza ro­
mana ha distrutto personag­
gi Illustri, demolito sergen­
ti di ferro, filosofi e maghi. 
Il « barone » nemmeno si 

scompone. Sorseggia quel po' 
di acqua minerale rimasta 
nel bicchiere e fa intendere 
che non vuole polemiche e 
divagazioni. Della Roma ha 
già parlato abbastanza, ha 
detto che ha la possibilità di 
ripetere l'exploit dello scor­

so anno e che. quindi, in­
tende onorare gli impegni 
con il suo meraviglioso pub­
blico. 

Il problema è di poter ri­
petere e possibilmente mi­
gliorare Il terzo posto dello 
scorso campionato. Program­
ma ambizioso ma ricco di 
incognite, di angosciose ap­
prensioni. Riuscirà IH Ri­
ma ad acquisire la mentalità 
vincente, dopo essere stata 
per troppo tempo alla fine­
stra? Il <( mister » non offre 
ricette miracolose, si limita 
a parlare di precise respon­
sabilità all'Indomani di un 
campionato che non è e non 
deve rimanere episodio iso­
lato. Invita i giocatori alla 
prudenza, al lavoro, alla mas­
sima concentrazione possibi­
le. Insomma: la Roma non 

Segnate otto reti al Norcia 

L'esordio del Perugia 
è piaciuto a Castagner 

NORCIA. 14 
In una partita di allena­

mento, il Perugia, neopro­
mosso In serie « A », ha bat­
tuto la squadra locale del 
Norcia, che disputa II cam­
pionato dilettanti, per 80 
(10). 

I grlioni hanno giocato 
nelle seguenti formazioni: 
Marconcinl (dal 76' Pint i) ; 
Nappi (Ralfaeli), Baiardo 
(Amenta): Froslo (Petras). 
Zana. Agroppl (Tlnaglia); 
Scarpa (Marchel), Curi (No­
vellini, e al 63' Lupini). Sol-
ller (Sabatini), Vannini (Pi-
cella». Pcllizzaro (Vltulano). 
Ha arbitrato Alessandri di 
Foligno, di fronte a 1.500 spet­
tatori. Le reti sono state se­
gnate: al 35' Baiardo. al 48' 
Vltulano. al 50' Marchel. al 
72' Sabatini; al 78'. all'82' e 
all'83' Vltulano. all'85' Mar­
chel. 

L'andamento dell'incontro. 
In questa prima partita del 
Perugia, e risultato corrispon­
dente in tutto e per tutto a 
quello che Castagner si at­
tendeva. Nel primo tempo 1 
perugini hanon giocato al pic­

colo trotto contro la vivacità 
di gioco impressa dalla squa­
dra locale. Per questo motivo 
i blancorossl, un po' lenti an­
che a mettersi in moto, non 
sono riusciti ad esprimersi 
nel modo adeguato. 

Nella ripresa la partita ha 
cambiato volto: nel Norcia 
sono entrati numerosi rincal­
zi ed anche 11 Perugia ha 
schierato diversi giovani, de­
siderosi di mettersi In luce 
L'incontro ha cosi acquistato 
ritmo e velocità e sono 1 toc­
cati i gol soprattutto per me­
rito di Vltulano e Marchel. 

La gara è servita a mostra­
re Il recupero di Agroppl. do­
po lo stiramento muscolare 
riportato dall'ex torinese in 
un incontro dell'ultima Cop­
pa Italia. Nonostante la pre­
parazione dlflerenziata, 11 
mediano ha dimostrato di 
poter costituire una valida 
pedina nella sua nuova squa­
dra, specialmente in fase di 
impostazione. Buoni anche 
Novellino, nel breve periodo 
giocato, prima di uscire per 
un lieve Infortunio, e buono 
l'esperimento del'ex stopper 
Froslo nel ruolo di « libero ». 

Jacopucci all'assalto 
del titolo di Sarti 

TARQUINIA. 14. 
Sabato il ring di Marina 

Velca ospiterà l'incontro va­
lido per 11 titolo italiano del 
pesi medi, tra 11 detentore 
Sarti e Io sfidante Jacopuc­
ci. I propositi del due pugili 
sono stati alla vigilia alquan­
to battaglieri. Jacopucci, che 
avrà dalla sua il pubblico di 
casa, ha detto di non volersi 
lasciar sfuggire la grossa oc­
casione. Una vittoria gli per­
metterebbe di salire nella 
graduatoria del valori nazio­
nali e Internazionali. 11 ma­

nager Libero Gollnelli si è 
detto sicuro della vittoria di 
Jacopucci: «Angelo sarà sen­
z'altro il nuovo campione. Ha 
un sinistro che non perdo­
na». 

Dello stesso parere sono 
stati anche gli sparrlngpart-
ners di Jacopucci, Lassandro, 
Menchl, Smerlili, Gavina, 
Benzi, D'Alò e il brasiliano 
Aparisclo. Jacopucci dovrà 
però guardarsi dalla maggio­
re esperienza del campione, 
che ha cinque anni di più 

può e non deve tornare In­
dietro; la società ha ope­
rato con coraggio e 11 pub­
blico pretende che il cam­
mino appena Intrapreso non 
venga più abbandonato. 

SI può dire che 11 trancull-
10 ritiro di Brunico sia em­
blematico di questo stato 
d'animo. Lo era stato due 
anni fa dopo lo spettro del­
la retrocessione: quindi 'o 
scorso anno quando già si co­
minciava ad accarezzare 
l'idea di una possibile e pron­
ta rivalsa. Lo è a maggior 
ragione oggi che la squadra, 
nel suo Insieme, sembra aver 
preso coscienza delle proprie 
responsabilità oltre che del 
propri mezzi La trasforma­
zione In atto ha colto di sor­
presa gli stessi tifosi accor­
si a centinaia dalla va lu ta 
dell'Adige per festeggiare 1 
loro beniamini. 

Liedholm ha portato con 
sé 29 giocatori, ci sono anche 
alcuni giovani della « prima­
vera ». Liedholm crede nei 
giovani. La sua politica è 
sempre stata orientata in 
questo senso. « Li conosco 
tutu — dice con orgoglio —. 
ma voglio rendermi conto del­
la maturazione fìsica e tecni­
ca, dei giovani, cosi improv­
visa e imprevedibile. Que­
st'anno la Roma ha acqu'-
stato alcune promesse di un 
certo rilievo. Inoltre è giun­
to tra noi Enzo Scarponi, un 
giovane di 16 anni clic non 
conosco personalmente ma 
di cui gli osservatori dicono 
un gran bene ». Parlando d! 
calcio il glaciale Liedholm Kl 
apre plano piano: « Nel giro­
ne di ritorno abbiamo espres­
so il miglior gioco del cam­
pionato. Quest'anno possri-
mo fare anche meglio Con 
Petrini a fianco di Prati a-
vremo analmente un poten­
ziale d'attacco inseguito da 
anni. Quanto a Boni possm-
mo dire che siamo riusciti 
a battere la concorrenza di 
quasi tutte le grandi. Come 
credenziale non poteva esse­
re migliore. Se poi dovessi-
ro completarsi i recuneri psi­
cofisici di Orasi e Spadoni, 
due pedine che io ho sem­
pre ritenuto essenziali al no­
stro aloco, allora per la Ro­
ma ripetere l'ottimo campio­
nato dello scorso anno po­
trebbe davvero ridursi a una 
pura formalità ». 

Domattina la Roma dispu­
terà contro il Brunico la sua 
prima « amichevole ». Dall'in­
contro ci si attendono alcu­
ne Indicazioni a proposito 
di due problemi: quiic sarà 
il tipo di gioco affidato a 
Boni e a Petrini, e a chi 
andranno le preferenze di 
Liedholm per i ruoli di ter­
zino destro e di « stopper » 
(come è noto sono tre i can­
didati: Batlstonl, Peccenini e 
Negrlsolo). All'ultimo momen­
to il «mister» ha preferì'o 
però rinviare Imbarazzanti 
decisioni- domani non gio­
ca Peccenini: a Bolzano sarà 
11 turno di Negrlsolo e a 
Riva del Garda toccherà a 
Batlstonl restar fermo. Pr*r 
Quanto riguarda il contratto 
di Prati. 11 giocatore pare in­
tenzionato a non moli ire. 
Ma 11 segretario Anastasl non 
dispera di concludere prima 
della partita col Bolzano 

Questa è la formazione che' 
affronterà 11 Brunice una 
squadra di prima categoria 
dilettanti: Conti, Negrlsolo, 
Rocca, Cordova, Santarlnl. 
Batlstonl. Boni. De Siati. 
Prati, Mormi, Petrini. 

Nerio Roveda 

Emigrazione 
Incontr i con gli emigra l i ta rd i venuti 

a passare le vacanze nella loro isola 

Massiccio rientro 
e tante difficoltà 

Forse mai come quest'an­
no il rientro degli emigrati 
sardi dal nord d Italia e del­
l'Europa oceidenta'e e stato 
cosi massiccio, .vjno rien­
trati a decine eh migliala, 
portandosi appii-sso mogli 
e figli, parenti e amici stra­
nieri. Per ognuno il rientro 
e stato durissimo, con i tra­
ghetti sovraffollati, le lun­
ghe code nelle stazioni ma­
rittime, l'arrembaggio del 
posto in nave. Per fortuna 
ce l'hanno fatta quasi tutti. 
Ora sono qui, accampati 
sulle spiagge, nelle pinete, 
oppure ospiti di genitori o 
fratelli. 

Come trascorrerete queste 
ferie? La risposta £ abba­
stanza semplice, e sembra 
perfino superfluo andare in 
giro a documentarsi, a fare 
interviste. Tuttavia dal con­
tatto diretto, dai colloqui 
che abbiamo avuto con gli 
emigrati che vengono da 
Torino e da Milano, dal Bel­
gio dalla Svizzera e dalla 
Repubblica federale tedesca, 
è emersa una verità dura e 
drammatica che colpisce an­
cora più che 1 lavoratori, t 
loro figli. « Che vacanza 
possiamo fare? — ci dicono 
alcuni operai di una casa 
discografica milanese da al­
cuni mesi in cassa integra­
zione —. Noi qui in Sarde­
gna cerchiamo qualche la­
voretto saltuario, per turare 
le falle, per compensare tut­
to quello che non abbiamo 
guadagnato durante l'anso», 

« I miei figli? — ci dice 
un operaio della Fiat —. Ne 
ho sei, 11 più piccolo ha 2 
anni, 11 più grande 18. Non 
dico una bugia, ma non so­
no mai andati al mare, 
neanche da lontano. Quando 
eravamo In Sardegna, sta­
vamo a cinquanta chilome­
tri da Cagliali, in mezzo al­
la campagna. I miei figli 
stavano tutto l'anno 11. A-
desso che viviamo a Torino, 
al mare neanche a pensar­
ci. Non ci sono possibilità. 
Quella che trascorriamo in 
Sardegna è una vacanza per 
modo di dire. Ancora in 
campagna, a lavorare nel 
pezzetto di terra del vecchi. 
Hanno bisogno di aiuto, 
no? ». 

Giovanni Barboni pensio­
nato, minatore a Carbonili 
negli anni della guerra fred­
da, emigrato in Belgio dopo 
lo smantellamento del baci­
no minerario, * venuto pre­
sto, a maggio, per fare la 
campagna elettorale. Se ne 
va contento, orgoglioso — 
come dice — di aver con­
tribuito alla vittoria del 
PCI: ora non è rosso solo 
il suo Sulcis, è rossa l'in­
tera provincia di Cagliari, e 
gli emigrati hanno fatto la 
loro parte, anche quelli che 
non sono venuti, ma hanno 
lavorato col proselitismo, 
per corrispondenza, presso 
le « vedove bianche », padri 
e fratelli. 

Cosa chiedono adesso gli 
emigrati? Che le sinistre si 
battano, ora che hanno una 
grande forza in Sardegna, 
per superare In primo luo­
go le strozzature di un ser­
vizio di collegamento marit­
timo tra 1 più arretrati 
d'Europa, se non del mon­
do. E che gli emigrati sardi 
possano usufruire di tariffe 
ridotte quando viaggiano 
sulle navi. Non si capisce 
davvero perchè 1 servizi 

marittimi costino il doppio 
della ferrovia. Né per gli 
emigrati né per i viaggiatori 
sardi comuni deve ancora 
sussistere questa discrimi­
nazione di tipo coloniale. 

In quanto alla rinascita 
dell'isola, è ora di farla fi­
nalmente. E' da vent'annl 
che aspettiamo, ed Intanto 
200 mila sardi se ne sono 
andati. Chi è decìso a tor­
nare — e sono tanti, per­
chè In tanti, specie 1 più 
anziani, non riescono ad in­
serirsi nel continente e al­
l'estero; perchè la crisi eco­
nomica in Svizzera e in 
Germania colpisce In primo 
luogo gli emigrati — deve 
capire che la Sardegna non 
cambia con un colpo di bac­
chetta magica, e neppure 
solo con il voto. Le elezioni 
aiutano, certo. Però spetta 
a tutti 1 sardi mobilitarsi 
per sconfiggere — imponen­
do un nuovo tipo di gover­
no nella Regione come nel 
Paese — il dramma della 
disoccupazione e della emi­
grazione che dura da de­
cenni. 

GIUSEPPE PODDA 

L= FRIULI-VENEZIA G. 3 
Proposta una 

nuova legge per 
l'emigrazione 

L'ALEF — l'associazione 
lavoratori emigrati del Friu­
li-Venezia Giulia — ha rilan­
ciato la proposta unitaria 
Intesa a dotare la regione di 
una più adeguala legge in 
materia di emigrazione. 
L'ALEF, le altre associazio­
ni democratiche e la fe­
derazione regionale CGIL-
CISL-UIL ripropongono una 
politica verso gli emigrati 
che rientrano a causa della 
crisi economica e della di­
soccupazione: chiedono di 
attuare interventi globali da 
inserire nella programma-
zione regionale, superando 
gli squilibri territoriali e 
adeguando i servizi sociali. 
Nella regione e all'estero è 
infine indispensabile porta­
re avanti iniziative di pro­
mozione sociale e culturale 
per gli emigrati friulani e 
le loro famiglie. L'ALEF 
propone infine la istituzione 
di un Comitato regionale 
della emigrazione del quale 
facciano parte 1 rappresen­
tanti del partiti presenti al­
l'assemblea regionale, le as­
sociazioni degli emigrati, le 
organizzazioni sindacali, gli 
enti di patronato e le altre 
forze sociali e culturali. 

Dopo il r iantro di mol t i «migrat i 

L'intervento delle 
Regioni e la lotta 
per l'occupazione 

SI «volga » Viet r ) 

Incontro degli 
emigrati 

della Lucania 
Sono inziate domenica 10 

e proseguiranno per tutta, la 
settimana a Vletri, un pic­
colo comune in provincia di 
Potenza, le mammestazioni 
dedicate all'emigrato. Il 
programma del n III Ferra­
gosto dell'emigrato » com­
prende numerose Iniziative 
culturali, ricreative e spor­
tive. L'Amministrazione co. 
monista di Vietri, che ha 
realizzato la iniziativa, ha 
fatto affiggere per le vie del 
paese un manifesto di sa­
luto agli emigrati tornati in 
Basilica-la per le ferie, af­
fermando che con la festa 
si Intende promuovere mo­
menti di incontro e scambi 
di idee sulle prospettive di 
lavoro al nord e all'estero 
e sul problemi dell'occupa­
zione e della rinascita della 
Lucania. 

Tra le manifestazioni in 
programma, un grande 
pranzo In piazza, che avrà 
luogo sabato 16, a cui par­
teciperanno gli emigrati, le 
loro famiglie, gli ammini­
stratori democratici e i cit­
tadini di Vietri. 

Par la tutela dei nostri connazionali 

Un organismo unitario 
delle associazioni 
anche in Uruguay 

Anche se a fatica, si fa 
strada tra la collettività ita­
liana in Uruguay la con­
vinzione che è indispensa­
bile accelerare i tempi nel­
la attuazione delle indica­
zioni della Conferenza della 
emigrazione. In questo Pae­
se dell'America Latina i la­
voratori italiani, immigrati 
da vecchia data, hanno bi­
sogno di una tutela effet­
tiva da parte delle rappre­
sentanze Italiane. La Confe­
renza dell'emigrazione ha a-
pcrto un largo dibattito, in­
dividuando molte ombre 
nella gestione consolare e 
nella linea seguita dall'am­
basciata italiana di Monte-
video. Alcuni esponenti del­
la nostra diplomazia in U-
ruguay hanno accettato con 
poco entusiasmo il fatto che 
alla CNE i « notabili » e i 
personaggi intraprendenti 
non abbiano avuto alcun 
ruolo, mentre responsabile 
e impegnata e stata la par­
tecipazione del delegati del­
le associazioni che al rien­
tro hanno ulteriormente sen­
sibilizzato 1 lavoratori ita­
liani e le loro famiglie. 

E' In questo contesto che 
per la prima volta è sorto 
in Uruguay un organismo 
di coordinamento fra le as­
sociazioni degli emigrati, il 
CRAE. L'iniziativa e stata 
presa dal delegati della FI-
LEF dell'Istituto Santi e dei 
sindacati CGIL e CISL. Il 
CRAE è aperto a tutte le 
altre componenti organizza­
te nella emigrazione Italia­
na in Uruguay e si propo­
ne di mantenere uno stret­
to contatto con 11 Comita­
to organizzativo della CNE, 
con l'ambasciata italiana, 
con 1 patronati e le altre 
forze sociali. 

E' indispensabile che in 
Uruguay — tenendo conto 
anche della situazione inter­
na di questo Paese — ven­
ga democratizzato l'attuale 
Comitato consolare che si 

ostina ad escludere 1 rap-
presentanti delle associazio­
ni e del patronati democra­
tici. Al riguardo il CRAE. 
il nuovo organismo di coor­
dinamento, ha inviato già 
due note al ministero de­
gli Affari esteri denuncian­
do queste pratiche antide­
mocratiche e per tanti ver­
si irresponsabili e non coe­
renti con le decisioni del­
la Conferenza dell'emigra­
zione. 

Provengono dalla 

Svizzera • dal Belgio 

Figli d'emigrati 
sono in vacanza 

in Emilia-Romagna 
Con uno stanziamento 

della Regione Emilia-Roma­
gna è stato possibile ospi­
tare sulla riviera adriatica 
228 figli di emigrati Italiani 
all'estero, di cui 108 prove­
nienti dalla Svizzera e 120 
dal Belgio. L'iniziativa si è 
potuta concretizzare con la 
collaborazione concreta del­
le rrppresentanye diplomati­
che italiane all'estero e de­
gli Enti locali (Comuni e 
Province t dell'Emilia-Ro-
magna che hanno messo a 
disposizione dei bambini le 
loro « case di vacanza » O-
spiti della Regione e degli 
Enti locali anche 40 bambi­
ni spugnoli, figli di detenuti 
politici rinchiusi nelle car­
ceri di Franco. I bambini 
provengono da Madrid, Bar­
cellona, dalle Asturie e dal­
le province basche. 

Nelle settimane passate 
abbiamo illustrato anche in 
questa rubrica le prospetti­
ve aperte il 15 giugno alle 
regioni, al comuni e alle 
province e quale sia l'in­
fluenza nazionale di una pò* 
litica regionale e locale 
proiet tatù verso la soluzio­
ne dei gravi e pesanti pro­
blemi del momento. Si trat­
ta, di affrontare i nodi strut­
turali della ocrupazlone, de­
gli investimenti e dei servi­
zi, di trovare forme adegua­
te per bloccare l'orario ri­
dotto, la cassa integrazione 
nell'ambito di una diversa 
sistemazione della economia. 
La risposta da dare — lo 
si riconosce da più parti — 
è quantomai urgente ed in­
veste direttamente la poli­
tica dell'emigrazione. In Eu­
ropa occidentale non si so­
no soltanto chiusi gli sboc­
chi per i disoccupati ita­
liani e di altri Paesi extra-
comunitari, ma si assiste ad 
un processo di espulsione 
e di rimpatrio forzato. 

Negli ambienti comunitari 
e nei Paesi più forti della 
CEE viene posto in discus­
sione uno dei principi car­
dine del trattato di Roma, 
quello relativo alla « libera 
circolazione». La RFT, pur 
Incontrando ostacoli e cri­
tiche da parte di esponenti 
politici e di rappresentanti 
di forti organizzazioni sin­
dacali aderenti al DGB, ten­
de a realizzare la famigera­
ta ti rotazione » della mano­
dopera straniera mentre il 
premier lussemburghese par­
la al riguardo della neces­
sità di giungere ad una e-
migrazione controllata. An­
che in questo caso la crisi 
del sistema capitalistico eu-
ropeo pone il nostro Paese 
di fronte a delle scelte al­
lo scopo di ristabilire un 
rapporto nuovo con gli Sta­
ti della comunità. Nel frat­
tempo e indispensabile a-
dottare in ogni regione, in 
ogni provincia ed in ogni 
comune iniziative in favore 
degli emigrati da inquadra­
re nel piano nazionale di 
emergenza. Agli emigrati che 
rientrano dalla Germania, 
dal Belgio e dalla Svizzera 
(dove la discriminazione nel 
confronti dei nostri lavora­
tori è addirittura regola­
mentata dall'accordo bilate­
rale) deve essere data la 
prospettiva di una occupa­
zione e più immediatamen­
te una adeguata assistenza 
e la possibilità di consegui-
re una qualificazione. Evi­
dentemente si tratta di im­
postare una lotta che veda 
assieme gli emigrati, gli im-
mierati interni, gli stagio­
nali e i frontalieri. Tra gli 
strumenti di partecipazione 
istituiti dalle Regioni (non 
da tutte anione vi e quel, 
lo della Consulla dell'emi­
grazione che rappresenta 
senza dubbio una sede Im­
portante in cui far sborra­
re l'azione unitaria e di mas­
sa degli emigrati e delle lo­
ro famiglie per saldare ta­
le lotta a quella dell'intero 
movimento operaio e demo­
cratico del nostro Paese. 

Il punto centrale rimane 
dnnaue quello della lottn 
per l'occupazione, per nuovi 
investimenti e per interven­
ti strutturali e qualificati 
nel Mezzogiorno e nelle Ij=o 
1*» Tutto ciò rientra del re-
•*tn nepli obiettivi indienti 
riniln Fnrlernzione CGIL. 
CISL e V1L che nell'aut'in-
no intendono aprire le im­
portanti vertenze ner il rin­
novo d^ì contraili di cate­
goria. Bisogna giungere ad 
un confronto serio ed im­
pegnato sui 10 nunt j espo­
sti nel documento delle Re-
gleni nliii Con*>rpr7a na7in 
nnip della emierf-'one Tol­
lerandolo alle mr^n^foni e 
alle oronoste elaborate in 
ouesti ultimi me--i dal no­
stro Partito e dalle associa­
zioni che realmente raopre-
sentano gli interessi, le a-
spirazioni e i bisogni degli 
emigrati, (n b ì 
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Dopo un lungo viaggio nei paesi dei terzo mondo 

Il presidente 
del Messico andrà 

in visita a Cuba 
Il ministro degli esteri messicano sottolinea che l'eliminazione del blocco contro Cu­
ba mette fine a una situazione anormale e ingiusta • Accordo tra Messico e Comecon 
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RIVENDICANO IL CANALE — Manifestazioni si 
sono svolte a New 

York di fronte all'edificio delle Nazioni Unite In favore del 
passaggio del Canale di Panama sotto la giurisdizione del go­
verno panamense e quindi della restituzione all'autorità nazio­
nale del Panama di quella striscia di territorio denominata 
« Canal Zone » e amministrata dagli USA. I dimostranti — 
che scandivano le loro richieste al rullo dei caratteristici tam­
buri oentroamericani — hanno sollecitato anche l'inserimento 
della questione nell'ordine del giorno della prossima Assemblea 
generale dell'ONU. 

Trattative in una località segreta 

Spagna: possibile 
un'intesa tra i 

partiti antifascisti 
Bomba contro una scuola nella cittadina basca di 
Vittoria - Annunciato l'arresto di 20 membri dell'ETA 

MADRID, 14 
Il giornale « La voz de Ga-

licla » scrive oggi che circa 
venti persone sono state 
complessivamente arrestate 
tra martedì e mercoledì dal­
la polizia spagnola in segui­
to alla scoperta nella zona 
di La Coruna, dove Franco 
sta trascorrendo le vacan­
ze, di sei nascondigli del-
l'« ETÀ », In altrettanti ap­
partamenti. Secondo 11 gior­
nale, 1 membri dell'* ETÀ» 
localizzati in Galizia avevano 
11 compito di «addestrare i 
membri dell'organizzazione 
illegale U.P.G.A. (Unione do 
Povo Gallego), organizzazio­
ne nazionale galiziana di 
estrema sinistra». Nei set 
appartamenti sarebbero sta­
te trovate mitragliatrici, pi­
stole, bombe a mano ed al­
tre armi, oltre a materiale 
propagandistico. 

In una nota consegnata 
all'agenzia « Europa Press » 
a Madrid un'organizzazione 
che si definisce «Antiterro­
rismo E.T.A. » (A.T.E.) riven-

Argentina: 
divise le Forze 
armate sulla 

nomina di Damasco 
BUENOS AIRES, 14 

La nomina del colonnello 
Vicente Damasco a ministro 
degli interni del nuovo gabi­
netto Peron ha a quanto sem­
bra, diviso le forze armate ar­
gentine 1 cui capi hanno In 
programma una serie di riu­
nioni nel corso delle quali di­
scuteranno anche di questo 
problema. Secondo quanto 
sostengono alcune fonti le 
forze armate non vogliono 
dare l'Impressione di Interfe­
rire nelle attività dello esecu­
tivo soprattutto in un mo­
mento in cui nella capitale 
circolano voci sulla possibili­
tà che l militari si Impadro­
niscano del potere. 

Della situazione discuterà 
in giornata 11 capo di stato 
maggiore dell'esercito genera­
le Alberto Numa La Piane 
con 1 suoi più stretti colla­
boratori. Riunioni del genere 
hanno tenuto Ieri a Buenos 
Aires anche 1 capi di stato 
maggiore della marina e del­
l'aeronautica. Secondo l'agen­
zia di stampa Notìcias Argen­
tina 11 neo ministro degli In. 
terni per calmare gli animi 
avrebbe Intenzione di chiede­
re di venir messo In congedo. 

La polizia di Buenos Aires 
ha annunciato oggi di aver 
arrestato due Importanti di­
rigenti del « Montoneros » as­
sieme a due altri membri di 
questa organizzazione rivolu­
zionarla di perontstl di sini­
stra. I due dirigenti sono gli 
studenti universttari Raul Al-
coba e Hugo Ernesto Qodoy. 
Secondo la polizia, Alcoba a-
vrebbe partecipato nel 1969 
alla creazione di un « Fronte 
di liberazione nazionale » In 
appoggio alla guerriglia che 
Ernesto Guevara stava allora 
•OOducendo In Bolivia. 

dica 1 recenti attentati com­
piuti in Francia contro pro­
fughi politici baschi. Il grup­
po precisa di non aver mal 
attaccato famiglie di milita­
ri dell'E.T.A. in Spagna. Il 
documento cosi prosegue: 
« L'A.T.E. attacca 11 nemico 
la dove esso si trova, vale 
a dire dall'altro lato della 
frontiera, dove sino al no­
stro Intervento manovrava 
in piena libertà e Impunità », 

Oggi Intanto nella cittadi­
na basca di Vittoria una 
bomba ha gravemente dan­
neggiato una scuola commer­
ciale senza fortunatamente 
fare vittime. La polizia ne 
ha attribuito la responsabili­
tà all'E.T.A. Altri due pre­
sunti membri dell'organizza­
zione sono stati arrestati 
nella cittadina galiziana di 
Santiago di Compostela. Mar­
tedì la polizia aveva scoper­
to nascondigli del terroristi 
baschi in varie località del­
la Spagna nordoccidentale 
fra cui La Coruna, dove 
Franco sta trascorrendo le 
vacanze. 

I movimenti clandestini 
socialista e comunista nel 
quali confluisce la maggior 
parte dell'opposizione antifa­
scista hanno proseguito in­
tanto le trattative per for­
mare un fronte unito. La 
commissione permanente del­
la «Giunta Democratica di 
Spagna» di cui fa parte 11 
PCS e la segreteria della 
« Piattaforma della conver­
genza democratica » che fa 
capo al socialisti si sono In­
contrate In una località non 
precisata e In data segreta 
e hanno deciso di continuare 
la trattativa vista la ur­
genza del problemi reali 

Il giornale madrileno 
« Nuevo diario » alcuni gior­
ni fa aveva scritto che tale 
riunione con tutta probabili­
tà si sarebbe svolta nella 
località climatica di San Lo­
renzo el Escoriai nel pressi 
di Madrid. A quanto risulta, 
la « Giunta » ha avviato trat­
tative per cercare di unifica­
re i due organismi, entram­
bi clandestini In Spagna ed 
In esilio all'estero. La « Piat­
taforma della convergenza 
democratica » ha dal canto 
suo diramato un documento 
nel quale Illustra I problemi 
che dovranno essere risolti. 
A giudizio degli osservatori 
il fatto che si terranno ul-
tre riunioni sta ad Indicare 
che progressi sono possibili. 
ma non che le questioni af­
frontate stano già state ri­
solte. Fra l'altro l socialisti 
si oppongono a che la 
« Giunta » consenta la par­
tecipazione di singoli sem­
plicemente per 11 fatto che 
si tratta di personalità poli­
tiche eminenti o l'inclusione 
di partiti minori che « po­
trebbero essere creati arti­
ficialmente per accrescere 
la forza di voto di una fa­
zione». I socialisti si oppon­
gono pure alla rappresentan­
za proporzionale dell'ufficio 
direttivo sulla base della 
partecipazione che agendo 
nella clandestinità uè prati­
camente impossibile da di­
mostrare ». 

PORT OF SPAIN, 14. 
Il presidente messicano 

Luis Echeverria è giunto og­
gi a Trinidad Tobago, prove­
niente da Beirut, nel corso 
di un lungo viaggio, durato 
oltre un mese, che l'ha por­
tato in diversi paesi dell'A­
frica, dell'Asia e del Medio 
Oriente e che si concluderà 
con una visita ufficiale a Cu­
ba. 

Alla vigilia delia visita a 
Cuba, poco dopo la decisione 
dell'Organizzazione degli sta­
ti americani di eliminare il 
blocco contro l'Isola voluto 
e imposto dagli Stati Uniti, 
11 ministro degli esteri mes­
sicano Emilio Rabasa, attual­
mente a Mosca, ha dichiarato 
che « l'abolizione del blocco 
contro Cuba mette fine a 
una situazione anormale, su­
perata e ingiusta che è sta­
ta denunciata più di una vol­
ta dal Messico». Egli ha an­
che detto di sperare che 1 
grandi progressi registrati da 
questo paese si uniscano agli 
sforzi degli altri per un più 
grande e armonioso sviluppo 
dell'emisfero americano. 

Lo scopo principale del 
viaggio di Echeverria, che 
va registrato come uno del 
più lunghi nel recenti anna­
li della diplomazia, ha co­
me scopo 11 rafforzamen­
to della solidarietà e della 
collaborazione politica ed e-
conomlea tra 1 paesi del ter­
zo mondo in un momento In 
cui una grave crisi minaccia 
l'intero sistema economico in­
ternazione e che minaccia so­
prattutto 1 paesi più deboli 
in via di sviluppo. 

I temi di un nuovo ordine 
economico internazionale più 
giusto sono stati al centro 
delle conversazioni politiche 
che Echeverria ha avuto con 
i capi di stato e di governo 
di Senegal. Algeria, Tanza­
nia, Iran, India, Arabia Sau­
dita, Kuwait, Egitto, Israele 
e Giordania. Egli incontre­
rà anche Eric Williams, il 
primo ministro di Trinidad e 
Tobago e successivamente Fi-
dei Castro, coronando il suo 
viaggio con la visita a Cu­
ba. 

Particolare Importanza han 
no avuto nel colloqui i pro­
blemi degli scambi e della 
cooperazione commerciale, e 
conomlea e tecnologica. Eche­
verria, a questo proposito, ha 
denunciato 11 riprodursi negli 
scambi tra 1 paesi sviluppati 
e quelli industrializzati dello 
Occidente di quel modelli di 
tipo coloniale «che noi ab­
biamo combattuto In passato 
e che hanno provocato le cri­
si contemporanee». Egli ha 
anche precisato, soprattutto 
durante 11 suo Incontro con 
ti presidente algerino Huarl 
Bumedlen, che « fino a quan­
do le divise ottenute attra­
verso le esportazioni di ma­
terie prime e di prodotti e-
nergetici del paesi in via di 
sviluppo non saranno utiliz­
zate per la modernizzazione 
e la diversificazione dell'e­
conomia del paesi del terzo 
mondo, non potrà essere su­
perato il circolo vizioso del­
la povertà e della dipenden­
za » di questi paesi. 

Particolare Interesse ha an­
che avuto la tournée medio­
rientale di Echeverria. Il 
Messico, che è membro in 
qualità di osservatore del 
movimento del paesi non • al­
lineati, mantiene relazioni di­
plomatiche con Israele: nel­
la sua visita a Tel Aviv 11 
presidente messicano ha riba­
dito con grande franchezza 
che senza 11 riconoscimento 
del diritti nazionali palestine­
si non ci potrà essere una 
giusta soluzione di pace in 
Medio Oriente. Al Cairo, E-
cheverrla si era anche in­
contrato con il leader pale­
stinese Arafat. 

Da segnalare Infine che li 
ministro degli esteri messi­
cano, che aveva accompagna­
to Il presidente nella prima 
fase del suo viaggio, si è re­
cato a Mosca dove ha con­
cluso un accordo tra 11 Mes­
sico e 11 Comecon. L'accor­
do riguarda In particolare 11 
trasferimento di tecnologia e 
ha stabilito la creazione di 
una commissione mista tra il 
Comecon e 11 Messico per lo 
studio e lo sviluppo della coo­
peratone. 

Incidente 

al processo 

della « Gestapo 

di Atene » 
ATENE, 14 

Un clamoroso Incidente ha 
contrassegnato l'udienza di 
oggi al processo contro 1 tor­
turatori del regime del colon­
nelli. Allorché uno degli uffi­
ciali di marina Imprigionati 
in relazione con 11 famoso 
« ammutinamento » ha accu­
sato Il maggiore Giorgio Tsal-
las di averlo seviziato, l'aguz­
zino fascista è balzato In pie­
di dando In escandescenze e 
cercando di aggredire il te­
stimone. 

Il presidente del tribunale, 
che aveva ummonito gli Im­
putati a non compiere gesti 
Inconsulti, ha condannato 
all'Istante Tsullas a tredici 
mesi di reclusione per aver 
disturbato il dibattimento e 
per oltraggio alla Corte. 

A Pattukos, che dichiarava 
di assumersi <c ogni responsa­
bilità per tutti gli imputati e 
per tutto quanto è avvenuto », 
Il presidente ha risposto: 
« Solo Cristo potrebbe accol­
larsi tante responsabilità ». 

Il verdetto è atteso per mer­
coledì o giovedì. 
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Cile: si intensifica la repressione mentre si aggrava l'isolamento della giunta 

Nuova ondata di arresti 
all'Università di Santiago 

Quindici professori, 6 studenti e 23 membri del personale amministrativo dell'ateneo prelevati nelle loro abitazioni • La macabra montatura sulla 
morte di 119 patrioti sarebbe sfata preparata con la complicità dell'ex ministro argentino Lopez Rega - Sempre più pesante la situazione economica 

SANTIAGO DEL CILE, 14 
SI intensifica in Cile, pa-

ralellamente all'aggravarsi 
della situazione economica e 
dell'Isolamento Internaziona­
le, la repressione contro tutti 
coloro che non accettano la 
feroce dittatura di Plnochet. 
SI è appreso oggi a Santiago 
che una nuova ondata di ar­
resti si è abbattuta sugli am­
bienti universitari. Ponti ben 
informate affermano che la 
polizia ha arrestato 15 pro­
fessori, sei studenti e venti­
tré membri del personale am­
ministrativo dell'Università 
del Cile. L'arresto è avvenu­
to, per tutte 44 le persone, 
nelle loro abitazioni. Nessu­
na Indicazione è stata for­
nita da fonti governative, ma 
fonti ufficiose vicine alla 
stessa giunta parlano di un 
progetto di sabotaggio contro 
l'Istituto di pedagogia. Il si­
gnificato del termine «sabo­
taggio», come è noto, in Cile 
ha oggi un significato molto 
ampio. 

La situazione economica In­
tanto continua a peggiorare. 
E' da oggi la notizia che una 
nuova moneta, Il peso, sosti­
tuirà a partire dal prossimo 
29 settembre l'escudo. La mi­
sura tende chiaramente a ri­
mettere un ordine formale 
nella grave situazione finan­
ziarla del paese. Ma non sarà 
certo una misura di questo 
genere e fermare l'inflazione 
che è ormai la più alta mal 
registrata nel mondo. L'Infla­
zione In quindici anni ha In­
fatti raggiunto quasi il 300 
mila per cento (per l'esattez­
za Il 298.836.fi"-»). la maggior 
parte dopo 11 colpo di Stato 
del 1973. La nuova moneta 
avrà 11 valore di mille escu-
dos, pari circa a 17 centesi­
mi di dollari. 

Un'altra misura presa in 
questi «jiornl riguarda la ri­
duzione del dazi doganali 
sulla maggior parte delle 
merci di importazione. Secon­
do 11 governatore della banca 
centrale, Pedro Baraona, que­
sta misura dovrebbe raziona­
lizzare 11 commercio estero 
cileno e permettere una ri­
duzione del prezzi del generi 
di più largo consumo. In ef­
fetti la decisione avrà alme­
no due conseguenze negative 
per l'economia nazionale: 
metterà In crisi le industrie 
meno competitive, e accen­
tuerà la dipendenza economi­
ca del paese dall'estero. Sa­
ranno ridotte anche le tarif­
fe doganali sul prodotti agri­
coli. 

Le condizioni delle masse 
continuano Intanto ad essere 
drammatiche. E' di Ieri la 
notizia che le miniere nazio­
nali di carbone cessano 11 
lavoro nel Cile meridionale 
per 15 giorni a cominciare 
da oggi. La grave misura, 
spiegata con motivi di ecce­
denze di produzione, colpi­
sce duramente 16 mila mina­
tori con le loro famiglie. 

• • * 
CITTA DEL MESSICO, 14 
I 119 prigionieri politici ci­

leni che la giunta militare 
ha dato per assassinati al­
l'estero nel corso di lotte in­
testine alla sinistra, non han­
no mal lasciato il Cile. Lo 
affermano, nella capitale 
messicana, rappresentanti di 
organizzazioni politiche e re­
ligiose del continenti- latino 
americano. 

Queste stesse fonti hanno 
Illustrato vari episodi a dimo­
strazione delle loro afferma­
zioni. Esse hanno rivelato, 
per esemplo, che nelle setti­
mane scorse un settimanale 
argentino di tipo un po' par­
ticolare ha pubblicato la no­
tìzia di 60 patrioti fuggiti da 
un campo di prigionia cileno 
e assassinati da loro compa­
gni di lotta a Buenos Aires. 
Il periodico argentino Inti­
tolato Lea è apparso una sola 
volta per dare questa Infor­
mazione e poi non è stato 
più pubblicato. Secondo opi­
nioni espresse negli stessi am­
bienti di Città del Messico, 
questa pubblicazione sarebbe 
stata finanziata dall'ex mi­
nistro argentino del benesse­
re sociale José Lopez Rega. 
Negli stessi giorni un gior­
nale brasiliano, O cita, pub­
blicò la notizia di uno scon­
tro violento tra guerriglieri 
cileni e forze antiguerrlglla 
nella provincia argentina di 
Salta. E' stato subito dopo 
queste « Informazioni della 
stampa Internazionale » che 
la stampa ufficiale cilena ha 
pubblicato anch'essa la no­
tizia sulla morte prima di 60 
e poi di altri 59 patrioti, for­
nendone nomi, età e profes­
sione. 

Queste Importanti notizie 
diffuse nella capitale messi­
cana gettano dunque nuova 
luce sull'infame manovra 
montata dai fascisti di San­
tiago e sulle complicità in­
ternazionali di cui godono. 
Man mano che la loro fero­
cia si palesa cresce l'Isola­
mento internazionale e Inter­
no. La morte del patrioti ci­
leni è stata per esemplo defi­
nita « un crimine collettivo » 
dal comitato per la pace 
della chiesa cilena e Ieri 11 
comitato venezolano di soli­
darietà con il Cile è Inter­
venuto chiedendo a organiz­
zazioni Internazionali di ob­
bligare la giunta militare di 
Santiago ha rivelare dove si 
trovano l prigionieri politici. 
Infatti la cinica manovra di 
Plnochet sulla morte del 119 
patrioti, ha gettato nel ter­
rore centinaia di famiglie 
che hanno Intrapreso un In­
terminabile* pellegrinaggio di 
prigione In prigione alla ri­
cerca di parenti arrestati e 
che le autorità di Santiago 
negano di detenere nelle loro 
carceri o nel loro campi di 
prigionia. 

L'AVANA. 14 
Il segretario generale del 

partito-contadino MAPU Jal-
me Gasmurl, nel corso di una 
conferenza stampa all'Avana, 
ha detto che la classe operaia 
e il popolo cileno non si so­
no piegati. Nonostante 1 duri 
colpi infertl dalla cricca mili­
tare reazionaria alle organiz­
zazioni di sinistra, 1 partiti 
progressisti del Cile continua­
no ad operare nella clandesti­
nità. 

Nelle fabbriche e nelle cam­
pagne si diffondono volantini 
con l'appello alla lotta contro 
la giunta militare. SI intensi­
fica l'azione sindacale — ha 
proseguito Gasmuri. Il mal­
contento verso la giunta di 
Plnochet cresce anche tra la 
piccola e media borghesia e 
negli ambienti militari. 

In queste condizioni — pro­
segue Jatme Gasmurl — si ac­
centua l'unità delle masse la­
voratrici attorno al partiti di 
Unità Popolare e la coesione 
degli stessi partiti. Il dirigen­
te ha sottolineato 11 grande 
valore della riunione di Ber­
lino tra 1 rappresentanti del 
sei partiti politici del Cile. 
riunione che rappresenta una 
fase qualitativamente nuova 
sulla via della creazione di 
un ampio fronte antifascista. 
Dopo aver sottolineato il ruo­
lo della solidarietà Internazio­
nale che porta al completo 
Isolamento della giunta mili­
tare, Gasmurl ha Invitato l'o­
pinione pubblica democratica 
a intensificare la campagna 
per la liberazione di Luis Cor-
valan e degli altri detenuti 
politici cileni. Soldati britannici fra I resti del Bar Bayardo, nella zona protestante della Shankill Road a 

Belfast, devastato la scorsa notte da una potente bomba che ha provocato quattro morti e 
quaranta feriti 

Era un luogo di ritrovo di estremisti protestanti 

A BELFAST 4 MORTI E 40 FERITI 
PER UN ATTENTATO IN UN «PUB» 
Due uomini hanno sparato contro l'edificio e hanno poi scagliato una bomba all'interno, allontanandosi in 
auto - Con gli attentati degli ultimi giorni ha superato le 1270 vittime il bilancio della guerriglia nell'Ulster 

Lo ha annunciato il governo di Lima 

Nazionalizzata in Perù 
grande impresa elettrica 
a partecipazione estera 

Produce circa un terzo dell'energia consumata 
nell'intero paese 

LIMA, 14 
Il governo peruviano ha na­

zionalizzato un'Impresa che 
produce il 30 per cento del­
l'energia elettrica consumata 
nel paese. La misura adottata 
dal Consiglio del ministri sta­
bilisce anche l'acquisizione 
delle azioni straniere di pro­
prietà della « Compagnie elet­
triche associate (EE.EE.AA.) 
e Hldroandlna » 

Questa Impresa possiede il 
controllo esclusivo della pro­
duzione di elettricità della zo­
na di Lima e conta diverse 
centrali Idroelettriche lungo i 
fiumi Rlmac e Santa Eula-
Ila. Interessi In questa Im­
presa hanno tra gli altri grup­
pi svizzeri legati alla Brown 
Bovery e la Banca d'Italia. 

Il comunicato ufficiale che 
annunzia la misura afferma 
che la proprietà di queste 
azioni appartenenti a gruppi 
stranieri nonché quelle di 

proprietà di stranieri resi­
denti in Perù, decisa lo scor­
so luglio, passerà all'Impresa 
di Stato « Electroperù », che 
cambierà dette azioni, entro 
150 giorni a partire cU»l 1° ago­
sto, con buoni di Stato. 

Nel marzo scorso l'impresa 
di Stato COFIDE (Società fi­
nanziarla di sviluppo) aveva 
versato 14 milioni di dollari 
alla « EE.EE.AA. e Hldroan­
dlna » elevando cosi la par­
tecipatone peruviana al 75'ó 
del capitale che era di 50 mi­
lioni di dollari. La produzio­
ne di questa società supera 
1 due miliardi di kllowatt 
l'anno e permette l'approvvi­
gionamento di 600 mila abi­
tanti della regione di Lima e 
del dintorni. La rete di que­
sta impresa è collegata alle 
centrali elettriche del Man-
taro e dell'Impresa minera­
ria di Stato Centromln che 
si trovano nella regione cen 
trale delle Ande. 

BELFAST, 14 
Quattro morti, un giovane 

In fin di vita, quaranta fe­
riti: questo è 11 tragico bi­
lancio di un at tentato com­
piuto Ieri notte In un affolla­
to « pub » di Belfast. Erano 
otto mesi — dalla settimana 
prima di Natale scorso quan­
do era iniziata la tregua del-
l'IRA-Provislonal — che non 
si verificava un episodio di 
questo genere e con un bi­
lancio cosi drammatico. 

Il locale devastato dal­
l'esplosione è il Bayardo Bar, 
uno dei più conosciuti e fre­
quentati di Belfast, situato 
nella zona protestante di 
Shankill Road e luogo di ri-
trovo abituale di estremisti 
protestanti. 

L'attentato è stato compiu­
to In un momento in cui 11 
locale era particolarmente af­
follato. Secondo quanto rife­
rito dal testimoni. 1 terro­
risti sono giunti davanti al 
Bayardo Bar a bordo di una 
automobile, poco dopo mez­
zanotte: uno di essi, armato 
di pistola, ha prima preso di 
mira due guardie ferme vi-
clno all'Ingresso, quindi ha 
sparato all'interno del bar. 
Un altro si e avvicinato al­
l 'entrata e ha gettato In mez­
zo alla folla un ordigno esplo­
sivo, 

La bomba è esplosa dopo 
pochi Istanti, mentre 1 due 
attentatori fuggivano a bor­
do della loro automobile, La 
esplosione è stata particolar­
mente violenta, tanto da sven­
trare il soffitto del bar, le 
cui macerie sono piovute ad­
dosso agli avventori seppel­
lendoli. I soccorritori hanno 

Liquidate le conseguenze della scissione del '70 

La guerriglia eritrea formerà 
un «Fronte democratico» unito 

Prossimo il rilascio dei due tecnici americani sequestrati 

BEIRUT, 14. 
I due gruppi del « Fronte 

di liberazione eritreo » — il 
« Consiglio rivoluzionario » e 
le ft Forze popolari di libera­
zione » — hanno annunciato 
di essere d'accordo sulla ne­
cessità di costituire in Eri­
trea « un fronte democratico 
unitario con una sola dire­
zione politica e con un solo 
esercito di liberazione ». I due 
gruppi, che si erano scissi nel 
1970. hanno annunciato que­
sto accordo In un comunicato 
congiunto diramato oggi a 
Beirut. 

I capi dei due gruppi si 
Incontreranno 11 primo set­
tembre per una serie di col­
loqui. Il comunicato non pre­
cisa la sede di queste conver­
sazioni ma gli osservatori ri­

tengono che esse si svolge­
ranno a Damasco. Quelle pre­
cedenti, che hanno portato 
all'accordo, si sono svolte a 
Beirut e a Baghdad. 

Il documento auspica che 
siano adottate « tutte le ga­
ranzie per evitare che si ri­
peta la tragica ed amara espe­
rienza della scissione » e pre­
vede un coordinamento dei 
programmi del due gruppi 
per soccorrere la popolazio­
ne nelle zone dell'Eritrea col­
pite dalla carestia, provocata 
— afferma 11 comunicato — 
dalle incursioni dell'aviazione 
etiopica e dagli incendi di 
villaggi ad opera delle trup­
pe di Addis Abeba. 

La scissione del 1970 era 
avvenuta più a causa di per­
sonalismi che per serie di­

vergenze politiche. L'odierna 
dichiarazione afferma che le 
due parti hanno costatato che 
I loro punti di vista sono pra­
ticamente identici. 

Il « Consiglio rivoluziona­
rlo » e le « Forze popolari di 
liberazione» Invitano «tutti 
1 paesi amici e tutte le or­
ganizzazioni che appoggiano 
la nostra rivoluzione a molti­
pllcare Il loro aluto militare 
e morale ». 

Parlando della situazione mi­
litare In Eritrea, il portavoce 
del « Consiglio rivoluziona­
rlo », Alzeln Yassln, ha detto 
che le forze del « Fronte 
di liberazione » mantengono 
l'iniziativa e sono trincerate 
attorno ad Asmara. a una 
distanza massima di dieci-
undici chilometri dalla città. 

riferito che molte fra le per­
sone estratte ancora In vita 
dalle macerie erano rimaste 
gravemente mutilate. Si te­
me che il numero delle vit­
time possa aumentare, date le 
condizioni molto gravi di al­
cuni feriti. Una donna, rico­
verata all'ospedale, ha rac­
contato: «E' stato terribile. 
Alla esplosione della bomba 
tutto l'edificio è stato scos­
so fino alle fondamenta ». 
« E' avvenuto tutto cosi ra­
pidamente che non è stato 
possibile rendersi conto di 
ciò che succedeva », ria di­
chiarato un altro ferito. 

Il Bayardo Bar — come si 
è detto — è un luogo di ri­
trovo degli estremisti del-
l'UDA (Ulster Defence As-
sociatton), una organizzazio­
ne paramilitare protestante. 
Già in passato 11 locale era 
stato preso di mira più vol­
te da attentatori, all'epoca in 
cui si svolse una sanguinosa 
faida fra l'UDA e un altro 
gruppo armato paramilitare 
protestante, la UVF (Ulster 
Volunteer Force). In partico­
lare, la Shankill Road fu tea­
tro 11 5 aprile scorso di un 
attentato altrettanto sangui­
noso, e per molti aspetti si­
mile: ad essere preso di mi­
ra fu un altro locale pubblico, 
11 Mountain Vlew Tavern, e 
In quella occasione vi furono 
cinque morti. 

L'attentato al Bayardo Bar 
è venuto dopo un fine set­
timana particolarmente agi­
tato, nel corso del quale nella 
sola Belfast si erano avuti 3 
morti e numerosi feriti. Le 
quattro vittime odierne fanno 
salire a 1.271 II bilancio dei 
caduti della guerriglia nel­
l'Ulster. 

Dal 9 agosto a oggi si sono 
registrati più di 225 inciden­
ti nell'Ulster. Nel Irnttempo 
sono stati resi noti i dati sul­
la violenza politica nell'Irlan­
da del Nord per quanto ri­
guarda lo scorso anno: nel 
1974 sono state uccise 227 per­
sone e altre 2.407 persone 
sono rimaste ferite: sono sta­
ti compiuti 2.092 furti e sac­
cheggi: vi sono state 669 
esplosioni, mentre polizia ed 
esercito hanno sequestrato 
grandi quantità di mortai, 
lanciarazzi, armi leggere, mu­
nizioni ed esplosivi. Questi 
dati sono stati resi noti dal 
rapo della polizia dell'Ulster, 
slr Jamie Flanagan. 

Intanto, nella repubblica ir­
landese, due tra i più noti 
personaggi dell'ala « Provlslo-
nal » dell'IRA, Eamon O'Sul-
llvan e Sean McGettlgan, so­
no stali protagonisti sempre 
la notte scorsa di una cla­
morosa evasione dall'ospeda­
le militare di Curragh dove 
erano stati trasferiti recen­
temente dal carcere di Port-
Laolse. McGettlgan stava 
scontando una condanna a vi­
ta per l'uccisione del sena­
tore protestante irlandese Bil-
ly Fox lo scorso anno; O'Sul-
livan era in carcere per la 
parte da lui avuta nell'eva­
sione In massa da Port-Laoi-
se la notte di San Patrizio, 
il 17 marzo scorso, quando 
venti uomini dell'IRA riusci­
rono a scappare. 

Previsti per 

il 25 agosto 
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Dichiarazioni 
di Smith e 

di Muzorewa 
sui colloqui 

uer la Rhodesic 

LUSAKA. 14 
La conferenza Istituzionale 

sulla Rhodesla, che si svolge­
rà « non più tardi del 23 ago­
sto » a bordo di un vagone 
ferroviario fermo sul ponte 
che collega il territorio rhode­
siano « quello dello Zambia, 
potrebbe rappresentare, secon­
do Il parere degli osservatori 
l'ultima occasione per lan 
Smith di trovare un'Intesa po­
litica con 1 dirigenti naziona­
listi dello Zimbabwe: in caso 
di fallimento del negoziati. In­
fatti, non resterebbe altra al­
ternativa che la prosecuzione 
e la Intensificazione della 
guerriglia armata contro il 
regime «bianco» di Snlisbury. 

Già, questo semplice ele­
mento lascia chiaramente in­
tendere che 11 negoziato non 
sarà facile né rapido. Smith 
ha Infatti accettato l'Incontro 
In terreno « neutrale » con I 
dirigenti dell'Afrlcan National 
Councll della Rhodesla, ma 
finora non ha modificato real­
mente, nella sostanza, la sua 
posizione sul problema 
dei rapporti tra bianchi e 
africani all'Interno del Paese: 
In particolare, egli non si è 
mal riferito a quella «regola 
della maggioranza » che vie­
ne Invocata dai dirigenti na­
zionalisti per rivendicare il 
loro accesso alla gestione del­
lo Stato. 

Ieri Smith, In una breve di­
chiarazione dinanzi al Parla­
mento per annunciare ufficial­
mente l'Incontro del 25 ago­
sto, ha cercato di annacqua­
re la sostanza dell'avvenimen­
to. Egli ha detto infatti che la 
conferenza sul ponte dello 
Zambesl durerà « forse appe­
na mezz'ora ». in quanto si 
t rat terà « soltanto di una ceri­
monia di firma riguardante 
un accordo di trattative ». In 
effetti, è previsto che dopo 
l'Incontro di fine agosto le 
trattative proseguano In terri­
torio rhodesiano a livello di 
commissioni (e per questa fa­
se gli osservatori prevedono 
un periodo di tempo abba­
stanza lungo); è difficile pe­
rò pensare che tali trattative 
possano essere impostate e 
messe in moto con un collo­
quio di appena mezz'ora. Cosi 
come e difficile pensare che 
il premier sudafricano Vor-
ster — che nell'ambito della 
sua attuale linea di realpoli-
tlk ha praticamente Imposto 
a lan Smith di Incontrarsi con 
I patrioti africani — non con­
tinui ad esercitare pressioni 
sul regime di Sallsbury, per 
evitare un nuovo brusco ag­
gravarsi della tensione del­
l'Africa australe. 

All'Incontro del 25 agosto 
ha fatto riferimento Ieri an­
che 11 vescovo Abel Muzore­
wa. presidente del Consiglio 
nazionale africano: egli ha 
precisato che 1 colloqui con 
Smith si svolgeranno «al fine 
di trovare una soluzione al 
problemi dello Zimbabwe», at­
tribuendo quindi all'Incontro 
un significato ben più sostan­
ziale di quello Implicito nelle 
dichiarazioni del premier rho­
desiano lan Smith. 

Intervista 
di Khieu Samphan 

sui progressi 
in Cambogia 

BANGKOK, 14. 
Per la prima volta la radio 

cambogiana ha trasmesso una 
intervista di Khleu Samphan, 
vice primo ministro e coman­
dante in capo delle « Forze 
armate di liberazione », Indi­
cato all'epoca della liberazio­
ne di Phnom Penh come il 
più probabile leader del nuo­
vo regime cambogiano. 

Khleu Samphan ha dichia­
rato che «dopo tre mesi I 
grandi problemi del paese so­
no stati risolti ». Le fabbri­
che cominciano a funziona­
re, le scuole e gli ospedali 
sono riaperti. Nel campo agri­
colo sono stati fatti « pro­
gressi », e sebbene la produ­
zione non sia ancora suffi­
ciente a coprire 11 fabbiso­
gno. In uno o due anni essa 
coprirà tutte le necessità del 
consumo lasciando anche un 
sovrappiù per l'esportazione, 

Khleu Samphan ha sottoli­
neato le difficoltà che 11 pae­
se ha dovuto affrontare dopo 
la liberazione a causa delle 
distruzioni causate dalla guer­
ra americana: strade, scuole, 
case, fabbriche distrutte, pro­
fughi separati dalle loro fa­
miglie sull'orlo dell'Inedia. E' 
stato necessario mobilitare 
tutta la popolazione e, in col­
laborazione con l'esercito, av­
viare il movimento della pro­
duzione. 

Il dirigente khmer ha de­
nunciato la campagna propa­
gandistica malevola degli 
Stati Uniti. Irrimediabilmente 
sconfitti, contro la Cambogia, 

Riguardo alla politica este­
ra della Cambogia, Khleu 
Samphan si è richiamato ai 
principi della « indipendenza, 
neutralità e non allineamen­
to». Nel rapporti con 1 paesi 
vicini — hu aggiunto — « la 
Cambogia si attiene ai prin­
cipi del rispetto reciproco e 
della soluzione del problemi 
nello spirito del cinque prin­
cipi della coesistenza paci­
fica ». 

Khleu Samphan non ha fat­
to alcun accenno alla visita 
ufficiale che si accinge a com­
piere in Cina a partire da 
domani, insieme con Jeng Sa-
rv. un altro dirigente « khmer 
rósso» che Ieri è stato nomi-

' nato vice primo ministro in-
1 caricato degli affari esteri. 

perdita dell'indipendenza na­
zionale». «Non e assumendo 
una posizione al disopra del 
paniti, senza emarginar'* i 
partiti di destra — si aggiun­
ge — che s. può recuperare 
credibilità, soprattutto se si 
aiterma di voler costruire 11 
socialismo senza distruggere 
la democrazia borchese Co­
me può un progetto definirsi 
di sinistra quando sottovaluta 
il ruolo delle masse e respin­
ge l'azione delle sue avan­
guardie rivoluzionarie? Come 
si può criticare il ritmo delle 
nazionalizzazioni? Come si 
può sollecitare la concordia 
senza distinguere gli sfruttati 
dagli sfruttatori? ». 

Come si vede, vi sono divi­
sioni di fondo tra 11 COPCON 
e 11 « gruppo Melo Antunes ». 

L'unico elemento unificato­
re delle due posizioni e l'at­
tacco al Partito comunista 
portoghese, che, secondo il 
COPCON «ha accentuato 11 di­
rigismo», ha «cercato di con­
trollare l'apparato dello Sta­
to » e ha paralizzato le am­
ministrazioni locali sostituen­
do nella maggior parte del 
casi 1 dirigenti fascisti con 
esponenti della piccola e me­
dia borghesia locali, legati al 
partito, « ma del tutto Inca­
paci di risolvere I problemi 
esistenti ». 

Pero anche su questo punto 
emergono divergenze tra le 
posizioni del « gruppo dei no­
ve » (che poi non sono più 
nove, se tre sono passati dal­
l'altro lato della barricata) 
e la « proposta di lavoro » 
del COPCON. I primi con­
dannano con una durezza che 
rasenta 11 fanatismo 11 PCP, 
ma salvano e anzi sostengo­
no, socialisti e socialdemo­
cratici, che di fatto hanno da­
to la loro piena solidarietà 
al documento. La seconda, al 
punto 11 afferma: «L'Ineffi­
cienza del governi provvisori 
non è solo coaseguenza del di­
rigismo che il PCP ha ten­
tato di imporre infiltrandosi 
nell'apparato dello Stato e ne­
gli organi di Informazione, 
poiché il Partito socialista, 11 
partito socialdemocratico e il 
MDP-CDE. che in questi go­
verni erano presenti, condi­
vidono le responsabilità che 
oggi cercano spudoratamente 
di respingere. Dal partiti alla 
destra del Partito socialista, 
includendo in questi gli at­
tuali dirigenti del PS. non 
si può attendere altro che il 
tentativo di bloccare e inver­
tire la marcia del processo 
rivoluzionario, in modo da ga­
rantire 1 privilegi dell'alta 
borghesia e lo sfrenato sfrut­
tamento dei lavoratori ». 

Uniti dall'obiettivo di ab­
battere il governo Goncalves 
e tutta l'ala che fa capo ad 
esso, accusata In modo suffi­
cientemente esplicito di esse­
re legata al PCP le due fa­
zioni di scontrano poi sul «do­
po Goncalves » In un conflitto 
che non si comprende come 
possa essere componibile tra 
gli Indirizzi socialdemocratici 
di Antunes e 11 nazionalpo-
pullsmo di Saraiva de Car-
valho. 

I rappresentanti del MFA 
con I quali abbiamo parlato 
motivano 11 loro allarme con 
valutazioni che si riferiscono 
non già agli uomini ma alle 
forze che, al di fuori della vo­
lontà del singoli, possono pre­
mere alle loro spalle. Ci dice­
vano, ad esemplo, che Melo 
Antunes e Soares non sono 
uomini di destra ma che « la 
reazione cerca di coagularsi 
mettendosi dietro di loro in 
modo da creare una forza 
d'urto decisiva e che, una vol­
ta conquistato il potere sa­
rebbe facile liquidare». DI 
Melo Antunes, in particola­
re, ci dicevano che è un sin­
cero antifascista, onestamen­
te convinto che per 11 Porto­
gallo sia indispensabile una 
soluzione di sinistra: ma, ag­
giungevano, è « ossessionato 
come Forrestal » (11 ministro 
americano che si suicidò nella 
convinzione che i comunisti si 
stessero Impadronendo degli 
Stati Uniti I dalla paura che 11 
PCP conquisti il potere, sic­
ché finisce per essere dispo­
nibile a qualsiasi accordo, con 
chiunque, purché valga, a suo 
avviso, ad allontanare 11 peri­
colo. Anche Saraiva de Car-
valho, affermano 1 nostri in­
terlocutori, e anticomunista, 
ma ragiona in modo opposto: 
ritiene che I comunisti por­
toghesi, vittime di cinquanta 
anni di persecuzioni, di clan­
destinità, di esilio, di carce­
re, di uccisioni, siano Indotti 
dalla loro esperienza a una 
paralizzante visione burocra­
tica del processi In atto in 
Portogallo. 

L'azione di Saraiva de Car-
valho, a questo punto, appa­
re indirizzata a fare coinci­
dere queste due opposte vi­
sioni o. quanto meno, a scal­
zare le basi che il « documen­
to Melo Antunes » ha già con­
seguito, e gli effetti di certe 
spinte finiscono per essere 
convergenti. E' di oggi, ad 
esempio, la conferma della de­
stituzione del colonnello Va­
i-eia Gomes, direttore del cen 
tro di sociologia militare, uno 
dei settori — il più importan­
te — della «quinta divisione» 
dello stato maggiore generale, 
la sezione dell'esercito che si 
occupa delle Informazioni e 
della propaganda, Gli autori 
del «documento Melo Antu­
nes», e In particolare 11 capi­
tano Vasco Loureneo, aveva­
no accusato la «quinta divi 
sione » di essere uno strumen­
to del PCP e la «quinta divi­
sione » aveva reagito chie­
dendo che gli autori del « do­
cumento Melo Antunes » ve 
nlssero deferiti alla giustizia 
militare e che in particolare 
modo venisse sottoposto ad 
inchiesta tutto l'operato del 
capitano Vasco Loureneo. La 
richiesta del « gruppo del no­
ve » era stata respinta dal 
COPCON fino al momento in 
cui I tre che abbiamo citato 
non sono sembrati schierarsi 
con Saraiva de Carvalho. A 
questo punto il colonnello Va-
rela Gomes è stato rimosso 
dall'Incarico e il generale Car 
los Fablào. capo dello stato 
maggiore generale, ha annun­
ciato una totale ristruttura­
zione della intera « quinta di­
visione ». 

Da questi sviluppi appare 
chiaro che le forze armale 
portoghesi (forse non il MFAi 
sono divise in una serie di 
tronconi: l'ala Melo Antunes. 
l'ala Saraiva de Carvalho. un 
gruppo che oscilla ira i due 
schieramenti e che fu capo a 
Vasco Loureneo. i'ala Goncol 

v e \ clie appare sempre più 
Indebolita, la manna che sem­
bra compatta dietro l'ammira­
glio Rosa Cutinho, 11 quale 
pero non ha assunto finora 
una posizione esplicita con 
l'uno o l'altro dei gruppi poli­
ticamente più impegnati, l'a­
viazione prevalentemente con­
servatrice e quindi legata a 
quei settori reazionari e fa 
scistegglanti dell'esercito, la 
cui sopravvivenza era stata 
denunciata nel giorni scorsi 
dal compagno Cunhal. 

I nostri Interlocutori del 
MFA giudicavano con preoc­
cupazione il ruolo che in que­
sta crisi può essere svolto 
proprio da questi ufficiali con­
servatori; ì più compromessi 
con li salazarlsmo. dicevano, 
sono stati posti nella riserva, 
ma ne rimangono molti alti-i 
che sono stati allontanati dal 
centro e Inviati In comandi 
periferici; la conseguenza e 
che toccava proprio a questi 
ufficiali opporsi all'ondata di 
violenza fascista di questi 
giorni e naturalmente non 
lo hanno latto (ancora sta­
notte e stata distrutta e In­
cendiata senza che nessuno 
Intervenisse, la sede del Par­
tito comunista ad Arcos de 
Valdevez, nel nord del paese i. 

Per quanto riguarda 1 rap­
porti di forza tra questi tron­
coni Il giudizio che abbiamo 
raccolto è che il gruppo Gon­
calves ha una maggiore omo­
geneità Ideologica ma un se­
guito ridotto; 11 gruppo Sa­
raiva de Carvalho è militar­
mente il più forte poiché con­
ta sui reparti più efficienti 
(paracadutisti, «commandos», 
fucilieri di marina, e un'uni­
tà operativa dell'aviazione) 
dell'esercito portoghese; il 
gruppo Melo Antunes è II più 
numeroso e su di lui possono 
confluire gli appoggi degli am­
bienti di destra delle forze 
armate e di gran parte della 
aviazione, per 1 motivi stru­
mentali di cui abbiamo già 
parlato. 

Sarebbe però sbagliato de­
durre da queste notizie che 
la gravissima crisi portoghese 
finirà per risolversi attraver­
so azioni di forza: questo pe­
ricolo non è escluso, ma e 
considerato remoto. Ognuno 
del gruppi cerca, attraverso 
la forza che esprime, di rac­
cogliere attorno a sé il mag­
gior numero di consensi. Il 
dato più negativo è che 11 po­
polo portoghese non ha stru­
menti realmente efficienti at­

traverso i quali esprimersi. 
E' da segnalare, a questo 

proposito, una voce autorevo­
le che abbiamo raccolto e se­
condo cui il presidente delia 
Repubblica. Costa Gomes, sta­
rebbe compiendo un tentati­
vo per arrestare il processo 
di disgregazione, Egli inten­
derebbe prendere contatto con 
il Partito socialista, il Parti­
to comunista, con I rappre­
sentanti delle correnti di Me 
lo Antunes, di Saraiva de Car­
valho e di Goncalves per for­
mare un governo di coalizione 
in grado di fronteggiare la 
crisi economica e politica: 
compito estremamente diffici­
le se si considera che il do­
cumento del COPCON giudi­
ca sterili ì governi di coali­
zione. Stanotte, comunque. 
Costa Gomes si è incontrato 
per due ore e mezza con Ma­
rio Soares: non è stato rila­
sciato alcun comunicato, ras 
si sa che l'argomento del col­
loquio è stato quello appena 
Indicato e che 11 presidente 
ha esortato il partito sociali­
sta a evitare che la manife­
stazione di stasera, indetta 
quasi contemporaneamente a 
quella del PCP, potesse in 
qualsiasi modo contribuire ad 
inasprire la tensione. 

I giudizi che abbiamo rac­
colto negli ambienti del MFA 
sulla disponibilità del sociali­
sti a una soluzione che pon­
ga termine alla scalata del 
« confronto » In seno alla •!• 
nistra non sono ottimistici. 
Sotto questo aspetto, anche 
la prospettiva di una soluzio­
ne diversa, che potrebbe se­
guire al governo Goncalves 
entro precisi limiti di tempo, 
sembra dileguarsi. 

Questa sera si è svolto 11 
previsto corteo organizzato 
dal Partito socialista, da Piaz­
za Rosslo a Palazzo Bclem. 
I partecipanti hanno chie­
sto le dimissioni Immediate 
del governo Goncalves e la 
formazione di un nuovo go­
verno « di unità e salvezza 
nazionale ». 

Una manifestazione di ap­
poggio al governo Concalves. 
promossa dai comunisti, si è 
svolta contemporaneamente 
al Palazzo dello Sport. 

Circa mille giovani, in parte 
stranieri e ancne italiani, ap­
partenenti a gruppi di estre­
ma sinistra, hanno manife­
stato davanti all'ambasciata 
americana al grido di « Li­
sbona non sarà un'altra San 
tlago ». 

Aspri attacchi e minacce a Lisbona 

Pesante intervento 
di Kissinger negli 
affari portoghesi 

WASHINGTON. 14. 
Con 11 pretesto di opporsi 

ad una presunta « ingerenza 
sovietica » e di difendere la 
democrazia, il segretario di 
Stato americano Kissinger è 
oggi Intervenuto nel modo più 
pesante ed esplicito negli af­
fari Interni portoghesi, attac­
cando duramente il governo 
di Lisbona e spingendosi fino 
a minacciare icon parole o-
scure, ma inquietanti) un In­
tervento (militare?) america­
no. Ha inoltre « teorizzato » 
Il principio dell'incompatibi­
lità fra governi « Influenza­
ti » dal comunisti e l'apparte­
nenza alla NATO. 

«L'URSS — ha detto tor­
tuosamente — non dovrebbe 
presumere di possedere nel 
Portogallo, un paese oggetto 
di tante preoccupazioni, l'op­
zione di poter influenzare, di­
rettamente o Indirettamente, 
eventi contrari al diritto del 
popolo portoghese di decidere 
il proprio futuro ». Alludendo 
alla dichiarazione di Helsinki 
ha aggiunto: « Il coinvolgi-
mento di potenze straniere in 
un disegno di questo genere 

all'interno di un paese legale 
a noi da vecchio vincoli ri 
amicizia e di alleanza è in 
compatibile con qualsiasi prln 
clplo di sicurezza europea ». 

Kissinger ha poi accusato 
11 governo portoghese di ave­
re un orientamento e una po­
litica « in contrasto con le 
aspirazioni dell'80 per cento 
della popolazione» ed ha In­
direttamente giustificato l'on­
data di violenze reazionarle e 
anticomuniste dicendo: «Il 
tentativo di una minoranza 
antidemocratica e dottrinaria 
di frustrare queste aspirazio­
ni sta Incontrando l'Inevita-

1 bile e crescente resistenza po­
polare». 

Quindi ha minacciato un 
intervento dicendo: «Noi ci 
opporremo e prenderemo ehla 
ra posizione contro gli sforzi 
di una minoranza che sembra 
voler sovvertire la rivoluzio­
ne a proprio beneficio». In 
fine ha ribadito l'incompatlbi-
lità Ira NATO e «influenza » 
comunista ed ha difeso la 
CIA. baluardo — ha detto — 
contro le « Interferenze co­
muniste ». 

Attacchi al Vaticano! Breznev riceve 

dalla DC 

della RFT 
BONN. 14 

Aspre critiche sono state 
espresse oggi all'Indirizzo del­
la politica della Santa Sede i 
degli esponenti della corren­
te conservatrice del partito 
democratico cristiano tedesco 
occidentale. 

Frltz Wittmann. membro 
democristiano del parlamento 
della Baviera, si è rammari­
cato vivamente per la desi­
gnazione da parte del Vati­
cano dell'arcivescovo Guido 
Del Mestri quale nunzio a-
postollco nella Repubblica fe­
derale tedesca invece che 
«in Germania», titolo appar­
tenuto al suo predecessore, 

Wittmann ha Inoltre accu­
sato il Vaticano di non aver 
fatto «tutto il possibile» per 
assicurare la libertà di reli­
gione durante la Conferenza 
di Helsinki per la sicurezza 
e la coopera/ione In Europa. 

19 parlamentari 

americani 
MOSCA. 14 

Il segretario generale del 
PCUS Breznev ha ricevuto 
oggi nella sua Dacia in Cri 
mea 19 parlamentari amen 
cani per una discussione 
« franca e fattiva ». Lo ri­
ferisce la TASS. 

Il presidente della camera 
del rappresentanti. Cari Al­
bert idemocratico), che gui­
dava la delegazione ha dichta 
rato che il colloquio con 
Breznev e stato « franco e 
concreto ». « un ottimo, ec­
cellente Incontro durato due 
ore e mezza e dedicato a una 
vasta gamma dì argomenti ». 
Breznev, ha proseguito Al 
bert, ha pienamente rispo­
sto a tutte le domande fat­
tegli e ha fornito un ampio 
panorama della posizione so­
vietica. 
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